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SETTORE TESI 


LA LEVATA DI SCUDI REPUBÌ 


A PORTATO IL GOVERNO SULL'ORLO DELLA CRISI 


LA DC CHIEDE «CORREZIONI» 
ALL’ACCORDO IMPRESE-SINDACATI 


Pieno appoggio ad Andreotti ma richiamo al governo per i condizionamenti subiti - | rinvii 
del vertice economico e del Consiglio dei ministri - Incontro per proporre le nuove modifiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
. Roma, :27 

‘Prima di passare nell’archi- 
mio della «res politica» italia- 
na, la giornata di oggi andreb- 
be etichettata come «giornata 
dei rinvii». Si è infatti verifica- 
to uno slittamento a catena che 
ha visto glissare via i tre gros. 
si impegni destinati a chiudere 
questa settimana apertasi all’ 
insegna di un accordo {una 
volta tanto) tra Confindustria 
e Sindacati. Ha aperto la se- 
rie dei rinvii quello riguardan- 
te il vertice economico dei ca- 
pi gruppo seguito a ruota da 
quello del Consiglio dei mini 
stri (in programma domani) e 
da quello della riunione della 
direzione repubblicana, convo- 
cata d'urgenza e all’improvvi- 
so da un La Malfa allarmato e 
in ansia dopo l’accordo tra Sin- 
dacati e industria. 

L'allarmismo e l'incertezza 
diffusasi dopo questa serie di 
cambiamenti al programma del- 
la grande lermesse politica ita- 
liana hanno. sortito l’effetto 
che far uscire la DC dal gu- 
scio del riserbo e farle dichia- 
rare di essere decisamente con- 
trarie a qualsiasi iniziativa che 
possa provocare una crisi di 
governo. Lo hanno detto con 
esplicita chiarezza i dirigenti 
di Quel partito in incontri e 
contatti svoltisi per tutto’ il 
giorno con esponenti comunisti, 
socialisti, repubblicani, social. 
democratici e ‘liberali. 

L’apertura di una crisi più 
al.buio di tante precedenti sa- 
rebbe per la DC una gravissi- 
ma jattura, dal momento che 
non esistono alternative reali, 
Il bicoloré DC-PSI è osteggia- 
to, oggi come oggi, dai socia- 
listi; la soluzione del governo 
di emergenza è rifiutata dalle. 
DC, è indubbio, quindi, dove 
porterebbe la risi: alle ele- 
zioni. La DO, perciò è contra. 
Tia, però, al tempo stesso, non 


,— «vuole essere il partito dell'in 
flazione e d'accordo con il | 


‘presidente vddel. consiglio, sì è 
messa alla ricerca di corretti 
vi all'accordo Confindustria - 
Sinidacati, tali da permettere 
‘una più efficace boccata d'os- 
sigeno alla dira. Talune delle 
‘preoccupazioni che hanno fat- 
to balzare sulla poltrona l’ono- 
revole La Malfa, sono infatti 
condivise anche dalla DC. 
Lo stesso documento elabo- 
rato da Ferrari Aggradi per 
conto del partito, di maggioran- 
za relativa, mette l'accento sul- 
la. esigenza imprescindibile di 
frenare. l’inflazione. Dopo. il 
primo vertice DC tenutosi in 
. mattinata a Palazzo Chigi, con 
‘’intervento di Evangelisti (An- 
dreotti era assente) di Ferrari 
Aggradi, dei ministri Morlino, 
Stammati, Ossola, Pandolfi e 
Anselmi, (Ferrari Aggradi ha 
dichiarato; siamo intervenuti 
silla riunione per aiutare il go- 
verno; abbiamo un impegno 
preciso, quello di appoggiare 
‘il governo Andreotti. Sulla riu- 
nione di oggi riferiremo quin- 
di stasera al presidente del 
consigho nell’incontro cui sa- 
rà presente anche il segretario 
Zaccagnini, il presidente Moro 
e i presidenti dei gruppi parla. 
mentari Bartolomei e Piccoli». 
, Sicuramente quindi ie pro- 
poste correttive saranno messe 
in fase nel corso del vertice 
Governo-DC di questa sera. 
mwopodiché, nelle giornate di 
domani e dopodomani, saran- 


no, Gero a conoscenza in in- 
contri bilaterali (non ufficiali 


ma informali) dei rappresen- 
tanti dei partiti iche indiret- 
tamente sostengono il gover- 
no. Lunedì si riunirà il con- 
siglio dei ministni per decide- 
re. Lunedì è anche l’ultimo 
giorno del mese e il sottose- 
gretario Evangelisti ha fatto 
sapere che le decisioni del 
Consiglio debbono essere pre- 

- se proprio entro l’ultimo gior- 
no ‘del mese se si vuole che 
abbiano ‘influenza sullo scatto 
dei nuovi punti di contingen- 
za previsti a partire dal 10 
febbraio. 

| La ricerca dei correttivi all’ 
accordo Confindustria-Sindaca- 
ti si presenta un po’ come la 
famosa quadratura. del cer- 
‘chio. Andreotti, Zaccagnini e 
‘Moro devono trovare soluzio- 


sti economici 
della DC. Non si tratta perciò 
semplicemente di tranquilliz- 
vare La Malfa, ma di studiare 
| misure che effettivamente pon- 
gano un freno all’inflazione. 
Questa mattina, Andreotti si 
è incontrato a Montecitorio nel 
“suo studio con La Malfa e Bia- 
sini. Dopo il colloquio La Mal- 
fa ha detto ai giornalisti che i 
repubblicani avevano ragione 
«nel chiedere il vertice tra le 
forze politiche, prima della con- 
clusione della trattativa sinda- 
cale, in modo che le forze poli- 


tiche potessero svolgere il ruo- 
lo di orientare la trattativa». 
‘La Malfa ha precisato, che uno 
dei punti di maggiore attrito è 
quello della fiscalizzazione degli 
oneri sociali, che secondo i re- 
pubblicani «può ridurre i mar- 
gini di possibilità finanziaria 
tuttora disponibili, ma che' so- 
no molto ristretti e che posso- 
no essere utilizzati per la ripre- 
sa economica». 

La Malfa ha anche annuncia- 
to di aver deciso il rinvio della 
riunione della direzione convo- 
cata d’urgenza per domani. «A- 
vevamo convocato la direzione 


giorni, senza perdere tempo, di 
modo che i partiti diano, anche 
ai gruppi parlamentari, al Par: 
lamento e soprattutto al gover- 
no i modi per uscire dalla si- 
tuazione e anche il governo, nel 
frattempo esprima un giudizio 
e,faccia le sue autonome scel. 
te, dia le sue indicazioni su una 
materia còsì scottante, 

C'è da sottolineare che la ri- 
chiesta al governo di «autono- 
me scelte», cioè di non essere 
condizionato oltre misura dai 
sindacati e dai partiti di sini 
stra non viene solo dai repub- 


blicani, ma anche dalla DO. 
C'è chi dice che il vertice dei 
capigruppo, almeno per il mo- 
mento, non si terrà più, E, si 
gnificativo che la proposta del 
rinvio sia stata fatta ieri in not- 
tata, dopo un colloquio avvent- 
to al Senato tra Piccoli e Bar- 
tolomei, Il presiderite dei sena- 
tori d.c., lo ripetiamo, fin dall’ 
inizio aveva delle perplessità 
sull’opportunità dei vertici par- 
lamentari. 

A tarda sera il vertice DC-go- 
verno si è concluso, «Mi pare 
che tutto proceda nel modo 


più spedito per risolvere i pro- 
blemi più importanti, Abbiamo 
esaminato’ la situazione anche 
in relazione agli accordi inter- 
corsì tra sindacati e confindu- 
stria, E° stata concordata una 
linea di orientameitto per pro. 
cedere alla elaborazione di una 
linea operativa ‘aggiuntiva per 
la soluzione del problema del- 
la riduzione dei costi di pro- 
duzione», Lo ha affermato il 
presidente del consiglio An- 
dreotti lasciando palazzo Chi- 
gi al termine della riunione.. 
Alberto Castagna 


CLAMOROSO SVILUPPO NELLE INDAGINI SULLE BOMBE DEL ’71 A TRENTO 


Vicequestore e due colonnelli 
in arresto per favoreggiamento 


Saverio Molino (P.S.) è stato fermato a Trieste - Michele Santoro (carabinieri) 
e Angelo Pignatelli (Sid) raggiunti dai mandati a Roma e Verona - Quattro attentati 


Trento, 27 

Clamoroso sviluppo delle in- 
dagini sulle bombe a Trento 
nel 1971. La notte scorsa il giu- 
dice istruttore Crea ha emesso 
tre mandati di cattura: riguar- 
dano il colonnello dei carabi- 
nieri Michele Santoro, all’epoca 
comandante del gruppo di Tren: 
to; il colonnello del Sid Ange- 
lo Pignatelli, che dirigeva l’uffi- 
cio del capoluogo, e infine il vi. 
cequestore di'PS Saverio Moli- 


no, che nel "71 dirigeva l'ufficio 
politico della questura trentina. 
Per tutti e tre, l'accusa sareb- 
be di favoreggiamento persona» 
le e di omissione d'atti d'ufficio, 

Saverio Molino è stato tratto 
in arresto a Trieste nel pome- 
riggio. Gli altri due arresti non 
sono stati confermati: ma -se- 
condo voci Pignatelli sarebbe 
stato fermato a Verona, dove 
presta servizio, e Santoro a 
Roma. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Trento, 27 


I tre mandati di cattura so- 
no stati firmati dal giudice 
istrutore del tribunale di Tren- 
to Antonino Crea probabilmen- 
te ancora nella nottata tra ieri 
e oggi, dopo che da due giorni 
il pubblico ministero France- 
sco Simeoni, che è reggente 
della procura della Repubbli- 
ca di Trento, aveva avanzato 
analoga richiesta mell'ambito 
dell'inchiesta giudiziaria sulle 


— ha detto La Malfa — perché 
valutasse qual’era la politica 
del governo e quella degli altri 
partiti e prendere le decisioni 
conseguenti. Adesso che il' ver- 
tice è rinviato, che il Consiglio 
dei ministri. non sappiamo 
quando si terrà, né se-si terrà, 
riteniamo che una riunione del- 
la mostra direzione sia prema- 
tura. Aspettiamo di sapere qua- 
l’è la politica del governo e 
quali sono le posizioni dei par- 
titi e in particolare della DC 
che, a quanto ci risulta, non ha 
la stessa linea del governo». 

A sua volta, l’on, ‘Piccoli ha 
spiegato le ragioni della richie- 
sta fatta insieme con Bartolo- 
‘mei, di rinviare il vertice parla= 
mentare sull'economia. Piccoli 
ha affermato che con la-riunio- 
ne di ieri tra Confindustria e 
sindacati, le parti sociali «han- 
no immaginato di escludere 
Parlamento e governo da ogni 
intervento di carattere legislati- 
vo soprattutto su quei temi di 
carattere contrattuale come la 
scala mobile. Nello stesso tem- 
po, però, il governo, proprio ie- 
ri, ha riconosciuto la necessità 
assoluta di misure economiche 
idonee a bloccare il processo 
inflazionistico e. garantire la 
concorrenzialità della nostra e- 
fconomia e con essa l’occupa- 
zione». 

Piccoli ha poi detto che uso- 
spendendo questo vertice parla- 
mentare si è richiamata la ne- 
cessità. che le parti politiche 
(che apparivano fino a questo 
momento diversificate su que- 
sto problema) si ritrovino, rl 
flettano e diano una loro inter- 
pretazione dell'accordo e so- 
prattutto indichino con quali 
‘provvedimenti il governo potrà 
arrivare a scelte organiche, ur- 
genti, per affrontare la crisi. Lo 
farà anche la DC, nei prossimi 


BENVENUTO (UIL) INDICA AL GOVERNO LE LINEE D’ INCREMENTO DELLE IMPOSTE 


Sollecito dei sindacati 
a nuovi prelievi fiscali 


Ritocco dell'Iva per i prodotti non essenziali, inasprimenti per i redditi 
dei liberi professionisti, aumento della tassa sugli interessi dei depositi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 27 
Mentre continuano i commen- 
ti positivi da parte dei rappre 
sentanti sindacali all’accordo fir- 
mato ieri con la. Confindustria 
per la-diminuzione del costo idel 
lavoro si profila sempre più l’ 
intenzione del governo di ricor- 
rere a nuovi prelievi fiscali per 
controbilanciare gli effetti dello 
stesso accordo, Se, infatti, da 
una parte i sindacati sono ir- 
removibili per ciò che concer- 
ne qualsiasi tipo di modifica 
del meccanismo della scala mo- 


Leone invita 
Carter in Italia 

: Roma, 27 
Ti Presidente della Repubbli- 
ca, anche a nome del governo, 
ha rivolto, tramite il vice presi- 
dente Mondale, con il quale ha 
avuto ieri sera un colloquio, un 
invito al Presidente degli Stati 
Uniti Carter a compiere una vi- 


sita in Italia, 


(Ansa) 


MONDALE 


DAL PAPA 


Telefoto Arisa-Upi 


Città del Vaticano — Il vicepresidente americamo Mondale è 
stato ricevuto ieri da Paolo VI prima di proseguire la, sua mis- 
sione in Europa, Sull’incontro un servizio in seconda pagina 


1 


bile, al di fuori dell'accordo con 
la Confindustria, l’îipotesi di nuo. 
vi prelievi fiscali su tutti i red- 
diti dei lavoratori dipendenti e 
non, è .tutt’altro che osteggiata 
dalle organizzazioni sindacali, E° 
per questo che l'annuncio dato 
da Andreotti, all'indomani del. 
l'accordo Confindustria-Sindaca- 
ti, non solo non ha colto di sor- 
presa i rappresentanti sindaca. 
li ma li ha trovati addirittura 
nella maggior parte dei casi 
consenzienti. ; 

Lo stesso segretario generale 
della Uil; Giorgio Benvenuto, ha. 
sostenuto, oggi, dopo l'accordo 
con la Confindustria, che sono 
necessari nuovi sacrifici: «biso 
gna are un coraggioso taglio 
alle spese inutili, bisogna usare 


‘| il prelievo fiscale in modo tale 


che tutti siano icolpiti a sécon- 
da della loro \disponibilità». Ben- 
venuto ha anche espresso in 
termini concreti le proposte del 
sindacato in materia di prelievi 
fiscali aggiuntivi. Per quanto ri 
guarda l'Iva il segretanio gene- 
rale della Uil propone il ritocco 
su alcuni prodotti non essenzia. 
li, come i generi di lusso spo- 
standoli da uno scaglione Iva 
all’altro. Il ricavato di una simi- 
le operazione si aggirerebbe in- 
torno ai 500 miliardi. 

\Amche le imposte dirette, se- 
condo ‘Benvenuto, vanno ina- 
sprite colpendo soprattutto i 
redditi che non sono da lavoro 
dipendente e che riguarda, dun 
que, i liberi professionisti: in- 
troito previsto per l’anno in cor- 
so circa 1000 miliardi. Per quan- 
ti riguarda, invece, le evasioni 
fiscali la proposta di Benvenuto 
prevede provvedimenti straordi 
nari come un decreto legge che 
abolisca il segreto bancario nei 
confronti del fisco e stabilisca 
l'immediata denuncia penale nei 
confronti degli evasori. Le pro- 
poste del sindacato in materia 
di nuovi prelievi fiscali, avanza. 


\ta dal segretario generale della 


Uil, prevedono inoltre Ja eleva. 
zione dal.16 al 25 per cento dell’ 
imposta sugli interessi derivan- 


ti dai depositi bancari, il che 
frutterebbe un gettito non infe- 
riore ai 1000 miliardi. È 

I giudizi positivi degli organi. 
smi sindacali sulle conclusioni 
dell'accordo con la Confindu. 
stria non trovano, comunque, 
analoghi echi da parte della stes. 
sa Confindustria come anche da 
‘parte di qualche rappresentante 
del governo, Se infatti la Con: 


federazione degli industriali ha 
espresso da convinzione che 1° 
accordo con i sindacati «non 
basta», ancora più deciso è ap. 
parso il ministro dell'industria 
iDonat Cattin che, in un discorso 
pronunciato oggi a Roma, ha af. 
fermato che l'accordo rion rap. 
"presenta una consistente ridu: 
zione dei costi del lavoro, poi: 
ché consente «economie piutto 
sto bassen, «Ciò renderà neces: 
saria — secondo Donat Cattin 
— una fiscalizzazione degli one 
ri sociali, da intendersi come 
operazione non congiunturale, 
ma strutturale». 

{Nel precisare che. con il prov: 
vedimento di fiscalizzazione do 
vrà. essere salvaguardato l'at: 
tuale equilibrio fra industria del 
Nord e del Sud che, con le nor 
me oggi vigenti, favorisce in ma. 
teria di oneri sociali l’industria 
meridionale, altro passo impor: 
tante da superare, per il mint 
stro dell'industria, è quello re. 
lativo al superamento dell'in 
dennità di quiescenza, nella sal 
vaguardia dei dirittà maturati 


fino ad oggi. Per allineare la 
struttura delle retribuzioni ita. 
liane a quelle europee l’abolizio 
ne della liquidazione — anche 
«con la riforma del sistema pen: 
sionistico — diviene una misu- 
ra necessaria, Su queste pun- 
tualizzazioni del ministro deil’ 
industria si discuterà nel pros 
simo consiglio dei ministri. 

Intanto gli esperti della CEE 
stanno analizzando il contenuto 
dell’accordo intervenuto l’altra 
notte tra la Confindustria e i 
Sindacati sul costo del lavoro 
per calcolare l'impatto reale sul. 
la situazione produttiva italiana. 
Il direttore generale degli affa- 
ri economici e finanziari della 
Comunità, Ugo Mosca, sarà in 
fatti da domani a Roma per 
attingere elementi di prima ma- 
no in merito all'accordo dell’ 
altra notte e alle intenzioni del 
governo sugli altri due proble 
mi sollevati in sede internazio. 
nale: la modifica della. scala mo. 
bile e il contenimento del defi. 
cit pubblico, 

G.L. 


GLI. AUMENTI DAL PROSSIMO 1.0 FEBBRAIO 


oggi 
per 


Impennata 
ai canoni TV 


A colori: 52 mila lire; 
Il maggior gettito previsto è di 50 miliardi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Il canone televisivo in bianco e nero salirà ufficial: 
mente dal 1.0 febbraio "77 a 21 mila lire mentre quello 
a colori sarà di 42 mila lire, Questa la decisione presa 
dal Cip, comitato interministeriale prezzi, convocato 
l'aumento dei canoni televisivi, Gli. abbonati, però, 
verranno a pagare oltre quanto annunciato ufficialmente 
dal Cip, e cioè 26 mila 260-lire per il canone televisivo 
in bianco e nero e 52 mila per quello a colori, 

Vediamo il perché: canone televisivo in bianco e nero: 


bianco-nero: 26 mila 


Roma, 27 


alle 21 mila lire di canone deciso dal Cip, su parere favo. 
revole della commissione parlamentare di vigilanza vanno 
aggiunte infatti 1.260 lire di Iva aumentata al 6 per cento 
e 4 mila lire per l’aumento della concessione governativa. 
Canone televisivo a colori: alle 21 mila lire del canone in | 
bianco e nero occorre aggiungere altre 21 mila lire per 
il colore, più 8 mila lire di concessione governativa, più 
2.500 lire di Iva, che.in totale, come detto, f 52 mila 
520 lire, anche se bisognasrilevare, per l'Iva,*che-hon è 
stato ancora chiarito se essa si conteggerà sulle 21.0 sulle 
42 mila del canone a colori. 3 
Vediamo ora ‘quale gettito procureranno alla Rai gli 
aumenti? per la Tv in bianco e nero, il maggior gettito 
previsto è di 52,7 miliardi l’anno, a cui però occorre de- 
trarre 2,6 miliardi per minor gettito degli abbonamenti 
"Tv per il primo biennio e le minori entrate da utenze 
il Friuli, per cui si ottiene un maggior introito per 


4 | maadante del 


Rai di 50,1 miliardi. 


canone di abbonamento alla 


Per la Tv a colori, il maggiore introito previsto è di 
142 miliardi, derivante da una valutazione di 800 mila 
Utenze. Il Cip ha ‘inoltre deciso di lasciare invariato il 


radio, 
R. R., 


ORMAI UN BOLLETTINO QUOTIDIANO LA CRONACA DEI RAPIMENTI 


Ancora due colp 


segno 


dell'«industria del sequestro» 


Mario Botticelli, 68 anni, prelevato nella sua villa dell’Ascolitano - I banditi 
hanno rubato denaro e gioielli - Il trentenne Rino Balconi rapito nel Varesotto. 


Ascoli Piceno, 27 

L'industria del rapimento ha 
fatto altre due vittime, L’indu- 
striale calzatuniero Mario Bot 
tticelli, 68 anni, è stato portato 
via dai banditi dalla sua villa 
di Marina Palmense (in provin: 
cia di Ascoli) la scorsa notte. 
Poche ore dopo, un giovane im- 
‘prenditore, l'architetto Rino Bal 
coni di 30 anni, è stato rapito 
mentre usciva dalla segheria di 
cui è proprietario, a Vergiate, 
un comune & circa 20 chilome- 
tri da Varese, : 

Il sequestro più complesso è 
quello di Botticelli. Teri sera 
cinque malviventi sono entrati 
nell’albergo «Santa Cristina» di 


Numana, del quale è compro- 
prietario il Botticelli. Dopo aver 
rovistato l'albergo per oltre un’ 
ora, i cinque hanno preso con 
sé .il direttore dell’albergo, Gu- 
glielmo Lena di 70 anni, e si 
sono diretti con la sua macchi- 
na verso Marina Palmense. La 
presenza del Lena ha fatto da 
lasciapassare per entrare in vil- 
la Botticelli. « 

Qui i banditi hanno immobi- 
lizzato la vittima e sua moglie, 
e hanno iniziato un'altra metico- 
losa perquisizione, durata oltre 
due ore. Poi sono ripartiti por- 
tando con sé l’industriale.e re- 
furtiva (danaro, gioielli, franto- 
bolli) per un valore di parecchi 


L'AUSTRIA CONTRARIA ALL'EVENTUALE ESODO 


FORZATO DI OPPOSITORI CECHI 


Vienna, 27 

‘Bruno Kreisky ha avvisato og- 
gi la Cecoslovacchia che l’espul- 
sione con la forza di dissidenti 

politici dal paese potrebbe met- 
tere seriamente a repentaglio la 
nuova conferenza sulla sicurez- 
za europea, in pri que» 
st’'anno'‘a Belgrado, Il cancellie 
Te austriaco ha detto ai giorna- 
listi, nel suo ufficio, che «se da 
un paese venissero espulsi cit: 
tadini di quella nazione solo 
‘perché sono scomodi per il lo: 
To governo ciò metterebbe. in 
grave pericolo la conferenza». 

Kreisky ha fatto queste «di. 
chiarazioni mentre si faceva più 
insistente l’ipotesi che la Ceco. 
slovacchia potesse cercar di e- 
spellere i principali esponenti 
del.gruppo firmatario di «Carta 
#7». Quattro di loro sono stati 
arrestati, Il sospetto di una pos: 
sibile deportazione è stato de: 


No di Kre 


stato da un'iniziativa dell’amba- 
sciatore cecoslovacco a Vienna, 
Karel Komarek, il quale ha 
Chiesto questa settimana al go- 
verno austriaco se sia disposto 
a concedere asilo politico a ot- 
to dissidenti, due dei quali in 
carcere, connessi con il movi: 
mento. 

Il ministro degli esteri di 
Vienna, Willibald Pahr, ha det. 
to al diplomatico che l’Austria 
è pronta ad accogliere i dissi 
denti; ma, ha spiegato un por- 
tavoce ‘del ministero, il governo 
austriaco «non si vuol concen- 
trare su un determinato nume. 
ro di nomi», A quanto è stato 
detto gli otto 
basciatore sono l’ex-ministro de- 
gli affari esteri Jiri Hajek, l’ex- 
presidente del «Fronte naziona- 
le» Frantisek Kriegel, il dram- 
maturgo Vaclav Havel, Ludyik 
Vaculik, che fu tra i firmatari 


x 


dicati dall'am-|tà 


Li rino seni prio 


del «manifesto delle duemila pa- 
role», il giornalista Jiri Lederer, 
il drammaturgo Pavel Kohout, 
l’ex-rettore della accademia del 
partito Milan Huebl, recente- 
mente liberato dopo quattro an- 
ni di prigionia, e Zdenek Mly- 
nar, già segretario del comitato 
centrale del partito. Havel e Le. 
derer sono, a quanto è stato di. 
chiarato, in prigiorie. 

Uno degli otto, Pavel Kohout, 
ha detto oggi in una lettera ai 
corrispondenti occidentali a Pra- 
ga di non avere alcuna inten- 
zione di lasciare il suo paese, 
Il commediografo dice di ri- 
spettare la «prova"di solidarie- 
umana» di una offerta di 
asilo politico in Austria. Ma di- 
ce di non avere intenzione di 
partire, e afferma: «Mi appello 
al mio governo perché tratti me 
e gli altri firmatari della ’’Car- 
ta” con mezzi politici», 


La 


isky alle espulsioni da Praga 


Il rapido per Vienna 


27 


004 Praga, 
Per mettere a tacere le voci di dissenso le autorità ceche 
hanno cambiato strategia: non più fermi, arresti, estenuanti 
interrogatori -— misure messe in atto nelle scorse settimane 


— ma una sottile campagna psicologica 


che renda loro im- 


possibile la permanenza in patria. Così, facendosi interprete 
di un presunto sentimento popolare, la stampa di regime 
invita in coro gli attivisti per i diritti umani a lasciare la 
- Cecoslovacchia ed a sistemarsi altrove, 

‘ Rifacendosi alle ‘lamentele di, numerosi cittadini — di 
cui aveva dato notizia ieri sera la radio di stato — l'organo 


della gioventù comunista ceca. «l 


Fronta» fa suo l’in- 


vito popolare ed esorta i dissidenti ad espatriare in Austria. 
Il giornale rileva: «Il popolo lavoratore della Cecoslovacchia 
ha chiaramente espresso il volere che gli ideatori della «car- 


ta» vadano là, dove comanda 


il loro cuore», 


< A tarda sera, la televisione aveva ieri seguito l'esempio 
della radio ed aveva mandato in onda le immagini di tre 
operai che chiedevano al critici del regime di accettare l’of- 


ferta austriaca. 


.|tiffici amministrativi della se- 


milioni. Il Lena e la moglie di 
Botticelli sono stati lasciati, le- 
gati e abbandonati, nel salone. 
E’ stata la signora che è riusci- 
ta a liberarsi: dato che i tele 
foni della villa erano stati taglia. 
ti, ha dovuto percorrere due 
chilometri a piedi sino a giun- 
gere alla stazione dei carabinie- 
ri di Porto San Giorgio, dove 
ha dato l'allarme. 

C'è qualcosa, nella vicenda del 
sequestro che lascia perplessi gli 
investigatori. L’ostaggio è stato. 
prelevato dalla sua villa al ter: 
mine di un’azione durata oltre 
cinque ore; con i malviventi che 
sì sono spostati «trascinando 
con loro il direttore dell’alber- 
go, Lena) per oltre 50 chilome- 
tri lungo l’autostrada Adriatica 
e fermandosi anche per fare ri. 
fornimento di carburante nell’ 
area di servizio di Chienti Ovest. 


Varese, 27 


Il sequestro a Vergiate è av: 
venuto in via Sempione, ad ope 
ra di un «commando» composto 
da almeno cinque persone, giun- 
te davanti alla segheria «Balco- 
hi» con due «BMW», Tre bandi: 
ti mascherati ed armati di due 
mitra e di una pistola munita 
di silenziatore, hanno fatto ir- 
ruzione poco dopo le 19 negli 


gheria e hanno costretto Rino 
Balconi a seguirli fuori, minc- 
ciando i due, impiegati presenti, 
Boscolo e Tiretti. Quindi hanno 
caricato l’ostaggio su. una delle 
due «BMW» e sono fuggiti. 

Al rapimento ha essistito lo 
zio di Balconi, Pietro Bela, che 
ha tentato-di reagire ma ha do- 
tuto desistere sotto la minaccia 
delle pistole. Sempre Beia, quan- 
do i rapinatori sono fuggiti e 
‘bordo delle due «BMW», ha 
chiamato il «113». 

Le condizioni economiche del- 


la famiglia, secondo quanto ha 
affermato un cugino del rapito, 
mon sono particolarmente flo- 
tide.. L'azienda dà lavoro a una 
trentina di persone fra impie- 
gati e operai, e si occupa di 
carpenteria, deposito di legna- 
me e segheria. Fino a pochi me- 
si fa, Rino Ballconi collaborava 
con il padre poi, dopo la mor- 
te di questi, era praticamente 
rimasto solo a gestire la sua 
parte d'azienda, — * (Ansa) 


quattro- bombe «seminaiev a 
Trento nel gennaio-jebbraio. 

La motivazione dei tre prov- 
vedimenti ‘è quella di favoreg- 
giamento personale. Nel caso 
in esame l'accusa. di favoreg- 
giamento è in relazione appun- 
to aì responsabili di quei quat- 
tro attentati. Il primo fu com- 
piuto il 18 ‘gennaio del 1971 
quando, a seguito di una se: 
gnalazione telefonica, due agen- 
ti della squadra politica della 
questura di Trento individuaro- 
no nei giardinetti - antistanti il 
palazzo di giustizia a Trento, 
nascosto în una sacca militare 
in uso tra gli studenti, un soft: 
sticato ordigno esplosivo. DI 
questo ordigno îl perito Teone- 
sto Ceri, l'esperto che ha com. 
piuto i rilievi in occasione di 
quasi tutti i ‘più gravi atten- 
tati che :sì sono susseguiti in 
Italia, da quelli in Alto Adige, 
@ Piazza Fontana, a Piazza del- 
la Loggia, all’Italicus eccetera, 
ebbe a dichiarare che era sta- 
ta confezionata con il preciso 
«intento di' compiere una strage 
e che era di potenza inaudita, 
Nel luogo dove era stata col- 
locata questa bomba era in 
programma una ‘manifestazio- 
ne, poi rinviata, di solidarietà 
per un insegnante e uno siu- 
dente dell’unvetsità di sociolo- 
gia che dovevano essere pro- 
cessati per un episodio con- 
nesso ai fatti del 30 luglio 1970, 


altri, 
messo a capo dell'ufficio politi. 
co della questura, del tenente 
col. Michele Santoro nuovo co 
ACER AAA 


nieri di Trento, e dell'allora ca- 
pitano Bîfigelo Pignatelli, ‘che 
prese la direzione del lobale 
centro del contro spionaggio. 
Venticinque giorni dopo la 
bomba del tribunale, che ven- 
ne disattivata prima dello scop- 
pio dagli artificieri, e precisa» 
mente il 12 febbraio 1971, un 
altro ordigno, altrettanto. mi- 
cidiale, venne . « localizzato », 
sempre dagli uomini della 
squadra politica della questu- 
To ELE presi, del castello 
‘onsiglio, accanto al- 
de Joe elementa ri «Sanzio», 
entre un altro ordigno esplo- 
«86 nei pressi del monument 
î SEare Battisti, se 
n quarto ordigno, infine, 
esplose di notte, l'otto pira 
io, sul retro (del palazzo della 
regione autonoma. \Sul posto 
\gli artificieri recuperarono an- 
che, un: certo quantitativo di 
termite rimasta i; busta, A 
proposito di questa termite, 
che. è una miscela incendiaria 
che provoca. effetti disastrosi, 
lo stesso Teonesto Cerri, in 
una perizia eseguita per conto 
“della magistratura trentina, ha 
affermato che in Italia è stata 
usata soltanto in occasione del- 
la strage dell’«Italicus». 


.L'inchiesta giudiziaria tren-' 


tina si incentra proprio su que- 
sti quattro episodì di terrori- 
smo. L'avvio venne dato dalla 
sentenza - assolutoria emessa 
nella primavera di quest'anno 
dal tribunale di Roma per il 
direttore di «Lotta: Continua». 
Il giornale era stato infatti 
querelato perché nel 1972 scris- 
se a tutta pagina che a mette- 
re quelle bombe era stato un 
informatore della polizia, tale 
Sergio Zani, di 28 anni, di Ca- 
.vareno, în Val di Non, e che 
mandante delle stesse era sta- 
to il capo dell'ufficio politico 


della. questura, l'allora. com- 
missario Saverio Molino. 
L'istruttoria sommaria, con- 
dotta dal sostituto procurato- 
re della :Repubblica dotton 
Gianfranco. Iadecola, comin- 
ciata all’inizio del novembre 
scorso portava al primo arre: 
sto della serie; quello di Za. 
ni; portato nel carcere di 
Trento il 12 novembre. L'ac- 
cusa è- quella di concorso in 
strage. Successivamente, sem- 
pre con ordine di cattura» del 
pubblico, ministero Iadecola, 
vennero ‘arrestati, ma succes. 
sivamente liberati în sede di 
| istruttoria formale, un giova: 
ne altoatesino, Eduard Hofer, 


Siracusa della Guardia di Fi- 
nanza 2 il maresciallo, sempre 
delle Fiamme Gialle, Salvato- 
re Saija, tutti accusati comé 
lo Zani, di concorso in stra- 
ge. A Quanto risulta i due uo- 
mini della GdF sarebbero sta- 


delle testimonianze di Sa: 
toro e Molino. K S 
Passata da sommaria a for- 


conforme parere del pubblico 
ministero rimise im li © 
Hofer, il tenente ‘colonnello S: 
racusa-e. il maresciallo Saija 
<« I mandati di cattura di oggi 
vengono a seguito & tutta una 
serie di verifiche di documenti 


ve informazioni fornite alla ma: 


S Enrico Golo 
Continua In 2.a pagina 


il tenente colotinelo Lucia ‘ 


ti tratti in arresto sulla base. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 28 gennaio 1977 


I TRE NUOVI GIUDICI «PARLAMENTARI» | 


Corte costituzionale: 
Malagugini, Reale 
e Bucciarelli Ducci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Il deputato comunista. Alber- 
to Malagugini, il repubblicano 
Oronzo Reale e il democristia- 
no. Brunetto Bucciarelli Ducci 
sono stati eletti oggi dal Par- 
lamento, riunitosi in seduta co- 
mune a Montecitorio, giudici 
della Corte costituzionale. I tre 
neo-eletti sostituiscono i prof. 
Capalozza, Trimarchi e Roc- 
chetti, 

Bucciarelli Ducci ha ottenu- 
to 74 voti, Malagugini 662, 
Reale 651, l’elezione è avvenu- 
ta al primo serutinio, per il 
quale era necessaria la mag: 
gioranza dei due. terzi del «ple- 
mum» dell'assemblea (Camera 
e Senato), e cioè 635 suffragi. 
Ventisette voti sono stati at- 
tribuiti al sen, Carlo Galante 
Garrone, indipendente di sini- 
stra; 6 i voti dispersi; 30 le 
schede bianche. Dall'analisi del 
risultato: della votazione emer- 
ge che una parte dei parlamen- 
tari democristriani non ha vo- 
tato né Malagugini né Reale, e 
che un gruppo di deputati e 
‘senatori si è orientato sul no- 
me di Galante Garrone. 

L'unico dei tre eletti sino ad 
oggi membro del ‘Parlamento è 
l'on. Malagugini. Il suo posto. 
alla Camera, sarà preso dal co- 
munista Marco Giovanni Ber- 
tolotti, di 26 anni, primo dei 
non eletti nelle liste del PCI nel 
collegio Milano - Pavia. Attual 
mente l'on. Bertoli è militare 
di leva, 

Con la votazione odierna, la 
Corte costituzionale è nuova- 
mente al completo. E° compo- 
sta da quindici giudici, nomi. 
nati per un terzo dal Presiden- 
te della Repubblica, per un ter- 
zo della magistratura ordinaria 
e amministrativa, per un tèrzo 


. dal Parlamento. La Corte è ì’ 


organo di garanzia del nostro 
‘ordinamento e tende ad assicu- 
rare il rispetto e l’attuazione 
della Costituzione quale viene 
realizzata attraverso le leggi e 
gli atti aventi forma di legge 
emanati dal Parlamento e dal 
governo. L'attività della Corte 
riguarda anche la verifica della 
legittimità costituzionale delle 
leggi. Ciò comporta un delica- 
tissimo compito di valutazione 
politica, prima che tecnico-giu- 
tidica, della idoneità delle nor- 
me @ realizzazione del disegno 
tracciato dalla Costituzione, 
Ed ecco alcuni cenni biogra- 
fici sui tre muovi giudici dello 
Corte costituzionale. Alberto 
Malagugini è nato a Pavia il 
19 agosto 1915. Avvocato, iscrit- 
to al PCI dal 1945, ha esercita 
to .a lungo la professione fo 


rense. E° stato uno dei difenso- 
ri di Pietro Valpreda e del ca- 
pitano di P.S. Salvatore Mar. 
‘gherito. Eletto deputato nel ’68 
nel ’72 e nel ’76, ha ricoperto la 
carica di vicepresidente del 
gruppo comunista alla Camera. 

©ronzo Reale è nato a [Lec- 
ce il 24 ottobre 1902. Avvoca- 
to, è stato segretario del PRI 
dal 1949 al ’63 e deputato dal 
'58 sino all’anno scorso. Cin- 
que volte ministro della giusti 
zia, è stato anche presidente 
della commissione giustizia di 
Montecitorio. 

‘Brunetto Bucciarelli Ducci è 
nato a Terranova Bracciolini, 
in provincia di Arezzo, il 14 giu- 
gno 1914, magistrato, è stato 
deputato dal ’48 al ’76. Dal ’63 
al ’'68 — per quasi l’intera 
quarta legislatura — è stato 
presidente della Camera dei de- 
putati. 

3 P.C. 


Vertenza poligrafici: 


incontri con.il ministro 


Roma, 27 

Con un incontro al mini. 
stero del lavoro tra il mini. 
stro Tina Anselmi, il sotto. 
segretario Manfredi Bosco e 
unz delegazione della Fieg 
guidata dal presidente Gio- 
vanni Giovannini, ha avuto 
inizio stamane una serie di 
contatti a livello ministerìa- 
le per la definizione della 
vertenza contrattuale dei la- 
voratori poligrafici, i 

Le trattative per il rinno. 
vo del contratto nazionale 
collettivo di lavoro della ca- 
tegoria si erano interrotte il 
4 gennaio scorso, 

Lo scoglio del «settimo nu- 
mero» continua ad essere al 
centro degli incontri in corso 
al ministero del lavoro. I sin- 
dacati hanno ribadito la loro 
disponibilità 2 ridurre i costi 
sulla base dell’eliminazione 
del cosiddetto «congelato», u- 
na serie di maggiorazioni sar 
lariali bloccate nel 1972. 

Gli editori, da parte loro, 
hanno ribadito che si devono 
ridurre i costi anche sulle al. 
tre maggiorazioni previste dal 
contratto nazionale per il la- 
voro domenicale. 

Gli incontri tra le parti 
sono stati sospesi alle 21.40, 
I rappresentanti della Fulpe 
e della Federazione editori 
saranno convocati, nella tar. 
da mattinata di domani al 
ministero del lavoro, E’ sta- 


to aggiornato a domani an: 
che il coordinamento nazio- 
nale dei delegati dei lavora. 
tori poligrafici, 


L’UDIENZA PRIVATA DI PAOLO VI AL VICEPRESIDENTE AMERICANO IN ITALIA | 


UN'ORA DI CORDIALE COLLOQUIO 
TRA IL PAPA E MONDALE INVATICANO 


Comuni auspici di pace. e di riduzione delle armi nucleari - L'incontro nella biblioteca 
privata del Pontefice - Lo scambio dei doni - L’ospite non trova il messaggio di Carter 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Città del. Vaticano, 27 

Paolo VI sì è compiaciuto 
con il vicepresidente degli 
Stati Uniti, Walter Mondale, 
per il proponimento di Car- 
ter in favore di una riduzio» 
ne delle armi, specie di quel- 
le nucleari. «Siamo certi che 
ciò promuoverà il comune 
interesse e sarà un immenso 
servizio per il mondo», gli ha 
detto. Mondale, recatosi in 
Vaticano poco prima delle 10 
con un seguito di tredici per- 
sone e di altrettante guardie 
del corpo, che hanno subito 
presidiato î punti nevralgici 
del palazzo pontificio e din- 
torni, è stato accolto entro 
la cinta delle mura leonine 
con,il protocollo riservato ad 
un primo ministro. 

L'udienza, definita «priva 
ta» dalle fonti della Santa 
Sede, non è stata infatti pri- 


va di coloriture atte q sotto- 
lineare l’importanza che il 
‘Papa annetteva all’avvenimen- 
to. Il colloquio tra Paolo VI 
ed il vicepresidente si è svol 
to nella biblioteca privata ed 
ha occupato un’intera ora. 
Introdotto il seguito, il 
Pontefice ha letto il suo di- 
scorso, nel quale si è detto 
lieto per. gli indirizzì enun- 
ciati da Carter riguardo alla 
futura politica americana. ba- 
sata sul desiderio di promuo- 
pere la ‘pace e la cooperazio- 
ne internazionale. Mondale 
ha ‘risposto, scusandosi di 
non saper parlare ‘italiano. 
improvvisando, giacché non 
aveva preparato un discorso 
scritto: «La causa dell’Ame- 
rica è la causa di iutta l'uma- 
nità. Il nuovo governo ame- 
ricano intende fare dei prin- 
cipî di giustizia, di libertà. e 
di pace il punto focale. della 
È 


sua azione». 

Poi è venuto il momento 
dello scambio di doni, con. 
trassegnato da scambi di bat- 
tute tra Paolo VI e il vice- 
presidente. Il Papa ha offer- 
to a Mondale un bassorilie- 
vo raffigurante in primo pia- 
no il Tevere con sullo sfondo 
San Pietro e il Vaticano, poi 
un volume sul «Vaticano e 
Roma cristiana», dicendogli: 
«In casa sua saranno un ri- 
cordo di ‘questo giorno», E 
Mondale: «Proveranno che 
sono stato realmente în Va- 
ticano». Poi Paolo VI ha con- 
segnato all'ospite il testo del 
suo ultimo messaggio per la 
giornata mondiale della pace 
ed infine due medaglie d'oro 
commemorative della sua vi- 
sita all'Onu nel 1965, 


Quando è toccato a Walter | 


Mondale ricambiare è doni, 
si è avuta la «gaffe». Ha dato 


al Papa anche lui una meda- 
glia emessa per l’rinaugura- 
tion» della presidenza Car- 
ter: «Il Presidente mi inca- 
rica di dirle che vuol essere 
un segno di ammirazione per 
lei e per la Santa Sede», ha 
spiegato. Ed il Papa: «Que- 
sto è unisegno di amicizia 
che metterò tra i miei tesori 
più cari». Fin qui tutto era 
andato bene. Ma Mondale do- 
veva anche consegnare a Pao- 
lo VI un iesto del messaggio 
pronunciato da Carter al mo- 
mento del suo insediamento. 
Ha cercato attorno a. sé, ha 
interrogato con gli occhi aì- 
cune persone al seguito, poi 
ha ammesso: «Chiedo scu- 
sa, lo devo avere dimentica- 
to, forse in aereo. Ma lo fa 
rò avere a vostra Santità tra 
non molto, con la firma del 
Presidente Carter in calce». 


Filippo Pucci 


= 
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IGNORATA LA RICHIESTA DI ANDREOTTI NELLA RELAZIONE PRE-DIBATTITO ; 


LA CAMERA: NIENTE ERGASTOLO 
PER I RAPITORI DI MINORENNI 


Si è messo l’accento invece sulla rapidità del processo penale, la revisione dei permessi 
di libera uscita per i carcerati, il porto d’armi - Contrari. radicali, 


missini, demoproletari 


DALLA REDAZIONE ROMANA, 
«+ Roma, 27 
(Piena utilizzazione delle mi. 
sure di prevenzione previste 
dalle leggi esistenti, massima 
rapidità del processo penale, 
‘che può rappresentare — an- 
cor più di un aggravamento 
delle pene — un concreto de- 
terrente nei ‘confronti della 
criminalità, immediata revi. 
sione deli sistema dei permes- 
si di libera uscita per i car- 
cerati e delle licenze per la 
detenzione e il porto d'armi, 
uniformità dei procedimenti 
giudiziani ‘nelle’ indagini nei 
casi di sequestro di persona 
a scopo di estorsione, avvio 
della riforma ‘carceraria. 
Questo, in sintesi, l'impe- 
gno chiesto dalla Camera al 
govemo in matenia di ordine 
‘pubblico. attraverso. un ‘docu- 
mento presentato dai gruppi 
parlamentari dell'arco costi 
ituzionale (De, Pci, Psi, Psdi, 
Pri, Pli) e pienamente condi 
viso dal presidente del consi. 
glio ‘Andreotti, Come si vede, 
i partiti della «non sfiducia» 


| za del'giudizio — sottolinea, il 


che sostengono il governo non 
‘hanno accolto la proposta for- 
mulata dal presidente del con- 
siglio, nella sua relazione in 
troduttiva al dibattito, di 
comminare la' pena dell’erga- 
stolo ai rapitori di minoren- 
ni, suggerendo, come alterna- 
tiva più valida, quella della 
massima rapidità del giudizio 


penale. 
«L'obiettivo dell’immediatez- 


documento — richiede inoltre 
una, rapida e globale revisio- 
ne dell'ordinamento giudizia- 
rio che consenta una più dif- 
fusa e razionale utilizzazione 
dei magistrati, derivante dal. 
l'istituzione del giudice onora: 
Tio e dalla riduzione del nu- 
imero dei componenti dei co 
legi giudicanti». 

Il documento (approvato a 
larga maggioranza dall’assem- 
‘blea e respinto dai radicali, 
dai missini e dai demoprole- 
tari. dopo la replica di An- 
dreotti agli oratori intervenu- 
ti nella discussione) necepisce 
altre iniziative annunciate dal 


i 
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FATTO CLAMOROSO NELLE INDAGINI SU PIAZZA DELLA LOGGIA 


STRAGE DI BRESCIA: ARRESTATO 


IL FIGLIO DEL GIUDICE ARCAI 


All’epoca aveva solo 15 anni - Strettamente legato all’ultradestra 


Brescia, 27 

Arrestato a Brescia mentre 

LT tigdio. del magistrato 
È io del 

che condusse le indagini per 
la strage di piazza della Log- 
‘gia. Stando allé prime noti- 
zie (la vicendé è mantenuta 
nell’assoluto riserbo dagli in- 
quirenti), il figlio del dott. 
Giovanni Afcai sarebbe stato 
arrestato su esecuzione di 
‘mandato di cattura spiccato 
dal giudice Vino. 

Le indagini nei confronti 
del giovane avevano preso le 
‘mosse dopo che gli inquirenti 
erano venuti a conoscenza del- 
le amicizie che lo legavano a- 
gli ambienti dell’estrema de- 
stra bresciana e dei collega- 
‘menti degli ultrà della zona 
con altre «centrali» nel Vene- 
to, precisamente a Padova, 
Verona e Vicenza. Il dott. Vi- 
ni accertò infine che la sera 
del 19 maggio del 74 (quando 
cioè morì, dilaniato da una 
bomba che stava trasportando 
su uno scooter, Sergio Ferra- 
ri) Andrea Arcai partecipò a 
‘un incontro con esponenti del 
pero eo sE DEE VI 
la alla i Brescia. 
MA imento era nell” 
aria da tempo, Se ne PETACI 


‘blica Trovato, avevano’ 
colto sufficienti elementi nel 
dell’inchiesta per adot- 


‘ticolare da , 

di , Chi 
avrebbe dovuto operane l’ar- 
mesto di ‘Arcai? Non 


mente con il 
fl cons’gliede istruttone G'o- 
vanni Arcaî. in diverse inda- 


dall’inizio al giudice istrutto- 
re Domenico Vino). Per far 


questo si è dunque optato per 
mando dell’ 


rapporti di lavoro con il ma- 
gistrato ora ‘trasferito al tnibu- 

‘Anche se giovanissimo all’ 
epoca della, strage, Andrea Ar-' 
cai — che aveva 


— entra ora fra gli imputati 
di primo piano di questa tra- 
‘gica vicenda. Di lui aveva par- 
lato, nel novembre del 1975, 
Ugo Bonati, l’«autista» della 
‘banda, che fornì ai magistra- 
ti [uirenti una. precisa e 
dei ta descrizione dei 
giovani che la mattina della 
strage si riunirono al bar «Ai 
miracoli» per brindare all’at- 
‘tentato. 


‘C'erano Ermanno Buzzi, il 
che si faceva chia 

mare «Himmler» e che si fre- 
giava di una svastica tatuata 
sul braccio, Raffaele e Angio- 


| 


dino Papa, Cosimo Giordano, 
Nando e Mauro, Ferrari e poi 
il giovane Arcai. 

I magistrati non si accon- 
tentarono delle. dichiarazioni 
del Bonati, operarono anche 
"una ricognizione. Andrea, con 
tre controfigure in una stan 
za ‘illuminata a giorno nel co- 
‘mando del gruppo dei carabi- 
‘nieri, e, Bonati in un’altra 
istanza che attraverso lo. «spec- 
chio magico» poteva vedere 
senza essere visto. «E’ lui», 
disse senza esitazioni indican- 
do il figlio del magistrato. 

Ma la di Andrea 
Arcai non doveva limitarsi so- 
lo a questa istruttoria. Il gio- 
vane verrà infatti indiziato di 
reato anche per l’inchiesta 
sulla morte di Silvio Ferrari, 

' il giovane neofascista di «An- 
no at IR A suoi. 
compa «gruppo Buzzi», 
pronao i 17 anni, in 
omMAagI È della 
tensione che dieci do- 
‘po, il 28 maggio, avrebbe avu- 
to il suo momento culminan- 
ite nell’esplosione di piazza 
della Loggia. 


U 


presidente del consiglio, qua- 
li la riforma della pubblica si- 
curezza, la sorveglianza ester- 
ma delle carceri praticata da 
forze dell’esercito,. gli accerta- 
menti tributari per l’applica- 
zione delle sanzioni e per de- 
durre elementi di prova di at- 
tività illecite. «Dovrà essere 
realizzato — sottolinea quindi 
il. documento — anche un ar- 
‘chivio di documentazione elet- 
tronica in cui inserire tutti i 
dati relativi agli imputati e si 
dovrà predisporre un pro. 
gramma per l'inserimento e la 
consultazione a distanza di ta- 
li dati». 

Altri impegni sollecitati al 
governo riguandano «la stesu- 
Ta di accordi internazionali 
che consentano di stroncare 
il traffico di valuta e soprat. 
tutto impedire il riciclaggio” 
del denaro proveniente da at- 
tività delittuose, in particola- 
re dai sequestri di pensona a 
scopo di estorsione; la realiz- 
zazione di un muovo assetto 
della pubblica sicurezza attra- 
verso la smilitarizzazione del 
corpo e l’odozione di misure 


| armate». 


mumero di carabinieri. Sarà 
necessario, comunque, il ri- 
corso all'impiego delle forze 


Soffermandosi quindi su 
quello che si può considerare 
il problema più grave del fe. 
nomeno della criminalità, cioè 
il facile uso delle armi, An- 
dreotti ha rilevato che «chiun- 
que abbia. responsabilità di 
questo genere dovrebbe esse- 
te adeguatamente e pronta- 
mente individuato e punito. 
Se riusciremo a creare l’isola- 
‘mento psicologico. morale dei 
violenti, avremo recuperato la 
base necessaria per corregge- 
re in profondità, le deviazioni 
esistenti». Dopo aver sottoli. 
neato che l’opera della poli- 
zia ha raggiunto risultati con- 
creti nel sequesìro delle armi, 
il presidente del Consiglio ha 
ricordato che, tuttavia, Ie sta- 
tistiche del 1976 segnano un 
certo ristagno nell’attività di 
‘prevenzione delle forze di po- 
lizia in questo settore. 


Placido Cesareo 


Armand 
aderire 


tro, fo: 


‘conta poco). 


interessano». 


detti 
nant 


ori 
una 


ade 


conti 
e le sue scelte politiche». 


tra] 


DOPO LA MILIZIA COMUNISTA E MISSINA 


Adesso Armando Plebe 
diventerà /un radicale? 


Roma, 27 


Nuovo «trasformismo» politico in vista per il filosofo 
Plebe, già ‘uomo di estrema sinistra, prima di 

i addietro al MSI? Questa sera, nel «Transa- 
tlantico» di Montecitorio, il senatore Plebe ha avuto un 
lungo cdlloquio con il presidente del gruppo. radicale della 
Camera, Pannella. Alla richiesta se, nel corso dell'incon- 
stato trattato il problema della sua adesione 
al Partito radicale, Plebe ha risposto: «Non è ancora il 
momerito. Del resio, se c'è un partito poco formalistico, 
poco burocratico, è proprio il Partito radicale, dove il 
problema dell’adesione o della non, adesione formale, 


lora si tratta di un’adesione ideale? Plebe: «Si può 
dire dhe si tratta di una concordanza di idee», Alla ri 
chiesta poi se dei suoi passi verso il Partito radicale 
avi informato il segretario missino Almirante o altri 
esponenti del MSI, Plebe ha risposto; «Quelli non mi 


TI giornalistì hanno quindi chiesto al sen, Plebe quale 
sarà il suo atteggiamento in Senato al momento della vo- 
tazione! sulla legge per l'aborto. «Voterò a favore — ha 
Plebe — se il mio ‘voto dovesse risultare determi. 
dato che la maggioranza abortista al Senato è mol 
to fristretta. Per quanto mi riguarda personalmente, sarei 
tato, in caso diverso, a votare contro, perché vorrei 

gge più ampia, più libera, più aperta». 

presidente del consiglio federativo del Partito radi 
cale Gianfranco Spadaccia è intervenuto anche lui dopo 
le notizie secondo le quali Armando Plebe avrebbe mani. | 
festato a. Pannella, nel corso di una cena, l’intenzione di 
fre ‘al Partito radicale: «Pannella — ha-commentato > 
Spadaccia — è libero di andare a cena con chi vuole. E 
i . Plebe è libero di meditare l'iscrizione a qualsiasi 
parti to, anche al Partito radicale. Per mio conto gli con. 
siglio di meditare sullo stato confusionale che non da oggi 

Lidgistinguo il suo pensiero, i suoi giudizi culturali 


gistratura trentina în gran par: 
te dal comando generale della 
Guardia di Finanza e dopo l 
acquisizione agli aiti di un rap: 
porto informativo che il con: 
trospionaggio di Trento aveva 
inviato al comando del Sid a 
Roma nel marzo del 1971. 


Tale rapporto era stato ri 
chiesto espressamente dal giu 
dice istruttore Crea, non appe: 
na era menuto a' conoscenza 
della sua esìstenza. Sempre in 
relazione all'inchiesta il giudi: 
ce Crea, sempre presente il 
pubblico ‘ministero Simeoni, 
aveva in questi ultimi giorni 
interrogato a lungo numerosi 
testimoni, tra i quali anche l' 
allora questore di Trento, ed 
oggi questore a Torino, Musw 
meci, il generale dei carabi. 
nieri comandante della briga: 
ta di Padova, Grassini, alti uf- 
Jiciali del Sid. Ma rima di 
ordinare gli arresti di oggi, il 
giudice istruttore, accogiuendu 
analoga richiesta del pubblico 
ministero Simeoni, aveva spic- 
cato, nel dicembre scorso, un 
altro mandato di cattura, ma. 
tivatò da concorso in strage, 
contro un altro giovane trenti- 
no amico dello Zani, Claudio 
Widmann, 29 anni, laureato in 
psicologia e pedagogia, per egli 
informatore della polizia all’ 
epoca dei fatti. 

Secondo talune informazioni 
i due giovani, Zani é Widmann, 
lavoravano per conto del SID 
con nomi convenzionali: Zani 
figurerebbe infatti în taluni rap- 
‘porti con il nome convenzio- 
nale di «Sarzana», il Widmann 
con quello di «Luca». IL favo- 
reggiamento, che ‘è uno dei 
reati addebitati a Molino, San- 
«toro e (Pignatelli, sarebbe sta- 
to compiuto, secondo quanto 
risulta, appunto meì riguardi 
dello Zani e del Widmann che 
sono in'carcere con l'accusa 
.di concorso in strage in rela- 
zione agli episodi delle quat- 
tro bombe. ' 

Chi sono Saverio Molino, Mi- 
chele Santoro e Angelo Pigna- 
telli? T'utti e tre, come detto, 
arrivano a Trento all'indomani 
dei fatti del 30 luglio 1970. Sa- 
verio Molino arriva dalla que- 
stura di Padova, dove dirigeva 


mentati della strategia della 
tensione. Il suo nome compare 
ripetutamente în relazione alle 
indagini sulla strage di Piazza 
Fontana del 12 dicembre 1969, 
avendo egli taciuto alla magi- 
stratura ‘la ‘testimonianza di 
una commessa della valigeria 
«Al Duomo» a Padova, dove 
vennero acquistate le valige che 
servirono per la strage di Mi: 
lano. 

Il 17 novembre del 1973 Mo- 
lino viene raggiunto da una co- 
municazione giudiziaria emes- 
sa dal procuratore capo Aldo 
Pais per aver tenuto nel cas- 
setto documenti di Eugenio 
Rizzato ritenuti di fondamen- 
tale ‘importanza nell'inchiesta 
sull’organizzazione golpista del- 
- la «Rosa dei Venti», che tra V 

altro portò in carcere il colon. 

nello del controspionaggio di 

Verona Amos Spiazzi. Nell'at- 

tuale inchiesta gli addebiti a 
Molino sono, per quel che si 

è potuto sapere, în relazione 

al suo comportamento nel cor. 

so. delle indagini sugli attenta» 
ti del-1971, in principal modo 
avendo egli taciuto alla magi 


o 


che consentano unità di indi 
rizzo ed un ordinato impiego 
di tutte; ls forze dell'ordine; 
l'assicurazione alle forze di 
polizia di livelli retributivi a- 
deguati al loro impiego». 

Il problema dell’ergastolo 
per i rapitori di minorenni 
ha costituito il tema iniziale 
della replica del presidente 
del Consiglio. Dopo aver rile- 
vato che il governo «accetta e 
condivide’ tutto il documento», 
Andreotti si è dichiarato per- 
sonalmente convinto della va: 
lidità della sua proposta. «Fac- 
cio rilevare — ha affermato — 
che Renzo Nespoli, il ragazzo 
svizzero liberato proprio ieri, 
ha detto che i suoi rapitori, 
‘prima di decidersi a lasciarlo 
‘andare, hanno concitatamente 
discusso dopo aver sentito 
per radio la notizia di un pos- 
sibile inasprimento delle pe- 
ne». E qui dl radicale Pannel- 
la ha interrotto Andreotti: 
«Annunciate allora. l’introdu- 
zione della pena di morte, co- 
sì i sequestrati saranno tutti 
liberati!». Andreotti: «Non è 
un esempio probatorio, ma è 
comunque una, indicazione da 
non sottovalutare». 

‘Andreotti, soffermandosi sul 
problema del «disordine car- 
cerario», ha respinto le accu- 
se mosse da varie parti al 
governo per le carenze negli 
organici degli agenti di custo-. 
dia. «I concorsi per gli arruo- 
lamenti sono stati banditi — 
ha detto — ed è stata pubbli- 
cizzata la possibilità di svol. 
gere nel corpo degli agenti di 
custodia il servizio, di leva, 
ma purtroppo la risposta dei 
giovani non è Stata quella spe- 
rata. Per questo si è reso ne- 
cessario, per. la vigilanza ester- 
na, il richiamo di un certo 


Mantova, 27 

‘Tre detenuti sono evasi stama- 
ne dal carcere di Mantova, in 
via Roma, nel centro cittadino. 
Sono Renato Rossi, di 42 anni, 
di Milano, Giorgio Malavasi, di 
34 anni, e Giustino De Vuono, di 
36 anni, entrambi di Varese. 

IL’evasione è avvenuta: alle 7,30. 
Secondo una prima ricostruzio- 
ine, i tre detenuti, armati di col- 
tello e forse anche di una pisto- 
la, hanno aggredito e sopraffat- 
to una guardia carceraria, Suc- 
cessivamente, hanno costretto 
uno dei detenuti che hanno la 
possibilità di circolare con una 
certa libertà all’interno del car- 


cere perché adibiti a lavori vari, |al ‘1981. Subito dopo l’allarme 
a farsi aprire tutti i cancelli fi-! sono state organizzate vaste bat- 


no alla zona di uscita. 
A. questo. 


junto i tre reclusi carcere con l'ausilio di elicotte- 
‘hanno assalito ‘e sopraffatto un ri e cani poliziotto, ma sino a 
altro agente di custodia: si sono questo momento dei banditi nes- 
impadroniti della sua ‘pistola e sune, traccia. 


di una somma di denaro, di en- 
tita imprecisata, che era custo- 
dita in un cassetto e che era di 
proprietà di un altro detenuto. 
Una volta in strada, i tre hanno 
rubato un’automobile e, a bordo 
di questa, si sono diretti verso 
Cremona. 

Questo il «curriculum» degli 
evasi: Giustino De Vuono, 36 an- 
ni, era stato arrestato nel mar- 
zo scorso con l’accusa di concor- 
so in sequestro di persona ed 
omicidio; (Giorgio Malavasi, 34 
anni, sarebbe dovuto rimanere 
in carcere sino al 1999; infine 
Renato Rossi, 42 arni, sarebbe 
dovuto rimanere in carcere sina 


tute nella zona circostante il 


‘DOPO AVER SOPRAFFATTO DUE AGENTI DI CUSTODIA 


Tre detenuti scappano 
dalcarcere diMantova 


COME NÉI FILM WESTERN 
VAGONE POSTALE 
rapinato nell Molise 


Isernia, 27 

| ’Tre uomini hanno compiuto 
una rapina nel vagone postale 
del treno della linea Vairano. 
Caianello-Isernia, I tre banditi 
saliti a bordo del convoglio co- 
me viaggiatori, pochi chilometri 
dopo la partenza, hanno impu- 
gnato le armi intimando ai viag- 
giatori e al personale ferrovia. 
rio di stare fermi ai propri po- 
sti. Un bandito si è avvicinato 
alla cabina di guida costringen- 
do con calci e pugni il guidato- 
re a fermare il treno, un altro 
ha tenuto a bada i passeggeri e 
il terzo sì è impossessato di 25 
‘sacchi postali 12 dei quali con] 
tenevano valori, 


= = 
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L'«INQUIRENTE» 


DOVRA' PRONUNCIARSI SULLA MESSA IN STATO DI ACCUSA DEI TRE POLITICI 


Lockheed: domani si conoscerà 
la sorte di Rumor, Gui, Tanassi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

La giornata decisiva sulla 
vicenda Lockheed sarà quella 
di sabato. Dopodomani, infat- 
ti, la Commissione parlamen- 
tare inquirente, al termine 
dell’intenso ed animato dibat- 
tito sulla storia delle «busta 
relle» pagate dalla società 
americana costrutiride di ae- 
rei per facilitare la vendita | 
dei famosi «Hercules» (C-130 
all'Italia, si pronuncerà sulla 
messa in stato di accusa, da- 
vanti alle Camere riunite in 
seduta congiunta, di Mariano 
Rumor, Luigi Gui e Mario Ta- 
nassi, nonché sulla sorte degli 
undici imputati «laici» (cioè 
non parlamentari) coinvolti 
nell’«affare», tra \cui figurano 
l'er presidente della Finmec- 
canica Camillo Crociani e l'ex 
capo di stato maggiore dell’ 
aeronautica, generale Duilio 
Fanali, 

Lo «slittamento» di uni gior= 
no sulla tabella di marcia del- 
la fase conclusiva dell’istrut- 
toria (sino a ieri si prevedeva 
l'epilogo’ per ‘venerdì, cioè per 
domani) si è reso necessario 
per l'ampliamento dei tempi 
della discussione alla quale în-. 


tendo: partecipare tutti è 

componenti della commissio- 

ne. Mentre l'attesa per le de- 

cisioni: del tribunale parla- 

mentre si va fagendo sempre 
più viva con il trascorrere 
delle ore in tufti gli ambienti 
politici, si infittiscono le ipo- 
tesi sul verdetto {finale dell’ 
inquirente. Quella che circola 
con ‘maggiore insistenza ti- 
guarda l'ex ‘ministro della di- 
fesa Mario Tanassi, imputato 
insieme con Luigi Gui di cor- 
ruzione e di truffa doppiamen- 
te aggravata ai danni dello 
Stato. Mario Tanassi, starido 
a queste ipotesi, verrebbe po- 
sto in stato di accusa davanti 
al Parlamento. Per il rinvio a 
giudizio dell'ex ministro so- 
cialdemocratico si pronunce: 
rebbero gli otto democristiani, 
i sette comunisti, i due sociali: 
sti, il demonazionale (ex ‘mis 

© sino) Manco ‘e l’indipendente 
di sinistra Galante Garrone: 
cioè 19 commissari sui venti 
che costituiscono îl Tribunale 
«del iParlamento. 

Connessa con questa è l’ 
ipotesi riguardante l'ex mini 
stro Luigi Guì. Anche nei con- 
jrontì dell'uomo politico @ie- 
mooristiano sarebbe espresso 


un «verdetto» di rinvio a giu 
diziò alle camere. Lo schiera: 
mento antiGui — stando SS 
pre ad abeune voci correnti Xi 
sarebbe costituito dai sette co- 
munisti, dai due socialisti, dal- 
l’indipendente di sinistra Ga- 
lante Garrone e dal demona- 
zionale ‘Manco, e ©ioè undici 
commissari su: venti. 
Mariano’ Rumo?, invece, sa- 
rebbe prosciolto nella fase 
istruttoria. A favore dell'ex 
presidente del consiglio vote- 
trebbero gli otto democristiani, 
il demonazionale Manco ed il 
valdostano Fosson: dieci «no» 
al rinvio in giudizio davanti al 
Parlamento. Ma in questo ca- 
so (parità dei voti) il suffra- 
gio del presidente della com- 
| missione, come stabilisce la 
legge istitutiva del Tribunale 
parlamentare, vale il doppio, 
Si tratta — è bene ribadirlo 
— di ipotesi insistenti, ma che 
potrebbero essere clamorosa- 
mente smentite dal risultato 
della votazione. C'è da osser: 
vare, comunque, che riscuote 
scarso.credito quella che può 
essere definita l’inotesi winte- 
ramente colpevolista», 


Manifestazione a Roma 
© di invalidi civili 


Roma, 27 


Circa cinquemila invalidi 
civili — aderenti al Lanmic 
(Libera associazione nazio» 
nale invalidi civili), all’Uic 
(Unione italiana ciechi) e di- 
pendenti dall’Ems (Ente na- 
zionale sordomuti) — sî so- 
no riuniti questa mattina da- 
vanti a Palazzo Chigi, per 
«protestare, come afferma un 
comunicato, contro «le gra. 
ovi difficoltà che la categoria 
attraversa», 

I manifestanti provenivano 
da tutta Italia e sì sono riu. 
niti in piazza Colonna verso 
le 9,30, provocando il blocco 
del traffico in tutte le strade 
circostanti il Parlamento e 
Palazzo Chigi. Gli ‘invalidi 
chiedono l’elevazione del «tet- 
to» pensionabile a cinque md- 
lioni, la riforma della legge 
sul collocamento iobbligato- 
rio, l'emanazione del decreto 
per l’abbattimento delle bar- 
riere architettoriniche (come 
V’eliminazione delle scale all’ 
entrata di edifici pubblici). 


A MILANO 


| PERCOSSO UN «GHISA» 
mentre dà fe multe 


Milano, 27 

Mentre stava multando alcu 
ne automobili parcheggiate, in 
divieto di sosta un vigile urba- 
no, Franco Scattorelli, è stato 
‘aggredito e percosso da una de- 
\cina di giovani, alcuni dei qua- 
‘fr apparterrebbero al «Movimen- 
to dei lavoratori per il sociali. 
smo». Il fatto è accaduto oggi 
pomeriggio in largo Richini, da- 
vanti all’Università statale di 
Milano. I giovani avrebbero vi- 
sto il «ghisa» mentre annotava 
i numeri di targa di alcune au- 
tomobili. Poi sì sarebbero avvi- 
cinati e, dopo una breve discus- 
sione, lo avrebbero aggredito. 
Scattorelli è stato comunque 
giudicato guaribile in pochi gior- 
ni e non è stato ricoverato. Sul. 
l'accaduto il «Movimento dei la- 
voratori per il socialismo» ha 
emesso un comunicato nel quale 
accusa il vigile di aver minac- 
ciato i giovani che si eratio av- 


. {vicinati con una pistola. 
P.C.:: 


(Ansa) 


ANCORA IGNOTI GLI AUTORI DEL TEPPISTICO EPISODIO 


AGGREDITO A FIRENZE 
UN CONSIGLIERE DELLA DC 


N 
} . Firenze, 27 
Giovarmi Palllanti, di 26 am- 
ni, consigliere comunale della 
RIA, dote 
un 


‘cittadino È 
Shito alla proiezione del film 


col Palllanti, 
sala. Nessuno è iinterve- 
nuto, Secondo le 


venne querelato dal sindaco 
della città, dal vice sindaco .e 


viato a giudizio tribunale. 

Il segretario politico della 
DO, on. : , ha inviato 
al segretario di 


Firenze il seguente telegram- 
ma: «Ti ‘prego di esprimere 
all'amico Giovanni Pallanti la 
solidarietà del partito e le mie 
Gal n 


Dalia prima pagina T 


l’ufficio politico negli anni tor-| 


Favoreggiamento 


stratura quanto era ‘a sua co» 
noscenza. 

Saverio Molino, promosso vl 
cequestore, da Trento passò a 
Pordenone, quindi a Trieste 
dove dirigeva lo scalo ‘maritti. 
mo e dove appunto è stato ar- 
restato, 

Michele Santoro comandò il 
gruppo carabinieri di Trento 
dall'autunno del 1970 fino al 
1973 quando venne trasferito a 
Milano per dirigere la polizia 
giudiziaria passando a Ro- 
ma, prima comandante del 
gruppo cavalleria, poi alla se- 
sta brigata; recentemente è sta» 
to sospeso dal servizio dal co- 
mando generale dell'Arma. 

Santoro fu protagonista del 
cosiddetto «caso Biondaro», un 
attivista della Cisnal che 1 7 
maggio del 1972 venne arresta- 
to dalla Guardia di finanza al- 
la guida di un autocarro cari- 
co di esplosivi. Ai militi Bion- 
daro disse che faceva quel tra- 
sporto per incarico del colon: 
nello Santoro. In effetti, su in- 
tervento dell'allora procurato- 
re capo della Repubblica di 
Trento Mario Agostini, il gio-' 
vane venne messo in Ubertà. 
La scorsa settimana il difenso- 
re del maresciallo della Guar- 
dia di finanza Saija, l'avvocato 
Sandro Canestrini, ha chiesto 
che il giudice istruttore Crea, 
nel corso dell'attuale inchiesta 
giudiziaria proceda nei confron- 
ti del colonnello Santoro e del- 
lo stesso alto magistrato, ora 
in pensione, anche per questo 
episodio, 

A Milano Santoro, tra l’al- 
tro, si trovò al centro delle in- 
dagini e delle polemiche sulle 
intercettazioni telefoniche che 
portarono in carcere Tom Pon- 
21 e fu lui a eseguire la per- 
quisizione nell’abitazione | della 
comproprietaria del «Corriere 
della Sera» quando: era ricer. 
cato Capanna, nonché a svol- 
gere le indagini per cui fu ar- 
restato il figlio del pugile Lot, 

Di Angelo Pignatelli invece si 
sa poco; dato che lavorava nel 
controspionaggio. Nel 197 ‘da 
tapitano, dirigeva il cer uv dî 
Trento da dove passò voi a 
quello Verona ‘essendo stato 
promosso colonnello. 

LESG. 


‘Incontro Carter-Breznev 


previsto entro l’anno 


‘Washington, 27‘ 
Il Presidente americano. Jim. 
‘my Carter ha di ogg. che si 
incontrerà con il leade: jowe- 
tico Leonid Breznev «otro la 
fine ‘dell’anno per-accer'are di 
quanto l'Unione Sovietica inten- 
do ridurre il suo potenziale bel. 


lico strategico onde ppter poi: 
‘stabilire .l’entità di un'analoga 
riduzione da, parte .degli Stati 
‘Uniti. «Il mio augurio è di 
giungere @ ogni possibile accor- 
do con l’Unione Sovietica. per 
‘operare una riduzione degli ar- 
mamenti di qualsiasi tipo» ha 
detto il Presidente Americano 
durante un incontro .con un 
gruppo di studenti. > 

(Italia) 


RIUNIONE A BELGRADO 


dei non allineati 


Vienna, 27 

Rappresentanti dei’ paesi neu- 
trali ‘e non allineatì sì riuni- 
ranno a Belgrado: dal 31 genna- 
io al 2 febbraio per discutere 
la conferenza che farà seguito 
al vertice di. Helsinki, in' pro- 
gramma per la fine di quest’an- 
no. Lo ha annunciato il mini; 


Austria, Jugolsavia, Malta, Ui- 
pro, Liechtenstein e San Mari- 
no parteciperanno a-questo ii: 
formale £eznbie di opinionisu 

iziativa del governo di Belgra- 
do, I paesi neutrali già s’incon- 
trarono nell'aprile e nel no. 
vembre del ‘76 per discutere 
là stessa questione. 

T colloqui preparatori per la 
conferenza di Bel con la 
partecipazione di Stati Uniti, 
Canada, tutti i paesi europei 
meno l’Albania, inizieranno nel. 
la capitale jugoslava il 15 giu- 
gno e si prevede che dureranno. 
da un mese a un mese e mezzo. 
In quell'occasione dovrà essere 
fissata la data della conferenza 
post-Helsinki che probabilmen- 
te inizierà verso la fine di set- 
tembre e i primi di ottobre. — 

(Ap) 
Dipendenti e clienti della Banca 


CHIUSI DAI RAPINATORI 
nella camera blindata 


Firenze, 27. 

‘Hanno rischiato di morire a: 
sfissiati 15 dipendenti di una 
barca, due clienti e due addetti 
alle pulizie rinchiusi dal rapina. 
tori nella camera blindata, «LA 
hanno salvati due agenti della 
polizia stradale intervenuti do- 
‘po che era scattato l’allarme di 
cui l’istituto di credito è do- 


tato. 
E’ successo nel pomeriggio, 
nell’ ia di Casellina, sulla 


strada, statale «67», della Banca, 
‘Toscana, Due giovani armati di 
pistola hanno bussato alla por. 
ta di servizio della banca. Quan. 
do un impiegato ha rto lo 
hanno subito immobilizzato de 


——T_____—_—_ 
PER OTTENERE AUMENTI 


SERRATA. DEI FORNI: 
' Cagliari senza pane 

È °° Cagliari, 27. 
Circa 600 mila cagliaritani so- . 


no da questa mattina senza pa- 
ne. Infatti i titolari dei forni. 


rugurali | hanno deciso la chiusura a tem- 


‘per una . pronta 

La vile aggressione è 
niore dell'in 

gli estnemisti 
za 


tà de- 
di una conviven- 
. Nell’indicare dl 


Tutte: [RC 


‘indeterminato degli TREE 
segno. di protesta contro il ‘ 
‘mancato aumento del prezzo del 
pane. La grave, clamorosa deci. 
sione è stata assunta durante. 


foro gesto criminoso alla .co- {la notte a. conclusione di una | 
scienza 


pubblica, ne ricavia- 

mo nuova forza per prose 
guire sulla nostra strada». 

Sull’aggressione, i' gruppi 

consiliari comunali del PCI, 


vivace assemblea svoltasi .mnel... 


locali dell'associazione di cate- 
goria. I forni interessati alla 
«serrata» sono circa 350 in cit-. > 
tà e nei centri della provincia. - 


DC, Democrazia - Proletaria, | All’azione di lotta hanno aderito 


PSI, PRI, PSDI e del PLI riu- |anche i 


niti in palazzo vecchio uni 
‘tamente 


al sindaco ed el vi- | zionale dell’artigian: 


panificatori artigiani 
iscritti alla Confederazione na- 
ato. Il risul 


, nel manifestare :so- | tato: della decisione è stato su- 


‘cesindaco, 
lidanietà a Pallanti, «hanno 
SDISO ‘preoccupazioni der 


bito evidente: gli impianti sono. 
rimasti fermi durante la notte 
e questa mattina la città di Ca- 


dell'ordine pub. |gia:i ed i centri della provin» 


Ta situazione 
blico nella città». 


cia sono rimasti senza pane. 


per 


ì 


| 
Ì 
Î 
| 


Venerdì, 28 gennaio 1977 


Lavo da 


['equiem 


passa sull'alto della colli- 
na il vento forte. S'afti 
la agli spuntoni di roccia. 
Si fa tagliente. E spazza la 
carreggiata che sinuosa si 
inerpica sul dorso ruvido di 
sassi e di macchia cespu- 
gliosa.. Doberdò nasce da 
quel pianoro alto come una 
pianta selvatica, vi sì ab- 


‘ barbica con le sue casette di 


una volta rinnovandosi negli 
edifici più recenti. Vuota è 
l’osteria in cima all'erta ma 
è calda ed al vostro scon- 
forto offre, col prosciutto 
casalingo, un vino che non 
dimenticate tanto presto. So- 
lo allora scoprite il paesetto 
intirizzito con gli ultimi co- 
lori dell'inverno negli orti e 
qualche albero intorno alla 
chiesa. Chi vi passa general. 
mente prosegue. Appena il 
rombo di un motore, il fru- 
scio dei pneumatici sull'a- 
sfalto. E la macchina è già 
via, lontana, verso un mon- 
do mieno desolato. Restano 
gli alberi scheletriti, i rami 
che si stagliano neri contro il 
cielo grigio. Il vento è cadu- 
to improvvisamente. C'è un 


‘ innaturale staticità nelle co- 


se, ora. La campagna sem- 
bra un camposanto senza 
tombe. Rompe il compatto 
silenzio un cane che abbaia 
insistente. Risuonano sordi 
dei colpi d’accetta. Sosta un 
carretto di legna davanti a 


‘uma porta. Appare una don- 


na, Richiama le galline che 
razzolano nel vialetto. Poi 
rientra. Non c'è più nessuno. 
Fermi sono.i gelsi dai lun- 
ghi rami scarniti che spun- 
tano dal tronco, Immobili 
gli abeti che guardano il la- 
go. Rigido il grembiule mes- 
so ad asciugare. Grotteschi 
come doni morti i cachi non 
colti. Davanti alla trattoria 
attende un vecchio pozzo. 
Sopra la porta sta una lan- 
terna, ma mon c'è insegna. 
Chiusa è la privativa chissà 
fino a che ora, Se ne vanno 
î militari delusi. Percorrono 
fischiettando il paese incom- 
prensibile che ha un campa- 
nile veto, un bilinguismo nel- 
lle scritte e una parlata eso- 
tica dovunque. Giunge dall’ 
asilo il canto dei piccini 
mentre battono. opache le 
due all'orologio della chiesa. 
E' l'ora della corriera. Grige 
figure attendono assiepate. 
Fa freddo in quel punto par- 
ticolarmente esposto ma nes- 
suno dà segno d’impazienza, 
La vita è così, sembra dire il 
parroco che passa sorridente 
e disinvolto in basco e grem- 
biule da lavoro e saluta tutti. 
Arrivano rumorosi e spensie- 


‘rati gli scolari. E infine an- 


che l’automezzo, Ha ‘tanto ri- 
tardo ma l'autista non ripar- 
te prima di aver fatto tutti 
i biglietti. Gente di qui. 

Si copre d'ombra la de 
pressione che arriva al lago. 
Grava nella vastità un inde- 
finibile senso di angoscia. E' 
ora di scendere. Dietro a noi 
c'è il villaggio. Sotto, un’im- 
mensa conca coperta di pi- 
mi e di quercioli. E, in fon- 
do, l’acqua, racchiusa da i 
spidi colli macchiettati di 
verdi ginepri e di bianche 
rocce cave. Filtra improvvi- 
so la coltre cinerea un de. 
bole raggio. Il sole di perla 
crea allora un lago d'argen- 
to. Guarda Doberdò in trali- 
ce quel suo fantomatico spe- 
co fra i cupi dorsi, una vi 
sione da saga che si snoda 
in ‘curve fino all'orizzonte là 


dove le ondulazioni sbiadi- 


scono in un’unica tonalità 
smorta. 

Scende all'acqua un viotto- 
lo tetro, S'immerge subito 
nella sterpaglia fra muretti 
patinati di ruggine perden- 
do di vista le alture. Non c'è 
un suono. Nulla si muove. 
Solitario è il cammino, Lon- 
tano il lago. Promesse gen- 
tili si lacerano ai rovi di que- 
sto sentiero. Brandelli di so- 
gmi sereni s’'aggrappano ai 
poveri arbusti. Remota ed 
ostile prosegue la strada cer- 
cando qualcosa che trova al 
la fine. Un varco mel bosco. 

Il luogo è sinistro. Pauro- 
so il silenzio. Oltre gli esili 
tronchi, un rivo grigiastro 
s'infiltra in un mare di piam- 


‘te. Incombono cupi i monti 


vicini. Il pantano comincia 
nel prato. Carpisce i pensieri 
gioiosi, Distrugge i progetti 
tranquilli. Li dona a quell’ 
acqua, Attese fidenti s'avvol- 
gono ai fusti eburnei degli 
equiseti, perdendosi nei loro 


‘crini. Armeggiano nei pen- 


macchi di tife altissime simi. 
li a piante di granoturco. Si 
afferrano alle adunche dita 
«dei rami che pescano nel li. 
mo. Annaspano fra i tronchi 
morti, i ciuffi d'erba, i gru- 
mi di mota. Affondano nei 
Jenti mulinelli. delle pozze. 
Riaffiorano inerti fra lucide 
canne e viscide piante. Si 
sfaldano come i cigli melmo- 
si e via se ne vanno con la 
corrente lenta fra i giunchi 


intrisi di fanghiglia. Scom.| premi 


paiono al passaggio veloce 
d’anatre selvatiche che si 


richiamano con gridolini d' 
avvertimento, e poi s'alzano 
a volo. Sull'argine informe 
s'apre a fatica fra tronchi 
scavati, piegati e contorti, un 
sentiero sommerso.  Salici, 
pioppi ed acacie si piegano 
sull’acquitrino. Tutto va a 
quell’acqua, attratto dal suo 
lugubre fascino. Al lago da 
requiem. E vi resta. . 

Ma noi, no. Ci salva l’in- 
cantesimo di um marinaio 
che è approdato qui. Una ca- 
setta piccina, tutta verde e 
azzurra, nel bosco. Per tetto 
ha un coperchio rosso di la- 
miera da cui spuntano come 
funghi grotteschi tanti alti 
camini colorati. Spingete il 
portoncino blu bordato di 


bianco e di scarlatto. Sarzte |' 


in un mondo magico, un po’ 
strano, un po’ tetro. Le sce. 
ne di vita campestre sopra 
l'ingresso si distinguono ap- 
pena. S'appoggiano mobili 
scuri alle pareti verdi che 
arrivano ai soffitti rossi tro- 
vandovi variopinti archi di 
visori. L'uno va a destra ver- 
so il vano-veranda. L'altro 
porta al cuore della casa, un 
«covo» più che un bar, buio, 
freddo e senza caffé perché 
non c'è gente a. quest'ora. 
Dovunque, trofei di caccia, 
falche, folaghe, tassi, gufi, te- 
ste di cervi e di cinghiali. 
Cassette e piante in grandi 
tronchi concavi lungo le pa. 
reti. 

E’ gelida la casa sul lago. 
Spento è il suo rudimentale 
camino e pieno di cenere ma 


c'è sapore di cucina antica| 


in quel focolare casereccio 
presso il bancone che sco- 
pre, alti sulla parete, i cime- 
li della Grande Guerra. La 
storia nanrata ida oggetti che 
gettano ombre funeree sulla 
poesia fiabesca dell’ambien- 
te. «Ci vengono tanti qui il 
4 novembre — vi dice la vo- 
stra ospite — a ricordare o 
a onorare». Per i più anziani, 
infatti, Doberdò è ancora un 
nome di battaglia, quella del 
1916. Per gli altri, il proget- 
to del protosincrotrone propo- 
sto anni addietro e mai rea- 
lizzato. Per tutti, il punto 
più sismicamente sicuro del- 
la'zona, il che, oggi, non è 
da sottovalutare. Mentre ci 
pensiamo la donna è già fuo- 
ri. E’ soprattutto una massa- 
ia e ha tanto da fare. Latra 
inquieto il cane. C'è la legna 
spaccata da riporre in quell’ 
aia bizzarra che una staccio- 
nata di canne dietro la cuci 
na completa. C'è un bimbo 
triste da coccolare. Non ha 
amici nelle vicinanze. Solita- 
rio è il posto e tanto malin- 
conico. Solo gli animali im. 
pagliati vi fanno compagnia 
inentre studiate la strana as- 
simetria della costruzione e 
attendete il vino e le olive — 
tutto ciò di cui dispone la 
casa in un freddo giorno d’ 
inverno. L'osteria è una vec- 
chia cascina — vi spiega po- 
co dopo la padrona — un de. 
posito ‘inutilizzato che suo 
marito ha ingrandito aggiun- 
gendovi alcuni vani, così, a 
caso. Non sa che l’ha creata 
con cuore d'artista. Il poeta 
l'ha concepita. Il pittore naif 
l’ha decorata portandovi all’ 
interno anche i suoi quadri, 
strani paesaggi con cervi o 
cani in primo piano che ha 
collocato nello stanzone del 
braciere. E' qui che si pre. 
parano i piatti forti. In cuci. 
na si fanno i contorni. Dal 
grande camino esterno che 
da terra raggiunge il tetto ed 
entra in casa mediante un 
tubo sapientemente torto, e- 
sce odore di legna bruciata. 
Forse ci sono comitive in vi. 
sta. Chi vien qua sa che deve 
arrangiarsi da sé prendendo 
ciò che gli garba e andando- 
sene a mangiare da qualche 
parte. Ma via dal cupo bo- 
sco dove i rozzi tavoli e le 
panchette infisse si rannic- 
chiano derelitti, attendendo. 
Restano nel rigido paesag- 
gio nordico due stampe che 
il marittimo ha portato con 
sé. Un musulmano in pre- 
ghiera sulla sabbia. L'oasi di 
AI Kàantara verso il Sahara. 
E nel cuore dell’uomo la cal- 
da nostalgia del deserto. 
Teresa Petracco 


A Firenze Premio 


«Vittorio Gui» 


Firenze, 27 

Per ‘onorare la memoria di 
Vittorio Gui, la società di 5. 
Giovanni Battista di Firenze ha 
bandito un concorso, di esecu- 
zione per complessi da camera, 
«Premio Vittorio Gui», riservato 
a due diverse categorie: quar- 
tetto d’archi e trio d'archi; irio, 
quartetto, quintetto per piano. 
forte e archi. 

Il concorso, che si svolgerà a 
Firenze nella seconda metà dei 
mese di ottobre, ha caraitere 
nazionale e possono partecipar- 
vi formazioni i cui componenti 
non abbiano su) il 35.0 
anno di età.alla data del 50 set- 
tembre 1977. Sono ammessi an- 
che stranieri, purché residenti 
in Italia da almeno un anno. 
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CÈ UNA FRONTIERA DURA 
MA ANCHE UNA DELLA BONTÀ 


Tutto è cominciato nove mesi fa con il grido disperato di una madre in piena guerra civile 
del Libano - Convivenza di reticolati con un'infermeria prefabbricata e medici israeliani 


DAL NOSTRO INVIATO 
Golan, gennaio 

L’endemica sfida arabo-israe- 
liana ha conseguito a quasi 
trent'anni dalla nascita d’Israe- 
le, una topografia confinaria 
picchettata dalle armi anziché 
dai trattati internazionali, in 
cui il calcolo balistico e il ra- 
gionamento strategico fanno 
premio sulla codificazione ter- 
ritoriale promessa dalla storia 
alle dodici tribù d'Israele. Il 
mosaico dei confini più insi. 
curi e discutibili del mondo 
finisce per delineare un qua 
dro psicologico nel dibattito 
all’interno della società poli- 
ticà israeliana sull’irrinuncia- 
bilità di porzioni di terreno 
acquisite sullo slancio di of- 
fensive preventive. (1967) e 
controffensive difensive (1973). 
All'aleatorietà di presenza in 
quei territori che le diploma- 
zie chiamano «occupati» e gli 
israeliani «amministrati» quali 
la Cisqiordania e la Striscia di 
Gaza, si contrappone la rigidi- 
tà dell’insediamento colono- 


militare all'estremo Nord, sul 
Golan, e all’estremo Sud, a 
Sharm esh Sheikh, quasi sulla 
punta del Sinai. IL prodotto dî 
questo dibattito è la nascita 
di una nuova singolare ideo- 
logia politica: l'ideologia con- 
finaria. 

Oltre il ponte di Banot Yaa- 
cov (le figlie di Giacobbe), un 
«Bailey» lanciato dal genio sul 
Giordano opaco e strettissimo 
nella sua discesa dal Monte 
Hermon verso il lago di Tibe- 
riade, sì compie il primo pas- 
so del viaggio dentro questa 
ideologia. La strada tortuosa, 
ma ben asfaltata, aggredisce 
le pendici giallo-verdi del Go- 
lan per lanciarsi, come un fiu- 
me da cuì sì dipartono gli af- 
fluenti di altre strade di col- 
lecamento, lungo la piana ba- 
saltica e vulcanica che decli- 
na lentamente verso Damasco. 
Sei sottozero. La neve provo- 
ca' un gioco di chiaro-scuri 
sui massi nerastrì emergenti 
dalla coltre, e l’altipiano si 
disegna in una gigantesca da- 


Roma liberata da pochi gior- 
ni. La vita riprende. lenta- 
mente, l'incubo del dominio 
‘tedesco è lontano ma la guer- 
ra continua, Manca tutto o 
quasi, nonostante gli aiuti de- 
gli alleati, e la città appare 
serena benché viva alla gior- 
nata. Scompare anche ogni 
giorno, per alcune ore, l’ener- 


È gia elettrica e per recarsi da 


un punto all’altro è da affron- 
tare una piccola lotta per tro- 
vare un angolo su uno dei 
camioncini privati che vanno 
senza orario e soltanto in po- 
che zone. 

Pochi i fortunati che riesco- 
no ad avere un po’ di benzi- 
na e tirano così fuori le au- 
tomobili rimaste ferme da 
gran tempo. Tra i fortunati 
anche un giornalista di buon 
nome che trasforma la sua 
macchina in un mezzo di tra- 
sporto di cose altrui. E’ un 
modo come l’altro di arran- 
giarsi. 

Il pane bianco si è avuto 
per qualche giorno e poi è 
tornato quello scuro; con la 
tessera non si riesce a com- 
binare nemmeno uno scarso 


pasto al giorno e per soprav- 


Vivere non c'è che il mercato 
nero, più frequentato degli 
altri quello del lungotevere 
Tor di Nona. 

Vie e viuzze ed è una giun- 
gla in cui si trova molta ro- 
ba da mangiare è s'incontra» 
no dei venditori, facce torve 
uomini e donne, capaci di 
chiedere due volte il paga- 
mento della stessa merce © 
pronti a menare le mani se 
non subito accontentati. Fra 
le vittime di quegli «intrallaz: 
zatori» anche un ‘anziano 
‘provveditore agli studi: un uo- 
mo di piccola statura, un ti- 
‘mido mingherlino incapace di 
far del male a chicchessia. 
Compra e paga, si ribella 
quando l’altro gli grida che 
non ha pagato. E” l’aggressio- 
ne improvvisa e furiosa e il 
malcapitato è costretto a ce- 
dere alle minacce prima e ai 
pugni dopo. 

Splendida l’estate romana 
del 1944 e il sole caldo inon- 
da la città che mostra ancora 
1 segni dell'occupazione nazi- 
sta. Svanita però, e per sem- 
pre, la paura che riempiva 
quei giorni ormai lontani: si 
vive tranquilli e sì affronta- 
no con calma le difficoltà del- 
la. guerra. 

Piazza di Pietra — pochi 
passi dal largo Chigi — è il 
‘minuscolo regno di un «coif- 
feur», un negozio sempre af 
follato. Magra la vita quoti 
diana dei più, ma le donne 
cercano nuovamente di farsi 
‘belle e tornano, dopo tanti 
‘mesi di privazioni, ad aver cu- 
ra anche dei capelli. Capelli 
biondi e neri, capelli castani 
o quasi bianchi. Al mattino 
manca sovente l'elettricità ed 
è così il piccolo problema di 
asciugarli dopo le cure del 
parrucchiere. 

La soluzione è presto trova- 
ta: per ore e ore — tutti i 
giorni — lungo il marciapie- 
de è una fila di donne se- 


dute e coi capelli al sole per . 


renderli asciutti. Uno spetta- 
colo veramente inconsueto: 
quelle donne, giovani e anzia- 
ne, hanno certamente da ri- 
solvere i problemi della vita 
di ogni giorno eppure si sfor- 
zano di farsi belle e non si 
lagnano se restano a lungo 
sotto dl. sole. Forse non è 
soltanto vanità, ma anche il 
bisogno di sentirsi ancora vi- 
ve e la speranza — ‘inespres- 
sa — che sia finalmente la 


pace. 

Da una finestra del quoti- 
diano in cui lavoro guardo 
la lunga fila di donne coi ca- 


pelli al sole e tornano alla 
memoria i lunghi mesi in cui 
le vie erano presto deserte 
per îl coprifuoco, la gente si 
rinserrava nelle case e in tut- 
ti era il terrore dei tedeschi, 
la paura di essere arrestati e 
deportati. 

Notte a via Mario dei Fio- 
ri, nella vecchia tipografia pri- 
ma del «Mondo» di Giovanni 
Amendola e poi del «Tevere» 
di Telesio Interlandi, dove da 
vochi giorni si stampa il 
«Tempo» di Renato Angiolil- 
lo. In una stanzetta di tre 
metri per quattro siamo soli 
io e il direttore e attendia- 
mo che il proto ci chiami 
per impaginare, Due sole pa- 
gine e Angiolillo, dal ‘primo 
numero, ha un accordo con 
l'«Avanti!». che si pubblica 
nella stessa tipografia, Angio- 
lillo cede a Nenni — diretto- 
re del giornale socialista — il 
notiziario estero raccolto da 
uno stenografo e Nenni dà 
al «Tempo» informazioni di 
nolitica interna. 

Anche quella notte ascolto 
ciò che racconta Angiolillo. E” 
allegro e, come al solito, gli 
piace narrare barzellette: sa 
dirle bene, con la scioltezza 


Solo una piccola storia 


e l'abilità di un attore comi- 
co, E di un attore ha davve 
ro il volto: mobile, espressi. 
vo, ciò che aggiunge alle pa- 
role una carica di ilarità non 
comune. 

D’improvviso un capitano 
alleato si unisce a noi: è u- 
‘briaco e barcolla. Parla, grida 
e non comprendiamo quasi 
‘nulla di ciò che dice. Ha in 
una mano un pacchetto che 
ora offre ad Angiolillo e ora 
a me. Lentamente riusciamo 
a capire che è scozzese, di- 
ventato generoso forse per 
l’alcool abbondante tradendo 
così l'istinto della sua gente, 
e che vuole regalarci quel 
pacchetto, Cortesemente An- 
giolillo fa capire di no ma 
l’altro insiste e nulla. possia- 
mo fare per convincerlo ad 
‘andarsene. 

Ora la scena diventa quasi 
‘buffa: lo scozzese urla, An- 
giolillo e io muti. Che fare 
‘avendo di fronte quasi un 
indiavolato del quale si com- 
prende poco di quello che di- 
ce e soltanto dai gesti sì in- 
tuisce ciò che pensa e che 
cosa vuole da noi, E certo 
che siamo affamati e pove- 
ri, vuol esserci amico e aiu- 


tarci offrendoci il misterioso 
tto, Niente, Angiolillo 

continua a rispondere di no 

con lievi cenni della testa, 

L'incredibile, d’un tratto. Lo 
scozzese porta la destra alla 
fondina ed estrae la pistola. 
Ci minaccia e non possiamo 
sapere se fa sul serio o se è 
l'alcool a spingerlo ad agire 
nella strana maniera. E’ poi 
‘chiaro che non intende spa- 
rare, vuole solamente che ac- 
cettiamo il pacchetto che cì 
offre e ne mangiamo, lui pre- 
‘sente, il contenuto. 

Non abbiamo fame, eppu- 
re cediamo e ubbidiamo all' 
ubriaco, Quattro biscotti, un 
po’ di cioccolato e alcune ca- 
ramelle. Inghiottiamo di ma- 
lavoglia quel po’ di cibo © 
lo scozzese fermo a guardar- 
ci, finalmente calmo, sorti. 
dente addirittura. Finiamo 
biscotti e cioccolato e sorri- 
diamo anche noi, Lo stranie- 
ro ci porge la mano, una 
stretta breve e scompare: bar- 
colla ancora. h 

Una piccola storia in Ro- 
ma appena liberata, solo una 
‘piccola storia. 

Gaspare Gresti 


== 


‘Rendere omaggio alla terra dei pa- 
dri è atto di umiltà quando si ha 
ticevuto in sorte la gioia di vivere 
in una società civile, ma, oggi, in 
questo squinternato accozzamento di 
strampallate negazioni e affermazio- 
ni che ì tempi ci regalano a piene 
mani in una Patria in cui popolo 9 
governanti camminano a braccetto 
della corruzione e dell'arrivismo, te- 
stimoniare delle cose che sono state 
è atto di civile coraggio. 

L'editrice Pola, Milano ha pubbli. 
cato di recente una cartella stupen- 
da in cui sotto il titolo «L'Istria 
romana e veneta» sono raccolte otto 
grandi tavole nate dal pennello e dal 
bulino di artisti che portano il no- 
ma di Gigi Vidriz, Renzo Portalupi 
6 Lucia Foretich. Otto dei mille mo- 
numenti che Roma e Venezia han- 
no costruito sulla rossa terra istria- 
na a testimonianza di una civiltà 
che nessuna ‘umana violenza riusci. 
tà mai a cancellare. 


Autori di questa preziosa testimo 
nianza da conservare per i figli, per 
se stessi, o da incorniciare per da- 
te luminosità alla casa, sono Donato 
Mutarelli e Paolo Venanzi, due «bu- 
sinessmans impegnati a dar vita al 
quindicinale della pubblicità italiana 
«Strategia», a trattare affari, proble- 
mi concreti e che per «mestiere» san: 
no di quale pasta è formato l’uomo 
di oggi; lontani da ogni nostalgia, 
lontani da ogni retorica. 

Nella. carbella da essi preparata 
con perfetto gusto della riproduzione 
grafica, in brevissime righe ricorda- 


‘| no l'imponente patrimonio archeologi. 


co che l'Istria possiede, ricordano 
the «in Istria ci sono città ... che 
all'improvviso... svelano il miracolo 
di un'architettura romana,: il fiorire 
di un balcone veneto, lo svettare di 
colonne augustee, ‘il silenzio fanta- 
stico di un mosaico bizantino». 

Tutto è affidato alla testimonian- 
za delle pietre, alle tavole di una bel. 
lezza esemplare, I due ‘acquarelli di 
Gigi Vidriz ritraggono l'elegante Terr. 
pio di Augusto e la grandiosa Arena 
di Pola con il linguaggio schietto 
proprio di questo maestro del se- 
gno e del colore che quasi ad ottant' 
anni conserva la freschezza di un 
bimbo 

Asciutto e luminoso l'acquarello con 
cui Lucia Foretich ritrae le pietre 
dell'Arco Romano di Fiume e toc- 
canti per invenzione le incisioni della 
«Porta piccola» di Montona, il «Pa- 
lazzo Pretorio» di Capodistria, l'Arco 
dei Sergi di Pola e il monumento a 


Libriricevuti 


L’Istria romana e veneta 


il Campanile del Duomo di Pirano 
realizzate dal preciso bulino di Ren- 
zo Portalupi. 

Una cartella da «strenna» l'hanno 
chiamata gli autori, per noi una ger- 
la ricca di ricordi, di momenti di 
una vita antica, meravigliosa come 
meravigliosa è la terra che gli istria- 
ni sono stati costretti ad abbando- 


nare, 
M, Co. 
0] 

J. Emsley; «Chimica inorganica dei 
non-metalli» (Zanichelli; 64 pagine; 
1800 lire.) 

B. E. Dawson: «Energia nella chi. 
mica» (Zanichelli; 64 pagine; L. 1800) 

«Argomenti scientifici», la collana 
di Zanichelli che ha ormai un anno 
di vita, si è accresciuta in questi 
giorni di altri due titoli, Il primo 
testimonia la rinascita. della chimica 
inorganica negli ultimi vent'anni. I 
non-metalli presentano numerose in- 
dividualità chimiche, ma hanno una 
cosa in comune: il loro legame cova- 
lente, che rappresenta del resto il 
tema unificante di questo libro, Dopo 
una breve discussione su che cosa sia 
un non-metallo, il volume si occupa 
del legame covalente nei suoi diversi 
aspetti, esaminandolo in termini di 
lunghezza di legame, di energia di le- 
game, di distribuzione degli elettro. 
ni all'interno del. legame. Nei capito- 
li dedicati ai singoli non-metalli, vi 
sono tabelle sulle energie di legame 
e sulle lunghezze di legame, il cui 
scopo è quello di incoraggiare il let- 
tore ad usarle per meglio comprende- 
re il comportamento chimico dei non. 
metalli. 

«Energia nella chimica» illustra in- 
vece un metodo per utilizzare alcuni 
concetti-chiave dalla termodinamica 
chimica, spiegati a un livello relati 
vamente elementare, Gli argomenti ai- 
frontati in queste pagine compren. 
dono gli scambi di energia che av 
vengono nel corso dei processi chi- 
mici, le condizioni per l'equilibrio 
het processi reversibili, la natura e 
la direzione delle modificazioni spon- 
tanee, oltre alla dipendenza di tutti 
questi fenomeni dalla temperatura. 


Fa, P. 
(e) 


La sicurezza individuale, per l'al. 
pinista, l'escursionista, chi più in 
generale lavora in montagna, è le 
gata strettamente all'evoluzione del. 
le condizioni meteorologiche e ai pe 
ricoli oggettivi che esse possono por- 
tare. E se già in assoluto ì segni 


‘Tartini inquadrato arditamente con 


del cielo sono spesso equivoci e di 


interpretazione difficile, in monta 
gna occorre tener conto di tanti fat- 
tori, generali o locali, perché la 
«lettura» diviene ancor più incerta, 
per chi ha a disposizione solo stru. 
menti limitati, è legato a vincoli di 
tempo e opera in luoghi oggettiva 
mente pericolosi. Molto opportuna 
quindi ila traduzione, presso l’editore 
Zanichelli, del manuale di \Adolt 
Schneider (dell’istituto meteorologico 
di Monaco dì Baviera) dal titolo 
«Guida al tempo in montagna» pp. 
128, lire 3200, tradotto da Virgilio 
Da Via, revisione di Edmondo Ber- 
nacca. 

L'autore ha voluto mettere in luce 
non soltanto le regole generali del 
«gioco» meteorologico, ma anche i 
mumerosi indizi (dalla visibilità al 
colore del cielo, dal modo di forma- 
zione delle nubi allo spirare delle 
brezze, ecc.) che possono avere in 
montagna un significato importante 
per una corretta previsione a breve 
termine. «In montagna» però non 
significa solo «sulle Alpi», anche se 
la maggior parte degli esempi si ri- 
feriscono a zone alpine e se alcuni 
‘capitoli in particolare sono dedicati 
‘a tipici fenomeni alpini come il 
tfohn». 

Nella guida, i complessi fenomeni 
fisici sono resi con immediatezza dal 
linguaggio piano e dalle figure, gli 
argomenti sono affrontati secondo un 
filo logico coerente e tale da rende: 
te conto delle complesse interazioni 
fra 4 fenomeni, e dalla spiegazione 
scientifica si trova implicitamente ve. 
mificato anche tutto un patrimonio 
di saggezza popolare che spesso (ma- 
scherato magari in detti e proverbi 
legati a questa o quella valle) è I° 
unico strumento a disposizione, 


Mikhail Suslov: «Il marxismo-leni- 
nismo, Dottrina internazionalista del- 
la classe operaia» (Dall’Oglio Edito- 
re, Milano; pagg. 328, lire 2000). 


(©) 

{Marco Francini: «Primo dopoguerra 
e origini del fascismo a Pistola» (Li- 
breria Feltrinelli, Milano; pagg. 185, 
lire 2000). 

(e) 


Ministero della P.I.: «Direzione Ge- 
nerale delle antichità e delle arti» 
(Repertorio delle opere d’arte trefu- 
gate in Italia; VII, Roma). 


(e) 

«Guida dei Monti d’Italia» (A. Bo- 
nacossa/G. ‘Rossi-Massimo Bregaglia 
Disgrazia; CIA. e 'TC.I. Editori, 
Milano; pagg 404), 


ma. Per 67 chilometri di lun- 
ghezza e 27 di larghezza que- 
sto tavoliere è oggi israeliano: 
fin dove comincia la Valle del- 
le Lacrime in cui. 1200: carri 
armati siriani dettero batta- 
glia a 170 carri ebraici. IL mi- 
to di Davide ritornato sui cin- 
goli. 

Sull'anfiteatro in cui Davide 
è risorto, Israele finisce. Pochi 
chilometri oltre le artiglierie 
pesanti erano già in grado di 
battere Damasco. Dall’alto di 
una postazione in collina, fra 
camminamenti sotterraneì © 
cementati e fangosì passaggi 
protetti da sacchetti di sabbia 
e pietroni ingabbiati dove ci 
ha condotti una generosa au- 
iorizzazione delle autorità mi- 
litari, sì assiste dal vivo ai ri 
sultati della diplomazia dei 
«piccoli passi» di Kissinger. 
Kuneitra, la città contesa e 
maledetta dalla guerra, è an- 
cora rovine sulla sinistra. Lo 
sguardo la coglie sul fianco 
Sud, I binocoli di trincea non 
scoprono segni di vita, ma an: 
che la postazione dei soldati 
austriaci dell'ONU, bianca, 
sembra deserta come il mina- 
reto crivellato che spunta dal- 
la piana a un tiro di sasso 
dall’avamposto con la. solitu- 
dine di un dito ossuto di sche- 
letro puntato al cielo. 

Il capitano Moshe Cohen, 
cicerone di questa visita turi- 
stico - politico - militare, denun- 
cia in francese la violazione 
siriana degli accordì, «Era in- 
teso — dice — che Kuneitra 
dovesse essere ricostruita do- 
po il disimpegno delle forze e 
restituita alla sua gente e alla 
vita civile, Guardi bene, non 
vede né segni di ricostruzione, 
né anime. Ma sappia che Îra 
quelle macerie è stazionata 
una forte guarnigione siriana. 
E' una prova, per noi, di cat- 
tiva volontà. Per questo sia- 
mo su queste colline». 


Modesto cancello 


E’ vero, Kuneitra è ingabbia- 
ta fra gli avamposti israeliani 
allertati da riservisti ultratren- 
tenni che qui svolgono îl pre- 


scritto periodo di richiamo. Av- | 


vocati, tecnici, operai in stretta 
confidenza con fucili automa. 
tici, mitragliatrici, radio cam- 
pali, strumenti d'osservazione 
all'infrarosso. Si osserva: è 
un circolo vizioso; gli israe- 
liani tengono le colline per- 
ché diffidano della volontà di 
pace siriana; i siriani tengono 


| Kuneltra a monumento della 


guerra perché non sì fidano 
di ricostruirla con gli israe- 
liani in armi sui fianchi. Il 
Medio -Oriente è in questa 
trappola di reciproche . difft- 
denge, 

Nel bunker i soldati hanno 
avuto compassione della nostra 
impreparazione al freddo di 
una terra immaginata assurda- 
mente assai più accogliente nel 
clima; il tè bollente servito în 
tazze di fortuna ristabilisce an- 
che il calore fisico del viaggio. 
Salutano con nostalgia, questi 
soldati, perché ritorniamo mel- 
la palude bonificata e verdis- 
sima di colture di Hule. Loro 
la difendono da quassù, crean- 
do l'ampio cuscinetto che deve 
attutire ogni urto? Prima del 
'67 i siriani distavano a soli 
dodici chilometri dalla costa 
israeliana. I «kibbutzim» di 
Hule, fino a Kiryat Shmona, 
erano sotto il. tiro dei loro 
peri e gli agricoltori sulla de- 
stra del Giordano sotto la mi- 
ra dei cecchini. Sì lavoravano 
i campì a bordo di trattorì 
blindati. L'incubo è finito. I 
siriani sono a quasi ottanta 


chilometri. Nessuna artiglieria 


spara così lontano. 

Ma i missili? Le vecchie for- 
tificazioni siriane sulle pendi- 
ci affiorano come tristi vesti 
gia jra carcasse di autocarri 
e blindati contorti dai roghi 
dell'ultima guerra. Baracconi 
di un tragico Luna Park da 
cui si sparava al bersaglio 
dell’agricoltore, laggiù fra gli 
eucalipti. Il monumento ai ca- 
duti del Golan, slanciato come 
un battito d'ala, sembra am- 
monire che, da quassù, gli 
israeliani non torneranno più 
indietro. La stazione d’avvista- 
mento elettronico che emerge 
da un massiccio avvoltolato 
nella nebbia sembra una con- 
ferma, ma lo è ancora di più 
il «kibbutz» di trecento ettari 
che sorge su questa terra ari- 
da e che rappresenta il primo 
insediamento agricolo-industria- 
le. Una popolazione di 150 gio- 
vani sforna: qui mille tonnel- 
late fra mele, patate e grano 
ogni anno, e produce, nella 
fabbrica, sandali e stivali in 
gomma. Età massima dei gio- 
vani trent'anni. Coloni con 
grinta militare. «Non ci porte- 
ranno via con le catene da qui 
— sostiene un subra — manon 
sarà facile sradicarci». 

Dalla frontiera dura alla 
«frontiera della bontà», con 
una veloce corsa in pullman. 
Sembra assurdo che il confine 
con il Libano possa ottenere e 
meritare una definizione così 
aulica e promettente in quello 
che è, al momento, il settore 
più caldo, a ridosso cioè di 
«Fatah Land» dove lo staziona- 
mento terroristico dei fedam 
ha la sua Mecca e da dove fil 


trano i pericoli più subdoli. 

Tutto è cominciato nove me- 
si fa con il grido disperato di 
una madre, in piena guerra ci- 
vile nel Libano. Quassù a Me: 
tulla, dove il territorio israe- 
liano tocca il vertice setten- 
trionale inserendosi come un 
dito fra la catena degradante 
libanese, la madre apparve in 
lacrime, le mani protese oltre 
il recinto metallico ad implo- 
rare soccorso per il figlio gra- 
vemente ammalato. 


Circolo vizioso 


Oltre quella rete la guerra 
civile aveva spazzato ogni em- 
brione di assistenza e di ser- 
vizio nei villaggi. Il figlio fu 
portato in Israele attraverso 
un cancello che si dischiudeva 
solo al passaggio degli operai 
libanesi impiegati di qua dalia 
frontiera. Un cancello non più 
grande ma più modesto di quel 
li che circondano Win: sula 
si villa, ma largo uèl*sunzo 


per farvi passare la bonià. Li | 


ciassettemila persone bisagre- 
voli di cure urgenti l’ra: 0 
già varcato. Le infrastrui vure 
di confine fra torrette, po. ta- 
zioni e reticolati convivono con 
un’infermeria prefabbr.cuta do: 
ve un ‘ufficiale medico israe- 
liano e un assistente libanese 
adempiono alla missione sani- 
taria. 

Dito accusatore contro î po- 
chi giornalisti del gruppo: per- 
ché la stampa europea non ha 
mai evidenziato questa prova 
di solidarietà che Israele af- 
fronta di fronte ai rischi dell 
infiltrazione dei fedayn? La 
bontà è notizia di serie B. Ma 
è anche vero che farsì curare 
in Israele corrisponde ad un 
marchio che può far morire 
di morte violenta, una volta 
rivarcato il cancello. Eppure 
diciassettemila l'hanno affron- 
tato. «Oltre questa striscia di 
terreno — dice il ‘capitano Co- 
hen — non abbiamo più re- 
sponsabilità». E’ una «mutua» 
che può costare l'estremo prez- 
zo. Chissà se qualcuno l’ha 
pagato? L'ora tarda impedisce 
di avere contatti con l’altra 
parte, ma dal finestrino di un' 
auto, che schizza veloce in un 
mare d’ulivi, si alza la mano 
di un ragazzino e un grido si 
leva: «Shalom», E° il battesi- 
mo della ‘frontiera della bontà. 
Solo illusione, se appena po- 
che ore prima del nostro arti. 
vo, qui si sono scambiati bre- 
vi colpi fra una pattuglia i- 
sraeliana ed elementi sospetti? 
Accadrà anche il giorno dopo, 
più ad Ovest e sul «Jerusalem 
Post» apparirà la motizia, în 
prima colonna, poche righe 
sotto il titolo: «Sparì contro 


una pattuglia». Il cancello non 


ferma i proiettili. 

Le alture che s'incontrano 
ad Est di Gerusalemme in un’ 
altra corsa verso i confini in 
certi di questo certo Israele 
mon sono più imbiancate di ne- 
ve. IL giallo paglierino del de- 
serto della Giudea evoca im- 
magini statiche, messianiche, 
stazioni di gloria e di para 
bole; poi la piana di Gerico, la 
città dei datteri e delle mura, 
si offre come immagine rivo- 
sante di freschezza e di verde, 
di acqua e di irrigazione, di 
frutti d'oro e di palmizi, La 
parabola della Cisgiordania 
occupata comincia e finisce al 
ponte Allenby. Qui il Giordano 
è poco più di rigagnolo, ad 
‘appena due metri sopra il li- 
vello del mare, all’inizio di 
quella paurosa faglia siro-afri- 


«tra i due mondi inconciliabili 


cana che precipita, più a Sud, 
ai 400 metri sotto il livello 
nel Mar Morto. 

E’ rimasto il nome di quel 
generale inglese Allenby, primo 
esecutore del mandato britan- 
nico in Palestina, a segnare dl 
contenzioso. di confine ira 
Israele e la Giordania. Le mu- 
ra di Gerusalemme, da cui gli 
uomini della Legione araba di 
Hussein offrirono una triste 
versione medioevale di un con- 
flitto moderno tenendo sotto 
tiro le vie della zona ebraica, 
sono distanti una quarantina 
di chilometri. IL balzo israe- 
liano del ’67 che sottrasse al 
regno hascemita la' Cisgiorda- 
nia non è ricordato con monu- 
menti ma con una via di Ge. 
rusalemme intitolata orgoglio. 
samente ai paracadutisti con- 
quistatori, la «Paratroopers 
Road». 

Sirano luogo di nevrosi con- 
finaria controllata questo pon- 
te Allenby rimasto aperto an- 
of.e durante la guerra del Kip- 
pu”, ma dove si può morire, 
invece, in un giorno qualsiasi 
come ricorda la targa dedicata 
ai cinque parà israeliani fal- 
ciati da una raffica sparata 
per capriccio, dall'altra parte, 
solo per rimarcare che anche 
l’odio transita sul ponte me- 
tallico insieme ai carichi di 
Jrutta destinati. dl mercato 
giordano. Frutta coltivata da 
arabi «occupati» per gli arabi 
della sponda sinistra del Gior- 
dann. L'originaria. paternità 
territoriale della ‘Cisgiordania 
è così sottolineata dalle ceste 
di arance. pompelmi e manda- 
rinì che auto: rielaborati 
per facilitare i controlli attra» 
versano quasi’ senza interru. 
zione durante le ore di luce. 
Niente doppi fondi, serbatoî 
di gasolio finestrati. per per- 
mettere l'osservazione ‘interna, 
cambio di targa obbligatorio 
ad ogni passaggio: di qua con 
registrazione ‘israeliana, di lù 
con registrazione giordana; ra- 
pido lavoro di cacciavite, sven- 
tolare di documenti e l'osmosi 


sì compie son la facilità dello 
sfregamento della lampada di 
Aladino. 


Pollaio umano = 


Più semplice per gli agrumi 
che per gli uomini. I controlli 
severissimi sui pendolari agri. 
colì sì svolgono în capannoni 
recintati dove le povere cose 
dei «fellahin» sbucano da vali. 
gie modeste, si allineano su 
lunghi banconi come. cianfru- 
scaglie di mercatino in una sco- 
perta di pigiami logori, di' dol- 
ci casalinghi, di maglioni, di 
collane d’ulivo. Un immenso 
pollaio umano costruito a la- 
birinto dove ogni passo è re- 
golato come da un programma. 
tore ‘invisibile. E la baracchi. 
na del caffé ‘turco fa affari 
d'oro, da questa parte. I ba: 
schi rossì dei commandos gior- 
dani spiccano dentro la feri- 
toia della torretta insacchetta- 
ta all'estremità del ponte. Un 
binocolo scruta i visitatori con 
fastidio, un gesto di stizza li 
raggiunge quando armeggiano 
con la macchina fotografica. 
«Siate prudenti», avverte il 
professor Sergio Minervi del 
‘ministero degli affari esteri. E 
svia il discorso sull'Italia di 
cui è originario, Un professore 
in uniforme con îl mitra «Uzi» 
a bracciarm. Sa tutto anche 
sul meccanismo di caricamen- 
to. E' una «materia» che qui 
s'impara presto. 

Fulvio Fumis 


Telefoto Upi 


Hubert de Givenchy ha creato per la collezione dei modelli 
primaverili presentati a Parigi questo originale: abito-scialle ani. 


mato da vividi colori e arricchito da 


una larghissima frangia 


" 
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»GIORNALE DI TRIESTE + 


IN MOVIMENTO IL FRONTE DEI PREZZI 


ASSUNTA DALLA FINCANTIERI LA GESTIONE FINORA CONDOTTA DALLA FIAT 


Nel segno del «nuovo» alla GMT 


Dalla minore richiesta di motori marini lo stimolo a trovare altri mercati 
nell'impiego terrestre del diesel - Livelli occupazionali e sviluppo tecnologico - 


Il ’77 si è aperto alla Grandi 
Motori ‘Trieste davvero nel se- 
gno del «nuovo», per il muta 
mento avvenuto durante la va- 
canza natalizia del rapporto 
Tri-Fiat nella partecipazione al- 
la gestione dell'impresa. Per 
di più la difficile congiuntura 
economica si è pesantemente 
manifestata —— a monte della 
motoristica —  nell’industria 
navale, proponendo anche alla 
G.M.T. la necessità di ricerca: 
re diversi mercati, adeguando- 
vi i programmi ‘produttivi. 

Nella continuità del lavoro, 
sono ‘dunque queste le novità 
dell’anno nella «cittadella del] 
diesel», dopo il primo qua! 
driennio di operosità, contrad- 
distinto dal gigantismo. delle 
costruzioni navali che aveva 
dato vigoroso avvio all'attività 
dello stabilimento di Bagnoli, 
con i grandi apparati motore 
forniti ai cantieri. Li 

Tl mutato rapporto Iri-Fiat 
è stato già variamente commen- 
tato: giova puntualizzarlo per 
guardare in prospettiva il nuo- 
vo ciclo di lavoro alla GM.T., 
dove Fincantieri e Fiat, giò al 
la pari (50 e 50 per cento del! 
capitale), oggi partecipano nel. 
la misura, rispettivamente, del 
"5 e del 25 per cento. La Fiat 
‘ha rinunciato ad avere respon» 
sabilità di gestione ed ha riti- 
tato i propri Tappresentanti 
dal Consiglio di amministra- 
mione. È È 

(La guida dello stabilimento è 
stata quindi assunta dall’Iri, Di 
gli uomini della Fincantieri, con 
a capo il presidente ing. Luigi, 
D'Agostini. Circostanza felice, e- 
gli era già in carica da tempo e 
non ci sono stati pertanto trau- 
‘mi da trapasso, Anzi il presiden- 
te D'Agostini ha un duplice le- 
game con i «diesel triestini», 
‘preposto com’è anche agli stabi- 
limenti V. M. di Zaule, che pro- 
ducono motori di minore poten- 
za, Per non dire triplice legame, 
perché è un friulano, sensibile 
‘ai problemi di Trieste e consa- 
pevole delle aspettative suscita- 
te dalla creazione della GM.T. 
nel solco delle nostre tradizioni 
cantieristiche. 

L'ing. D'Agostini non si na- 
sconde certo le difficoltà del 
momento congiunturale e de) 


‘motoristica in particolare, mal 
in esse trova stimolo proprio | 
per delineare compiti e possibi | 
lità della GM.T., partendo in- 
tanto da due premesse: 1) i pro- 
grammi di lavoro non possono 
essere influenzati dal mutamen- 
to avvenuto nella composizione 
azionaria della società, perché 
“fra l’altro erano e sono da defl- 
nire indipendentemente da tale 
evento; 2) non c'è al momento 
‘motivo di preoccupazione per i 
livelli occupazionali. Sono due 
‘presupposti che conferiscono se- 


nuità del lavoro e si tratta di 
fattori importanti soprattutto il 
‘primo, mentre fonte di ramma- 
Tico sono stati taluni apprezza. 
‘menti ingenerosi che hanno ac- 
compagnato ‘la recente vicenda 
«Tri- Fiat. Un apprezzamento in 
particolare si riferisce ai tecnici 
e dirigenti provenienti dalla. 
(Fiat, sui quali invece la GMT. 
fa assegnamento per il rilancio 
dell’azienda, 

wAnche se fino ad un certo 
momento la gestione era con- 
dotta dalla Fiat, come è ora 
condotta dalla ‘Fincantieri — 
questo dichiara al riguardo il 
presidente D'Agostini — va po- 
Sto in evidenza il fatto che le 
persone assunte dalla G.M.T. nel 
1971 hanno perso automatica- 
mente ogni altra qualifica e s0- 


ed è una dichiarazione che in- sel ha una sua validità che pro- 
veste la stessa produzione dello|prio l’aceresciuto costo del com- 
stabilimento, perché i motorijbustibile esalta, perché a con- 
che vi vengono fabbricati hanno; fronto con atlri sistemi di pro- 
perduto la loro ormai lontana pulsione il diesel resta quello di 
matrice. Sono motori G.M.T.,|più economico esercizio. Non ci 
frutto di un lavoro di perfezio-; sano soltanto motori marini da 
namento, di vero e proprio svi-|fabbricare, ma anche altri di 
luppo progettuale, che non solo} impiego terrestre (industriali 
li rende diversi dai prototipi ini. | per centrali elettriche, ecc.) nel. 
ziali ma che premia l’imposta-|le più svariate utilizzazioni: ec- 
zione data allo stabilimento, nel|co lo stimolo per il futuro, con 
quale“operano ricercatori e tec-|il conforto dei risultati fin qui 
nici impegnati appunto a dare|consolidati, quali l'espansione 
alla G.M/T. una propria e piena|della G.M.T. ‘sui mercati inter. 
capacità operativa, nell’affronta- nazionali, il primato tecnologi. 
re anche una diversificazione dei | co, l’organizzazione tecnico-com- 
programmi, atta a trovare mag- merciale e non ultimo il quadro 
giori sbocchi di mercato. E’ pun-| degli organici, realizzato altre le 
to, questo, sul quale il presiden- previsioni di partenza. 

te D'Agostini manifesta idee pre- 
cise. Il mercato dei trasporti|degli oltre tremila occupati nel- 
marittimi e delle costruzioni na-|la GMT, la presenza di 480 tra 
vali, egli ribadisce, è entrato in|Jaureati e diplomati, dei quali 
crisi da qualche anno e lo è|415 tecnici, a conferma dell’inci 
tuttora, e non vi sono segni di |denza del lavoro ‘intellettuale nel. 
ripresa. La produzione della G.|'lo stabilimento di Bagnoli, dove 
MT. ne è stata frenata. ma non l’età media degli operai è di 36 
c'è battuta di arresto. semmai | anni e di 38 fra gli impiegati, in. 
fli accelerazione nel precostitui- | dice ragguardevole se confronta- 
re i piani futuri. Il motore die-!to con quello, purtroppo ben più 


Vale sottolineare, a proposito 


: OGGI ALTRO INCONTRO CON DONAT CATTIN | 


regionale all'industria è 
io parteciperà ai colloqui il 


Teri mattina intanto i dipen-|cassetti delle scrivanie prelevan- 
denti dello stabilimento — che | do la somma di 257 molle lire e 
ormai hanno ricevuto la lettera | dieci sterline oro per un valore 
di ‘licenziamento — hanno rag-| di 350 mila lire, Il furto è stato 
pianto Dein per le strade del | StoPgni 
teo, sono sfilati per le si Il i 
Meo O EITAASIO dre Mersini vedova Ciani, 
voro. La nuova manifestazione 
di protesta ha inteso richiamare 
l’attenzione dell'opinione pubbli. 

‘azienda, impe- 


di- 


sono state esaminate le possibi. 
lità di concretare le proposte 
che l'industriale ha sottoposto 
al curatore fallimentare, Ceccon, 
al fine di rilevare lo stabilimento 
di Trieste. Da parte sindacale — 
viene fatto notare — sono state 
ribadite «le profonde perplessità 
alle proposte fatte dall’ing. Pini, 
e in modo PRI, 


tenità nell'impegno per la conti-|{, per Quan: 


riguarda ione», E° 
stato auspicato invece il massi- 
mo sforzo dell’ente regionale per 
ricercare una soluzione «con ca- 
ratteristiche tradizionali». 


Grosso bottino 


in un negozio 


Oltre seicentomila lire tra de- 
maro contante e sterline Oro, ti 
sono state rubate l’altra notte nella nostra città dell’inchiesta 
da ignoti ladri, penetrati nel giudiziaria per gli attentati di- 
negozio di articoli nautici «Adria | namitardi avvenuti cinque anni 
Po ti sono colrsa passand 
{ sono eni G) 

questore dott. Saverio Molino, 
SANI I dirt a dirigente del commissariato 
accesso è possibile sia dal por- scalo marittimo, è stato ‘arre- 
tone dello stabile di Riva Gru- stato ieri pameriggio su man- 
mula 2, sia dalla via Lazzaretto 
no diventate e restano ”G.M.T.”:1 Vecchio 13, Nell’interno hanno 


Torna a Roma 
la vicenda Bloch 


Puntualizzati gli interventi della Regione 
Corteo e comizi in piazza dei licenziati 


Nuovo incontro a Roma, oggi, | forzato, con alcuni, cacciavite 
col ministro Donat Cattin per il | trovati nel negozio, un cassetto 
‘problema — apertissimo sempre | metallico posto sotto il registra. 
— della Bloch; per l’assessorato | ‘tore di cassa e nel quale hanno 
commer- | trovato 57 mila lire, 


Nell’ufficio, sistemato nel sop- 
palco, i ladri hanno forzato î 


‘0 dalla titolare, Ottilia 


Convegno-dibattito 
della gioventù aclista 


Il direttivo provinciale di Gio- 
ventù. Aclista ‘organizza per sa- 
bato 29 gennaio alle ore 16 pres: 
so la sala conferenze della Ca- 
mera ‘di commercio in via S. 
Nicolò un incontro-dibattito sul 
tema: «L'iniziativa dei giovani 
‘oristiani dopo dl convegno E- 
vangelizzazione e Promozione 
umana». 

L'incontro che sarà introdot- 


di Sant'Egidio, da Giuseppe 


care una soluzione del proble: |IMonni presidente nazionale del- 
ma della Bloch, puntando in par: |ja FUCI e da Bruno Tonin ca- 
ticolare al mantenimento dei li- 
velli occupazionali. 

Ge Ono i dissiarato | Tell pron tonno 
EI So veli O 
De Nardo di Conegliano Veneto 


oscout dell’AGESCI, rappresen= 
‘a un primo momento di dibat- 


‘0 | italiana. i 


alto, della media generalé dellò 


I 
Ì 


forze del lavoro triestine e dello 
{stesso indice di invecchiamento 
della città. 


In questo quadro di realtà e 


idi prospettive, una considerazio- 
ne infine va fatta per un’altra 
incidenza della GMT nel tessuto 
della vita economica cittadina e 
regionale. Esso riflette la capaci. 
tà della Grandi Motori di alimen. 


tare altre attività locali, con 


commesse e forniture, anche di 
servizi. Sono state 360 l’anno 
scorso le ditte della regione (290 
& Trieste) che hanno lavorato 
con la GMT e l'apertura è an- 
cora ampia: siamo disponibili, 


dice l’ing. D'Agostini, ad esten- 
dere ancora queste collaborazio- 
ni. Ma vi è un di più, interes- 
santissimo perché riflette la di. 
sponibilità della GM'1' a rendere 
partecipi altre attività locali ai 
vantaggi offerti dagli avanzati 


metodi e mezzi di lavoro che 
nella «cittadella del diesel» con- 
sentono di operare con le tecno- 


logie più moderne, Il presidente 


della GMT si è fatto già promo- 
tore di un diretto contatto degli 


industriali della regione con i 
laboratori della GMT e spera di 


poter fare di più, specie in col- 


laborazione con lla facoltà di in- 
gegneria dell’Università: è l’op- 
portunità di conoscere e di farsi 
‘conoscere, perché dall'incontro 

scaturire quegli svilup- 


‘possano 
‘pi appunto di collaborazione, 


‘utili, più che mai in questo mo- 
‘mento, per mettere a frutto ogni 
risorsa delle nostre capacità di 
lavoro. 


Assemblea dei benzinai 


(L'Associazione dei distributori 
di carburanti e lubrificanti del- 
la provincia di Trieste, aderen- 
te all'Unione commercianti, co- 
munica che oggi alle ore 20, 
presso la sede sociale di via San 
Nicolo 7, IT piano (sala mag- 
giore), si terrà un'assemblea, nel 
corso della quale, oltre alle nuo- 
ve disposizioni di carattere fi- 
scale, verranno trattati tutti i 
grossi problemi della categoria. 


Domenica l’assemblea 
dei donatori di sangue 


Domenica nella sala del cine- 
ma Aurora (via del Bosco), avrà 
luogo l'assemblea annuale ordi- 
naria, dell’Associazione donatori 
sangue di Trieste (AD.S.), alle 
ore 9 in prima convocazione e 
alle ore 10 in seconda convo- 
cazione, 


Nave russa 
incagliata 


a Punta Sdobba 


Una nave russa di 7000 ton- 
nellate di stazza lorda si è in- 


to da Claudio Gentili della se-!cagliata ieri mattina sui banchi 
greteria nazionale di G.A., da! sabbiosi Ai Punta Sdobba, L’ 
Mario Marazziti della comunità | unità, che tinaspo: 


rta, 11 mila 
tonnellate di minerale destina- 
te al porto di Trieste, non ha 
chiesto alcun soccorso; comun. 
que le Capitanerie di porto di 
Monfalcone e di Trieste stanno 
seguendo le varie fasi che do- 
vrebbero portare al disincaglia- 
mento della nave. 


IL PICCOLO 


La Regione e la Zfic 


. Anche la Regione parteciperà 
All'udienza conoscitiva sul Trat- 
tato di Osimo, che si svolgerà 
a Roma, alla Commissione este- 
ri del Senato, mercoledì pros- 
simo 2 febbraio. Nell’annuncio 
si comunica che sarà il presi 
dente del Consiglio regionale, 
Pittoni, a portare a Roma i voti. 
espressi dal Consiglio stesso su 
Osimo, Si soggiunge che Pitto- 
ni dichiara fra l’altro «la neces- 
sità di una verifica sulla fattibi- 
lità della zona industriale che, 
dovunque ubicata, non deve pre- 
giudicare l’equilibrio ecologico 
né creare situazioni gravi sotto 
il profilo sociale, ambientale e 
urbanistico». Pertanto Pittoni,; 
premessa «l’importanza di una 
sollecita ratifica del Trattato 
anche da varte del Senato, affer- 
ma che farà presente l’impor- 
tanza della partecipazione della 
Regione nell’attuazione dei vari 
impegni previsti dagli accordi, 
anche attraverso la presenza di 
un suo rappresentante in seno 
al comitato ‘interministeriale, 
costituito presso» il ministero 
degli affari esteri». 


STATO CIVILE 


MORTI: Zwirn Maria, anni 84; Lone 
zar Francesco, 79; Nacinovi-Mitrovi 
Giuseppe, Til; Marigliano Salnetore, ,| 


83: Paljk in Uicich Maria Vera, CH) 
‘Bassin in 


vesi Agnese, 73; 
Pregara ved. 
fetti Giorgio, 69; Molka Ermanno, 68; 
‘Fonda Mario, 55; Koren ved. Valen- 
cich Francesca, 65. 


Rincurano lutte| TOLENTINO 
etazzina di caftè 


Da martedì l’ espresso a 200 lire 


Il prezzo del latte aumenterà 


prossimamente anche nel Friu- 
li-Venezia Giulia. Una maggiora- 
zione «alla fonte» è già stata 
disposta dal comitato economi- 
co regionale, che, sotto la presi- 
denza dell'assessore all’agricol- 
tura della regione, Del Gobbo, 
he, deliberato che il latte vacci- 
no, alla produzione, Iva compre- 


sa, costerà 255 lire il litro, per 
prodotto fresco, intero, genui- 
no, reso franco stalla, caseifi- 
cio sociale e centro di raccolta. 


Il nuovo prezzo entrerà in vi. 


gore nelle singole province del: 
la regione contemporaneamente 
ai provvedimenti -dei rispettivi 
comitati provinciali prezzi, che 
aggiorneranno il prezzo del lat- 
te al consumo. Tale prezzo, fis- 
sato attualmente a 325 lire, do- 
vrebbe essere maggiorato di 65 


lire, in base alle 45 lire di au 


Pa-]inento del prodotto alla stalla | 


ed agli aumenti dei successivi 


«| passaggi, valutati appunto intor- 


no alle 20 lire il litro. 
Deciso è poi che da martedì 


1.0 febbraio la tazzina di caffè 
espresso somministrata al ban- 
co dei ‘pubblici esercizi costerà 
200 lire. 

La decisione dei torrefattori di 
aumentare a 9 mila lire al chi- 
logrammo il prezzo delle mi. 
scele bar ha infatti indotto gli 
organi collegiali delle locali As- 
sociazioni degli esercenti ad at- 
tuare l’inevitabile trasferimento 
della maggiorazione sul prezzo 
dell’«espresso». 

Altri lievi ritocchi sono stati 
contemporaneamente stabiliti al 
listino prezzi della categoria, 
in relazione ad altri aumenti 
intervenuti nel costo delle ma- 
terie prime, non ché a quelli 
sui tosti generali di gestione. I 
nuovi listini a stampa possono 
essere ritirati presso le segrete- 
rie delle Associazioni del settore. 

(e I 

Oggi alle ore 20 al Circolo di studi 
politico-sociali «Che Guevara» nella 
sala di via Madonnina 19, l’on. Ma- 
rio Lizzero (Andrea) parlerà su «Eser- 
cito e democrazia in Italia». 


PROCESSO IN PRETURA PER GLI SCARICHI INDUSTRIALI 


SDRAMMATIZZATI DAI PERITI 
GLI INQUINAMENTI A S. SABBA 


Reazioni del pubblico al processo - Urla e svenimenti 


La battaglia ecologica dell'accusa = Oggi terza udienza 


‘Alla terza udienza del proces- 
so per gli inquinamenti nella z0- 
na dì San Sabba, celebrato dal 
pretore dott. Bidoli, P.M. avv. 
Foreiati, cancelliere Liliana Trei- 
ber, sono stati esaminati il pe- 
rito di ufficio e i tre consulenti 
tecnici di parte. La causa, co- 
me abbiamo già scritto, è con- 
tro il dott. Leo Paschi, 62 anni, 
il dott. Pilade De Guarini, 70 
anni, Arturo Zancan, 41 anni, 
il dott, Duilio Bruseschi, 63 an- 
ni, il dott. Aldo Mulas, 53 anni, 
Romano Martellano, 40 anni, 
Gianfranco ‘Còrnioli, 43 anni, e 
Giulio Battagion. 63 anni, incri- 
minati per è rispettivi incarichi 
direttivi presso le società «Ital- 
cementi»; «Panfili», «Orion» e 
«Saspi», la quale ultima gestisce 
l'inceneritore. IL pubblico è îm- 
ponente e verso la fine dell'u- 
dienza uno spettatore sui vent’ 
anni verrà colto dà una crisi 
di nervi: urler+ în aula e in 
corridoio avrà un malore. 

Primi ad essere convocati sul 
pretorio sono il perito d'ufficio 
dott. Giorgio Severi e il cons. 
lente tecnico di parte ing. Ma- 
rino Tassinari. IL dott. Severi 
spiega che al momento della pe- 
rizia non era stato ancora usa 
to il biossido di carboniò quale 
elemento antinquinante, e l'ing. 


Tassinari precisa che tale pre- 
parato entrerà in uso ira poco. 
Una domanda del P.M.: «Come 
mai i disturbi provocati 


aziende sarebbero soltanto sen- 
sazioni sgradevoli se è testì han- 
no parlato di conati di vomito 
e irritazione agli occhi è alla 
gola?». Ing, Tassinari: «Io ho Ja- 
vorato per anni in una raffineria 
e mai ho avvertito alcun males- 
sere». P.M.: «Le polveri possono 
provocare le irritazioni denun- 
ciate?». Dott. Severi: «Premesso 
che io non sono un medico, 
ogni uomo reagisce in un modo 
diverso, a seconda dell'età e del- 
le sue condizioni fisiche, ad un 
determinato ambiente. Bisogna, 
difatti, considerare nell'aria, 0l- 
tre a una percentuale di polveri, 
anche! la presenza di ossido di 
carbonio ed altro». I due periti 
rispondono poi a numerosi que- 
siti posti loro dalla Parte civile 
e dalla Difesa, e il discorso, a 
base di «mercaptani», è inacces- 
sibile ai non iniziati, Interviene 
un altro perito di parte, il dot- 
tor. Salvatore Tomasi, il quale 
dichiara; «Il calcolo per lo smal- 
timento dell’inceneritore è esat- 
to, ed io non riesco assoluta- 
mente spiegarmi la presenza di 
pezzi di carta e stoffa nelle ca- 
se di Monte San Pantaleone». 
Un altro consulente tecnico di 
parte, l'ing. Angelo Caielli, dice 
che furono spesi oltre-due mi- 
liardi per le Ci aca 
cessarie all'abbattimento delle 
polveri. Le emissioni di polvere 
di cemento — sembrerà strano 
— non c'entrano: quella polvere 


Me lè di natura calcarea». Tutto il 


pubblico esce dall'aula in segno 
di protesta, e vi rientrerà dopo 
una decina di minuti. «Nel 1949 
— precisa ancora il consulente 
— quando sorse la zona ind: 
striale c’era una "fascia di ri- 
spetto” che via via è stata eli- 
minata. La polvere bianca che 
cade sulla zona è costituita da 
fiocchi di ossido di calcio». 

A questo punto, il Pretore di- 
chiara chiusa l'istruttoria dibat- 
timentale e dà la parola al pri- 
mo patrono di Parte civile, avv. 
Gian Mateika. «Indipendente- 
mente dal risultato — dice l’ora- 
tore — la gente del rione di San 
Sabba ha iniziato da anni una 
lotta per la propria sopravvi- 
venza, una lotta che sì è estesa 
dalle sedi amministrative a quel- 
le politiche, e l’attuale processo 
è un momento importante di 
questa battaglia ecologica. A. 
prescindere dall’esito della cau- 
sa — dice ancora Gian Matejka 
— la lotta continuerà perché è 
inconcepibile dover vivere in 
un ambiente inquinato». IL pa- 
trono contesta, quindi, alcune 
affermazioni del perito di ufficio 
e dei consulenti di parte per 
concludere'chiedendo l'afferma- 
zione della penale responsabili- 
tà di tutti gli imputati e la loro 
conseguente condanna a pene di 
giustizia e al risarcimento del 


1 16 di oggi. 


danri alle costituite parti civili. 
Sono ormai le 19.30, l'udienza 
viene sospesa-e aggiornata alle 


CLAMOROSA RIPERCUSSIONE A TRIESTE DELL'INCHIESTA 


L'ARRESTO DEL VICEQUESTORE 
PER GLI ATTENTATI DI TRENTO 


Nella nostra città il dott. Molino era a capo dello scalo ‘marittimo 


Clamordsa ripercussione ieri 


fa a Trento: qui infatti il \vice- 


dato di cattura del giudice i. 
struttore di Trento, dott. Anto- 


Anche Li) 
ini 
al quale non manca per 


richiamato a Trieste l'attoro Ugo Paglial. Nella foto 


testrale ha 
nell’Atelier. Verzì di via Mazzini 44, consueto appuntamenti 
rinnovare il proprio abbigliamento 


| 


| 


Oggi: S. Tommaso d'Aquino — Il 
sole sorge alle 7.31 e tramonta alle 


nino Crea, il quale lo accusa 
di falsità ideologica e favoreg- 
giamento personale. 

Ai primi di dicembre il dott. 
Molino aveva già ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per 
concorso in strage, detenzione 
e trasporto di esplosivo. La co- 
municazione, che recava la fir- 
ma del sostituto. procuratore 
della Repubblica di ‘Trento dott. 
Iadenicola, si riferiva ad una 
serie di episodi avvenuti nel 
1971 a Trento ed iniziati il 18 
giugno di quell’anno con il fal 
Tito attentato al palazzo di giu- 
stizia di Trento alla vigilia di 
una manifestazione di militanti 
di sinistra. In quell’epoca il dot- 
tor Molino dirigeva l’ufficio po- 
litico della questura di ‘Trento 
per cui ogni volta che giunge 


CALENDARIETTO, 


17,05; la luna si leva alle ii1.15 © cala 
all'1.40, 

Jerl: temperatura massima ‘10,6, mi- 
nima 8,4; pressione mb. (007,7 in 
‘aumento; umidità 86 per cento; ma- 
ti Ml con temperatura di gra- 

Maree: bassa alle 12.19 con cm 2 
sotto il 1.m, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8,30 alle 20.30); corso Italia 14, tel. 
37524; via Giulia 14, tel. 1795761; erta 
Sant'Anna 10, tel. 813268; strada per 
Longera 172, tel. 55396. 

Farmacie in servizio ‘serale ‘(dalle 
19.30 alle 20.30): corso Italia 14, tel. 
31624; via Giulia 14, tel. 7957617; erta 
Sant'Anna 10, tel. 813268; strada per 

172, tel. 55396; Sonni- 
no 4, tel. 790965; piazza ‘della Libertà 
6, tel. 421125. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 alle 8.30): largo 4 
tel, ‘790965; piazza della Libertà 6, 
tel. 421125, 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti INAM tel. 732627, 

Servizio medico comunale per chia» 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 

Croce Rossa: tel. 68888, 

Carabinieri: tel. 212121, 


vano segnalazioni di azioni ever- 
sive, era sempre lui ad accor- 
rere per primo con i suoi uo- 
‘mini. Ora la denuncia che ha 
portato all’arresto dell'alto fun- 
zionario sarebbe, in sostanza, di 
‘omessa denuncia di importanti 
elementi sulle trame eversive 
del 1971, cioè favoreggiamento 
personale. Infatti l'articolo 378 
del Codice penale dice che com- 
mette favoreggiamento &chiun- 
que, dopo che fu commesso rea- 


to e fuori dei casì di concorso |, 


nel medesimo, aiuta taluno ad 
eludere le (investigazioni dell’ 
autorità, a sottrarsi alle ricer- 
che di questa», 

Le notizia dell'arresto del 
dott. Saverio Molino era giù 
nell'aria ma in Questura ha 
avuto l’effetto di una bomba. 
Nessuno se l’aspettava ed i 
colleghi del vicequestore sono 
rimasti scossi. Lo stesso Que- 
store, dott. Capitaneo appari- 
va turbato, quando ha dovuto 
riferire ufficialmente ai gior- 
nalisti l'avvenuto arresto dell’ 
alto funzionario. 

La permanenza del dott. Mo- 
lino in Questura si è protratta 
dalle 17.15, fino alle 19.30, quan- 
do è stato fatto uscire dalla 


porta secondaria che dà sulla |} 


via Tor ‘Bandena per evitare 
che venisse bersagliato dal fla- 
shes. del fotografo in attesa 
davanti ella Questura. Fatto 
salire su una macchina trie 
stina, fuori città è avvenuto il 
trasferimento sulla «Giulia», 
targata ‘Trento 198426, giunta 
nella tarda mattinata a Trieste 
con il vicequestore vicario del- 


la Questura di Trento e il ca- 
po della squadra Mobile tren- 
tina, il commissario capo dott. 
La Rocca, il quale ha perso- 
‘nalmente consegnato il man- 
dato di cattuna al dott. Molino. 

In Questura sono stati pre- 
parati i verbali di rito. alla 
presenza. del difensore, avvo- 
cato D'Onofrio, e sono stati 
esaminati i testi di procedura. 


i 
' 
' 


[gi 


, provocando situazioni di e-|- 


E = È 
INCONTRO FRA COMUNE E AUTOTRASPORTATORI 


Affrontati 


della discarica di Noghere 


pI 
che mniguarda direttamente oltre 


300 autotrasportatori, e che spes. 
‘so viene reso estremamente dif- 
ficoltoso dalle grandi piogge. 
Nella tarda mattinata di ieri, 
in Municipio, si è tenuta una 
riunione tra l’assessore ai ser: 
vizi pubblici industriali, Ugo Or. 
lando,. e ill presidente del Con- 
sorzio autotrasporti nifiuti, Osti- 
lio Spmugnoli, il i ha reso 


dei lavori pubblici del Comune 
presenteranno per ovviare a ta- 
le stato di cose. 

A ‘media distanza, si è con- 
cordato di a un mi 
glioramento, delle condizioni del- 
la discarica, sì da poterla uti- 
lizzare anche con condizioni di 
tempo eccezionalmente piovose; 
ma soprattutto trovare quei ri- 
medi immediati atti non solo 
a rendere maggiormente prati 


tici ‘venga 

della provinciale Trileste - Mug- 
lo 

sirema pericolosità per le mac- 


speso da affrontare per ll pro | 


lungamento 


delle ta | 
per avvicinarsi il più possibile 


ai punti di scarico, Attualimente, 
infatiti, esiste una strada esfal- 


i problemi 


Portuale infortunato 


Vittima di un incidente sul 
lavoro è stato questo pomerig- 
gio il portuale Mario Bigi, 30 

, abitante in via Buozzi 4. 


essendogli stati riscontrati trau- 
ma cranico, ferite lacero-contu- 
se nella regione occipitale ed 
una contusione al piede destro. 
La prognosi è di 10 giorni. L'in- 
fortunio si è verificato al molo 
69 del Porto Nuovo, guando il 
Bigi, nel rinchiudere la porta 


saracinesca di ‘un magazzino, è 
stato incidentalmente ‘colpito al 
capo dal contrappeso di cemen- 
to del cavo regolante il bilan- 
ciamento della porta. 


Chiamata d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno wgenerale» con- 
tratto nazionale: | mosso, fumo n. 6. 


Venerdì, 28 gennaio 1977. 


®OME OGNI ANNO 


LA SETTIMANA BIANCA 


AI MAGAZZINI 


— Trieste -. Via XXX Ottobre 5 — 


AVRA’ INIZIO SABATO 29 GENNAIO 1977 


SUI PREZZI, GIA" NOTORIAMENTE BASSI, 
SARA' PRATICATO LO SCONTO DEL 


0% 


NON PERDETE QUESTA OCCASIONE ! 


FIERA DEL BIANCO 


ANCORA 9 GIORNI 
MONTI biancheria - Via San Spiridione, 5 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


n 

Una Fiat 500. 
o 126 gratis 
per tre giorni ai soci 
momentaneamente. 

senza auto 

n 

soccorso stradale gratuito 
= 


ai soci cui fasse necessaria 


n 3 
novità: una prestigiosa 
SOCI assistenza legale gratuita 
n 


AI pronto 


Concessionario 


PIANGAVALLO 


TRIESTE 


controllo elettronico gratuito 


n 
rIS armio del motore, degli 
ammortizzatori e dei freni 
Li 


tessera per tre lavaggi 
gratuiti 

mn 

vistosissimi sconti sui 
pneumatici 


n 
sconto sul prezzo 
della benzina 


n 
noleggio 
autovetture a prezzi 


e” 


NAUTICARAVAN 


== RIO OSPO - MUGGIA - TELEFONO 271256 —- 


PIANCAVALLO 


TRIESTE 


acquistando lo 


SKI PASS giornaliero 
si ha diritto 


VEN 


al servizio autobus 


Informazioni: 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Piazza dell'Unità d'Italia 6 
Tel. 62-621 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto 
un caffè normale. 


D.K. 005 è un prodotto 


«Cremcaffè» 
di Primo -Rovis. 


P 


15-20 marzo 


dott. U. ‘CIOLI 


AQABA e PETRA 


‘PATERNITI. VIAGGI 
Corso Cavour n "7/1 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREK 


| ore 12 - 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) - 
TELEPONO 61740 


‘AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


EMORROIDI CURATE CON IL FREDDO 


CURA INDOLORE DELLE EMORROIDI IN AMBULATORIO 


SENZA ANESTESIA 


Per informazioni: 
‘AMBULATORIO DI CRIOTERAPIA 


SEDE DI TREVISO: Via Riccati, 7 - Telefono 0422, 3777 
SEDE DI MESTRE : Via Antonino da Mestre, 19 - Telefono 041,952295 

SEDE DI PADOVA: Corso Garibaldi, 4 - Telefono 049/656556 

SEDE DI TRIESTE : presso Casa di cura Salus, Via Bonaparte, 4 - Tel. 040/68441-62052 


(a. s. 23086 San. Div 


i e 


| 
| 
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IL PICCOLO 
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‘Venerdì, 28 gennaio 1977 


PER I TERREMOTATI 


Superato 
il mezzo 
miliardo 


I lettori sono ormai abituati 
a leggere, di tanto in tanto, un 
‘piccolo elenco di offerte pro 
terremotati che, a sottoscrizio 
ne da tanto tempo chiusa e do- 
po la consegna già avvenuta di 
una prima scuola materna, con- 
tinuano a pervenirci; questa 
Volta Tegistriamo queste nuove 
cifre con particolare piacere 
‘perché, grazie agli interessi ma- 
turati, è stata superata la cifra 
di mezzo miliardo; e anche per- 
ché possiamo registrare un'of- 
ferta significativa dei motocicli. 
sti e un'altra, di diecimila lire, 
da parte di un pensionato, ac- 
compagnata da una lettera par- 
ticolarmente toccante. Ma ecco 
le cifre: 


Anna Cardona 5000; Stefano 
Attacchi 15.000; Moto Club «2 
M» (Manzano) 2.314.754; Moto 
Giub Parlotti (secondo versa- 
mento) 27.636; Silvio (un pen- 
sionato) 10.000; Associazione 
campeggiatori ‘turistici d'Italia 
(Roma) 100,000. Interessi ban- 
cari maturati al 31 dicembre 
1976, 32.148.709. Totale 34 milio- 
ni 621.099 lire. 


Il totale precedente era di 
484.178.928, per cui il totale 
complessivo è di 518,800.027 lire. 


Nelle. offerte registrate oggi 
ci sono — come abbiamo ac- 
\cennato — oltre due milioni of- 
ferti na Moto si «2 M». Di- 
ciamo due parole. Dopo la tra- 
gedia ha risposto subito all’ap- 
‘pello il presidente federale com. 
mendator ‘Ferruccio Colucci, in- 
viando a nome dei motociclisti 
d’Italia un milione al commis- 
sario di governo Ziamberletti: 
‘ma a Trieste Massimo Capuzzo, 
delegato regionale della Fede- 
razione motociclistica italiana, 
aderendo alla sottoscrizione del 
nostro giornale, si adoperava 
perché altri fondi pervenissero 
ai nostri fratelli terremotati. 
Capuzzo organizzò delle riunio- 
ni a Gi , & Manzano, a 
"Trieste, inviò lettere ad altri 
Moto Club della regione e di 
tutta Italia. Risultato: grazie al- 
le sottoscrizioni pervennero al 
dott. Franco Damiani (presi. 
dente amministrativo  dell’i 
ziativa) un milione 600 mila 
lire, già versate, mentre il dott. 
Giancarlo : Toffolo (presidente 
del Moto Club «2 M» di Man- 
zano) ha versato ora, a nome 
.di tutti i Moto Club della re- 
gione che avevano collaborato 
e partecipato per la buona riu- 
«scita del motoraduno nazionale 
pro terremotati, l'importo di 
lire 2.314.754, il ricavato della 
manifestazione. E' un significa. 
tivo esempio di solidarietà so- 
ciale, questo dei motociclisti 
della Federazione motociclisti- 
ca italiana, nata per le gare di 
«moto, ma che è anche — e in- 
dubbiamente — un apprezzato 
ente morale. Diciamo grazie, 
dunque, anche ai motociclisti, 
per Ja loro prova -di sensibilità 
e di solidarietà. 


Ed ecco la lettera del pensionato” 
«Care ’’Segnalazioni’’, sono uno: di 
quelli che è riuscito a entrare nel 
cinema nei giorni scorsi, pet vedere 
il film del terremoto, Sono rimasto 
commosso dalle scene di quella pove- 
ra gente che ha perduto tutto, Alla 
sera quando sono rientrato nella mia 
"pur modesta casa, ma intera e con 
i mobili intatti, mi sono sentito 
tanto ricco. 


«Devo dire che io sono un pen- 
‘sionato con 126 mila lire e rotti e 
che grazie ai miei figli emigrati in 
Australia e con la liquidazione sono 
riuscito’ a comperarmi un quartie- 
rino (camera, camerino e cucina). 
Vivo da solo, non ho vizi e le 126 
‘mila lire mi bastano per ‘vivere de- 
‘centemente. 

«E incredibile quanti disastri ha 
fatto ìl tetremoto, ancora più che i 
disastri è stato tremendo vedere 
quella povera gente senza più la 
casa, i mobili e tutto il resto. Ora 
io invece ho ancora tutto e quindi 
perché non devo fare qualcosa anch’ 
io per aiutare quella donna che man- 
gia la minestra sotto la tenda, o 
quel’uomo che trasportata un palo 
di legno per farsi una baracca, o 
quel povero bambino senza genitori 
che muoveva la testa tutto il tempo? 
, go che le 10 mila lire che uni. 
sco alla presente lettera sono com 
una goccia nel mare, ma io, come 


‘ho detto, per la prima volta. mi so- 


no sentito tanto, tanto ricco, che 
dare Questo importo per me è una 
gioia tanto grande, se con questi 
soldi avrò la certezza di aver aiu- 
tato qualcuno, magari per compe- 
rarsi qualche cosa che ha perso 
‘sotto il terremoto. Un pensionato di 
nome Silvio». Ù 


so la Sip. 


Comunicheremo app: 


il 


‘ 


Desideriamo comunicare: che, nel decennal 
nazionale Italo Svevo» ha deciso di perfezionare 
una concentrazione funzionale, che assicurerà ancor pi 
e l'efficacia del servizio. 

‘A decorrere dal 1.0 febbraio p.v. tutti 
della «Italo Svevo» saranno a disposizione 
bensì nei più vasti locali di Corso Italia 9/f (G 
criterio dì esposizione dei libri, disposti in agibili 
serviti da ascensore, faciliterà la scelta. 

Entro brevissimo tempo è prevista l'apertura di ui 
vicinanze della Galleria Rossoni, dedicato al servizio d 
finalmente soddisfare ogni esigenza dello studente. 
ena possibile per mezzo della stampa gli 
biamenti degli attuali numeri telefonici, per i quali sono in 


Invitiamo tutti i nostri affi 
leria Rossoni per ricevere il nostro cordiale benvenuto. 


A 


«Concordo perfettamente con 
quanto scrive la dott. Anna 
Barberini nella lettera Il Car- 
so non è una pietraia”, appar- 
sa sul Piccolo” di giovedì 18 
gennaio, ma un periodo mi la- 
scia perplessa: La responsa 
bilità che. ci assumiamo di 
fronte ai nostri posteri è tre 
‘menda. Siamo tutti colpevoli 
di quello che sta succedendo, 
presi uno per uno, perché se 
‘ognuno di noi si opponesse a 

Î ecologico, 
forse le autorità non riuscì- 
rebbero nel loro intento”. 

«Temo che tale affermazio- 
ne, în parte vera, come in par- 
‘te è vero che un popolo ha il 
governo che si merita, potreb- 
be, un giorno, fornire qualche 
appiglio ad uno di quei cavil- 
losi sgravi di coscienza di cui 
‘un tempo i gesuiti erano mae- 
stri e di cui forse, chi lo sa, 
tutto è possibile, i veri respon- 
sabili della disgraziata faccen- 
da potrebbero sentire il biso. 
gno, se non proprio di fronte 
a se stessi, poiché non pos 
siamo essere così ingenuamen- 
te ottimisti nei confronti del 
‘prossimo (di un certo prossi- 
mo), almeno di fronte al giu- 
dizio dell'opinione pubblica. 
Cioè non mi piacerebbe che 
di tale affermazione tentasse- 


‘ ro di servirsi per salvare la 


faccia. 

«Ciò per il momento non è 
più possibile, d’accordo, ma 
più in lè, visto che si parla di 
‘posteri, i vari partiti che han- 
no appoggiato il trattato di 
Osimo, e cioè quasi tutti, mal- 
grado le ideologie più dispa- 
tate, con la DC in testa (a 
‘proposito, quelli che hanno 
parlato per primi di "armata 
Brancaleone” si stavano forse 
guardando nello specchio?) po- 
trebbero accordarsi di nuovo, 
superando ancora una volta 
le contingenti diversità e i plu- 
ralismi che ormai hanno fat- 
to scuola e preparare per la 
storia una versione dei fatti 


‘A proposito, ‘atteggiamenti ed 


‘biarla soltanto loro, socialisti, 
comunisti, democristiani a vut- 
ti quelli che si anrogano dl di 
ritto di usare il proprio cer- 
vello e possibilmente di agire 
secondo coscienza (colpa diffi- 
cilmente perdonabile, in que- 
«sti tempi di ‘pseudodemocra» 
zio)? 

«No, tutti i triestini non so- 
no responsabili della progetta. 
ta e ormai già sanzionata di- 
struzione del Carso e della 
conseguente, inevitabile morte 
della città: gridiamolo forte, 
affinché qualcuno almeno, in 
Italia, se ne accorga, malgra- 
do l’opera di disinformazione 
attuata. dalla RaiTv. Semmai 
recitino il mea culpa coloro, 
ma non sono tutti”, che no- 
nostante l’intollerabile malgo- 
‘verno dei partiti al potere han- 
no dato loro il. voto (e qual 
‘cuno magari continuerà a far- 
fo, per un malinteso senso di 
‘coerenza e di fede in un idea- 
le, dimenticando che gli idea- 
li possono anche essere belli, 
‘ma che in politica bisogna fa- 
te i conti con gli uomini, spes. 
so schierati sotto una determi- 
nata bandiera solo per la cer- 
tezza di raggiungere, in tal 
modo, qualche ’carega”). 

«Non è giusto che tutti noi 
accettiamo la nostra parte di 
responsabilità. Lo sarebbe se 
il nostro paese fosse realmen- 
te retto su basi democratiche, 
ma la democrazia in Italia è 
solo verbale. Esiste, in com. 
penso, la demagogia, che è 
ben altra cosa. 

xAllo stesso modo non sa- 
rebbe giusto, oggi, accusare di 
opportunismo tutti î francesi 
indistintamente per la. scan- 
dalosa liberazione di un assas- 
sino di cui il governo france 
se si è reso responsabile di 
fronte ad Israele e di fronte 
al mondo, Prof. Fabia Amodio 
Peschitz, Latisana». 


Cosa dirà a Roma 
il sindaco di Trieste? 


«La. speranza è l’ultima a 
morire ed il fatto stesso che 
il presidente del Senato Fan- 
fani, a differenza del presi- 
dente della Camera, il comu- 
nista Ingrao, abbia, accolto, 
grazie anche all’interessamen- 
to dell'on. Tombesi e del se- 


- Libreria internazionale «ITALO SVEVO» 


COMUNICATO 


natore Barbi, la delegazione 
triestina ed abbia tenuto con- 
to delle legittime perplessi- 
tà dell'opinione pubblita lo- 
cale, di cui i membri della 
delegazione stessa Si sonò 
fatti portatori, in merito all’ 
ubicazione della malaugurata 
zona industriale carsica, que- 
sto fatto, dicevo ha api 
uno spiraglio che sembrava 
completamente chiuso, dopo 
la discussione frettolosa e 
meccanicamente preordinata 
di Montecitorio. 

«Ora, dunque, se c'è anco- 
ra una minima possibilità di 
modificare almeno l’ubicazio- 
ne della zona industriale (il 


| che non dovrebbe comporta: 


re una rinegoziazione totale 
degli accordi economici an- 
che se i politici locali pro- 
Osimo sostengono il contra. 
rio), determinanti dovrebbe 
to essere le partecipazioni 
dei rappresentanti locali in 
sede di commissioni referen- 
ti, ed in particolare, in sede 
di Commissione Esteri del 
Senato, 

«La delegazione del comi. 
tato dei dieci potrà finalmen- 
te esporre le ragioni per cui 
a Trieste 65 mila cittadini 
hanno detto di no alla parte 
‘economica degli accordi di 
Osimo e lo dirà non solo col 
sostegno del comune buon 
senso ma con l'avallo degli 
studi approfonditi della Fa- 
coltà di scienze ed ingegne- 
Tia della nostra Università. 

«Secondo quanto è stato co- 
municato, verranno sentiti il, 
sindaco di Trieste, il presi 
dente della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, il presidente del- 
la Camera di commercio, ol 
tre a rappresentanti sindacali. 

«A questo riguardo, mi so- 
no ritornate alla mente le pa- 
role . scritte dall'avv, Guido 


Zfic e montenegrini: 
le battute di Pajetta 


«Egregio direttore, ho let- 
to le citazioni dagli atti par- 
lamentari” comparse nella vor 
stra benemerita rubrica del- 
le Segnalazioni’. L'onorevole 
‘Pajetta, per placare le preoc- 
cupazioni dei triestini, ha ri 
cordato che i montenegrini 
‘hanno dato all'Italia una re- 
gina proprio per migliorare la 
razza della casa reale. 

«Questa reminiscenza mi ha 
fatto balenare una idea anco- 
ra migliore di quella dei Sa- 
voia: favorire l’emigrazione e 
l'insediamento in Italia e s0- 
prattutto a Roma di un mi. 
lione di montenegrini nella 
speranza di migliorare la raz- 
za dei nostri politici. Speran- 
do, naturalmente, che ci rie- 
scano. Dott. G. P.ò. 


Un'altra lettera: «Per Pa. 
jetta, Trieste è ”’un centro di 
‘borghesia apolide”. Siffatte af- 
fermazioni di contenuto oscu- 
To — come quelle di Lombar- 
di — altro non fanno che ac- 
centuare lo scollamento esi. 
stente tra l’armata Brancaleo- 
ne definita anche fascista e 
giù di lì, e i gruppi politici 
dell’arco costituzionale. 

«Vuole Pajetta o qualche 
suo compagno di partito illu- 
strare ai triestini il contenu- 
to della enunciazione: Trieste 
"un centro di borghesia apo- 
lide””? 

«Ma ove a rispondere, come 
è stato fatto per Lombardi, 
intendesse sostituirlo nel for- 
nire la richiesta informazione, 
a quella persona rivolgo viva 
preghiera di non spargere, co- 
me ha fatto Lucio Ghersi, fa. 
tina negli occhi della gente, 
cioè di non ingannare, Dott. 
Giuseppe Nobile», 


«All’on, Lombardi consiglio 
di leggere un piccolo libretto 
che s'intitola: "Del patriotti 
smo di Trieste” del nostro 
Manlio Cecovini, e che glielo 
manderei se ancora fosse tro- 
vabile. In esso scoprirà il no- 
stro carattere che è un mi 
scuglio di tante, tante razze. 
O se preferisce, legga: ”Le 
conflit de Triest” di J.B. Du- 
rosell, storico francese che' 
per suo desiderio è stato se- 
polto qui da noi pochi mesi 
fa. Forse ‘soltanto allora ca- 
‘pirà il nostro problema, che 
‘non è quello di certo di convi. 
venza con altre razze, il che 
ormai lo abbiamo nel sangue, 
ma è la ribellione di una po- 


le della sua attività, la «Libreria inter 
le sue strutture di vendita mediante 
ù che nel passato la qualità 


gli impianti e il personale specializzato 
dei. clienti non più in Corso Italia 22, 
alleria Rossoni), dove un moderno 
scaffalature in tre piani di vendita, 


in altro locale, nelle immediate 
i libreria scolastica, che potrà 


eventuali cam- 


corso le pratiche pres- 


ezionati clienti a farcì visita nella nuova sede di Gal- 


Libreria internazionale teltalo Svevo» 


(Sergio Zorzon) 


i 
Ì 


RGOMENTI DI ATTUALIT ‘À DISCUSSI NELLE 


i 


| RENO RO OSE SS I via Carducci 4 - Trieste, 


M. Tiberini nelle ’’Segnala- 
zioni” del 22 dicembre (’’Irie 
ste ha bisogno di cambiare 
gli uomini che la rappresen- 
tano”), e che cito testualmen- 
te: ”... troppi condizionamen- 
ti degli uomini, molti dei 
quali personalmente volonte- 
Tosi e più che rispettabili co- 
me l’ing. Spaccini, i quali 
hanno dovuto dedicare quat- 
tro quinti delle loro giorna- 
te) alle riunioni dei partiti, 
agli intrighi delle correnti e 
alla spola tra la loro sede e 
le centrali romane”, 

«Non ci resta ora che at- 
tendere la prova dei fatti da- 
vanti alla Commissione Este 
ri del Senato: forse che in 
‘un momento così decisivo per 
la sopravvivenza dell'anima | 
di Trieste il primo cittadino 
dimosterà che l'avv. Tiberini 
aveva ragione. Tutti ì triesti- 
ni se lo augurano e sperano 
in silenzio, Dott. Licia Luis). 


Gli istriani al sindaco 
adi tutta la città» 


«La giunta esecutiva dell’ 
Unione degli istriani — è detto 
in una nota fattaci pervenire 
con preghiera di pubblicazio- 
ne — ha potuto rilevare dalla 
stampa cittadina che finalmen- 
te i responsabili politici della 
città ammettono — seppure 
implicitamente — che la linea 
politica da essi seguita ha de- 
terminato il loro distacco dal- 
la cittadinanza che dovrebbe- 
To interpretare e rappresenta- 
te. Evidentemente, la causa 
principale di tale distacco non 
può essere attribuita che all’at- 
teggiamento pervicacemente fa- 
vorevole agli accordi di Osimo. 
Essi del resto non potevano 
continuare ad ignorare il mas- 
siccio dissenso della città, 


Un telegramma | 


a Lombardi 


Da un tel inviato 
dalla. lettrice Pia Cattaruzzi 
all'on, Lombardi: «Da noi 


razzismo non è mai esistito, 
Stessi miei \due figli hanno 
sposato una slava e una si. 
ciliana. Molto umiliante per 
me — socialista da genera- 
zioni — trovarsi cabina elet. 
torale e non poter votare 
suo partito, in quanto lo 
stesso è rappresentato da 
uomini come lei, compagno 
Lombardi, che siete. riusci 
ti — unico caso in Europa 
occidentale — a portare il 
partito socialista con sempre 
meno voti e «sommerso» co. 
me noi triestini, tanto che 
prossime consultazioni do- 
vrete comperarvi sommergi. 
bile. Io operaia in pensione 
aspetto serena il momento 
che dal periscopio farete un 
governo con comunisti e mi 
manderete in un campo di 
rieducazione, Pia Cattaruzzi». 


1 
bolazione a vedere invasa la 
propria città. F.D.». 


«Care ” ioni”, ho let- | 
to l'esemplare articolo del pro- 
fessor Morpurgo-Tagliabue. = 
‘mi domando: risponderà l’on. 


SEGNALAZIONI! 


NON È VERO CHE TUTTI 
IAMO «RESPONSABILI» 


quando questo trova già con- 
siderevole riscontro presso le 
commissioni del Senato, dove 
verranno finalmente ascoltati 
anche i portavoce delle 65 mi- 
la firme e delle opposizioni lo- | 
cali e conseguenti istanze, 
«Con essi saranno ascoltati 
anche il sindaco di Trieste ed 
il Presidente della Regione. 
«Interprete delle apprensioni 
di tanta parte della cittadinan- 
za, la giunta dell’Unione degli 
istriani non può non chiedersi 
se il nostro sindaco, convoca- 
to a Palazzo Madama, sentirà 
il suo imprescindibile dove- 
re di comportarsi come auten- 
tico rappresentante di tutta la 
città e soprattutto tenendo 
conto ‘della nuova. realtà citta» 
dina, quale si è determinata 
con la raccolta delle 65 mila 
firme di altrettanti elettori. La 
giunta è certa che in questa 
occasione il primo cittadino di 
Trieste avrà un ripensamento 
sull'opportunità di caldeggiare 
l’'urgente ratifica con l’inten- 
zione di tentare di rabbercia- 
re dopo, metodo rivelatosi in- 
consulto alla luce di una obiet- 
tiva valutazione delle clausole 
degli accordi. Chè, se così non 
fosse, vana risulterebbe la ri- 
cerca "di un'apertura e colle- 
gamenti più ampi nei confron- 
ti della realtà esterna” per in- 
serire ‘direttamente nelle de- 
cisioni politiche anche le com- 
‘ponenti delle comunità, sia dei 
giovani, dei rappresentanti del 
mondo del lavoro, dagli uomi- 
ni di cultura, dagli imprendi- 
tori”, auspicati dalle forze po- 
litiche nel tentativo di ripren- 
dere ’il ruolo di interpreti 
della città”, perché tutto si ri- 
durrebbe ad un vano appello 
per un collaborazionismo au- 
tolesionista, essendo troppo e- 
vidente che Osimo non com- 
porta nessun aspetto positivo». 


Lombardi? Se non lo facesse, 
dovremo un’altra volta consta- 
tare quanto ’’aperti”’ alla criti- 
ca siano i nostri uomini poli- 
tici, di sinistra o non di sini. 
stra. Marco Favelli». 


Nemmeno 


un centimetro quadrato 


«Nella lettera pubblicata il 
13 novembre scorso.il segre- 
tario regionale della DC, Co- 
loni, riferendosi alla proget- 
tata zona industriale italo- 
jugoslava affermò testualmen- 
te: ‘’Nessun centimetro qua- 
drato delle riserve carsiche 
sarà sacrificato all'industria”. 

«Abbiamo davanti a noi la | 
piantina delle \ riserve carsi- 
che unita al fascicolo pub- 
blicato dall’on, Belci nel "71. 
Ebbene, in base al dannato 
piano Carbone (colui che vi- 
de il Carso solo dall’alto dell’ 
elicottero!), piano tanto cal- 
deggiato dalla DC, proprio la 
riserva carsica indicata col 
n. 3 è destinata ad essere in 
buona parte sacrificata alle 
industrie inquinanti previste 
dagli accordi di Osimo. Il si- 
gnor Coloni vuole prenderci 
in giro, evidentemente, perché 
i responsabili della DC fingono 
di credere che. la riserva ’’vi- 
vrà” fra gli stabilimenti indu- 
‘striali!», Seguono 5. firme. 


FRA UN GIORNO 0 UN MESE, CHISSA 


«Care Segnalazioni”, mi rivolgo a voi 
perché spero che così coloro che si. diverto» 
no .a prendere in giro il singolo cittadino 
abbiano per una volta il coraggio di burlare 
apertamente tutta la città, o si decidano fi- 
nalmente a parlare chiaro. Chi sono queste 
persone che non trovano altro divertimento 
durante le loro ore di lavoro se non quello 
di raccontare incredibili panzane x chi ha la 
sventura ‘ili rivolgersi a loro per avere delle 
informazioni? Sono tutta una schiera di im. 
piegati, ragionieri, dottori che hanno avuto 
la fortuna (per loro, e sfortuna per noi) di 
occupare le scrivanie del Provveditorato agli 
studi, della Corte dei conti e dell’Assessora- 


to all'istruzione della Regione. 


«La storia è molto semplice ed è ‘proprio 
la sua semplicità che la rende però di curio- 
sa attualità in un Paese come il nostro. Mio 
figlio è da alcuni ‘anni ‘beneficiario dì una 
borsa di studio ministeriale di lire 150.000, 
sempre pagate puntualmente verso la metà 
di dicembre fino all’altr’'anno. Ma, e pur 


Per un maggior impegno 
nella difesa del Carso 


«Il prof. Renato Mezzena ha 
pubblicato sul ’’Piccolo” la difesa 
sua e di Pro Natura Carsica a se- 
guito dei rilievi mossi da Nino 
Relli. Nella sua lettera ha abbon- 
dantemente usato alcuni mezzi re- 
torici che vanno, rispettivamente, 
sotto il nome di epiteti, di argo- 
mentazioni ad hominem e di argo- 
mentazioni ad personam e che, se 
sono di facile uso, non credo pos- 
sano bastare a convincere i lettori. 

«Lasciamo da parte questi effet- 
ti verbali e vediamo di isolare dal- 
la diatriba i fatti principali. 

«E° un fatto che Pro Natura 
Carsica ed il suo presidente non 
hanno pubblicamente espresso. la 
loro autorevole posizione in me- 
rito alla possibilità di localizzare 
sul Carso una zona industriale, se 
non, in maniera generica, dopo es- 
serne stati richiesti proprio nella 
rubrica *Segnalazioni’’. 

«E' mia presunzione (sulla qua- 
le però ritengo che siano in mol. 
ti a concordare) che, se lo avesse 
ro fatto, avrebbero potuto contri. 
buire — così come i molti docenti 
universitari che hanno firmato 
‘una petizione — a portare l’'oppo- 
sizione alle industrie sul Carso nei 
suoi giusti aspetti tecnici e scien- 
tifici, al di là delle inevitabili 
strumentalizzazioni politiche. 

«E' ancora un fatto che altre 
volte Pro Natura Carsica ha ma- 
nifestato pubblicamente il -deside- 
rio di tutelare il Carso. Ricordo a 
tale proposito una mostra, tenu- 
tasi nel 1967 a Palazzo Costànzi. 
Mi risulta che, quando si trattò 
di appoggiare la proposta di legge 
‘Belci sulle riserve carsiche, Pro 
‘Natura Carsica e il prof. Mezzena 
sì dettero da fare con grande ed 
apprezzabile energia. 

«E° mia presunzione — sulla 
quale anche spero di trovare un 
vasto accordo fra i lettori del 
’’Piccolo’ — che Pro Natura Car- 
sica abbia pieno diritto di orga- 
nizzare manifestazioni scientifiche 
e culturali su argomenti estranei 
al Carso, lo preveda o no lo sta- 
tuto. Mi pare però che l’aver or- 
‘ganizzato e pubblicizzato una così 
ampia serie di conferenze esclu- 
sivamente sul Friuli sia particolar: 
‘mente stridente con lo scarso im- 
‘pegno pubblico. che l'associazione 
‘ha mostrato, in questo frangente, 
per il Carso. Auspico quindi che, 
al di là degli aspetti personali, la 
lettera di Nino Relli e la risposta 
del prof. Mezzena servano. ad im. 
ipegnare più pubblicamente, oltre 
che in una non meglio identificata 
altra sede, ‘un’associazione che è 
fra le più qualificate a prendere 
posizione sul futuro del territorio 
carsico. Arch, Roberto Barocchi». 


Un contatore în comune 


«A nome e per conto dei condo- 
mini ‘abitanti nel condominio di 
via San Giacomo in monte n. il 
\chiedo | informazioni circa la le 
gittimità della richiesta avanzata 
dall’Acegat nei confronti degli abi- 
tanti della suddetta casa. 

«Circa venti anni fa, è stato sti- 


Le firme per il Senato | 


Continua la raccolta di fixme da 

inviare al presidente del Senato, 
Fanfani, affinché prima della ratifica 
del trattato di @simo il Senato chie- 
da al governo di rinegoziare con la 
Jugoslavia almeno la parte degli ac- 
cordi economici, al fine di otteriere | 
una diversa ubicazione della zfic. I 
fogli predisposti per le firme posso- 
no venir ritirati e riconsegnati per 
l'inoltro alla «Libreria Universitas» 
di viale XX. Settembre 16. L'appel- 
lo è rivolto a tutti i cittadini e in 
particolare ai giovani. 


Remo Brindisi al CdS 


Giovedì prossimo alle, 18 nella 

sede del Circolo della Stampa 
(corso Italia 12) il prof. Sergio Mo-| 
lesi ‘presenterà la monografia «Dal 
realismo alla nuova figurazione» dedi- 
cate, a Remo ‘Brindisi. Sarà presente 
l'artista. 


Fsami al Centro tumori 


mì Centro Tumori porta a cono- 

scenza delle persone interessate 
che a partire dal 1.0 febbraio, le 
visite (esami citologici e visite pre- 
ventive alle mammelle) verranno ese- 
guite solo al mattino, su appuntamen- 
to. Gli appuntamenti verranno fissa 
ti allo sportello n. 1 del Centro tu- 
morì (ingresso via Vasarì 30) tutte 
le mattine, sabato escluso, dalle ore 
11.30 alle ore 12,30. 


Al'Italo-americana 


Oggi, venerdì, alle 18, nella sa- 

la maggiore dell’Associazione ita- 
lo-americana in via Roma 15, per la 
rassegna del cinema classito ameri- 
cano, verrà proiettato, nell'edizione 
originale in lingua inglese, il film 
«Gigi», diretto da Vincente Minnelli 
e interpretato da Leslie Caron, Mauri. 
ce Chevalier @ Jourdan, 


Da Beltrame 


Una eccezionale vendita promo- 

zionale di pellicceria offerte spe- 
ciali di nuovi modelli 1976-1977 e oc- 
casioni particolari di capi di alta 
moda firmati dai più famosi stilisti. 
Visoni, persiani, marmotte, volpi con 
garanzia Beltrame. 


<LINEA»..... saldi! 


In occasione di notevoli lavori di 

‘ampliamento e riammodernamen- 
to del negozio, «Linee» continua con 
grande successo una eccezionale sven- 
dita di capì di abbigliamentò ma- 
schile. e femminile. E° un'occasione 
da ron lasciarsì sfuggire! «Linea» - 


ORE DELLA CITTA’ 


Prolusione al cHalstalio 


Oggi alle 18 al Circolo. della 

Stampa, in corso Italia 12, il 
critico Sergio Martinotti | parlerà 
dell’opera «Falstaff ossia le tre bur- 
le» di Antonio Salieri, che andrà 
in scena domani al Verdi. Sergio 
‘Martinotti, attivo come collabora. 
tore di importanti periodici musi. 
cali, docente presso la Cattolica di 
Milano, ha già partecipato al ciclo 
di prolusioni indetto dal Verdi in 
collaborazione con il Circolo della 
‘Stampa presentando «Sogno, mal 
forse no» di Chailly. 
— Sempre oggi, ma con inizio alle 

18.45, il maestro Fabio Vitali 


presenterà l’opera nella sala mag- 
giore del OCA, con esecuzione di 
motivi al pianoforte, 


I —__—__—_ ——- 


Oggi la presentazione 
del libro della Poliaghi 


Questa sera, ‘alle ore 19, nella 
sala della RAS, a cura dell’Asso: 
ciazione culturale italo-francese, 
sarà presentato Il libro «Un ita 
liano ‘con Napoleone e Stendhal», 
di Nora Franca Poliaghi. Parle 
ranno il prof. Jacques Caramella 
e Marino Bolaffio, editore dell’in- 
teressante volume. 


1 ___TT___ 


Quali ideali? 


Un bellissimo romanzo d'amore 

ambientato nelle mostre terre e 
nella capitale... delle nostre amare 
delusioni. ‘Autore Nereo Franchi. (P, 
Monti). Nelle migliori librerie. 


Malattie contaggiose 


L'ufficiale sanitario del Comune 

comunica il movimento delle ma- 
lattie contagiose per il periodo dalj 
17 al 23 gennaio: scarlattina casì 6; 
varicella casi 116; eresipola casi 1;| 
parotite epidemica: casi 21; scabbia 
casi 4 (di cui 2 da fuori Comune); 
epatite infettiva casi 2; salmonellosi 
casi 1 (da fuori Comune), 


Sconti 20-30-40 % 


Su tendaggi, coperte, copriletti, 

tappeti, tessuti, per totale rin- 
novo del negozio. BON PAS arreda 
‘mento, via Battisti 14, 


Saldi ARGIA 


Saldi di fine stagione, borse di 
ogcodrillo con sconti dal 20 al 


c 
| 3090. Pelletterie Argia, via Gallina 1 


\ 


È nato Massimo 


E’ per la terza volta nonno 1’ 

‘amico Renato Buda, ché consi- 
deriamo ormai da tanti anni della 
nostra famiglia: la casa della fi 
glia Fulvia, sposa di Roberto Ru- 
bino, è stata allietata dalla nascita 
del primogenito, un bimbo simpati- 
co € paffutello, che si chiamerà 
Massimo, A tutti, rallegramenti cor- 
dialissimi e molti auguri. 


| Bandisti giovanissimi 


Domani sera, sabato, alle 20, 

al Circolo Colarich a Santa Bar- 
bara presso Muggia, spettacolo mu- 
sicale dei giovanissimi «apprendi- 
sti» ‘bandisti (età media Il anni) 
promosso dalla Compagnia «Lampo», 
di Muggia. Dirige il maestro Lillano 
Coretti. ' 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20.20 nella sela 


del CAR Aquila di via IRossini 4 
gentilmente concessa, avrà luogo Das 
semblea generale dei soci del Club 


(Cinematografico Triestino, Enal, nel 


corso della quale saranno discussi im- 
‘portanti argomenti relativi all'attività 
futura. Questa sera scadrà il termine 


confusione 


problemi. 


Il vagone letto 
da Torino 


«Egregio Direttore, sono venuto 
ad apprendere che dal prossimo 
1.0 marzo è ferma intenzione di 
abolire il vagone letto Torino. 
"Trieste e viceversa. Nel prendere 
questa decisione, indubbiamente 
impopolare, di certo non si è vo- 
luto tener conto dei disagi che 
essa comporterà, e inoltre di un 
altro fatto che a me sembra mol. 
to importante: l’accentuazione del- 
l'isolamento di Trieste, di questa 
povera città che si trova ai mar- 
gini del Paese non solo geografi. 
camente. Mi risulta che’ l'uuspi. 
cato ripensamento potrà venire 
solo dal Ministero dei Trasporti, 
dal quale ora dipendono le car- 
ròzze-letto, che sono soltanto ge- 
stite dalla Compagnia. Voglio spe: 
rare che il suo giornale possa far 
sentire la propria voce, in quegli 
uffici e arrivare fino n ”chi 
può”. La ringrazio per quanto 
‘potrà fare, con molti, auguri per 
$ successi del *’Piccolo”’». Lettera 
firmata. 


pulato un contratto di erogazione 
acqua e luce scale con lrallora pro- 
‘prietario anche per l'adiacente ca- 
sa n. 13, Attualmente l’Acegat in 
tende rinnovare il contratto a no- 
me deli nuovi condomini del n. 11 
senza però modificare il contatore 
generale dell'acqua che interessa 
anche il consumo di una lavande- 
ria ed altri due locali della casa 
n. 13, 

«Alla richiesta della sottoscritta 
di separare tali locali. dal. conta- 
tore della casa n, ll, l'Acegat ha 
opposto un rifiuto, sostenendo che 
questo è un lavoro per il quale 
dovrebbero essere sostenute spese 
notevoli. 


«A completamento della richie. 


sta dei condomini faccio presente | 


che tutti gli appartamenti del n. 
11 sono muniti di contatore par- 
ziale per il consumo dell’acqua, 
salvo che un gabinetto che potreb- 
be essere chiuso ‘(oppure ricorre. 
re a un nuovo contatore parziale). 
La richiesta ha lo scopo di evitare 
spese di acqua che vengono adde- 
itate al condominio n. il e che 
parte quelle del n. 13. 
fiduciosa. una risposta. 


VIA MAZZINI 37-39 


troppo c’è sempre un ma, quest'anno qual. 
cosa si è inceppato nel perfetto meccanisino 
burocratico statale che aveva finora garan: 
tito il puntuale pagamento, 
«E' bastato infatti il passaggio dallo Sta- 
. to alla Regione per mandare a catafascio tut. 
to il sistema, causando evidentemente molta 
li uffici preposti e svegliando 
in molti signori atrocì dubbi e irrisolvibili 


«Forse a questi problemi cl sarà una so- 
luzione ma essa sembra ancora molto lon- 
tana poichè a precise richieste riguardo la 
data del pagamento hanno sempre fatto se- 
« guito nebulose risposte, nelle quali si com. 
prendeva solo che, se a rispondere era un 
impiegato della Regione, la colpa di questo 
ritardo eta da addebitarsi alla scarsa orga- 
nizzazione e capacità del Provveditorato e 
della Corte dei conti, e viceversa, natural- 
mente, nel caso sì stesse parlando con un 
impiegato degli altri due organi. 


«dustnia. mondiale produl 


SEGNALAZIONI 


In difesa 
della spiaggia di Sistiana 


«La segreteria provinciale della 
Gioventù liberale di Trieste espri. 
me la propria incondizionata soli- 
darietà al Comitato per la difesa 
della spiaggia di Sistiana, impegna- 
to a sensibilizzare l'opinione pub- 
blica e gli altri enti e associazioni 
che potrebbero essere interessati 
alla salvaguardia ambientale della 
stessa. 


«Anche in questo ennesimo atten- 
tato alle bellezze naturali della 
nostra provincia, come è già suc- 
cesso tante volte in passato e suc- 
cederà in un prossimo futuro per 
il Carso, la GLI di Trieste sì of- 
fre fin d'ora a fornire al suddet- 
to comitato tutti gli strumenti a 
sua, disposizione. 

«La GLI rivolge inoltre un appel- 
lo al WWF, a Italia Nostra, all’ 
Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo della riviera di Duino-Au- 
risina-Sistiana, alla Capitaneria di 
porto ecc., affinché impediscano i 
lavori attualmente in corso per 
costruire una strada e altri servi. 
zi che inevitabilmente contribul- 
ranno a, distruggere quell’incompa- 
rabile e selvaggio tratto di costa. 

«Ci auguriamo che anche dagli 
assessorati competenti giunga una 
risposta. La segreteria provinciale 
della Gioventù liberale italiana». 


«Tutti e nessuno dunque avevano fatto il 
proprio dovere; comunque di una cosa era- 
no certi: il pagamento sarebbe avvenuto; ma 
quando? "Sa, può essere domani, fra una 
settimana o fra un mese: noì non possiamo 
saperlo”. Mi è stato pure chiesto — ed è il 
colmo — se con quel denaro dovessi com- 
prarmi da mangiare, il che ha fatto sorgere 
in me la domanda se con esso qualcuno cl 
stesse veramente mangiando! 

«Così finisce questa mia lettera che non 
vuole essere un atto d'accusa verso eventuali 
inadempienze degli organismi amministrativi 
prima nominati, ma solò uno stimolo affin 
ché qualcuno, con il quale sicuramente fino- 
ra non ho potuto parlare, si decida final 
mente a rispondere chiaramente, senza cioò 
palleggiare da una parte all’alira le respon: 
sabilita. E spero sinceramente che dalla Re- 
gione giunga una risposta precisa, perché al- 
trinienti questa mia diventerebbe veramente 
una pubblica accusa da cui nessuno sembre- 
rebbe potersi discolpare», Lettera firmata. 


LS 


Il portafoglio 


con l'intera pensione © 


«Care ’iSegnalazioni”’, lunedì 24, 
sull'autobus della linea 30, tra le 
ore 10 e 10,30, nel tratto via Mazzi- 
ni-Colautti, ho smarrito il portafo- 
glio con una cifra che per me rap- 
‘presenta la pensione di un mese. 
iPrego lo stesso rinvenitore di trat- 
tenersi — se crede — il denaro e 
di farmi recapitare il portafoglio, 
trattandosi di un caro ricordo di ‘ 
‘una persona Jontana. Grazie. G. M., 
Piazza Rosmini 7». 


«E' stato smarrito un portafoglio 
verso le 14 di giovedì 27 ‘în pelle 
marrone, contenente un importo 
modesto e la patente di guida: se 
per caso qualcuno l’avesse trovato è 
‘pregato di consegnare almeno la pa- 
tente, verso ricompenso. Grazie, Mi- 
chele Marolla, tel. 73482". 


Danneggiata di notte 


«Prego chi ha urtato la mia Opel 
Kadett ‘TS 164530, in via Settefon- 
tane all'altezza del n. 54, nella notte 
tra il 13 e 14 gennaio, e che è 
stato notato da una persona, di 
telefonarmi al 745135, visto che non. 
‘ha lasciato alcun biglietto. Il danno 
non è lieve, e fornendo i dati dell* 
assicurazione potrà Bvitare procedi» 
menti antipatici. Confido nella sua 
onestà, Grazie. Lidia Marchetti», 


COCKTAIL TUPPERWARE 


Nella sala convegni dell’Ho- 
tel Savoia si è svolto uno spe- 
ciale cocktail-party in onore 
di un numeroso gruppo di 
affezionate clienti della 


di contenitori per alimenti, 
per la casa e per ili campeg- 
gio. L'iniziativa ha ‘ottenuto 
un grosso successo di parte 
cipazione: sono intervenute in- 
fatti oltre duecento gentili 
‘ospiti, La riunione, alla quale 
‘ha presenziato il Direttore di 
zona della TUPPERWARE sig. 
‘Alberto ‘Galli, è stata rillan- 
temente condotta dalla signo- 
ma. Silvana Corradini ‘Fennare- 


SALD 
Sci... da L 3.000 
Scarponi du L. 8.000 


Doposci. du L. 9.000 
Abbigliamento da sci - attacchi 


Grazie alla speciale offerta Universaltecnica 
oggi potete rinnovare l'intero «parco elettrodomestici» 
di casa vostra a queste condizioni: 


pagamento in 36 mesi 


senza alcun acconto 
senza cambiali 
senza avvisi di scadenza 


per i soci della presentazione dei 
film partecipanti alla rassegna «Un 
anno di film»; il termine di consegna 
per la categoria non soci scadrà in- 
vece il 4 febbraio prossimo. 


Carnevale alla SGT 


Alla Società Ginnastica Triestina 

fervono ì grandi preparativi per 
le grandi occasioni: «Grande Baccana- 
le Mascherato per Bambini». Infor- 
mazioni e prenotazioni presso la se- 
greteria sociale di via Ginnastica n. 
47, telefono 755651, 


Mode Bianca 


Continua la vendita del saldi di 

stagione con sconti « eccezionali. 
Osservate le nostre vetrine in corso 
Italia IT. 


Camiceria Moderna 


Saldi di fine stacione. Approfitta- 
tel vja Mazzini 40 angolo via San 
Lazzaro. Negozio aderente al «T Club». 


Perchè Beltrame? 


Perché colla sua organizzazione 

* è in grado di offrire in colla» 
borazione colle più importanti indu- 
strie nazionali. articoli ottimi a 
grande convenienza: loden classico 
uomo, donna a, lire 29.800; vestiti 
uomo a lire 45.000; e con oggi nel 
reparto signora: loden moda bianchi 
e cammello a prezzo promozionale, ' 


La quota mensile da pagare, così diluita; sarà 
talmente ridotta, da permettervi senz'altro 
di «aggiungere» anche il desideratissimo 


televisore a colori 


continuando a pagare, per il 1977, il canone... del 
bianconero. Alla differenza provvederà 
l’Universaltecnica, in aggiunta alle altre agevolazioni. 

Assortimento, qualità, assistenza 24 ore su 24: in più 
l'Universaltecnica vi offre la. miglior prova di 
amicizia: non vi racconta bugie, e lo mette per iscritto. 
(un TV color Grundig super-elettronico? 436.000 lire!) 
compresa l'installazione 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 — Via Zudecche 1 — Piazza Goldoni 1 
FULVIO BAGCHELLI — Via Machiavelli 3 


riconoscimenti alle partecipan- 

ti e sono state presentate al- 

cune delle più recenti novità 

della vasta produzione TUP.-. 

PERWARE. Sono state RIASI 
e 
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BILINGUISMO IN JUGOSLAVIA FRA TEORIA, E PRATICA 


Chiede più spazio in Istria 
la scuola di lingua italiana 


Sensibile calo delle iscrizioni alle elementari negli ultimi anni 
Chieste maggiori abilitazioni all'insegnamento - Problemi insoluti 


Non sono state ancora af- 
frontate in modo soddisfacen- 
te varie esigenze della’ mino- 
ranza italiana che vive oltre 
confine. La questione viene di- 
battuta ‘saltuariamente nei va: 
ri organi amministrativi di 
quella zona e volta a volta ven- 
gono messe in evidenza le par- 
licolarità di singole situazioni 
focali. Fino a questo momen- 


to, però, non sembra che sia-/ 


no state trovate le soluzioni 
ripetutamente richieste. A Ca- 
‘podistria, alcune settimane fa, 
in occasioné di un'assemblea 
Qell'ente «per l'istruzione e la 
cultura degli appartenenti alla 
nazionalità italiana», è stato 
ricordato che nelle scuole ita- 
liane. del Capodisiriano «di 
anno in anno s1 registra un sen- 
sibile calo nelle iscrizioni de- 
gli alunni alle prime classi del- 
le scuole elementari». In futu- 
TO — sì è affermato — sarà ne- 
cessario cercare una maggiore 
collaborazione con gli organi 
amministrativi della «maggio: 
ranza» al fine di «risolvere di 
comune accordo diversi. pro- 
blemi di particolare attualità». 
Precedentemente, a Buie, in 
una riunione di direttori delle 
scuole con lingua. d'insegna- 
mento italiana dell'Istria e del 
Quarnero, è stata sottolineata 
la necessità di «frenare la con- 
trazione/ della popolazione *del- 
le scuole di lingua italiana». 
Sono state quindi formulate 
Varie proposte tendenti a ga- 
Traguire la massima collabora. 
zione «della scuola con i mass: 
media», delle scuole cioé, di 
‘ogni ordine e grado, con la 
stampa e la radio d’oltre con- 
fine. Più recentemente. a Lu- 
biana, in una seduta della com. 
Tuissione per le nazionalità del- 
l’assemblea della Repubblica 
slovena ‘è stato ricordato che 
nel corrente anno scolastico si 
è avuta, rispetto all’anno pre- 
cedente, una flessione dell’ 
8,85 per cento nel numero de- 
gli allievi delle scuole elemen- 
tari del Capodistriano. 
‘ Dal canto suo, Zdenka Su- 
canj, consulente pedagogico 
per le scuole italiane dell’Isti- 
tuto per l'incremento dell’istru- 
zione primaria della regione 
° fiumana, in una dichiarazione 
rilasciata al giornalista Ezio 
Mestrovich e pubblicata su un 


quindicinale stampato a Fiu: | 


me, ha ammesso che «il proble- 
ma sussiste»: anche se, di fron- 
te al «sensibile calo» del 1975- 
1976 nelle ‘iscrizioni alle prime 
classi elementari italiana, i da- 
ti dell’anno corrente appaiono 
abbastanza confortanti. 
‘Problemi analoghi, a quelli 
ora ricordati, vengono segnala- 
dal Capodisiriano in unà nota 
firmata «E.V.» del già citato 
Quindicinale stampato a Fiu- 
me. Può capitare — si afferma 
— di esprimersi in lingua ita- 
liana, chiedendo un documen. 
to al proprio Comune, e di sen- 
tirsi rispondere: «Ehi, a scuo- 
lla non t’insegnano lo sloverio?... 
i confine è poco distante da 
qui...» E può capitare anche 
si ricorda — di cantare in 


c ignia- «canzoni popolari 
italiane», fuscitendo lL’irfrita- 


zione e la protesta di qualche 
insegnante di dottrina: politica. 
Non mancano, però, interes- 
santi indicazioni sulle vie da 
seguire in futuro. A Fiume ad 
io — in una seduta con- 
giunta delle commissioni per le 
questioni delle ERETTA del- 
l’organizzazione! ‘alleanza 
socialista e dell'assemblea cit- 
“ona — sono stati richiesti, a. 
favore della minoranza italia- 
na, il potenziamento della rete 
‘prescolastica, maggiori inter: 
venti per l'abilitazione dei qua- 
‘dri professionali, l’eliminazio- 
ne delle. «zone d’ombra» in 
gran parte dell'Istria e di Fiu- 
me dove gli appartenenti al 
» gruppo etnico italiano non so- 
no ancora in CI cere 
i programmi levisi E 
«mittente capodistriana. È 
Analogamente a Lubiana, nel- 
la già ricordata recente seduta 
della commissione per le na- 
zionalità dell'assemblea della 
Tepubblica slovena, è stata sot- 


tolineata : l'esigenza. di vani 
provvedimenti a favore delle 
minoranze italiana e unghere- 
se ed in particolare di inter- 
sVenti atti a garantire «un’effi- 
ciente rete d’istituzioni presco- 
lastiche», di maggior abilitazio- 
ni all'insegnamento nei territo 
ri bilingui, di una minore «pi- 
grizia» nell’attività delle as 
semblee comunali in tema di 
applicazione pratica del bilin- 
guismo. 
A Fiume, il locale quotidiano 
in lingua italiana, allo scopa 
di «colmare» le proprie «lacune 
più vistose», ha preannunciato 
varie iniziative, fra cui l'ac: 
quisizione di una «sede decoro: 
sa» per la propria redazione 
polese, l'assunzione «in pianta 
Stabile» di un gi lista a 
igno e di un altro nel Buie- 
se, qualche misura analoga per 
il Capodistriano, Ù 
Giustamente, però, è stata 
anche sottolineata in una 
recente riunione del comitata 
{per di rapporti infranazionali 
dell'assemblea repubblicana del: 
la” Croazia — la necessità di 


«colmare il divario» che oltre 
confine esiste tuttora tra «prin- 
cipi dichiarati» e finalizzazio: 
ni concrete dell’operare quoti- 
diano. Nello stesso tempo — 
come dichiarato da Dusan For- 
tic, presidente della commissio- 


nizzazione capodistriana dell’ 
Alleanza socialista — i movi 
menti politici locali dovrebbe- 
TO creare una «adeguata at- 
‘mosfera» per l'effettiva ed in- 
legrale applicazione degli sta- 
tuti comunali e quindi per la 
definizione delle «questioni an- 
cora insolute del gruppo etni- 
co italiano». d infine — come 
sottolineato in una recente niu- 
nione della commissione per 
le questioni nazionali dell’as- 
semblea dei Comuni della re 
gione fiumana — si dovrebbe 
«assicurare la posizione mate 
Tiale» delle organizzazioni del- 
le minoranze etniche d’oltra 
‘confine, offrendo cioé adeguate 
«garanzie finanziarie» alle isti- 
tuzioni che operano in questo 
settore. 


Mario Dassovich 


ne per le nazionalità dell’orga- | 


IL PICCOLO 


Ricordata al Rotary la stampa del 
Una serata al Circolo della Caltara 


dedicata al poeta 


Da parte di Maria Fernetti 50.000 
pro Centro malattie cardio-vascolari - 
Osp. Maggiore. (prof. Camerini), e 
50.000 pro Centro cardio-chirurgico - 
©Osp. Maggiore (prof. Vaccari). 

In memoria di Umberto Marass nel 
TV ‘anniv. (28-1) da Valeria Marass 
25.000 pro Istituto Infanzia Burlo 


Ogni anno alla fine di gennaio, 
viene indetta la «settimana della 
stampa rotariana» e ieri anche il 
Club «Trieste» vi ha partecipato 
con l'aperiura d'una rassegna di ri- 
viste ‘del Rotary allestita dal dott. 
Carlo Steinbach e con una conver- 
sazione di Lino Carpinteri. 

Al termine della riunione convi- 
viale presieduta dal prof. Vittorio 
Giammusso, il relatore ha fornito 
ai consoci alcuni dati riguardanti 
il numero, la diffusione e l’anzia- 
nità delle riviste rotariane naziona- 
li e regionali nei vari. poesi del 
mondo. 

Alla fine dell'anno scorso, nella 
sola area geografica comprendente 
l'Europa continentale il' Nord Africa 
e il Mediterraneo Orientale, veniva: 
no distribuite oltre 150 mila copie 
complessive di nove riviste rotaria- 
ne. Le testate raggiungevano la ci- 
Jra tonda di dieci, ma la pubblica. 
zione di «Rotary Israéiy è stata re- 
centemente sospesa per ragioni eco- 
nomiche, 

Non c'è da stupirsene — ha rile- 
vato Carpinteri — dato il regime di 
durissima austerità vigente in Israe- 
le: non è facile, in quelle condi- 
zioni mantenere in vita riviste che 
— come dispone il regolamento del 
Rotary — non, possono perseguire 
fini di lucro e devono attenersi a 
tigorosissime norme limitative per 
quanto concerne l'accettazione del- 
la pubblicità. 

' Dopo aver ricordato che delle 
nove riviste. rotariane pubblicate 


nell'area mediterranea, due sono 
italiane, il relatore le ha definite 
ottimi strumenti d'informazione ri- 
cordando come una di esse, «Ro- 
tary» sia la più anziana in senso 
assoluto, essendo stata fondata nel 
1924 e l'altra «Realtà Nuova», ospiti 
sin dal 1927 scritti di rilevante in- 
teresse culturale, 

Carpinteri ha concluso con due 
considerazioni: per adempiere i suoi 
compiti il Rotary ha bisogno non 
solo d’una buona stampa rotariana, 
ma soprattutto di buoni rotariani 
nella stampa; è significativo che 
nei paesi dove la stampa rotariana 
non esiste, non esiste neppure la 
libertà di stampa. 

Nel dibattito che è ‘seguito alla 
| relazione e durante il quale si è 
parlato anche del futuro della stam- 
pa rotariana in Italia, sono inter- 
venuti Chino Alessi, il prof. Man- 
lio Udina e il dott. Carlo Steinbach. 

se 

Manlio Mclabotta, poeta triestino, 
è.stato ricordato l’altra sera al Cir- 
colo ‘della cultura‘ e delle arti, in 
occasione della pubblicazione del 
volume postumo «No ghe te sol». 
Stelio Crìse, Marcello Mascherini, 
Gino Pincherle e l'editore Vanni 
Scheiwiller, hanno ricordato l'uomo, . 
il critico d'arte, il poeta. 

Crise, in particolare, ha messo în 
rilievo il carattere particolare della 
poesia di Malabotia (che non si 
può. «imparentaren con nessuno). 
«Al di là dell’apparente scurrilità di 
certi suoi versi, al di là di quesia 

è # 


A TARDA SERA LA SENTENZA DELLA CORTE D’ASSISE 


Nel processo agli anarchici 
una condanna per istigazione 


Dieci mesi e. 20 giorni a Venza - Assolta. col dubbio la romana Nicolazzi 


Si è .concluso ieri sera a 
tarda ora il processo in Corte 
d'Assise contro i due anarchi- 
ci imputati di apologia e isti. 
gazione alla disobbedienza per 
un episodio accaduto a Cor. 
imons nel luglio del 1975 du- 
rante una marcia antimilitari. 
sta, Alle 22.15 il presidente 
Maltese ha letto il ositivo 
della sentenza che riconosce il 
triestino Claudio Venza, 31 an: 
ni, colpevole di istigazione e; 
con le attenuanti generiche e 
la diminuente dell’art. 311 del 
Codice penale (non grave en. 
tità del fatto), lo condanna a 
10 mesi e 20 giorni di reclu- 
sione con i benefici di legge. 
La Corte ha assolto Venza dal. 
l’accusa di apologia per in- 
sufficienza di prove e con la 
stessa formula ha assolto da 
entrambe le imputazioni ‘la 
CONAN Paola Nicolazzi, di 42 
anni, 


Giornata ‘piena, ieri in Assise, 
per la continuazione del proces- 
so contro i due. La causa si 
era iniziata lunedì scorso, e nel- 
la stessa era implicato anche 
Sergio fRendine, 24 anni, resi- 
dente a Neuchatel, in Svizzera, 
assente, la cui posizione, su ri- 
chiesta del P.M., era stata stral- 
ciata dal fascicolo processuale, 

Un pubblico piuttosto nume. 
toso (tra i presenti c'è anche 
Umberto Tomasini, decano de- 
gli anarchici triestini) si racco- 
glie nel settore degli spettatorì 
quando fa il suo ingresso in au- 
la la Corte, presieduta dal dott. 
Domenico Maltese e formata dal 
giudice dott. Alessandra Bottan- 
| Griselli e da sei giudici non to- 
gati, P.M. dott. Alessandro Bren- 
ci, cancelliere Egle Mejak. Ai 
banchi della Difesa, gli avvoca- 
ti Ventre da Roma e Battello 
e Maniacco del Foro di Gori- 
zia. 

Il Presidente interroga per 
primo Venza, il quale dichiara 
di non ricoprire alcuna carica 
particolare al «Germinal», in 
quanto nel loro movimento non 
esistono scale gerarchiche. «Co- 
nosco Rendine e la Nicolazzi — 
dice ancora l’imputato — e nel 
luglio del 1975, d’accordo con i 
radicali, organizzammo la «mar: 
cia ‘antimilitarista» ma poi, per 


=== 


SUL RECUPERO DEGLI «STOMIZZATI» 


Convegno medico 
al Centro tumori 


- Domani mattina, alle 9.30, nell’ 
aula del Centro tumori avrà luo- 
go una riunione regionale dedi- 
cata al recupero psicofunzionale 
degli «stomizzati», cioè di tutte 


tivo sull'intestino, sono costretti 
& vivere la loro realtà quotidiana 
con i difficili problemi loro pro- 
curati dagli insabili conte- 


-di 
domani, che 


più scottanti e più nuovi 
di tutta questa delicata materia 
per la quale si può dire che 
DEUOI finora in Italia una suf- 
ficiente base non solo erganizza- 
tiva ma anche solo conoscitiva. 
Dopo le relazioni di 
(problemi 


‘Fulvio Suvich 


ha novant'anni 
Fulvio Suvich, il primo depu- 
tato di Tri Parlamento 


Trieste al 
taliano, ha compiuto ii questi 
giorni il nov: anno d’ 
età, un traguardo lo trova 
i i 
n IO Lite 


Ù 


nitori esterni a forma di borsa o |te stu 
84002. 


tuttora impegnato attivamente, 
e con lla lucidità che gli è sem- 
pre stata propria, nella vita or- 
ganizzativa della «Parisi». Nato 
Mal 1887 da famiglia irredenti- 
sta, Suvich studiò a Trieste e 
poi a Vienna. Fu volontario nel- 
la guerra 1914-1918, po igiano 
della. qi ‘perse Tatelli 
SUvich ‘paftecioo amate ie tar 
suvic] CE le 

identesche per Y'Universi- 
tà italiana, 

Fu eletto deputato per la pri. 
ma. volta nel maggio del 1921 e 
in tale qualifica ricoprì nume- 
rosi e importanti incarichi. Nel 
1926 venne nominato sottosegre- 
tario di stato alle'finanze; nel 
1932 divenne sottosegretario a- 
gli esteri e come tale fece par- 
te di numerose commissioni in- 
temazionali ‘in 


yich si dimise e fu inviato alzioni 


MESSORI come ambasciatore 
Nel settembre del ’38 lasciò 
anche quest’incarico per assu. 


“mere alte funzioni nell’ambito 


di grossi gruppi privati. Ricoprì 
infatti la ur di presidente 
della RAS e dell’Assicuratrice 
Italiana. Nel dopoguarra Suvich 
è ritornato alla vita privata, as- 
sumendo la direzione dell 


sue conoscenze in campo eco- 
nomico anche a livello di com- 
sulenza in occasione della sti- 
pula di accordi commerciali in- 
ternazionali. . 


| contrasti subentrati sul modo 
DE condurre la manifestazione, 

ci dissociammo dal piano, Sul 
| podio di piazza dell’Unità, a. 
Cormons, si avvicendarono vari 
cantanti e oratori. Nego le fra. 
si citate nel capo di imputazio- 
ne.e non ho visto in giro volan- 
tini di alcun genere», 

Paola Nicolazzi: «Io non ap- 
partengo al ”Germinal’” ma a 
un gruppo anarchico nazionale, 
Allora conoscevo soltanto di vi- 
Sta Rendine e Venza. Interpre- 
tai alcune arie, contenute nel 
volume ’Canti anarchici” ma ta- 
li canzoni non contenevano, la 
frase ”alla Polizia si taglierà la 
testa”. Io mi esibii per circa 
un'ora, accompagnandomi con 
la chitarra. Non vidi alcun vo- 
lantino e non sentii Venza par- 
lare. To non ho mai pronuncia- 
to le frasi citate nel capo di im- 
‘putazione, che sono lontanissi- 
me dall’animo mio e da quello 
di tutti gli anarchici». 


{Il primo teste è l’ex tenente 
dei carabinieri Francesco Spa- 
ziani. «A me pare di ricordare 
— egli ‘dice — che fino a Mon- 
falcone gli anarchici avessero 
partecipato alla marcia e poi, 
intervenuta la scissione con i 
radicali, abbiano organizzato in 
proprio . altre manifestazioni. 
Ricordo con esattezza che gli 
anarchici sostenevano tesi di- 
verse da quelle dei radicali. 
Confermo le frasi del capo di 
imputazione, frasi che furono 
pronunciate da Venza. Volanti 
ni furono distribuiti nella piaz- 
za, dove sì erano raccolte all’ 
incirca 150 persone, tra le quali 
una sessantina di militari». 


Il maresciallo Antonio Barile: 
era di servizio nella piazza di 
Cormons con i colleghi Paesini 
e Scognamiglio: egli ricorda che 
Venza illustrò il significato del- 
la manifestazione antimilitari- 
sta. L'ultimo teste della matti. 
nata è il maresciallo Paesini, il 
quale si tratterrà per oltre un’ 
ora sul pretorio per rispondere 
a una sventagliata di domande 
della Difesa. «Conobbi gli attua- 
li imputati in quella circostan- 
za — premette il sottufficiale 
— io mi trovavo vicinissimo al 
palco, dove si alternavano va- 
rie persone. La manifestazione 
fu aperta da Venza, il quale 
disse, tra l’altro, ’’che era lo 
Stato che doveva essere colpi. 
to”, e precisò, inoltre, che la lo- 
ro manifestazione era in con- 
tranposizione ai ’’marciatori’». 

Venza: «Non contrapposizio- 
ne ma diversificazione». 

Il maresciallo dice ancora che 
«varie persone si alternarono al 
microfono ma il più violento 
verbalmente fu Venza. Ad un 
certo punto io notai un milita 
Te molto ’’scalcinato’* che stava 
ballando, lo avvicinai per richia- 
marlo all'ordine, e venni allora 
circondato da un gruppo di gio- 
vani, tra i quali c’era Venza», 

Venza: «Non è vero». 

Il Presidente legge al sottuf- 
ficiale il testo originale della 
canzone. nella quale non c'è la 
frase alla polizia si taglierà la 
testa», e gli fa presente tale cir- 
costanza. 

‘Teste: «Prendo atto che nel te- 
sto originale mancano quelle pa- 
role che però io ho udito ed an- 
che trascritto. I vari oratori si 
lasciarono andare ‘a gesti osce- 
ni, ed anche la Nicolazzi ne fe: 
ce qualcuno mentre cantava». 

Difesa: «Quali varticolari di- 
sposizioni impartì il Comando 
generale dell'Arma mer la ma- 
nifestazione?» Il PM! eccepisce 
la richiesta e il Presidente non 
ammette la. domanda perché 
ininfluente. La Difesa vuol an- 
cora sapere che cosa si disse- 
ro il teste e l’ex tenente Spa- 
quando, poco prima, fu- 
tono visti varlare insieme nel 
corridoio. Insorge nuovamente 


LONDRA 


da Venezia 
Informazioni UTAT 


il PM, e il Presidente non am- 
{iatta la domanda così come 
jnon ammetterà un altro paio 
sempre su opposizione del dott. 
Brenci. 

Nel pomeriggio viene esami- 
Nato l’ultimo teste, il marescial- 
lo Scognamiglio dei carabinieri 
di Cormons, il quale dichiara: 
«La Nicolazzi cantò varie canzo- 
ni, una delle quali, se ben ricor- 
do, aveva riferimenti ai combat- 
tenti della guerra ’15-18 e conte- 
neva frasi piuttosto pesanti. Di 
questi canti io ricordo con chia- 
Tezza la canzone le cui note 
parole mi colpirono. 

Difesa: «Il teste, ha orecchio 
musicale?» Non lo'ha. Termina 
così l'assunzione delle prove e 
prende la parola il P.M. «Io — 
dice il dott. Brenci — come 
tutti i difensori e i rappresen- 
tanti dell’Accusa mi rivolgo so- 
prattutto ai giudici popolari non 
soltanto perché sono probi e 
onesti cittadini: questa sarebbe 
retorica, ed io rifuggo da tali 
manifestazioni. Debbo premet- 
tere che, a mio avviso, il pro- 
cesso va spersonalizzato: en- 
trambi gli imputati hanno dimo- 
Strato correttezza ed educazione 
nella loro autodifesa. Sono 35 
anni che io sono al servizio 
dello Stato e per ciò non sono 
hé potrei essere un rivoluziona- 
Tio ma non sono nemmeno un 
conservatore perché oggi, pur- 
troppo c’è ben poco da conser- 
vare. L’apologia è un reato di 
‘pericolo ipotetico ma che può 
diventare senz'altro concreto da- 
vanti a un elemento scatenante». 

Il dott. «Brenci chiede che gli 
imputati vadano assolti dall’ac- 
cusa di apologia per insufficien- 
za di prove mentre per quella 
di istigazione alla disobbedienza 
siano condannati a otto mesi di 
reclusione ciascuno. 

La parola è ora alla Difesa @; 
nell'ordine, parlano l’avv. Ma- 
niacco, l’avv. Battello e l'avv. 
Ventre. I legali ripercorrono 
tutto l’iter istruttorio, sì richia- 
‘mano a eventi storici e, sia pure 
con diverse argomentazioni, 
concludono chiedendo l’assolu- 
zione piena dei loro assistiti da 
entrambe le ipotesi penali loro 
contestate. Alle 20.15 la Corte si 
ritira per deliberare. 


MOSTRE D'ARTE 


Josip Generalic 


alla Torbandena 


Alla galleria. d’arte «Torban- 
dena» si domani ‘sera, 
alle 18, una mostra personale 
i.del pittore Josip Generalic. La 
\ galleria è aperta dal martedì al 
sabato dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20. Ta 


Tallio Stravisi 
alla Cartesius 


e GIO è il Do 
della. mostra fotografica 
Trillio Stravisi, che verrà inau- 
Mito Canis di via Mar: 
galleria Vi AT 
coni. La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 10 febbraio' con il se- 
lente orario: giorni feriali dal- 
fe 10.50 alle 13 e dalle 16.30 alle 
19.30; festvi dalle 11 alle 13, 


ERGESTE 


x Via Battisti N*23 » 
‘personale di 
FABIO DELLACH 


e 
MARCELLO - LUISI 


00000900000 0000000] 
| ALLA COMUNALE 


Mostra personale di 


esclusiva — ha detto il' critico — 
c'è dell'altro: 4 mio parere abban- 
dono di sé, un transfert di ritorno 
dell'espressione, capacità di rivivere 
nella pagina una vita che. egli non 
ha mai vissuto». Dopò- ever appro- 
fondito anche le caratteristiche for- 
mali e linguistiche. della poesia di 
Malabotta (che è in dialetto trie- 
stino), Crise ha lasciato la parola 
a. Marcello Mascherini, il quale, 
commosso, fia rievocaio alcuni si- 
gnificativi episodi degli anni lontani 
del suo incontro con quest'uomo 
straordinariamente ricco e versatile. 


vato lo scultore — era.apparente- 
mente scherzosa, ricca di un «hu- 
mor» insolito, ma nel fondo acu- 
tissima. Si deve anche a Malabotta 
l'intuizione della valìdità di certi 
nostri artisti, come Leonor Fini, 
Carmelich, Nathan, Bolaffio, Spaz- 
zapan. 

Il bibliofilo e l’amatore d’arte an- 
tica e moderna — un’altra impor- 
tante sfaccettatura della personali» 
tà di Malabotta — è stato rievocato 
da Gino Pincherle, che ju compa 
gno del poeta al liceo classico «Dan- 
tev. Nel suo ricco intervento, Pin- 
cherle ha ricordato, fra l’altro, l' 
amore del poeta per l’Isiria (da lui 
conosciuta durante: i primi anni 
dell'attività notarile) e la sua pas- 
sione per la fotografia: «Manlio Ma- 
laboita — ha detto, a conclusione 
del suo intervento — è stato poeta 
îm ogni istanie della sua fervida 
vita». € 

L'editore Vanni Scheiwiller, infi- 
ne, ha messo il luce come il nostro 
Malabotta possa venir accostato — 
per il suo spirito dissacratore e 
bizzarro — a due nomi del ‘900, 
Oggi, in parte, dimenticatò: Longa- 
mesi e Maccari. E proprio alle ri- 
Viste dirette da questi due scrit- 
tori, rispettivamente ‘l'aItaliano» e 
il «Selvaggio Malabotta collaborò, 
ancor giovanissimo, con articoli di 
critica d’arte. 

Il folto pubblico che ‘gremiva la 
sala del Circolo della. cultura e det- 
le arti — e fra i tanti letterati 
presenti anche il poeta Biagio Ma- 
rin — ha vivamente applaudito gli 
oratori, rendendo così implicita 
mente omaggio alla figura di Man- 
lio Molabotta, un altro nome che 
deve aggiungersi alla rosa dei più 
genuini poeti nostri. 


Continua al C.C.A. 


il simposio su Bernhard 


Continuerà oggi alle 10.30 ‘e 


alle 17.30, nella sala minore del 
CCA, il simposio sullo scritto- 


spici del Circolo di cultura ita- 
lo-austriaco, dell’Università de 
Bli studi e del Circolo della cul 
tura e delle arti. 
a Îl vivo interesse de- 
o 
‘Thomas. Bernhard, l'eccezionale 
fama creatasi nel mondo létte- 
tore, quale originalissimo è int 
re, quale ori e im. 
Dplacabile analizzatore dell’ango- 
scioso «sfacelo del mondo mo- 
derno», che Claudio Magris con- 
sidera uno dei più significativi 
‘marratori europei, ma anche un 
La sua critica d'arte — ha osser. \lucidissimo quanto spietato ne- 
|gatore d’una realtà secondo lui 
in decomposizione, 


Garofolo (Fondo Umberto Marass). 

In memoria di Bruno Degasperi 
nel VII anniv. (284) dalla famiglia 
15.000 pro Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti», 15.000 pro Par- 
rocchia S. Giovanni Decollato; e 15 
mila pro ‘Unione italiana lotta di. 
Strofia muscolare. 

In memoria del cap. Guido Guada- 
gni nel VI anniv. :(28-1) dalla sorel- 
la Alice 50.000 pro Istituto del Po- 
veri, 

In memoria della mamma nel 240 
anniv. da Antonietta ed Olga ved. 
Stendardo 10.000 pro Rifugio animali 
ASTAD, e 5000 pro Assoc. italiana 
assistenza spastici (bambini). 

in memoria del comm. prof. dott. 
Giorgio Negodi nel TI ahniv. (241) 
dalla sorella Irma e marito’ prof. 
Mario Cannes 10.000 pro Istituto 


da questo incontro con 


Al Nord Italia, sulle regioni cen- 
trali della Penisola e sulla Sardegna 
in prevalenza poco nuvoloso ma con 
estese e dense nebbie nelle valli delle 
regioni settentrionali e localmente su 
quelle delle regioni centrali Sulle re. 
gioni meridionali nuvolosità variabi- 
le con tendenza ad ampie schiarite. 


Temperatura: senza notevoli varia- 
zioni, 


Temperature minime e massime di 
ferl: Trieste 8, 11; Bolzano 0, 9; Ve- 
rona 3, 9; Venezia 0, 7; Milano 2, 5; 
Torino —i, 2; Cuneo —3, 10; Genova 
8, 15; Bologna 2, 7; Firenze ll, 14; 

11, 15; Ancona $, 9; Perugia 9, 
11; Pescara 12, 21; L'Aquila 5, 12: 
Roma Nord 18, 15; Roma Fiumicino 
13, 16; Roma Eur 13, 15; Campobas. 
50 9, 12; Bari 10, 20; Napoli 12, 15; Potenza 7, 11; S. Marla di Leuca 
12, 16; Catanzaro 9, ‘14; Reggio Calabria 8, 23: Messina 11, 19; Paler. 
mo 15, 20; Catania 9, 21; Alghero 13, 15; Cagliari 11, 18, ì 
Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 4, 8; Atene 9, 18; Bangkok 23, 33; Beirut 10, 16; 
Berlino 9, dl: Bruxelles 5, 10; Buenos Aires 18, 20; 
Francoforte 6, 11; Ginevra —14, —1d: Helsinki —g,'—3; 


‘Hongkong 15, 


ELARGIZIONI VARIE 


re Thomas Bernhard, iniziatosi 
con l’intervento personale del 
tanto discusso letterato, di 
Wolfgang Kraus e Claudio Ma- 
gris, nonché d'altri autorevoli 
germanisti, sotto i congiunti au- 


(7; Honolulu 22, ‘28; Johannesburg 16, 27; Kiev 0, di Lisbona 18, 15; 
Madrid ‘10, 


‘Londra 7, 


9; Los Angeles 18, 21; 
Mosca —7, —4; New York —3, —i Parigi 6, 
37; Singapore 23, 32; Stoccolma 0, é; Taipei 12, 


Montreal —28, —10; 
Rio de Janeiro 8, 
5; Teheran 0, 7; Tel 


12; 
, di 


‘Aviv 9,19; Tokio 2, 5; Toronto —23, —9; Vancouver —4, di Vienna 4,7, 


GIUSEPPE CALLEA 
Galleria d'Arte 
Rettori Tribbio 2 


Piazza Vecchia 6 
GIANCARLO CAZZANIGA 

tel, 418207 

= Cambio Valute 


ULTIMO GIORNO 
CIT Staz. Autolinee tel. 61061 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Documenti. Visti 
Staz. Centrale tel,” 
Viaggi 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 
TO) 
‘ANOVA 
MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 
treni, aerei ecc.) inf 


12, 18. 

CAPODISTRIA + PORTOROSE 
UMAGO - CITT: gior: 
naliera ore 8, 14.45, 

sabato ore 21,30. 

PORTOROSE » PIRANO ‘ gior. 

VENEZIA ore 60.45, 

Per ogni altro orario (autolinee, 
prenotazioni rivolgersi si sud 

È) i 

detti uffici CIT 


I PROGETTI PER L'ATENEO DI UDINE 


La direzione provinciale del 
PRI ha approvato all’unanimità 
un ordine del giorno sul proble- 
me, dell’Università friulana. Ec- 
cone il testo: «Con riferimento 
& recenti indicazioni, anche au- 
torevoli, che ripropongono la 
creazione di una seconda Uni 
versità regionale, la. direzione 
della consociazione di Trieste 
Tiatterma la propria opposizio- 
ne di principio a tale ipotesi, 
Tiallacciandosi alla deliberazione 
delle, direzione regionale del PRI 
dell'estate del 1575, quando i 
repubblicani, unici a livello re- 
gionale, assunsero una coerente 
posizione di tutela dei reali in- 
teressi della comunità, rifug- 
gendo dai facili consensi, 


«Infatti, è opinione dei repub- 
blicani — prosegue il documen- 
to — che gli argomenti, che al- 
ilore deponevano contro la crea- 

zione Gi una seconda Universita, 
conservino tutta la loro validità 
in ispecie a sostegno dell’ibotesi 
suborninata adottata successiva. 
mente dalla giunta regionale, 
con l’astensione del. PRI, della 
non concorrenzialità e della ne- 
cessaria complementarietà delle 
strutture regionali dell’istruzio- 
ne superiore. I repubblicani 
triestini sottolineano che, nei 
momento in cui la ricostruzio- 
ne delle zone terremotate rap- 
presenta un impegno inderoga- 
‘bile e prioritario, appare quanto 
meno inopportuno agganciare a 
tale compito richieste che pos. 
sono trovare accoglimento solo 
a scapito di necessità ben più 


essenziali. 
«Perciò i repubblicani — con- 


RIBADITO <NO> DEL PR! 
ALL'UNIVERSITÀ DOPPIONE 


clude il documento — esprimo- 
no il convincimento che l’unità 
Tegionale sarà tanto più cemen- 
tata da quanto più Trieste e 
le forze politiche democratiche 
che là rappresentano saranno ca- 
paci di assumere un ruolo di 
attiva partecipazione nella ri- 
costruzione del Friuli, nel su- 
peramento di' ogni logica cam- 
‘paniliistico, manifestano Jo- 
to netta opposizione alla’ noti- 
zia che in sede governativa sta 
per trovare accoglimento la pro 


‘posta di creare una seconda Uni- 
versità regionale, che sarà co- 
‘munque concorrenziale con quel. 
la di Trieste, mentre sono di- 
sponibili a impegnarsi per al- 
tre soluzioni idonee a garantire 
‘una migliore articolazione delle 
Strutture regionali dell’istruzio. 
ne superiore in una visione ge- 
nerale degli interessi della co- 
Tora del Friuli-Venezia Giu- 
1:35 


APPROVAZIONE DEI BILANCI 


Domani l'assemblea 


del Circolo della Stampa 


Si riunirà domani, sabato, (an- 
tticipata di due giorni rispetto 
la convocazione precedentemen- 
te fatta) l'assemblea del Circo- 
lo della Stampa, con all'ordine 
‘del giorno il bilancio consunti 
vo ‘1976 e quello di previsione 
‘per. il 1977, che saranno presen- 
tati al voto con la relazione del 
presidente Chino Alessi»sull’atti- | 
vità svolta nelle decorsa annata. 


In memoria degli amici Giusto, 
Armando, Umberto (28-41) da Leon! 
no Montagnari 10,000 pro Chiesa S, 
Luigi (poveri), 

In memoria di Giuseppina KerzeA 
ved. Primozio nel trigesimo da Mario 
® Wanda Fatur 10.000 pro ECA, 

n memoria di Romilda Bez ved. 
Palombit nel IV anniv. (28-1) dalla 
figlia 10.000. pro Chiesa S. France. 
#0, e 10.000 pro Missioni Faonme 
della Colombia ‘(Libreria S. Paolo). 

‘Im memoria di Bruno Ban nel IV 
anniv. ((28-1) dalla moglie e figli 10 
mila pro AINFFaS, e 10.000 pro Au- 
sociazione italiana assistenza spasti- 
ci (bambini), 

‘In memoria di Giovanna Hrovatin 
ved. Girotto da Etta, Nella, Ada, 
Schmidt 6000 pro Istituto Rittme- 
yer, e 5000 pro Ospedale Infantile 
‘Burlo Garofolo, 

In memoria di Bruno Micoli da 
Marisa e Ileana Polvar 2000 pro 
Centro tumori «M. Jiovensti». 

‘In memoria di Mery Volpi da 
Olga Svab (10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dottor Rodolfo 
Mare - Marzi da Dario e Rina Trauw- 
ner 10.000; da Mitzi e Silvana Dra: 
gollovich 10.000 pro Centro tumori; 
da Bruno e Bibi Civelli 10,000 pro 
©Osp. Infantile Burlo Garofolo, 

In memoria di Luigia Filipcie in 
Komae >dalle colleghe della nipote 
Blanca, Flora, Livia e Adriana 10: 
tail Dani Lucis «Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

‘In memoria di Luigi Marcovigi da 
"Thea (Rigutti e Laura Vassili 10.000 
pro Fondo, Lucio Vassili (Liceo: Pe- 
trarca)i da. Laura -Giorgini 5000 pro 
ORI; da Carla e Paolo Marcovigi 
‘10.000, dagli amici: Burlo, Dollinar, 
Ferrata, Gortan, Pieri, Salon e Spa- 
gnul. 35.000 pro Istituto ‘Rittmeyer;. 
‘dal dott.- Raffaele Cain 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia. mu- 
scolare, 

In memoria di Giuseppina Turk 
ved. Pergolis da Miro Turchi 20.000 
pro Centro tumori; da Maria Badini 
5000 pro Ente Nazionale sordomuti; 
‘da Nina di Pierro 10.000 pro Assoc. 
italiana assistenza spastici. 

In memoria di Rodolfo Marc dalla 
fam. Schizzi 5000 pro Unione italia. 
na ciechi, e 6000 pro Istituto Ritt- 
meyer. H 

fin memoria di Maria ved. Final 
dalla fam. Corbato 5000 pro Lega 
‘Nazionale, e 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di ‘Bino «Barbi det 
dott. Lodovico sura Vernar ni 
milarpro Centro educazione spastici 
<CEST> ti 


In memoria di Mario Menin dalla 
famiglie Menin 50.000, dalle famiglie 
Mandruzzato ‘10.000 pro ‘Chiesa ES, 
Pietro e Paolo, 

In memoria. di Maria Volpi da 
Dora Raimondi 5000 pro Assoc. ita. 
liana maestri cattolici. 

‘In memoria della prof.ssa ‘Mery 
Scoda dal cugini Odilla, Vasco, Fran. 
ca, Fabio e famiglie 100.000 pro Isti- 
tuto Infanzia Burlo Garofolo; da An- 
na Giraldi e Maria de Blenio 10.000, 
da Pla De Ross_5000, da Federico 
e Jolanda Napp 6000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Laura Lussi pro 
P.P. Cappuccini della Chiesa di Mon- 
tuzza; da Valeria “Benco 10.000 pro 
Villasgio del Fanciullo; dalle fam.: 
Da (Corte, Maggio, Polla, Riputti, 
‘Ruzier, 15.000. pro Unione ‘italiana 
lotta distrofia muscolare; dalla fam. 
Ettore Stecchina 10.000 pro Centro 


tumori «M. Lovenati»; .d& Anna e. 


Piero Barbo (10.000, da Lina Barbo 
6000, da Maria Moscarda 6000 .pro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti»;. da (Elda Accerboni e fà. 
miglia 10.000 pro Chiesa Madonna 
della Provvidenza; da Sofia Ziberna 
5000 nro Chiesa Beata Vergine del 
‘Rosario. 


SUPERMERCATI PAM TANTI PREZZI BASSI 


PASTA SEMOLA grano duro kg 


OLIO MAIS MAYA it. 1 

OLIO VINACCIOLO BARBI It. 

OLIO 
OLIO SEMI SOYA 


OLIO OLIVA ORIELLA lt. 1 
OLIO OLIVA SAPIO It. 1 


VARI OLIO SEMI SOYA 


olio semi vari barbi 


lirez250680 


POMODORI PELATI SUD gr. 400 
POMODORI PELATI SUD gr. 800 
POLPA DI POMODORO gr. 400 
DOPPIO CONCENTRATO MUTTI lattina gr. 400 _498— 450 
POMODORI PELATI LOCKWOODS gr. 800 


FAGIOLI BORLOTTI gr. 400 


FAGIOLI CANNELLINI gr. 400 


pomidoro pelati 


gr. 400 lire 125135 


PISELLI MEDI STAR gr. 400 
FAGIOLI CANNELLINI ARCO 


PISELLI MEDI LOCKWOODS gr. 400 


a 


\& 


PISELLI FINI LOCKWOODS gr. 400 
CARNE HOMBRE in gelatina gr. 140 


RI 


Au 


CARNE MONTANA in gelatina 


SARDINE OLIO OLIVA DESIREE gr. 120 


SARDINE AL POMODORO DE 


TONNO CON FAGIOLI DE RICA gr. 190 
CARNE RIVER in gelatina gr. 140 < 
DADO LIEBIG DECISO 6 cubetti 
RAGU' E SUGHI carne/vongole/funghi 
È È MANZOTIN gr. 100. 1867 160 
ORTOFRESCO LIEBIG. _398- 240 


tonno all'olio 
florito gr. 95 


= 


MERLINI CARCIOFI tagliati gr. 300 


MERLINI ANTIPASTO gr. 290 
CAFFE" LAVAZZA ROSSA gr. 


È 2 SCATOLE CAMOMILLA BONOMELLI 8 filtri 
EMMENTHAL confezionato, etto 
FORMAGGINO DE LUXE gr. 40 

, 10 WURSTEL VISMARA da gr. 
FORMAGGIO AGRIMELLA, etto HIT 
FORMAGGINO D'ORO GRUENLAND gr. 208. 24977670 

È COPPA PARMA MOZZANI, etto 
PROSCIUTTO PARMA MOZZANI, etto 

COCA COLA lattina cl. 33 

FANTA lattina cl. 33 


1 


+5 
PASTA SEMOLA 2 GALLI gr. 500 . 
PASTA UOVO BRIBANO gr. 250 .. 
RISO MARATELLI ERIK gr. 950 


EXTRA VERGINE BERTOLLI It. 1 


1 


ICIC It. 1 


GICO It. 1 


NOCI SORRENTO gr. 400 


It. 1 


lattina gr. 387. 
CIOCCOFRUTTO ALTHEA. 
3 BUDINI BART VANIGLIA 


gr. 400... 
CIOCCOLATO TOBLERONE gr 


y 
; 


gr. 90 


L MONTE gr. 227 LAGGT 395 margarina desy 


ERUTTINI SICILIANI gr. 185 


CACAO zuccherato NESTLE' gr 
PAVESINI famiglia 
CARRARMATO PERUGINA 
FARINA BARILLA kg.1 


FARINA “00” kg. 
PIZZA BARILLA 


Ta 8897 840 
>. — 497 640 
+ =159971350 

—6897 530 


faces sogno 


fi 


200 


250 


WHISKY BLACK AND WHITE 


GRAPPA DEL LEONE cl, 75 


DADO INVERNIZZINO 6 cubettì 
DADO KNORR MANZO 10 cubetti 


CONFETTURE DORIA vasetto gr. 700 


3 BUDINI BART CIOCCOLATO 
CIOCCOLATINI MOTTA RIPIENI gr. 500... 2386 1950 
CIOCCOLATINI MOTTA ASSORTITI gr. 500. . 238971950 


a 


. 


. 


BISCOTTO GRANULARE MELLIN 
TAVOLETTE CIOCCOLATO assortite ripiene 
latte/fondente/nocciole gr. 100 


++ —4887 160 
+ + + 8887 360 - 
+4 + 4897 140 


caffè lavazza argento 


% kg. lire.33303450 


108 FETTE BISCOTTATE AUGA gr. 870 
CRACKERS PAVESI famiglia gr. 430 

18 FETTE BUITONI DOLCI gr. 
18 FETTE BUITONI NORMALI gr. 135 


135 


MISTO NOCI/NOCCIOLE/MANDORLE gr. 500 
‘ag MIELE ANTONELLO gr. 750,.. 
NUTELLA tazza latte gr. 258 ... 


pasta semola barilla 


kg. 1 i 


lire.420-460 


LATTE CONDENSATO zuccherato CARNATION 


+ 6397 550 
++ 8897 620 
+ 3687 490 

+ 279 230 
297 230 


.100 


O 


A 


_ 


\ 


mais 


gr. 200 lire350: 310 


CARAMELLE CEDRINCA ASSORTITE gr. 180 __3787 320 
SE i 


LIEVITO VANIGLIATO BERTOLINI 
UVA CANDIA SULTANINA n, 4 gr. 175 


1 


5 vecchia romagna 


cl. 75 


lire 26002320 


cl. 75 


WHISKY BALLANTINE'S:12 anni cl. 75 . 


GRAPPA LIBARNA cl. 75 (strav.-ruta-cristallo) 


VERMOUTH MARTINI rosso-biahco cl. 100 


PETRUS BOONEKAMP cl. 75 


formaggio grana 


stagionato etto 
asti cinzano 


cl. 77 lire 


1090 


1540 


net 
| 


Venerdì, 28 gennaio 


Giulio Bosetti uno dei <Sei...> 
ospiti del Circolo della Stampa 


1977 


La mobile maschera di Bosetti esprime con vigore il turbamento 
che domina i «Sei personaggi in cerca d’autore» pirandelliani 


Vivissimo successo al Circolo 
della Stampa ieri sera per l’in- 
contro organizzato dal "Teatro 
Stabile e da Fulvia Costantini. 
des con gli attori protagonisti 
dei «Sei personaggi in cerca d’ 
autore» di Pirandello in pro- 
grammazione sino a domenica 
al Politeama Rossetti. 

Dopo la presentazione di Ful- 
via Costantinides e un interven- 
to di Sergio d’Osmo si è svi. 

:jluppato un dialogo a più voci 
con Giulio Bosetti, Marina Bon- 
figli, Lino Savorani e Patrizia 
Milani da una parte e il pubbli- 
co, numerosissimo, dall’altra, 

Alcuni partecipanti all’incon- 
tro hanno portato il ricordo del- 
la prima assoluta della comme- 
dia pirandelliana a Roma nel 
1921 e della prima triestina nel 
1926. L'incontro, che si è svol 
to nell'ambito dei mercoledì per 
le signore del Circolo della 
Stampa, è il primo in queste 
celebrazioni pirandelliane. Ve. 
nerdì 4 febbraio, nella stessa 
sede, avrà luogo il secondo in-| 
contro con Salvo Randone ed 
i protagonisti dell’altro spetta- 
colo pirandelliano in cartel- 
lone al Rossetti: «Pensaci Gia. 
comino), 


L'Ensemble di Venezia 


alla S.d.C. 


Lunedì prossimo alla Società 
del Concerti sarà ospite per la 
prima volta l’Ensemble di Vene. 
zia con la collaborazione di Gior- 
gio Brezigar, solista di clarinetto. 

ll programma comprenderà due 
gioielli della musica cameristica 
dell’Ottocento: iîl Quintetto in la 
op. 114 di Schubert chiamata del. 
le Trote ed il Quintetto in sì 
min. op. 115 dì Brahms. 

Alla prima composizione parte» 
ciperanno Roberto Repini, piano. 
forte — Giovanni Guglielmo, vio- 
lino — Aleardo Sorelli, viola — 
Adriano Vendramelli, violoncello 
© Maelo Pitziani, contrabbasso. 

Per Brahms Giorgio Brezigar, 
clarinetto — Giovanni Guglielmo 
e Massimo Battistella, violini — 
Aleardo Sorelli, viola e Adriano 


Vendramelli, violoncello. 


IM premio teatrale «Vallecorsi» di 
Un milione di lire, destinato a una 
commedia pubblicata nel corso del. 
l’anno, è stato assegnato a Maria Re. 
‘becca Krieg per «Mosaico impazzi. 
to». Si tratta di un lavoro a tre per- 
sonaggi (madre, padre, figlio) im. 


perniata sui risvolti psicologici di uni 


.Papporto edipico tra madre e figlio. 


‘La giuria, presieduta da Umberto Be- 


medetto,t era formata, tra gli. altri, 
da Carlo Maria Pensa, Luigi Vannue- 
chi, Luigi Squarzina, Daniele D’Anza. 


AL CRISTALLO 


UN FILM DI f1.a VISIONE 


Divertente. storia d'amore 
tra una baronessa povera 
e un emigrante ricco 


VITTORIO SINDONI 
STEFANO SATTA FLORES: MASCIA MERIL 
mLEOPOLDO TRIESTE + CINZIA MONREALE 
2 UMBERTO ORSINI i. LUCIANO SALCE 


«Arsenio Lupin» (Rete 1, ore 
20.40) — Il ladro-gentiluomo 
porge stavolta il suo aiuto al 
controspionaggio olandese che 
vede passare dalle sue fila nu 
Îmerosi segreti militari: suo 
compito è quello di scoprire il 
nome del traditore. Natural. 
i mente Arsenio Lupin incontra 
molti ostacoli sulla sua strada 
ed in particolare belle donne, 
facili da conquistare ma pron- 
te ad ucciderlo. Alla fine, do- 
po la consueta sequela di tra- 
vestimenti e di indagini, Lupin 
scoprirà il colpevole e lo ac- 
ciufferà mentre tenta di fug- 
gire nascosto in un sarcofago 
al posto di una mummia egi. 
ziana. . 

**s 


«Scena contro scena» (Rete 
1, ore 22.20) — Nel corso della 
rubrica si parlerà. stasera. di 
«misura per misura» allestito 
dal «Teatro di Roma» che il 
primo febbraio andrà in scena 
a Torino ospite dello stabile 
della città. Altro argomento 
della rassegna, l’improvvisazio- 
j ne in musica: ne saranno pro- 
tagonisti due concertisti del 
complesso «Nuove forme - so- 
nore». 


Î 


LUCIO ARDENZI svcccoro 


regia di MARCO LETO rorograna 


una co-produzione Italo-Francese PLEXUS 


IL BOOM D 
PELLICCIA 


‘A UDINE - Viale San 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


Casa disumana, 


tratto dal romanzo di Paolo Levi “RITRATTO DI PROVINCIA IN ROSSO" edito da Rizzoti 


| 


«Nostra, casa disumana» (Re- 
te 2, ore 20.40) — Ileana Ghio- 
ne, Duilio del Prete sono j pro- 
tagonisti di questa commedia 
che Giorgio Bandini ha tratto 
da un suo radiodramma che 
vinse il «Premio Italia». La 
protagonista è una impiegata 
che sente avvicinarsi la mezza 
età senza aver ancora stretto 
un legame affettivo stabile. 
Ragazza di provincia, nella me- 
tropoli in cui lavora è riuscita 
soltanto ad avere rapporti su- 
perficiali. Ogni suo ‘sforzo e 
interesse sono tesi alla conqui- 
sta di un appartamento nuovo 
in un quartiere nuovo, Nello 
stesso. edificio abita un uomo 
che è stato processato e assol- 
to. per il sospetto di &vere uc. 
ciso la moglie. Tra ia protago- 


un rapporto che è un misto di 
attrazione e di paura: alle at- 
tenzioni dell’uomo forse sin 
ceramente interessato a lei, la 
donna reagisce in maniera con- 


L'ISTITUTO GERMANICO 
la GLASBENA MATICA 
presentano il complesso 

ACEZANTES di Zagabria 

Oggi - Ore 20.30 
in via del Coroneo 15 


Programma: 

Anonimus - Detoni - Sakac 

‘Ede-Composizione collettiva. 
— Entrata libera — 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 


ssentazione di «Adriana Lecouvreur» 
di F. Cilea. (turno C). Direttore 
Gianfranco Masini, regia di Beppe 
de Tomasi, Biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro (tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 


VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 
Domani alle ore 20 prima rappre 
sentazione di «Falstafi, ossia Le tre 
‘burle» di A. Salieri (turno A). Diret- 
tore Umberto Cattini, regìa di Vera 
‘Bertinetti. Biglietti presso la bigliet- 
teria del teatro (tel. 31948), 


TEATRO STABILE . POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30, Celebrazioni 
pirandelliane, fuori abbonamento, la 
Cooperativa Teatro Mobile diretta da 
Giulio Bosetti presenta: «Sei perso- 
naggi in cerca d'autore» di L. Pi. 
randello — Abbonati sconto del 20%. 
Studenti, sabato (ore 16) platea lire 
2.000, galleria lire 1.200. Prenotazioni 
presso la Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti 2, 


TEATRO STABILE - RASSEGNA AU. 
DITORIUM — Ore 20.30, la Com- 
pagna Il Centro di Lucca in «Uo- 
mini e no» di Elio. Vittorini con 
Carlo Hintermann, Regia di Roberto 
Marcucci — Valgono i tagliandi della 
Rassegna in vendita in teatro e alla 
Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE -. TEATRO LABO. 
RATORIO (via Crispi 58) — Ore 
20.30: «Le serve» di J. Genet. Regia 
di Rino Sudano — Si accede con le 
tessere associative in vendita in tea- 
tro e alla Biglietteria Centrale. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Dall'1 al 6 febbraio, 
fuori abbonamento. Celebrazioni Pi- 
‘randelliane: «Pensaci Giacomino» di 
IL. Pirandello con Salvo Randone e 
Neda Naldi — Abbonati sconto 30% 
le prime due recite, 20% le succes- 
sive — Studenti: l.o febbraio ore 
20.30 e 5 febbraio ore 16. — Platea 
lire 2.000, galleria lire 1,200. Prenota- 
zioni per tutte le repliche Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti 2. 


TEATRO STABILE . RASSEGNA AU. 
DITORIUM — Dal 3 al 6 febbraio il 
Teatro Popolare di Roma presenta! 
«La polizia» e «In alto mare» di Mro- 
zek. Regia di Maurizio Scaparro, Pre- 
notazioni presso la Biglietteria Cen- 
trale. Sono validi i tagliandi della 
«Rassegna. 


TEATRO STABILE » TEATRO LABO. 
RATORIO (via Crispi 58) — Dal 3 
al 6 febbraio il Gruppo Popolare di 
Roma presenta: «Le nozze dei picco- 
lo borghesi» di Brecht. Prenotazioni 
(e tessere d’associazione in vendita 
‘alla Biglietteria Centrale e in teatro. 
La recita del 3 è riservata al Goethe 
Institut. 


TEATRO STABILE SLOVENO (via! 
‘Petronio 4) — Ore 15.30, Carsten Kr. 
ger - Ludwig Volker «Maks il fischia- 
tore», spettacolo per bambini. Vendi. 
ta dei biglietti dalle ore 10.30 alle 
12.30 e un'ora prima dell'inizio dello 
spettacolo alla biglietteria del teatro 
(tel. 734265), 


LA CAPPELLA (per soci - Via Fran- 
ca 17, tel. 61668) — Oggi e domani, 
ore 19. e 21.30: «L'imperatore del 
Nord» di R, Aldrich, con E. Borgni- 
ne, Lee Marvin, Technicolor, 


Questa sera, con. inizio alle ore 
20.30, l’Istituto Germanico in colla- 
borazione con la Glasbena Matica di 


tradditoria in bilico fra la ten- 
sione e la simpatia. Ma prima 
che si possa fare una verifica 
dei suoi sentimenti, la donna 


- e l'inquilino si sviluppa 
muore, 


DOMANI AL CINEMA EDEN 


QUESTA VOLTA RIDERETE.. 


Mario Aldara. Professione: funzionario ministeriale. - 
Attività: investigatore. Vocazione: le donne con la P maiuscola. 


UGO TOGNAZZI 


FRANGOISE FABIAN | MIOU 


ci ENNIO GUARNIERI AL, 


RUOGERO MACCARI: MAU! 


suki-Roma /REC,E 


Parigi 


VIETATO AI MINORI. DI 18 ANNI 
‘Il disco della colonna sonora è distribuito dalla WEA italiana 


ELLA 


IN GIALLO 


‘musiche di FRED BONGUSTO 
TECHNICOLOR 


Baniele, 45 


"Trieste, presenta il complesso «Ace- 
zantes» di Zagabria. In programma 
musica di Detoni, Chiari, Sakac, Ede, 
Anonimus, Composizione collettiva, 
Entrata libera. 


sceneggiatura di 


RIZIO COSTANZO « PAOLO LEVI - MARCO LETO 


Stasera alle ore 20 quarta rappre- | 


GRATTACIELO 


ge 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093) — 
16.30, 19, 21.30: «Il flauto magico» 
di Ingmar Bergman. Uno spettacolo 
abbagliante di musica e azione. Tech- 
nicolor, 


EDEN, 15,30, 17.45, 20, 22.15: «La 
lunga notte di Entebbe», Technicolor 
con_H. Berger, L. Blair, K. Douglas, 
B. Lancaster, E. Taylor. r 

EXCELSIOR, 15.30, 17.45, 20, 22.15, 
Un thriller di John Schlesinger: «Il 
maratoneta» con Dustin Hoffman, 
LE UTenoe Olivier, Roy Scheider. V.m. 

anni 


1 n 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15, Il più 
spettacolare film di fantascienza mai 
visto prima d’ora sullo schermo: 
«La fuga di Logan» con Michael 
York, Jenny Agutter e Peter Ustinov, 
Per tutti. 

FILODRAMMATICO, 16.30, ultima 22: 
«Le viziosette» con Andre Rau. Se- 
veramente v.m, 18 anni. Doi 

le 14: «Amore in 3 dimensioni». 
GRATTACIELO. 16,30, ultima «2.15: 
«Sturmtruppeny di S, Samperi con 
‘Renato Pozzetto, Lino Toffolo, Cochi 
‘Ponzoni, Corinne Clery. Musica di 
Jannacci. Technicolor. Vietate le tes- 
sere e le entrate di favore. 
MIGNON, 15.30, ult. 22.15: «La scar- 
petta e la rosa». Uno spettacolo fa- 
yvoloso, indimenticabile. Il più bel 
film di tutti i tempi. Panavision e 
suono stereofonico. Secondo mese. 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15, Un film 
divertentissimo; «La segretaria. pri- 
vata di mio padre» con Maria Rosa. 
ria Omaggio, Renzo Montagnari e 
Stefano Patrizi. V.m. 14 anni, 
RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22.45: «Il 
corsaro nero» con Kabir Bedi e Car 
Ttole Andrè. Technicolor. 


—_ 


AURORA. 16, 18/40, 21.30. precise: 
«Novecento» (atto II) di B. Berto- 
lucci, con R. De Niro, G. Depardieu 
e D. Sanda. Technicolor. V.m. 14 a, 
CAPITOL. 17, 19.30, 22. (precise). 
L'ultimo grande film di Luchino Vi- 
sconti: «L’innocente» con G. Giannini 
e di Antonelli, Technicolor. V.m. 14 


anni. 

CRISTALLO, .16, ult. 22, Un film di 
‘prima visione: «Perdutamente tuo mi 
firma Macaluso Carmelo fu Giuseppe» 
con Stefano Satta Flores, Muscia 


SL iii 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30, 18.15, 20, 22. 
Robert Redford è l'interprete di uno 
dei migliori film di questa stagione 
cinematografica: «La pietra che scot- 
ta» con G. Segal. E’ un ottimo poli» 
ziesco pieno di suspense che sì con- 
siglia di vedere dall'inizio, Techni- 
color. i 


IMPERO. 16.30. Per la «Giornata del 
film d'autore: «I racconti immorali» 
di W. Borowzyck, l’autore de «La 
bestia». Technicolor. V.m. 18 anni. 
Ancora oggi a grande richiesta. Do- 
mani: «Sandokan» (atto I). 

VITTORIO. VENETO, 16,30, 18.20, 
20.10, 22. Technicolor: «Una Magnum 


Whitman, John Saxon, Tisa Farrow. 
Un avvincente giallo-poliziesco. Si 
consiglia di vedere il film dall'inizio, 
V.m. 14 anni. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d’essali 
Ore 16, 18, 20, 22, Omaggio a C. 
Donner: «Ciao Pussycat» con W. Al-| 
len e U. Andress. Spassosissimo e 
indiavolato technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162), 15,30: «Riu. 
sciranno i nostri eroi a trovare l’a- 
mico misteriosamente scomparso in. 
Africa?». Divertente tecnicolor con 
Alberto Sordi, Nino Manfredi e Ber- 
nard Biler. Per tutti. 


«Amore vuol dire gelosia», 

ASTRA. 16.30: «Da Hong Kong: l’ 
urlo, il furore, Ja morte». Technico. 
lor con Chang I e Meng Li. Per tutti. 
IDEALE. 16. Technicolor, Bruce Lee 
nel suo capolavoro: «Dalla Cina con 
furore». Solo oggi. 

LUMIERE (via Flavia 3). 16, ult. 22: 
Il più grande cataclisma che la sto- 
tin ricordi: «Gli ultimi giorni di 
Pompei». Colossale technicolor con 
Steve Reeves. 

RADIO. 16: «L'uomo del Klan», Un 
colosso dello schermo con Richard 
‘Burton e Lee Marvin. Colori. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol. Se non primo giorno di pro- 
‘grammazione; Cristallo, Alcione, Al- 
debaran, Astra e Radio. 


MUGGIA 

VERDI. 17. Da un best-seller della 
letteratura americana un film che ha 
Tiscosso i più alti consensi di criti. 
ca e di pubblico: «I tre giorni del 
Condor», con Robert Redford, Faye 
Dunaway e Cliff ‘Robertson, Regia di 
Cyaney Pollack. Technicolor. 
VOLTA. 16: «Ci rivedremo all’infer- 
no», con Roger Moore, Lee Marvin 
@ Barbara Parkins. Technicolor, Un 
capolavoro di grande successo. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Il maratoneta». V.m. 
18 anni. 


anni, 
Special per Tony Saitta» con Stuart| CRISTALLO, 16: wBestialità, V. m. 


ALDEBARAN,. Oggi chiuso, Domani: Ì 


ARISTON 1.N.C. 


per un cinema migliore 


IL FLAUTO MAGICO 


di Ingmar Bergman 


CENTRALE. 16: «Histoire d’O»n, V. 
m. 18 anni. 

ODEON. 16: «La lunga notte di En 
tebbe». i 

PUCCINI. 16: «Come cani arrabbia- 
tin. Vim. 18 


18 anni. 
DIANA, 18: «Îl drago di Hong Kongs. 
V.m. 14 anni, S 


GORIZIA 


MODERNISSIMO -» I.N.C, 16.45 » 22: 
«Complesso di colpa», con C. Ro- 
bertson e Gi. Bujold. A colori, V.m. 
18 anni. 

CORSO. 17.15 - 22: «Il signor Robin- 
son» con P, «Villaggio e Z. Araya; 
Colori. 

VERDI, 17.15 - 22: «La lunga notte 
di Entebbe» con E. (Berger. Colori, 
(CENTRALE, 16.30 - 21,30: «Un cada- 
vere di troppo» con L. Massari e M. 
‘Bouquet. Colori, 

VITTORIA, 17-22: «Stamping Ground» 
con i complessi Santana, Pink Floyd 
e Soft Machine. Colori. V.m. 14 anni. 


- MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Taxi Driver» con 
Robert De Niro e Peter Boyle. Tech. 


hicolor, 
PRINCIPE, 17.30: «Dimmi che fai 


tutto per me» con Johnny Dorelli. A 


colori, 

GRADO 
CRISTALLO. (Locale riscaldato) — 
19.30 . 21,30: «Oh, mia bella matri. 
gna», con Sabina Ciuffini, Gianfranco 
De Angelis, Technicolor, V.m. 18 a, 


CORMONS 


ITALIA. Riposo. Domani: «Le notti 
erotiche dell’uomo invisibile» con H. 
Vernon e F. Sancho. V.m, 18 anni. 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21,30: «Mimì me- 
tallurgico» con G. Giannini e M., Me- 
lato, 


RONCHI. 


RIO. «La dottoressa del distretto mi- 
litare». Prima visione di zons. 


PALMANOVA, 
ITALIA. «Lo schiaffo». a 
GARIBALDI. «Corruzione in una fa- 
‘miglia svedese», 


Merril, Cinzia Monreale e Luciano 
ISalce. Non è vietato. 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 19, 21.05, 28. 

6: Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
fiashj 7,30: Stanotte stamane (2); 
8.40: Ieri al,Parlamento; 8.50: Cles- 
sidra; 9: Vol ed io punto e a capo 
(Controvoce); 11: La terra perduta 
(8}; 11.30: Vogue; 12.10: L'altro 
suono; 12.40: Qualche parola al gior- 
no; 12.50: Asterisco. musicale; 13.30; 
Identikit; 14.05: Pigreco; 14.30: Allò 
WSolforio; 15.05: Prisma; 15.45: Pri- 
mo Nip; 18.25: Reflex: diapositive 
‘musicali; 19.10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Asterisco musicale; 19.20: Ap- 
puntamento con Radiouno; 19.25; 
Genitori intervallo; 19.40: Fineset- 
timana; 20.15: Concerto diretto da 
Eugene Ormandy dalla radio olan- 
dese; 22.15: Un'orchestra nella sera; 
23.15: Buonanotte dalla dama di 
cuori, 


RADIODUE 


Giornale radio: 6,30,, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 45.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30, 

6: Un altro giorno musica (Buon 
viaggio); 8.45: Film jockey; 9.32: 
‘Tom Jones; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala Pj 11.32: Anteprima radiodue 
ventunoventinove; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali; 12.45: Il racconto del 
venerdì; 13: Giro del mondo in mu- 
sica; 13.40: Romanza; 14: 'Trasmis- 
sioni regionali; 15: Sorella radio; 
15,30: Media delle valute . Bollet- 
tino del mare; 15.45: Qui Radiodue; 
17,30: Speciale GR2; 17.55: Big mu- 
sic; 19.50: Supersonic; 21.29: Radio- 
due ventinoveventinove (Bollettino 
del mare); 23.15: Decima musa. 


RADIOTRE 


Giornale radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 23.15. 

6: Quotidiana Radiotre; 8.45: Suc- 
cede in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9.40: Noi voi loro; 10,55: Operistica; 
11,25: 2000 anni di fantascienza; 
11.40: Noi voi loro (2); 12.10: Long 
Playing: Amalia Rodriguez; 13: In- 
terpreti alla radio; 14.15: Disco 
club; 15.15: Speciale tre; 15.30: Un 
certo discorso; 17:' La letteratura 
e le idee; 17.20: Intervallo musicale; 
17.30: Spazio tre; 18.15: Jazz gior. 
nale; 19.15: Concerto; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Il mondo della Luna - 
Opera di Prisiello (22,15: Idee e 
fatti della musica), 


LOCALI (Trieste) 


1.30: Il. Gazzettino; 11.30: wWer- 
ther», dramma lirico in 3 atti - mu- 
sica di J. Massenet (atto II); 12.35: 
Il Gazzettino; 113,30; Spazio aperto; 
14.45: ‘Il Gazzettino; 19.10: Il Gaz: 

| zettino, 


i CAPITOL. 15.30: «Storia di un pec- 


cato». V.m. 18 anni. 


NV RETE I 


Argomenti: «La TV degli altri: Cina». 
«Le avventure di Gustavo», disegni animati, 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.10) 
16.30 


Il tempo în Italia. 


17.25 «200 milioni ian: 
17.55 «Le avventure del capretto curioso». 
18.15 Argomenti: «La TV degli altri: Cina». 


Almanacco del 


giorno 
Telegiornale, 


TG2 - Ore tredici. 
Educazione e regioni: 


TV2 RAGAZZI 


17.00 «A tu per tu con gli animali» (a colori). 


17.30 «Appuntamento 


TG2 - Studio aperto. 


Helsinki: Pattinaggio 
TG2 - Stanotte. 


n ego 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora della ‘Venezia Giulia; 
14.45: «Discodedica», musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


"I: Buongiorno in musica; 17.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.35: Barocco in musica; 9: Quattro 
passi; 9.30: Lettere a Luciano; 10: 
E' con noi...; 10.15: L'orchestra Fer- 
rante di Teicher; 10.30: Notiziario; 
10.35: Intermezzo; 10.45: Vanna, un’ 
amica, tante amiche; 11.15: Questo 
è soul; 11.30: Galbucci; 11.45: L'or- 
chestra Helmut Zacharias; 12; In 
prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.40: L’ 
escursionista; 13: ‘Brindiamo con. 
13.30; Notiziario; 14: Cultura e 
cietà; 14.10: Intermezzo; 14.15: In- 
Vito al canto; ‘14.30: Notiziario; 
14,35: Una lettera da...; 14,40: Cori 
italiani; 15: I nostri figli e noi; 
1510: Intermezzo; 15.15: Ciak si 
suona; 15.45: La Vera Romagna; 
16: Notiziario; 16.10: Do-re-mi-fa- 
fol; 19,30: Crash di tutto un popo; 
20: Voci e suoni; 20.30: Notiziario; 
20.85: Intermezzo; 20.45: Come stai? 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE e.r. 


continua con successo la 


GRANDIOSA VENDITA 
PELLICCE PREGIATE 


Il Centro pratica nella filiale di Udine i prezzi qui indicati perché i 
grandi quantitativi di pellicce selezionate acquistati all'origine gli fan- 
no acquisire amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


Telegiornale — Oggi al Parlamento, - 
Corso di lingua tedesca. 
Roma: Corsa tris di trotto. 


PER I PIU’ PICCINI 
17.00 «Peter Jansson», 2.0 episodio (a colori). 
LA TV DEI RAGAZZI " 


TG1 Cronache - Nord chiama Sud. 
Furia: «Il branco scomparso», telefilm. 


Arsenio Lupin: «La catena spezzata», 

Specigle TGI (a colori). 

«Scena contro scena», spettacolo d’oggi. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


«Vedo sento parlo», rubrica i libri, 


Politecnico: «Le basi molecolari della vita». 

Rubriche del TG2: Dut Farlamento, Sportsera. 
Crisis. «Profondità 240», 
«Nostra casa disumana», di Giorgio Bandini; con 
Ileana Ghione, Marisa 


«Bene! Quattro diversi modi di morire in versi», 
di Carmelo Bene e Vittorio 


TV Capodistria (a colori) 


‘europel. 


TV Zagabria 


nazionali; 19.30: Telegiornale; 19.55: 
Commento settimanale di politica 


zo sceneggiato; 21.45: Telegiornale; 


CASARSA 
‘ROMA. «Il' terribile ispettore». 


ini fa» (a colori». 


dopo — Che tempo fa. 


Lingua e dialetti, 


con î ragazzi). 


telefilm. 


Fabbri, Duilio Del Prete. 


Gelmetti (a colori). 
artistico su ghiaccio. 


Sto benissimo, grazie prego (rip.); 
21.30; Notiziario; 21.35: Concerto 
sinfonico; 22.30: Giornale radio; 
22.45: Invito al jazz. 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: «A Sud di Pa- 
go Pago», film; 22.05: Pattinaggio 
artistico su ‘ghiaccio, campionati 


TV Lubiana 


12.10: TV Scuola; 17.20: TV per 
i ragazzi; 17.40: Orizzonti; 17.55: 
Film; 18.45: «Cyrano de Bergerac», 
terza parte; 19.30: Telegiornale; 
20.30: Trasmissione culturale; 21.20? 
Telegiornale; 21,35: Helsinki . Te- 
llesport. 


10: ‘TV Scuola; 18: Orizzonti; 18.15: 
Musica folcloristica; 18.45: Parchi 


interna; 20: Paralleli; 20.30: Roman. 
22.40: Telespatt. 


valore 
Visone canadese . 2.000.000 
Visone maschio p.l. . 1.800.000 
Visone saga select 1.700.000 
Visone zaffiro 1,380,000 
Visone turmalin . 1.100.000 
Visone cinese 750.000 
Visone tweed 600.000 
Bolero visone 600.000 
Castoro 700.000 
Ocelot G. C. . 600.000 
Persiano Swakara 800.000 
Persiano Z . . 400.000 
Rat mousquet naturale 600.000 
Agnello pelo lungo 300.000 


Stock di lapin a L. 34.000 per bambini - Giacconi uomo L. 45.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1976-1977 e con certificato di aaranzia 


A UDINE - Viale San Daniele, 45 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


OGGI AL NAZIONALE 


«PRIMA» DI UN DIVERTENTISSIMO FILM 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Una segretaria bellissima, 
un padre con portafoglio, 
un figlio con la forza... della gioventù 
SCOPPIA la guerra in famiglia. 


OÙ ita ULI, 
MARIA ROSARIA OMAGGIO + RENZO MONTAGNANI 
» | STEFANO PATRIZI _... 


LA SEGRETARIA PRIVATA 
di Mi0 PAPRE 


con ALVARO VITALI » ANITA STRINBERG 


con a cone perecipaione di 
GIULIANA CALANDRA - ENZO CANNAVALE 


mega 
MARIANO LAURENTI 


Una produzione DANIA FILM roonizzeto ca LUCIANO MARTINO 
Orgenizzatere genorsie PIETRO INNOCENZI:.. 
EASTMANCOLOR * Colere Ly aiLUCIANO VITTORI 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


RISTORANTI E RITROVI 


7 


BLUE MOON 
Discoteca - Piano Bar - Ristorante, 


BLUE MOON Ù 


ora aperto anche il sabato pomeriggio, 


BLUE MOON Junior î Ù 
è il cocktail che dl Barman offre gratuitamente ai clienti di questo 
sabato. e ‘domenica. pomeriggio. . 


x È 
AL RISTORANTE MARGUTTA ; 
Via Donota 4, tel. 31643, Seralmente concertino dalle 21 alle’ 2% 
e a partire da sabato ospiti d'onore Cicillo e Luciano Bronzi, 


AL TROVATORE DI PERTEOLE © AI 
Tel, (0431) 99070. Discoteca aperta tutte Je sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vl attende con i suoi famosi 
Diatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pajetan, 


GORIZIA ‘ 


DISCOTECA RENDEZ VOUS ‘ 
Festivi the, danzanti. È ' 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


‘American Bar, * 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 
Turno di riposo, mercoledì, 


4 


Questa sera inTV 
alle 20,40 sulla retel 


JULIA 


viinvita a Falcade 
. perlasagra 
degli gnocchi alla ricotta 


vendita valore vendita 
990.000 Marmotta 850.000 420.000 
860.000 Volpe P.G. 800.000 390.000 
850.000 Foca 800.000 390.000 
690.000 Castorino. . . ... 270.000 135.000 
550.000 Coperte lapin (220x230) — 75.000 
370.000 Petitgris . + - 900.000 460.000 
290.000 Giubbini . 120.000 60.000 
290.000 Chapall . . . 330.000 165.000 
350.000 Lapin uomo-donn 160.000 75.000 
290.000 Viscaccia . 400.000 190.000 
390.000 Opossum . + + 400.000 190.000 
170.000 Colli assortiti we se, 5.000 
290.000 Cappelli 

140.000. Pelli assortite 


IL PICCOLO 


MANGANZA DI OMOGENEITA IN UN TERRITORIO GOMPOSTO DA UN «PUZZLE) DI INSEDIAMENTI 


Confini da cambiare: un rebus politico 


La scarsa identità territoriale della consulta ripropone il tema degli aggiustamenti confinari 
resi necessari dalla prossima consultazione a suffragio diretto per l'elezione dei consigli rionali 


La consulta di Cologna-Scor- 
cola manca di una sua precisa 
identità territoriale. Si estende 
su un’area che ha pressapoco 
per confine a Nord-Ovest le 
rotaie del tram di Opicina, a 
Sud-Est la linea via Pindemon- 
te bassa-via Verga, a valle la 
«congiungente via ‘Romagna-via 
Catullo-Giardino pubblico, e a 
monte la parallela linea sul 
ciglione carsico che corre s0- 
pra Conconello, 

All’interno di questi confi- 
ni il territorio è composto 
da un «puzzle» di sei zone 
«a maratie stagne». Cologna 
‘bassa appartiene urbanistica- 
mente a Trieste-centro e con- 
divide con quella zona i pro- 
‘blemi dello spopolamento, del- 
le case in disfacimento e del. 
l'alta percentuale di anziani. 
La zona di via dello Scoglio, a 
valle dell’ università, gravita 
invece su San Cilino e in de- 
finitiva sulla consulta di San 
Giovanni; è densa di costru- 
zioni popolari, è abitata in 
gran parte da operai ed è po- 
Îiticamente orientata a sini- 
stra. La parte a ridosso di 
Scorcola, costituisce l'isolotto 
ricco-residenziale della consul- 
ta, un’area chiusa socialmen- 
te, con le sue ville, i suoi 
giardini, i suoi cancelli spran- 
gati e i suoi cani dietro le in- 
ferriate. La zona di via Baiar- 
di, Cologna alta e Montefiasco- 
ne, oltre a essere tuttora un’ 
incognita etnica, costituisce 
uno di ‘quei tipici avamposti 
del Carso che si fondono in 
‘un tutto unico e originale con 
la periferia operaia piccolo-re- 
sidenziale di «chi-siè-fatto-la- 
casa-da-sé». Via Cantù e Villa 
Giulia sono abitate invece da 
impiegati, addetti al settore 
terziario, statali: in definitiva 
da una media borghesia filo- 
governativa. Conconello  infi- 
ne, è un pianeta a sé; è terra 
completamente carsica. 

Si tratta di sei mondi di- 
versi, socialmente, politica- 
‘mente e umanamente distinti, 
raggruppati entro gli stessi 
confini. Ad accentuare l’imper- 
sonalità territoriale della con- 
sulta di Cologna-Scorcola con- 
tribuiscono inoltre la scarsità 
di attività commerciali e la- 
vorative (tale fatto impedisce 
la nascita dell’«effetto-città» e 
riduce il rione a puro dormi- 
torio) e la prevalenza dei ser- 
vizi urbani su quelli di quar- 
tiere (la presenza della wcit- 
tadella» universitaria, dell’isti- 
tuto tecnico «Volta», dell’isti- 
‘tuto «Nazario Sauro», del «Pa- 
lutan» e dell’Anffas è sover- 
chiante rispetto a quella del. 
l’unica scuola elementare, la 
«Suvich », e del ricreatorio 
x«Nordio»). 

In una situazione come que- 
sta è difficile per il consiglio 
rionale attirare l’attenzione de- 
gli abitanti attorno a un gran. 
de problema comune. «La gen- 
te partecipa a gruppi alla vi- 
ta della consulta — commenta 
il presidente Benci, democri- 
stiano — e solo quando è toc- 
cata direttamente nell’interes- 
se personale. Manca una par- 
tecipazione globale. Se si par- 
la della rete del metano, ecco 
svegliarsi quelli di via Cantù. 
L’equo canone mobilita quei 
de Scoglieto”. E così esistono 

. quei de Conconel”, quei 
de Scorcola”, ‘’quei de monte 
Valerio”, tutti con i loro pro- 
blemi particolari». — 

La scarsa partecipazione po- 
polare toglie — è ovvio — po- 
tere contrattuale alla consulta 
di fronte all’Amministrazione 
comunale. Diretta conseguen- 
za di questa debolezza politica 
è lo scarso mordente dei do- 
cumenti emessi dal consiglio 
rionale, che non sembra — sal- 
‘vo rare eccezioni — avere an- 
cora superato la fase delle ri- 
chieste settoriali. Da anni or- 
mai — anche per le inadem- 
‘pienze del Comune — la Con- 
sulta è inchiodata sulle mede- 
sime richieste: ampliamento 
della scuola elementare «Su- 
vich»y di via Kandler, realizza 
zione del nuovo asilo «Aporti» 
di Pendice Scoglietto, bonifica 
e intubamento del rio Orseni- 
go, rettifica della. pericolosa 
curva Masè. 

Indicative in proposito le 
‘proposte formulate nel «libro 


Servizio di 
PAOLO RUMIZ 


Fotografie ITALFOTO 


.| questo e, giuntovi, percorre via 


bianco» del Comune sulle ope- 
te urgenti da includere nel 
piano quinquennale ’73-’77: il 
documento non è'che una lun- 
ga elencazione di richieste pun- 
tuali e spesso di poca entità, 
riguardanti le fognature, il 
verde pubblico, l’illuminazio- 
ne, i marciapiedi, i bottini del- 
le immondizie. Manca — a dif- 
ferenza di quanto hanno fatto 
molte altre consulte politica- 
mente più omogenee — un di- 
scorso urbanistico generale di 
denuncia sulla grave situazio- 
ne edilizia della zona. 

Manca soprattutto alla con- 
sulta una «bandiera» capace 
di mobilitare la totalità del- 
la popolazione: manca quello 
che l'inceneritore è per Val. 
maura, quello che il «Gozzi» 
rappresenta per la consulta di 
Citta-centro, quello che la «ca- 
sa dell’emigrante» è stata per 
Chiarbola. Qui la gente non 
fa blocchi stradali per ottene- 
Te ciò che vuole. La utempe- 
ratura politica» della consulta 
diminuisce, mentre la parteci. 
pazione popolare e il senso 
Stesso del decentramento ven- 
gono meno. «Il fatto è — com- 
menta ancora il presidente 
fBenci — che all’inizio sì pen- 
sava che il suburbio fosse ce- 
mentato da una certa identità 


Dall’incrocio fra via Pindemon- 
te e via Bonomo, il confine per- 
corre quest’ultima e, attraversan- 
do via Giulia, continua lungo via 
dello Scoglio; oltrepassato l’in- 
crocio con via dell’Oliveto, piega 
a Est rendendosi parallelo a que. 
sta; alla fine della stessa, piega 
a Nord-Est passando fra via Ber. 
chet e via Verga e continua in 
detta direzione fino al punto tale 
che, descrivendo un angolo retto, 
può giungere alla confluenza fra 
clivo Artemisio e via Valerio. Da 
qui prosegue lungo quest’ultima 
fino al ponte sul rio Marchesetti; 
sì dirige quindi, in linea retta, 
verso la sommità di monte Bel. 
vedere sino ad incrociare il sen- 
tiero che collega Conconello a 
Trebiciano. 

Prosegue nella medesima dire- 
zione giungendo alla sommità del 
monte Belvedere; piega pol a 
Nord-Ovest rendendosi parallelo 
al sentiero che collega Conconel. 
lo all’Obelisco. Quando la sua 
distanza dall’incrocio di via Com. 
merciale con la strada nuova per 
Opicina è minima, si dirige verso 


Commerciale, Aggira quindi la lo- 
calità di Cologna in Monte e pro- 
segue lungo la linea del tram di 
Opicina sino ad incrociare via 
Romagna, Percorre questa in di. 
rezione Est e prosegue fino ad 
incontrare il prolungamento del. 
la scala di via Catullo in cui si 
immette per giungere in via Fa- 
bio Severo; segue questa in dire- 
zione Est per percorrere, di se- 
guito, via Stoppani, via Volta, 
largo del Giardino, via Scussa e 
giungere, lungo il prolungamento 
di quest’ultima, in via Crispi. 
Procede lungo questa in direzio. 
ne Est e giunge in via Pinde 
monte che percorre fino al punto 
descritto all’inizio. 


di problemi: per questo sono 
State create consulte periferi- 
che come la nostra. L'esperien- 
za ha dimostrato il contrario. 
L'area è troppo composita; 
manca ad essa un centro nel 
quale riconoscersi e al quale 
‘fare riferimento. Non è nato 
così nessuno spirito di con- 
sulta”». 

Il problema di Cologna-Scor- 
cola ripropone alla fin fine 
quello, generale, dei confini di 
tutte le «consulte, nella pro- 
spettiva delle elezioni rionali 
a suffragio diretto, program- 
‘mate per questo novembre dal- 
la nuova legge sul decentra- 
mento. Nella loro attuale con- 
formazione, i confini delle con- 
sulte non combaciano con 
quelli ‘delle sezioni elettorali, 
rendendo così impossibile la 
consultazione (che dovrebbe 
svolgersi — come previsto dal- 
la legge —- in «abbinata» alle 
comunali). Occorrerà perciò 
effettuare correzioni confina- 
rie tali da consentire un rag- 
gruppamento delle sezioni per 
consulte. 

E’ indubbio che — sulla ba- 
se dell’esperienza della prima 
fase del decentramento — si 
coglierà l'occasione per dare 
alle consulte una configurazio- 
me nuova, più omogenea, indi- 
viduando confini più rispon- 
denti a un effettivo «spartiac- 
que di interessi». Soltanto co- 
sì le consulte potranno acqui. 
sire col tempo un’identità nuo- 
va che supererà — senza vio- 
lentarla — quella degli stessi 
rioni storici (con i quali non 
concordano territorialmente) 
con tutto il loro carico di pas- 
sato e di tradizioni ancora in 
vita. Soltanto così, nella nuo- 
va realtà dell’elezione diretta 
e della reale ‘partecipazione 
popolare alla gestione della co- 
sa pubblica, gli abitanti di cia- 
scuna consulta potranno ac- 
quistare coscienza dei loro pro- 
blemi comuni e dei connotati 
fisici, sociali ed economici del. 
la fetta di territorio nel qua- 
le si trovano a vivere. 

E’ però evidente chevspar- 
tire la città in blocchi omoge- 
nei può rappresentare anche 
un pericolo per l’amministra- 
zione, che, abbandonando la, 
tecnica del «divide et impera», 
potrebbe trovarsi di fronte a 
una popolazione politicamente 
più compatta, decisa e batta- 
gliera capace di mettere i ba- 
stoni tra le ruote. La legge:tut 
decentramento affiderà alle 
consulte poteri decisionali, e 
quindi vincolanti, in alcuni 
importanti settori, quali l’urba- 
nistica. Il rischio, per l'ammi- 
nistrazione comunale, è quel. 
lo di vedersi bocciare impor- 
tanti decisioni senza possibi. 
lità di appello. Può esserci chi 
non intende correre questo ri- 
schio, che d’altra parte è im- 
plicito nel senso stesso della 
nuova legge. Ecco allora che 
si può cadere nella tentazione 
di creare confini ancora più 
artificiosi degli attuali, nell'in- 
tento di riprodurre in minia- 
tura lo stesso rapporto di for- 
ze esistente tra i partiti al Co- 
‘mune, sulla base della topo- 
grafia politica emersa dalle più 


recenti consultazioni (l’asses- 
sorato al decentramento avreb- 
be compiuto un’indagine in 
tal senso, ma nulla di ufficiale 
è trapelato) e addormentare 
così sul nascere ogni possibile 
contestazione sull'operato del- 
la giunta. Se così dovesse es- 
sere il decentramento nasce- 
rebbe morto per la seconda 
volta. 

Un'altra incognita è quella 
del numero delle consulte, che 
potrebbero diminuire. 0. au- 
mentare rispetto all'attuale nu- 
‘mero di dodici. Un aumento 
sembra un'ipotesi da scartare. 
Venti consiglieri per ciascuna 
delle dodici consulte significa 
già ora un totale di duecento- 
quaranta persone che dovreb- 
bero sobbarcarsi un lavoro di 
gestione assai più gravoso del. 
l’attuale (l’elezione a suffra- 
gio diretto comporta la tra- 
sformazione delle consulte in 
veri e propri parlamentini gra- 
vati per la prima volta di 
compiti anche amministrativi 
— fin ora i consigli rionali non 
hanno fatto che esprimere pro- 
poste). Riusciranno i partiti 
— e in particolare i più pic- 
coli — a esprimere tanti uo- 
mini disposti a sobbarcarsi un 
simile impegno politico a tem- 
po pieno, e, come se non ba- 
stasse, gratuito? Il dubbio ap- 


pare fondato, soprattutto se 
si pensa che fino ad oggi la 
storia delle consulte è stata 
contraddistinta da dimissioni, 
decadenze per assenze ripetu- 
te, mancate sostituzioni. Nu- 
merosi sono tuttora i seggi va- 
canti — complice in questo 
il dialogo egemonizzante fra 
democristiani e comunisti — 
e altrettanto numerose le se- 
dute in cui non si raggiunge 
il numero legale (molte con- 
sulte sono costrette a ricor- 
rere all’éspediente della «se- 
‘conda convocazione», 
quale — sulla base di una di. 
'scutibile interpretazione esten- 
siva del regolamento del con- 
siglio comunale, sarebbero suf- 
ficienti quattro presenze). 

, Quali forze politiche riusci- 
ranno a mettere insieme le li- 
ste elettorali per la consulta- 
zione del prossimo novembre? 
(Allo stato attuale dei fatti, sol. 
tanto i comunisti e i democri. 
stiani, tanto più che per gli 
uomini di questi partiti la 
consulta rappresenta un’otti- 
ma occasione di apprendista- 
ito politico. Per quanto riguar- 
da i partiti minori, è certo 
che quanto più numerose sa- 
ranno le consulte, tanto mino- 
Ti saranno le occasioni offerte 
ad essi per un inserimento in 
un dialogo politico. 


nella. 


Due realtà: l’oasi delle villette di via Romagna alta e il sovraffollamento dell’unica scuola 
elementare del rione, la «Suvich, dove i doppi turni bastano appena a coprire il fabbisogno 


L'ATENEO E IL RIONE SI IGNORANO A VICENDA 


DRAMMATICA CARENZA DI AREE LIBERE 


UNIVERSITÀ AI MARGINI 


Una cittadella che non si è saldata con la realtà urbana 
Periferici gli «sfoghi» edilizi proposti dalla «variante» 


—.- 


L'università continua a cre- 
stere. All'interno della citta- 
della è tutto un fervore edi- 
lizio. Sì costruisce, si abbatte, 
si ricostruisce. Fra tre mesì 
inizieranno i lavori per il nuo- 
vo istituto di chimica, un edi- 
ficio enorme, alto ventiquat- 
tro metri. Sarà ultimata la se- 
conda casa dello studente, sa- 
ranno impostate nuove aule 
per l’istituto di botanica. Il 
tutto senza la necessità di ri- 
spettare vincoli paesaggistici 
(l'area è di proprietà dell’ate- 
neo stesso). 

Ma l'università non è solo 
una bruttura che sembra în- 
combere sul rione come una 
nuova Brandesia (la consulta 
ha già manifestato fondati ti- 
mori in proposito): il proble- 
ma dell’ateneo con i suoi sette- 
mila studenti è soprattutto un 
problema umano. E? un fatto 
alla portata di tutti che la cît- 
tà respinge gli studenti con i 
propri affitti alti. Stamberghe 
con bagno in comune toccano 
anche le settanta-ottantamila 
lire mensili. Studenti greci, 
africani, e in particolare nu- 
merosissimi giovani friulani, 
quando non riescono a otte- 


L'Istituto tr*nico «Volta» e l'università: è l'immagine della cittadella di studi superiori che 
si sta saldando a monte di Cologna (tra breve-inizieranno i lavori per il nuovo «Da Vinci») 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


per collaborare con chi ha fiducia in sé stesso, 
ne! suo lavoro, nell’avvenire della città, 
nel progresso del Paese. Parliamone insieme. 


nere un alloggio alla casa del- 
lo studente, devono ripiegare 
su soluzioni di fortuna, nella 
più lontana periferia. Così so- 
no emarginate forze giovani 
e intellettualmente vive; così 
Trieste, perde forse l’unica 
occasione per superare la pro- 
pria immagine di città di vec- 
chi, Nella stessa ottica va in- 
quadrato il problema della ca- 
sa dello studente. Perché è 
stata costruita lontano dal cen- 
tro? Perché sono stati realizza- 
ti edifici nuovi quando esiste- 
vano tanti appartamenti sfitti 
nella parte storica della città? 
Perché non si è fatto come a 
Padova, dove migliaia di gio- 
vani sono stati alloggiati nel- 
la vecchie abitazioni del cen- 
tro? Anche în questo caso sî 
è seguita la politica dell’emar- 
ginazione, La conseguenza è 
che în città, invece di fermen- 
to culturale, sì respira ‘aria 
di provincia, mentre la casa 
dello studente si è chiusa in 
se stessa, trasformandosi in 
un isolotto etnîco friulano. 

Loniano dalla forza aggrega- 
trice del centro, è difficile che 
una «cittadella» sorta dal nul- 
la, come quella universitaria, 
attecchisca e formi qualche 
cosa di vivo. Significativo in 
proposito è il fatto che la pre- 
senza della casa dello studen- 
te e di settemila giovani non 
abbia provocato la nascita di 
bar, librerie, locali pubblici, 
negoz e non sia riuscita in 
definitiva a scalfire la realtà 
di un rione così privo di punti 
di incontro. L'università non 
si è dunque saldata con. la 
città né con la vita del quar- 
tiere, E° un bubbone goffo e 
scomodo. Per la gente di Co- 
logna gli studenti sono e con- 
tinueranno a essere degli stra- 
nieri, Se dovessero sparire, 
probabilmente non se ne ac- 
corgerebbe nessuno. 

La controprova di questo 
fatto è il diverso rapporto esi- 
stente fra le facoltà umanisti- 
che, sistemate — anche se 
spesso in locali di fortuna — 
în prossimità del centro stori- 
co, e la popolazione rappre- 
sentata dalla consulta di San 
Vito-Città vecchia. Studenti e 
docenti hanno preso rapida- 
mente coscienza dei problemi 
del territorio e si sono posti, 
insieme alla consulta, come 
forza interlocutrice nei con-. 
Jronti dell’amministrazione co- 
munale. A Cologna, al contra- 
rio, univer sità e consulta stan- 
no una cdi fronte all’altra, la 


hai fiducia, trovi fiducia 


seconda preoccupata delle in- 
tenzioni edilizie della prima. 
Anche l'università vu dunque 
inquadrata nel meccanismo di 
espansione-emarginazione che 
ha guidato la crescita incon- 
trollata della città, e nello 
smembramento delle funzioni 
urbane, l’abitare, il lavorare, 
lo studiare. Case a Valmaura, 
Uffici nel centro storico, isti- 
tut. universitari « Cologna. La 
città si smembra e rerde il 
sense di se stessa. Cede la 
condizione fondamentale per 
una vita urbana: l'iniegrazione 
celle funzioni. Nemmeno la 
variante al piano regowatore 
per î servizi di pubblica uti- 
lità sembra avere recepito la 
necessità di riportare le facol- 
tà universitarie nell'orbita del- 
la città. Le aree di sfogò pre- 
viste per l’atenieo sono tutte 
periferiche: la zona dalla cava 
Faccanoni alle «Beatitudini», 
e le pendici della collina di 
Montebello a valle del co- 
struendo ospedale civile (i ter- 
reni rientrano per competenza 
nella consulta di Valmaura- 
Borgo San Sergio), oltre ad al- 
cuni padiglioni dell’ ospedale 
psichiatrico a San Giovanni. 


SERVIZI: MA DOVE? 


Rischio di tripli turni alla scuola «Suvich» 
Solo un ricreatorio, aperto tre ore al giorno 


La consulta di Cologna-Scor- 
cola è stata la prima a con- 
segnare al Comune le propo- 
ste per la variante al piano re- 
golatore per i servizi. Dal do- 
cumento emerge una situa- 
zione drammatica. 

Viabilità. La rete viaria è 
scarsissima, per cui il traffico 
è costretto a gravitare sulla 
già intasatissima via Fabio Se- 
vero. Le strade (via Marconi, 
Cologna, Giulia) sono disposte 
su una direttrice unica, men- 
tre mancano le vie di comuni. 
cazioni perpendicolari; scarsis- 
simi i posteggi liberi; gli i 
gorghi agli incroci sono all’ 
ordine del giorno. Quanto ai 
bus non esistono che la I7 ela 
14: mancano collegamenti so- 
prattutto a chi intende rag- 
giungere la zona di via Ros- 
setti. Un «nodo» difficile del 
traffico è la curva Masè, a 
causa della sua configurazione 
infelice che ha favorito nume- 
rosi incidenti anche gravi. La 
consulta chiede da anni l’al- 
largamento della curva me- 
diante l'abbattimento delle tre 
«casupole» di proprietà del 
Comune, situate a valle della 
curva stessa. Sull’area, fissata 


Squallore al Palutan 


Come quello dell’università, il problema dell’istituto peda- 
gogico provinciale «Palutan» esula dal tema dei servizi di quar- 
tiere e quindi dalla competenza diretta della consulta. Rientra 
tuttavia nel discorso sull'abbandono deplorevole in cui versa 
l’intero settore assistenziale a Trieste e nel quale la consulta 
non può sentirsi coinvolta. La storia più recente del «Palutan» 
è quella del progressivo deteriorarsi della situazione di un 
istituto che ospita undici ragazzi handicappati, superstiti di una 
«pattuglia» di quaranta ragazzi che fino al 1972 erano sistemati 
nel reparto «Ralli» dell’ospedale psichiatrico, Secondo la Pro- 
vincia, la sistemazione al «Palutan» sarebbe dovuta essere una 
soluzione transitoria, in vista della creazione di gruppi-appar- 
tamento, previsti nel generale orientamento della psichiatria 
provinciale verso una «de-istituzionalizzazione» che poi si è 
rivelata lettera morta, Non solo i gruppi appartamento non 
sono stati creati, non solo una rosa di cinque programmi 
alternativi presentati dal personale infermieristico dell’istituto 
non sono stati presi in considerazione dalla Provincia, ma al 
momento attuale gli undici ragazzi sono abbandonati a loro 
stessi, senza nessuno che provveda ai loro bisogni primari. 

Così, i ragazzi non possiedono oggetti personali, non 
dispongono di servizi igienici sufficienti, nemmeno della sem. 


‘plice acqua calda, vivono in un ambiente grigio, squallido e. 


inadatto, non possiedono nemmeno un cappotto o un paio di 
scarpe in buono stato. Per tre mesi è rimasto esaurito il 
fondo delle piccole spese e i giovani sono vissuti praticamente 
di niente, hanno girato con scarpe malandate e vestiti altrui, 
cen addosso dunque la divisa da «esclusi», 


La Cassa di Risparmio di Trieste 
è capillarmente presente con i suoi servizi bancari 
in tutta la città e nel circondario. 


come edificabile dal piano re- 
golatore, esiste l’interessamen- 
to del Lloyd Adriatico che ha 
offerto al Comune di sistema- 
Te la «Masè» in cambio della 
licenza edilizia. La consulta ha 
tentato di inserirsi nella con- 
trattazione chiedendo anche 
"un sottopassaggio ‘pedonale, 
ma, pare, senza successo. 
Sport e tempo libero. Indi- 
spensabile al rione sarebbe 1’ 
area di Villa Ara in via Monte 
Cengio, di proprietà dei Ge- 
suiti. Si era temuto a un certo 
‘punto che l'ordine religioso sì 
disfacesse dei propri terreni 
e che si desse il via a una lot- 
tizzazione «selvaggia». Fortu- 
natamente la palestra di Mon- 
te Cengio è stata acquistata 
dal Cus, mentre l’area nel suo 
complesso è stata destinata a 
servizi di pubblica utilità dalla 
variante dei servizi (tuttavia 


non ancora approvata). Sem- 


plicemente assurdi gli orari di 
apertura dell’unico ricreatorio, 
il «Nordio», che ospita i bam- 
bini soltanto dalle 14 alle 17. 
A causa dei doppi turni che 
intasano l’unica elementare 
(Suvich), i ragazzi che seguo- 
no le lezioni al pomeriggio 
non possono fruire del ricrea- 
torio. 

Scuole. La situazione è dram- 
matica. Vi è un solo asilo, 
‘una sola elementare e nessuna 
media. Alla Suvich esiste il 
rischio concreto dei tripli tur- 
i. Si è riusciti a ottenere cin- 
que aule in affitto dalla Pro- 
vincia nella sede del «Palu- 
tan», ma non sono sufficienti. 
Ironia e paradosso, nell’isti- 
tuto Nazario Sauro dell’Opera 
profughi, un complesso mo- 
derno e spaziosissimo, con tan- 
to di giardino e posizione in- 
vidiabile, studiano appena qua- 
ranta ragazzi. 

Verde pubblico. Esiste, ma 
è periferico e non attrezzato: 
in pratica serve solo a far 
quadrare le cifre volute dagli 
standard regionali. Come se 
non bastasse, il «polmone» di 
Villa Giulia è aggredito dal 
‘basso da una progressiva «ar- 
rampicata edilizia». Significa- 
tivo è stato il «no» della Con- 
sulta alla costruzione della 
nuova sede del «Da Vinci», ap- 
punto in Villa Giulia. Il con- 
siglio rionale ha modificato il 
‘proprio atteggiamento solo do- 
‘po la modifica del progetto da 
‘parte della Provincia, nel sen- 
so di un maggiore rispetto 
dell’area verde e di una risi- 
stemazione della stessa. 


CASSA 


DI RISPARMIO 
25) DI TRIESTE 


La carta 
d’identità 


Salvo indicazione diversa, i 
dati in parentesi si intendono 
riferiti all'intero territorio co- 
munale. 


URBANISTICA 
Superficie: kmq 3,55 — Rio. 
nì storici compresi: Cologna, 
parte di Scorcola, parte di 
(Guardiella — Zone di quar- 
tiere (a): Conconello, Scorco- 
la, Cologna Nord, Cologna 


Sud — Percentuale abitazioni 


non occupate (b): Cologna 
5,9 p.c.; Scorcola 43 p.c.; 
Guardiella 34 p.c. (45 De). 


DEMOGRAFICA , 
Popolazione esistente (c): 
18.463 — Densità: 5200 ab. per 
kma — Percentuale sui resi. 
denti nel Comune 269.840): 
6,84 p.c. — Popolazione inse- 
diabile (d); 25.159 — {Anda- 
mento demografico; stabile 
cens, 1951: 10.376 ab.; cens. 
1961: 18.358 ab.; cens. 1971: 
19.062 ab.; anagr. 1975: 18.463 
ab.) — Classi di età (e): fino 
ai 25 anni, 26,03 p.c, (27.19 p. 
c.); dai 26 ai 64, 53,64 p.c. 
(53,86 p.c.); dai 65 in poi, 
20,59 p.c. (18,92 pc.). 


DEI SERVIZI 

Scuole esistenti (in parente- 
sì le aule disponibil) asul ni. 
do: nessuno; scuole materne: 
«ApOrt) (5); elementari; «su- 
Viuun (dj; IMicule  MMeriori: 
nessuna -— Verde pubblico; 
esistente 282.40U mq «verde di 
via Cologna, ricreavorio Nor- 
dio, Villa Giulia, verde adia- 
cente all'università, zone oltre 


la rerrovia); necessario (f) 


#18,U04 MU. 


SOCIALE 


Popolazione attiva, (g): 35 


p.c. così ripartita: liber. pro- 
iessionisti 1 p.c., ourigenua 1 
p.c., impiegati lb p.c., uavora- 
xori aipenuenti ls p.c., lavo- 
ratori in proprio b p.c.) — 
YFoporazione non attiva (g): 
66 p.c. (così ripartita: scolari 
e studenti 14 p.c., casalinghe 
20 p.c., pensionati 16 p.c., r1- 
cerca prima occupazione l p. 
c., altri 7 p.c.) — Titolo ul 
studio (g) ‘Laurea: Guardiel- 
la 1,63 p.c., Cologna 357 p.c., 
Scorcola 5,36 p.c.; medid sup.? 
9,93, 16,89, 19,40; media inî.: 
29,09, 32,89, 32,04; elementare: 
57,17, 46,34, 42,64; altri 2,14, 
0,30, 0,42. 


POLITICA 

Presidente della consulta : 
democristiano — Membri del- 
la consulta: comunisti 4, radi- 
cali 0, missini 4, indipenden- 
tisti 0, repubblicani 1, sociali. 
sti 1, democristiani 8, liberali 
1, demoproletari 0, socialde- 
mocratici 1, unione slovena 0 
— Risultati delle ultime ele. 
zioni politiche per la Camera 
(h): PUI 21,54 (26,70), PR 3,46 
(3,19), MSI 13,53 (10,88), MIT 
1,92 (2,08), PRI 5,93 (4,74), 
PSI 6,43 (6,84), DC 38,87 
(37,69), PLI 2,80 (2,08), DP 
0,92 (1,01), PSDI 3,13 (3,13), 
US 1,01 (1,65) — Suddivisio- 
ne dei seggi della consulta, 
ipotizzabile sui risultati delle 
ultime elezioni per la Came. 
ra: comunisti 4, radicali 1, 
‘ missini 3, indipendentisti 0, 
repubblicani 1, socialisti 1, de- 
mocristiani 8, liberali 1, de- 
moproletari 0, socialdemocra- 
tici 1, unione slovena 0. 


Legenda: (a) dette anche 
‘unità urbanistiche omogenee, 
sono individuate nel piano co- 
munale di variante si servizi; 
(b) censimento 71; (c) dato 
anagrafico dicembre 1975; (d) 
previsione piano regolatore ge- 
nerale del 1969; (e) dati otto- 
‘bre 73; (f) metratura necessa- 
ria alla popolazione prevista 
dal p.r.g. sulla base dello stan- 
dard urbanistico regionale per 
il verde pubblico; ‘(g) censi- 
mento ‘71; (h) percentuale sul 
totale dei voti validi alle ele- 
zioni politiche del ’76 per la 
Camera dei deputati, percen- 
tuale rilevata sulla somma dei 
risultati delle sezioni elettorali 
comprese nella consulta (i da- 
ti sono suscettibili di varia- 
zioni in quanto alcune sezioni 
non coincidono con i confini 
della consulta). 


IL CENTRO CIVICO 


Il centro civico della con- 
sulta di Cologna-Scorcola si 
trova in via Cologna 30 (te- 


lefono 790985) ed è sprovvi. 
sto di terminal elettronico 
anagrafico. Un’assistente so- 
ciale è giornalmente a dispo- 
sizione della popolazione del- 
la consulta dalle 8 ‘alle 10. 


\ 
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La fedeltà 
del colore Philips 


salta fuori 
a prima vista. 


TV Color Philips vuol dire: 

® colori fedeli alla realtà con una perfetta 
definizione delle immagini 

® elevata sensibilità colore che garantisce la 
ricezione anche nelle zone a debole segnale 

© completa transistorizzazione e struttura modularè 
per una lunga durata e interventi facili e rapidi 

@ ricezione PAL e SECAM, con l'inserimento di 
Un semplice modulo 


PHILIPS 


34127 TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 95 - TELEF. 55303 


ALIMENTARI 


PECAR ORLANDO 


«RICCO ASSORTIMENTO SALUMI, BACCALA' RAGNO 
E BOTTIGLIERIA ESTERA E NAZIONALE 


— SERVIZIO A DOMICILIO — 
Via Giulia n. 62.- Telefono. 796232 


REGISTRATORI — I — TELEVISORI — RADIO 


Televisori a colori da L. 480.000 


ANTENNE ! Fl LA RICEZIONE DELLA TV SVIZZERA 
ED UNA VaufA GAMMA DI COMPONENTI ELETTRONICI 


Bogdan Macuzzi ___ cocco 


CONFEZIONI A_ MANO 
DI MAGLIERIA 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 138 


de stefani 


vin giulia 79 


RICAMI 
OGGETTI DA REGALO 


&l 352875 


CORREDI 


Pal 
SPECIALITA' SEMIFREDDI 
TRIESTE - Via Giulia, 25 - Telefono 794608 
di PAOLO BOLCICH î 
TUTTO PER LA FIORICOLTURA E L'AGRICOLTURA 
TRIESTE - Piazza Volontari Giuliani, 3 (Via Giulia 26) - Tel. 56.62.91 
| 
Hi 


IL PICCOLO 


BONAZZA 


SERVIZIO AGIPGAS - KEROSENE 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV 


VIA GIULIA, 64/c - TELEFONO 750071 
34126 TRIESTE 


Ba 
MOB 


rg 
III 


I 


CENTROGUGCINE 
Via Vecellio, 14 - Tel. 793402 


ARREDAMENTI 
Via Giulia, 8 - Telef. 795594 
TRIESTE 


di GU TS Cobilin 


BOUTIQUE DELLA PELLE 


Poberta 


Le borsette delle migliori marche 
della stagione 1976-'77 in vendita 
straordinaria fino a esaurimento 


dd 


VIA GIULIA, 25 - TELEFONO. 744672 


i tuoi fiori 
li trovi in 


VIA GIULIA 62 


Fiori Nizza 


TELEFONO 741772 


MODE LILY 


BOUTIQUE - PRET A PORTER 


Via Cologna 4 
Tel. 755067 
ANCHE TAGLIE FORTI! 


NEW LILY 


Via Giulia 33 
Tel. 54860 


LILY 


CALZATURE 
BORSETTE 


‘Via Cologna 16 
Tel. 750270 


SALDI 


Bozic Gianni 


Creazioni OREFICERIA 


Giancarlo Bin 


GIOIELLERIA -. ARGENTERIA 
Concessionario CHRISTOFLE 


TRIESTE —- Via Giulia, 10 - Telefono 793507 


AUTONAUTICA 


MERIGGI 


TlESs6E 


VIA TORRICELLI, 6-10 - TELEFONO 567868 


ELETTRAUTO 


‘SERVIZIO AUTOFFICINA 


Via Giulia 19 — Tel. 730386 

STELLA 
& . 

FURLAN 


34126 TRIESTE - Via Cologna, 4 - Tel. 744694 


EMPORIO VINI 


Claudio Petronio 
VENDITA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO 
Via Giulia, 35 - Telef. 52340 

%* TRIESTE * 


VIA GIULIA10 
TEL. 723274 


Y Vini tipici e fiquori \ 
dette migliori Marche 
* 


ATTREZZATURE PER. ALBERGHI 
BAR RISTORANTI COMUNITA' 
MACCHINE DA CAFFE 
LAVASTOVIGLIE INDUSTRIALI 
MACCHINE DA CUCINA 
GRANDI IMPIANTI CUCINA 
. ARREDAMENTI COMPLETI 
MACCHINE E PRODOTTI PER GELATO 


Servizio assistenza 
Magazzino ricambi 


Ufficio ed esposizione: 
34127 TRIESTE 

Via F. Severo 113 e 113/1 
T. (040) 766995 - 772872 


FAEMA 
B-oonveo 


FRIGOMAT 


PRIMARIA MACELLERIA I Sup ervi d e PI) 


ELETTRODOMESTICI RADIO-TV 


SPECIALITA': 
Carni bovine - Vitello 


Polli - Selvaggina ZOPPAS ® ONOFRI ® ZEROWATT 


TRIESTE — Via Giulia, 26 - Telefono 567881 


DITTA 


Antonio Sferco 


KEROSENE - GASOLIO 
OLIO combustibile per riscaldamento 


FRUTTA E VERDURA 


FABIO GABRIELI 


TRIESTE 
Via Giulia, 12 - Telefono 745964 


TEL. 566223 - 566222 . 
TRIESTE - VIA A. VALERIO, 41 


Organizzazione Commercio Pneumatici 


autogomma 


VIALE D'ANNUNZIO 42/B - TELEFONO 793192 


Pneumatici di tutte le marche 
Servizio assistenza tecnica 
Controllo elettronico avantreno 


FILIALI A TRIESTE: Via O. Augusto 2/b - Tel. 36640 - 37384 
i Via Fabio Severo 56/1 - Telef. 52419 
Via Caboto 4 -. Telef. 823076 


at 


PHILIPS ® TELEFUNKEN ® VOXSON 


34138 TRIESTE — VIA GIULIA, 20 - TEL. 731238 
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> 


LIMITATO, PER ORA, ALLE MAGGIORI CITTA’ DEL NORD | PREOCCUPATA NOTA INFORMATIVA DELL'A.N.F.1.A. 


Titoli azionari 


° 
Milano: TITOLI |%-1j2-1| rItoLI |x%-i]a1 


1 rr e e ( 3) | a re Alimentari e agricole sro, oo . 


Allvar +» e + al 900) 900 | SUbertia E È 
Bonifiche Ferraresi| 5890| 6000 / 
BULLO EIA 4350. 4350 
Milano, 27 CE & Forti so, n va) - 
iuni estrema- idania 201 103 È x 
SOA eo degli | Imm. Vittoria | SIS1| 5130 848 (Je) e 5 
mente dimessa sul piano degli 3 Hr ® © 
h ; Ind. Buitoni Perug.| 2011| 2011 
scambi e conltendenza densa) Tridal(er Molta) su S32|0 sla 1815 | i E 
mente irregolare quella odierna | Romana Zucchero | 241] %0|Finmare. +. «è 96 { 
alla Borsa valori di Milano. Romana Zucch, pr.| 290] 283 | Finsider. . . + «| 201.50] 203,25 
In sede di listino di chiusura| Venchi Unica .. . _ — | Flaminia Nuova. . ao spor 
però ‘il bilancio sarebbe senza Assicurative Rao OSSIAE rete: 


Nonostante le contrastanti notizie, nel corrente gennaio 


ultro risultato ampiamente me- AI TEO, 


iativo se non sì fossero regi- STOD AGLIO : . è È hi 2 s Ù ; 
Strati, come” già deri, isolati | fesistratrico Ital.» isio| 198 Praticato il 19,50 per cento mentre nei mesi scorsi 50.000 vetture in meno rispetto al gennaio dell'anno scorso 
spunti selettivi su titolò partico- | Bowri: ORA 1202 DINT) ° . $ . 
Taxi. In folo contesto DION Urie)| Come: Ass! xiuind | 5| gli istituti di credito esigevano dal 23 al 24 per cento 

j, i, » a . si 
resse sila Neto) Di SER Gorp. Latina DE "| i9i6| 1199 Torino, 27 | andamento degli ordini denun- Questo è il giudizio di massi- 
HrooRa, o 7a pa de fi. | Comp. Latina ‘priv. .| 3650] 3609 IL'ANFIA ‘(Associazione nazio. | ciava un sensibile, preoccupan-| ma espresso dal dott. Bianchi 
PI dto di ne tati | Els e + + + +| _2860| 2465/Sarom . 4. . LL IRAOTE i . Roma, 27 p.c. prevalente da novembre; La lira resiste nale fra industrie automobili-! te calo, quantificabile in una| segretario nazionale della Fie. 
CIGtOrot tale TE Dave Siti ano TOOA I OR ARTT 1328 I tassi bancari attivi (quelli | all'attuale 15 p.c.) sottolinea Stiche) è tornata sulla denun-| diminuzione del 60 per cento | pet, l’organizzazione dei pubbli. 
za. Alla base dello stimo! ite | L'Abettio Italiana | caiso| ‘0590| Sai. Boni 10% >| NE] 1028] pagati dalla clientela Sui pre- | la portata del fenomeno. Qual- Roma, 27 | cia del forte calo di vendita di| sul gennaio 1976, pari per il| ci esercizi aderente alla Cont: 
rativo sulle Snia sì sono poste Fondiaria Inogn: | 5240 | sa Sn Sstiti) stanno calando: limitato | che incognita deriva dal com-| La tire ha conseguito anche oggì| vetture in gennaio e sulle po-| mese in corso a circa 50.000! esercenti. ; 
«voci» circa Soa Mei La Fondiaria Vita| 15300} 1529 Immobiliari - Edilizie per ora alle maggiori città del | puto degli interessi sui presti- | un lievissimo miglioramento sul dol-| Jemiche ché ne sono nate, «Le | vetture in meno. Può aggiun- ‘Bianchi ha proseguito dicen- 
razione finanziaria. Fra gli altri| pig > — *| 03510 | 63500 | Aedes o... . .| 1292 1293 | ‘Nord, il fenomeno potrebbe e- | ti concessi, computo che viene | jaro. Ha anche messo a segno uni ultime settimane hanno visto | gersi che segni di cedenza dell do che le notizie di stampa 
valori in battuta da SOS SAI .. «| 6140] 6050 | peni Imm. Italia ; 430 } 420.50 | Sstendersi quanto prima anche | effettuato alla fine di dicembre | recupero marginale nei contronti! la diffusione di notizie contra-| mercato gia erano comparsi &| contrastanti che giungono dat 
inoltre i progressi di Standa (îl| Toro Assicuraz. . .| 8500] 6650|Eeniimm.italapr.]  22| 21 ole crerazioni compiute al| per il trimestre di competenza | della sterlina, ma ha ceduto di mi-| stanti: da un lato —= rileva D'| dicembres, 


cui positivo andamento è deri-| Toro Assicuraz pr.| 4150 150 | Beni Stabili, , .| 2165| 2165 
vato anche dall’annuncio relati Bancarie Certosa . +. + + JI 5000 5000 
vo ‘all'accordo raggiunto dalla Coge , ai 957 968 


società con i sindacati) e di Ital. SEAL: Teco | 15000 | Condotte d'Acqua .| 605| 605 


mercati dell'America del Sud, 
le manovre scoperte delle mul- 
tinazionali, la notizia di un 
fungo del caffè, il roya, che a- 


‘centro e nel meridione, e che potrebbe condurre l’espo. | sura rispetto alle altre maggiori va-| [ANFIA in una nota — ì dati di «Può spiegarsi — si chiede 1’ 
E° soprattutto la cosiddetta | sizione di talune imprese a| lute europee. A conclusione di una! immatricolazione di autovettu-| ANFIA — Ja contraddittorietà 
‘clientela semi-primaria, com-| rientrare tra gli impieghi (su-| giornata di scambi più attivi di ieri, re hanno posto in evidenza an-| dei fenomeni? Ceri ente, an- 


i 090 | De Angeli Frua. .| 3850) 539 | posta da importanti ma non| periori ai ,100 milioni) relati- | ma privi di concitazione, la lira ha cora in dicembre (più 23 p.c.) | che solo se si ponga attenzione | vrebbe attaccato le piantagio. 
di L'Atoll che inbecs hanno Begin) da GIO Ro Pinter til DID DIS, oi grandissime aziende quella che | vamente ai quali opera la li-| mostrato anche oggi una sensibile € poi nella prima quindicina dî| al ritardo col quale le stati- ni del Centro pesta È Tp 


72 detta di autorevoli am-| mitazione al credito, D'altro | resistenza, contenendo le cedenze’ gennaio (più 7 p.c.) un aumen-| stiche di immatricolazione Te 
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delle trattative fra Confindu-| Montegieon my 1 © 33499] 319 | Cantoni» » 3000 | St80| coretta degli esperti — con. | Gumentata, nel mese di novem-| | L'aumento dell'Il.4 per cen-| striale gli effetti della crisi. A «Non tragga quindi sostegno || a dare il proprio assenso 
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TRA DUE MESI SCADE IL REGIME COMMISSARIALE E C'E TANTO DA FARE 


Inverno difficile in Friulì 


Prefabbricati consegnati e inabitabili - Le migliori baracche sono quelle recuperate 
dalla zona del Vaiont - Troppi disoccupati inutilizzati - Molti continuano a occupare 
le abitazioni assegnate nei centri costieri pur avendo già ricevuto il nuovo tetto 


Udine, gennaio 

‘Siamo giunti ormai a poco più 
di due’ mesi dalla scadenza del 
31 marzo indicata a suo tempo 
dal commissario del governo per 
il Friuli Zamberletti per il rien- 
‘tro nei luoghi di residenza dei 
terremotati senzatetto sfollati 
nelle località della icosta e a 
‘Ravascletto, a seguito della re- 
plica del terremoto in Friuli del 
15 settembre: si sta facendo 
strada la convinzione che molto 
Uifficilmente tale termine potrà 
essere rispettato. Almeno per 
quanto riguarda le località ter- 
remotate del comprensorio mon- 
tano (da Venzone in su, tanto 
per intenderci) i lavori per l’ap- 
‘prontamento dei prefabbricati, 0 
meglio per le necessarie infra- 
strutture, sono ‘inevitabilmente 
legati al comportamento della 
natura, per cui in pratica da ol. 
‘tre un mese, essendo il terreno 
gelato, tutto rimane fermo dal 
momento. che queste opere im- 


. plicano sbancamenti e scavi. E 


se non si verificheranno condi- 
zioni meteorologiche straordina- 
tie, sotto forma ad esempio di 
abbondanti sciroccate, il disgelo 
non arriverà prima della fine di 
‘marzo 0 dell’inizio di aprile, per 
cui non è pensabile che entro il 
31 marzo tutti i senzatetto pos- 
sano trovare adeguata sistema. 
zione nei prefabbricati realizzati 
con i piani regionale e commis. 
sariale. 
Anche se i La ven= 
jo consegnati, con chiavi in 
Piano si destinatari, Molto spes: 
so non sono abitabili perché 
mon serviti dagli scarichi e privi 
di luce e di acqua: tipico il caso 
(ma se ne potrebbero citare in 
serie) delle ventidue costruzioni 
donate alla BET Roo di n 
siutta (il paesino di cui più vol- 
te ci siamo occupati) dalla Cro- 
ce Rossa bavarese: sono state 
‘ultimate oltre un mese fa, ma 
non sono abitabili per i motivi 
fai quali abbiamo accennato. Per 
‘cui anche i conti che si fanno e 
‘che prendono spunto dal rappor- 
to esistente fra gli alloggi con- 
segnati e i senzatetto sistemati, 
non appare molto rispondente 
alla realtà: senza tener conto 
che si verifica in molti casi an- 
che il fenomeno inverso, ‘indice 
di non troppa serietà in senso 
assoluto e relativamente a chi 


in effetti avrebbe bisogno è de. | 


‘siderio di ottenere quanto prima 
"una sistemazione, se non defini. 
tiva jerlomeno in grado di ga- 
rantire im’esistenza tranquilla fi- 
no a quando non arriverà il mo- 
‘mento della ricostruzione vera e 
propria, 


Intendiamo riferirci a quanti 
“hanno ricevuto le chiavi di pre- 
fabbnicati già abitabili ma conti: 
nuano a dimorare ne icentri del. 
la costa, tenendo i prefabbricati 
come seconda casa da utilizzare 
in caso di ritorno momentaneo 
nei paesi d'origine o per trascor- 
‘rervi una notte quando non si 
ha voglia di ritornare al soggior- 
«no marino. Le diciamo con. mol. 
‘ba chiarezza queste cose 
non fanno ELE i ne è SA 
| tagonista: e poiché siamo 
tra i primi e più entusiasti di- 
vulgatori delle stupende doti che 
questo popolo friulano ha dimo- 
strato nel le terribili 
‘scosse delli e le sue spaven- 
tose conseguenze, non ci sembra 
giusto che ora un’intera popola 
zione di credito e di ‘pre- 
stigio per il comportamento per- 
lomeno egoistico di poche perso- 
ne. a nni proeninae che 
con il loro atteggiamento n 
sempre ortodosso creano 0 han- 
no creato del malcontento tra i 
residenti dei centri che ospitano 
i senzatetto e che in molti casi 
si è trasformato quasi in sorda 
ostilità anche verso hi TO: 
tati che non avevano ASSO. 
lutamente nulla per dare fasti. 
dio Wi loro ospiti. 


Come non ci sembra to 
che l'operosità e la dei 
friulani vi ‘da 


quanti con il lavoro non vanno 
mito d’accordo: ci sono ad esem- 
‘pio numerosi disoccupati che 
percepiscono, e lo faranno fino 
‘al maggio prossimo, cioè per un 
‘anno, un'indennità di cinquemila 
lire giornaliere (se i dati forni. 
tici sono esatti, solo per i comu. 
ni di Resia, Resiutta e Moggio 
Udinese l'onere per il commis. 
sariato del governo è di cento. 
mila lire mensili). Ma quando si 
‘tratta di lavorare, tutti gli appel- 
li cadono nel vuoto: ecco perché, 
anche quando si è trattato di 
spalare dalle strade la neve ca- 
“duta. con tanta abbondanza, e ora 
che si tratta di fare lo stesso ser. 
«vizio per i basamenti che devo- 
mo accogliere i prefal , 
ve essere richiesta l’opera degli 
elpini (sempre loro, non è nep- 
‘pure giusto!) perché la mano- 
dopera locale, © disponibilie in 
quanto appunto ta, è 
costantemente latitante. —. 
Queste cose le diciamo O 
‘pensieri e preoccupazioni e di- 
sponibilità di tutti dovrebbero 
essere rivolti con serietà al fu- 
turo del Friuli, e alle scadenze 
immediate dei prefabbricati, per 
la realizzazione dei quali i pro- 


e Sa 
‘e fanno già acqua, pro! G 
co ONTO 
to fatto troppo in fretta e non 


sempre a regola d'arte. Altri non 
sono ancora dotati di riscalda. 


a 16 gradi sotto zero, tanto che 
si era ghiacciata addirittura la 
FOR tecnigrafi 
Usati dai geometri per stendere 
i loro schizzi e La 

Non tutto va male, comunque, 
anzi da molte località vengono 
notizie abbastanza confortanti: 
fra queste ne abbiamo scelte 
due, FA caso: Resiutta e 


Tatterizzato la vita dell'ammini- 
strazione comunale non avevano 


“ consentito, fino alle dimissioni 


dell'allora sindaco Alfonso Bel- 
trame, di preparare il piano dei 


‘prefabbricati; la seconda perché 
la Sicel, assegnataria della qua- 
si totalità dei prefabbricati, si 
era mossa con molto ritardo, o 
quasi non si era mossa per nien- 
te. Ora invece le cose sono mol. 
to cambiate e le prospettive per 
l’immediato futuro appaiono sod- 
disfacenti. 

Il fabbisogno totale di Resiut- 
ta, in fatto ‘di prefabbricati ‘a 
uso abitazione, è di 109 costru- 
zioni, per 157 alloggi, nei quali 
troveranno ospitalità 441 perso- 
jne, per 6371 metri quadrati di 
superficie coperta. Attualmente 
risultano ospitate 117 persone 
hei prefabbricati realizzati dalla 
Regione, altre 131 in alloggi di 
fortuna o in prefabbricati dona- 
ti da qualche ente privato, do- 
dici in roulottes; sulla costa so- 
no invece sfollate 101 persone, 
121 sono emigrate e attendono 
di poter ritornare (non tutte 
però, dal momento che una 


‘Sono ormai abitati i due vil-} 
laggi ai Povici (sei e quattordici 
prefabbricati, rispettivamente), 
‘mentre per la stessa frazione si 
è già detto riguardo alle case 
della Croce Bavarese: 22 sono 
già pronte, ma senza infrastrut- 
ture, e 4 dello stesso tipo arri- 
veranno entro la fine di questo 
mese, Infine il quadro verrà 
completato dal villaggio «cana- 
dese», di competenza commissa- 
riale: 19 case in tutto, di cui 
otto già montate, ma senza in- 
frastrutture, anche in questo ca- 
so, e quindi non abitabili. Inol- 
tre per attività varie sono stati 
installati 26 prefabbricati, Sal 
parte di organismi vari, e tre 
da parte di privati. 

Più complicata da un lato, 
ma senza i grossi problemi del 
terreno gelato dall’altro, la si- 
tuazione di Tarcento, la località 
dove la realizzazione dei prefab- 
bricati è cominciata per ultima 
rispetto alle altre località gran- 
di e piccole colpite dal sisma. 
Il problema alloggiativo ha po- 
tuto essere affrontato seriame; 
te solo il 4 gennaio, con l’assun- 
zione da parte del colonnello dei 
vigili del fuoco ing. Clino Calan- 
drelli del compito di coordinato- 
re del piano regionale dei pre- 
fabbricati, il quale affida alla 
SICEL la realizzazione di 230 
fabbricati, per 920 alloggi de- 
Stinati ad. altrettante famiglie; 

Il col. Calandrelli, che opera 
in Friuli ormai da moltì mesi 
è che ha diretto fra l’altro i la- 
vori di sgombero e di riattiva.' 


quarantina sembra aver trovato 
sistemazione altrove, fuori regio- 
he); di 18 infine non si conosce 
l’attuale indirizzo. 

Finora sono abitate le case 
del villaggio Belluno (così de- 
nominato perché è costituito in 
parte con le case recuperate 
dalla zona del Vajont le quali, 
dopo 14 anni di vita, risultano 
senza dubbio le migliori poste 
finora in opera): un totale di 92 
costruzioni, alle quali andran- 
ho aggiunte otto di tipo «cana- 
dese» (ci sono. fondati dubbi 
che queste costruzioni, di tre 
metri per dodici, del costo di 
220 mila lire al metro quadrato, 
possano essere recuperate e de- 
stinate alla protezione, dal mo- 
mento che nel montaggio di 
ognuna vengono «sparati» con 
una speciale pistola 400 chiodi 
e avvitate 300 viti, per cui il 
recupero diventa davvero pro- 
blematico. È. 


NOTE CONSOLANTI 


zione della linea ferroviaria Pon- 
tebbana e la riapertura della via 
Roma a Tolmezzo, sovrintende 
all'opera di 253 operatori civili 
(148 cottimisti, 385 dipendenti 
della locale impresa Rizzani e 
70 della SICEL), di .60 vigili del 
fuoco e di altrettanti fanti del 
52.0 battaglione fanteria d’arre- 
sto Alpi, che operano con pro- 
pri ufficiali. 

La SICEL, che nonostante le 
gravi inadempienze (certo i suoi 
interessi sono rivolti ad alte 
quote, dal momento che rispetto 
ai quattro miliardi di lavori in 
Friuli ci sono opere per ben 140 
miliardi di lire che la società 
è riuscita ad assicurarsi in 
Arabia Saudita) ha subito in 
pratica finora solo dei... solle- 
citi, ha fornito un numero mol. 
to esiguo di maestranze, ma 
ha fornito mezzi e materiali, es- 
senziali entrambi per la prose- 
cuzione dei lavori anche se da 
parte di altre forze di lavoro. 
L'opera di queste maestranze 
‘ha dato comunque già i suoi 
risultati: finora sono già stati 
consegnati 25 prefabbricati, per 
cento alloggi, oltre 85 verranno 
ultimati entro la fine mese (in 
questa zona, dove non ci sono 
problemi di gelo, si calcola che 
il (CORIF (consorzio’ ricostru- 
zione Friuli) il quale ha già ini- 


rispetto dei termini di consegna 
da parte del col, Calandrelli, il 
quale li ha fissatì e ribaditi nel 
corso di una movimentata se- 
duta il Prefettura. costituisce un 
impegno molto gravoso: solo 
conoscendo le capacità dell’uffi. 
ciale dei vigili, l’abnegazione 
dei suoi uomini e dei militari e 
il sincero apporto delle mae- 
stranze civili si puo pensare che 
Queste scadenze verranno ri 


spettate, | 
Giorgio Verbi 


«Heleanna»: prossima 


la sentenza al Pireo 


Atene, 27 

[Uno dei superstiti dei 2î-ita- 
lliani periti nella disgrazia della 
navetraghetto «Heleanna», ha 
chiesto ai giudici della corte d’ 
appello del Pireo di far piena 
luce sulla vicenda. Come si ri- 
corderà, il 28 agosto del 1971, 
un incendio devastò la nave tra- 
ed greca al largo di Brin 

Sh 


Il teste italiano, Emanuelei 


Zecchino, torinese di 28 anni, ha 
ricordato «la mancanza di as- 
sistenza e delle norme di sicu- 
Tezza» ‘anche al momento del 
disastro, in cui perse i genito- 
Ti. Almeno 1100 persone di tro- 
vavano sulla «Heleanna» al mo- 
mento dell'incendio, quando la 
neve poteva caricarne secondo 
le norme unmassimo di 650, 
La sentenza del tribunale di 
appello del Pireo è attesa per 
fine settimana. I giudici deltri. 
‘bunale di prima istanza avevano 
condannato rispettivamente a 
sei e a un anno di carcere il 
comandante \Anthipas e il se- 
‘condo, assolvendo però da accu- 
se di negligenza l’armatore gre- 
co Costas Eftimiadis che, as- 
sente al dibattimento odierno, 
si è giustificato con un. tele- 
“gramma dall’estero. 
(Ansa) 


PADRE E FIGLIO UCCISI 
dall’ossido di carbonio 


Cosenza, 27 

Due persone, padre e figlio, 
sono morte per le esalazioni di 
‘ossido di carbonio provocate da 
un brociere. E° accaduto a Gri- 
‘solia, piccolo centro dell’entro- 
‘terra tirrenico cosentino, a cir. 
‘ca settanta chilometri dal capo- 
luogo, Le vittime sono il ma- 
movale Antonio Di Giosa, di 53 
anni, e il figlio Mario, di 21, I 


‘due erano andati a letto lascian. 


ziato i lavori di urbanizzazione, | do acceso il braciere: questa 
‘possa. concluderli: entro. cinque-}mattinai familiari, preoccupati 


otto giorni dalla posa in opera |della loro assenza, 


avvi. 


dei prefabbricati) e i rimanenti | sato i carabinieri, Padre e figlio 


120 entro il 15 febbraio. 
Sono date molto vicine, e il 


‘sono stati trovati già morti. 
(Ansa) 


LE STATUE HANNO 


SE 


Leningrado i Un «cappotto» piuttosto pesante quello ideato per le statue di un 
città sovietica. Infatti sono questi baracchini in legno a proteggerle» dai rigori dell'inverno russo 
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PER «IMMINENTÉ» PERICOLO D'INQUINAMENTO, 


CAVTAT: IL PRETORE 
ORDINA IL REGUPERO 


L’Eni disposto al «ripescaagio» dei contenitori 
di piombo: tetraetile a partire da fine febbraio 


Otranto, 27 


Il pretore dott. Maritati ha 
disposto stamani con ‘propria 
‘ordinanza che l’'Eni e la sua 
consociata: Saipem provveda. 
no al recupero del carico della 
«Cavtat», la nave jugoslava af- 
fondata a tre miglia da Capo 
d’Otranto il 14 luglio del 1974 
con oltre 900 fusti contenenti 
250 tonnellate di piombo te 
traetile e tetrametile. 

A quanto si è appreso — il 
testo del provvedimento non 
è ancora stato reso noto — il 
‘pretore motiva la sua decisio- 
ne con l’imminenza del peri. 
colo di inquinamento provoca. 
to dal piombo, pericolo che — 
sempre secondo il magistrato 


— si e ulteriormente aggravato | 


tenendo conto che continuano 
a trascorrere i mesi e diviene 
sempre più reale la possibilità 


NOTA UFFICIALE DELL'EX SANTO UFFIZIO APPROVATA DAL PONTEFICE i 


IL VATICANO NON HA DUBBI: 
«NO» AL SACERDOZIO FEMMINILE 


«E° meglio troncare le illusioni» - Il «contentino»: forse potranno aspirare. 
al diaconato - Sequela di padri della Chiesa citati a sostegno del documento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 27 

«Cristo fu e resta un uomo». 
Se il sacerdozio, specie ove oc- 
corra esprimere sacramental 
mente il ruolo del Cristo nell’ 
eucarestia, fosse esteso alle don- 
ne, «si vedrebbe difficilmente in 
chi è ministro la sua immagine», 
più precisamente la sua «natura- 
le rassomiglianza». E' una delle 
ragioni negative apportate dalla 
preannunciata «dichiarazione cir. 
ca la questione dell'ammissione 
delle donne al sacerdozio mini- 
steriale» resa nota oggi. 
dalla congregazione per la dot- 
trina della fede (ex S. Uffizio), è 
stata approvata da Paolo VI che 
ne ha ordinato la pubblicazione 
con la data del 15 ottobre scor. 
so, festa di una donna illustre 
nella storia del cattolicesimo, 
Santa Teresa d'Avila. 

E° un documento duro e pe- 
rentorio, il cui testo è stato ac: 
compagnato da una sintesi e da 


«GIALLO» IN PIENA NOTTE SUL DIRETTO DA REGGIO CALABRIA 


AGENTE AGGREDITO SUL TRENO 
UCCIDE UNO SCIPPATORE A ROMA 


Sorpreso nel sonno da cinque ladruncoli, si è lasciato sfuggire il colpo” 


Marocchina la vittima, che viveva di piccole rapine alla stazione Termini 


Roma, 27 

Un giovane marocchino di 28 
anni (poi identificato per tale 
Bingout Miloud) è stato ucciso 
sul treno Reggio Calabria - Ro- 
ma da un agente di Polizia che 
gli ha sparato un colpo di pi- 
stola, Ferito gravemente, lo stra- 
niero è spirato poco dopo all’ 
ospedale. Il fatto non è accadu- 
to sul treno in corsa, ma un’ 
oretta dopo che il convoglio, 
partito da, Napoli allî1.40, si è 
fermato al terzo binario della 
stazione Termini. L'agente \An- 
tonio Rea, di 25 anni, che du- 
rante il tragitto si era addor- 
mentato, ha continuato a dor- 
mire anche idopo che il treno si 
era fermato e che tutti gli al. 
tri passeggeri erano scesi e che, 
staccato il pantografo, era stata 
spenta la luce. 

Improvvisamente — come ha 
dichiarato ‘agli investigatori — è 
stato assalito da cinque giovani 


& viso scoperto e disarmati, i 
quali hanno tentato di rapinar: 
lo. Il poliziotto ha reagito impu: 
gnando la pistola d’ordinanza e 
i cinque sono usciti dallo scom: 
partimento, fuggendo due in 
direzione, gli altri tre nell’altra, 
L'agente ha seguito il 

più mumeroso icon la pistola in 
pugno, Sempre secondo la ver. 
sione della polizia, mentre 1 


malviventi attraversavano lo spa- | di 


zio che separa un vagone dall’ 
altro, quello che era più dietro 
è inciampato ed è caduto. L’ 
‘agente dopo averlo raggiunto @ 
aver ingaggiato una colluttazio: 
ne, ha involontariamente premu- 
to il grilletto della pistola facen: 
do partire il colpo che ha uccx 
so il giovane. 

Rea è allora tornato sui suoi 
passi cercando aiuto e, ha no 
tato, nascosto in uno scompar: 
timento un giovane che egli ha 
Ticonosciùto come uno dei due 


fuggiti nella direzione opposta, 
e lo ha immobilizzato. Il giova. 
ne è stato poi identificato. Si 
tratta di un profugo jugoslavo 
che lavora a Roma (come came 
riere, Vladic Minutin, di 27'°anni. 
Lo slavo, che è stato arrestato 
‘per concorso in tentativo di ra: 
pina, nega di avere partecipato 
all'aggressione e sostiene di es: 
sere salito sul vagone solo ner 
ormire. 

Dagli archivi della questura 
è risultato che il marocchino 
aveva precedenti penali e, in 
particolare, era stato arrestato 
il 22 novembre dello scorso an- 
no per un tentativo di rapina al 
danni di uno straniero, all’in- 
terno della stazione Termini, In- 
fatti Bingout, come tanti sban- 
dati e vagabondi, era solito fre 
quentare la zona della stazione 
Termini, trascorrendo la notte 
all’interno delle carrozze ferro: 
viarie in sosta e dedicandosi al 


MESSO IN CARCERE A NAPOLI PER TRUFFA E CORRUZIONE 


Un magistrato in arresto: 
favoriva i contrabbandieri 


Avrebbe concesso libertà provvisorie dietro cospicue parcelle 


su mandato di cattura del giu 


è stato compiuto stamane dai 
nucleo ‘di polizia giudiziaria. 


indagini a suo carico è stato 


ottava sezione penale del tribunale e ‘succes- 
sivamente fu cautelativamente sospeso dal- 


l'ufficio. i 
Il giudice Leboffe si trova 


napoletano ed alcune gang di ci 


i cui membri sarebbero stati beneficiati con 
| libertà provvisorie ottenute dietro compensi 


Si 


po) 
| Un magistrato del tribunale di Napoli, Al- 
fredo Leboffe, di 47 anni, è stato arrestato 


dott. ‘Amati di Roma per i reati di corru- 
zione, millantato credito e truffa. L'arresto 


carico di Alfredo Leboffe avevano avuto ini- 
zio due anni fa e furono affidate alla ma- 
gistratura romana, \Al magistrato napoletano 
vengono attribuiti fatti relativi alla sua atti. 
vità. di giudice istruttore presso il tribunale 
di Napoli: avrebbe concesso libertà provvi- 
soria a noti contrabbandieri napoletani. Al 
fredo Leboffe non appena furono iniziate le 


ceri di Regina'Coeli, dove è rinchiuso anche 
Antonio Montagna, l’uomo che secondo l’ac- 
cusa teneva i collegamenti tra il magistrato 


Napoli, 27 | 
dice istruttore 
carabinieri del 
Le indagini a 


estere, 


trasferito all’ 
ora nelle car- 


contrabbandieri 


che variavano dalle 100 mila lire al milione 

lire. L'indagine giudiziaria a carico di 
Leboffe e dei suoi complici ha preso le 
mosse da un rapporto del giugno-luglio ’74 
firmato dal comandante dell’epoca della le- 
gione della Guardia di finanza di Napoli, co- 
Jlonnello Oliva. Il rapporto riguardava l’atti- 
vità di un'organizazzione di circa 100 con- 
trabbandieri operanti in traffici di sigarette 


L'istruttoria fu affidata al giudice istrut- 
tore Alfredo Leboffe al quale in quel 
riodo erano state affidate altre indagini l 
attività di cosche di tipo mafioso operanti 
nel Napoletano. Per ragioni del suo ufficio 
il Leboffe, come ha dichiarato al magistrato 
romano, sarebbe, entrato in contatto con il 
Montagna, il quale gli forniva notizie sull’ 
‘organizzazione contrabbandiera napoletana, Il 
Montagna, infatti, gestiva prima un’officina, 

‘ poi un distributore di carburanti e succes. 
sivamente un bar frequentato da, pei gi 
dediti al contrabbando di sigarette e al traf- 
fico di droga. Secondo l’: 
Montagna non sarebbe stato un semplice in- 
formatore ma «mediatore». 


pe- 
sull’ 


, Viceversa, il 


furti, rapine e aggressioni. An- 
che lo jugoslavo arrestato ri- 
sulta con precedenti penali, per 
furti compiuti all’interno della 
stazione Termini. Il Minutin è 
stato arrestato e messo a dispo. 
sizione del magistrato inquiren- 
te. Lo stesso. magistrato questa 
Mattina procederà all’interroga- 
torio della guardia Rèa per de- 
finire le esatte circostanze del 
sanguinoso episodio e stabilire 
eventuali responsabilità nel com- 
portamento dell'agente, 


(Condensato Ansa - Italia) 


PIU CONTRIBUTI 


a carico del clero 


Roma, 27 
E’ aumentato dal primo gen- 
naio scorso l'importo del con- 
tributo dovuto dal clero secola- 
To e dai ministri di culti diver- 
si dalla religione cattolica in fa- 
vore del relativo fondo di pre- 
Videnza. Ne da notizia un comu- 
nicato dell’Inps (Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale) 
nel quale si afferma che il nuo- 
vo contributo è stabilito in lire 
18.850 al bimestre (9425 lire 
mensili). Il comunicato precisa 
inoltre che rispetto all'importo 
(finora versato di 75 mila 600 lire 
annue, il ‘decreto ministeriale 
che fissa gli aumenti ha elevato 
i contributi annui à 83.100 lire 
per il 1974, a 93.900 lire per il 
1975 e a 113.100 lire per il 1976. 
Sulle modalità e i tempi di pa- 
‘gamento delle differenze contri- 
‘butive, l’Inps ha già impartito 
istmuzioni alle curie vescovili e 
alle confessioni religiose diver- 
se da quella cattolica. 
(Ansa) 


MALATO DI CANCRO 
lo scienziato von Braun. 


Washington, 27 

Werner Von Braun, lo scien- 
ziato tedesco pioniere della mis- 
silistica e delle esplorazioni spa- 
ziali, è in ospedale da tre mesi 
alle prese con il cancro, 

Nonostante la malattia, che si 
manifestò per la prima volta nel 
1975, amici di Von Braun riferi. 
scono che l'umore dello scie». 
ziato è sempre buono e che egli 
passe il tempo leggendo e sele. 
zionando documenti che andran- 
no a far parte di una collezione 
permanente nel centro di volo 
spaziale di Huntsville, in Ala- 


(Ansa) 


bama. 
(Ap) 


ope 


Viene | 


un commento altrettanto ufficia: 
lî, e illustrato. per quasi un'ora 
e mezzo ai giornalisti nella sala 
stampa della Santa Sede dal ge: 
suita padre Roberto Tucci, da un 
vescovo, mons. Descamps, segre: 
tario della pontificia commissio- 
ne biblica, e da padre Louis Li 
gier, professore di teologia sa: 
cramentaria dell'università gre: 
goriana. Le donne nella Chiesa 
cattolica non potranno mai aspi- 
rare al sacerdozio, è questo il 
punto fermo ribadito nella «di- 
| chiarazione». 

Ma nel commento aggiuntovi, 
| coscienti gli estensori del docu: 
| mento che la'loro esclusione «sa: 
irà forse avvertita dolorosamen- 
{ te», ma altrettanto che era dove: 
roso dirla «con chiarezza ed evi- 
tare di lasciar sussistere delle 
| illusioni», si preannuncia, ‘quasi 
come ùn contentino, un futuro 
studio della stessa congregazio: 
ne per la dottrina della fede sul: 
la questione dell'accesso delle 
donne al diaconato. 

A sostegno del «no» al sacer: 
dozio delle donne il documento 
odierno cita un Papa del 1200, 
Innocenzo III, San Paolo, San 
Ireneo, San Cipriano, San Epifa- 
nio, Origene, San Tommaso, San 
Bonaventura, Duns Scoto, il con- 
cilio di Trento, per finire con 
Pio XII, Giovanni XXIII, Pao- 
lo VI e il concilio Vaticano II. 
Gesù «mon chiamò alcuna donna 
a far parte dei dodici», nonostani 
fe avesse segnato una: rottura 
con le preclusioni dei suoi tem. 
pi, conversando con la samari- 
tana, “facendosi avvicinare da 
una peccatrice, non tenendo in 
\ alcun conto dello stato di impu- 


"| rità dell’emorroissa, perdonando 


alla donna adultera, facendosi 
accompagnare nel suo ministero 
itinerante da un gruppo di don: 
ne, e così via. Ma la stessa sua. 
madre, la Madonna, non fu da 
lui «investita del ministero upo- 
stolico», benché fosse tanto 
«strettamente associata al miste. 
ro del suo divin figlio». 

Inutile per îl documento della 
congregazione per la dottrina 
della ‘fede rifarsi ‘alle mutate 
condizioni socio-culturali dei 
tempi: il fatto incontrovertibile 
è che la tradizione antisacerdo- 
zio alle donne è stata tanto sta- 
bile e pacifica nella Chiesa del 
passato da non dover provocare 
lalcun pronunciamento del ma: 
gistero ecclesiastico. Oggi la «di- 
chiarazione» si giustifica con le 
opinioni possibiliste di alcuni 
teologi cattolici, e con l’atteggia- 
mento di altre Chiese cristiane, 
a partire dal-1958, 

Fu in quell'anno ghe la Chie- 


ro pastorale, trovando proseliti 


presso i riformati, soprattutto. in 
Francia. Poi nel 1971 e nel 1973 
il vescovo anglicano di Hong- 
kong ordinò tre donne, e nel 74 
a Filadelfia negli Stati Uniti av- 
| venne l'ordinazione nella Chiesa 
! epîscopaliana di altre undici sa- 
cerdotesse, Infine, nel 1975, il 
i sinodo generale della Chiesa an- 
‘glicana del Canada, riunito a 
Quebec, approvò il principio del- 
l’accesso delle donne al sacro 
ministero, subito seguito dal .si- 
nodo della Chiesa anglicana di 
Inghilterra. Sì tratta di orienta- 
‘menti — avverte il documento 
— che introducono «un elemento 
nuovo e grave nel dialogo con 
la Chiesa romana», ancorata, co- 
me le Chiese d'Oriente al sacer- 
dozio riservato agli uomini. 


«E° la Chiesa che per la voce 
del suo magistero — sostiene il 
documento — assicura il discer- 
nimento tra ciò che può cambia- 
re e ciò che deve restare immu- 
tabile. Il suo atteggiamento, no- 


nostante le apparenze, non è 
quello dell’arcaismo, ma quello 
della fedeltà», 


Né vale la proclamata egua- 


glianza dei diritti tra uomini e 
donne: «Significherebbe misco- 
noscere completamente la natu- 
ra del sacerdozio ministeriale èl 
considerarlo come un diritto. La 
funzione del sacerdote non può 
essere ambita come termine di 
una promozione sociale». E’ chia- 
ramente una risposta alle inquie- 
tudini espresse în questi ultimi 
anni anche in movimenti catto- 
lici femminili contro il «masco- 
linismo della teologia» e contro 
il misoginismo delle strutture 
ecclesiastiche romane: «L'egua- 
glianza non è affatto identità — 
afferma il documento — i com-i 
piti sono distinti e non devono 
essere confusi. Essì non danno 
adito alla superiorità degli uni 
sugli altri e non forniscono al- 
cun pretesto alla gelosia», 


i Filippo Pucci 


Washingto, 


sa luterana di Svezia decise dil equilibrio instabile dopo un ruzzolone 
ammettere le donne al ‘ministe- | 


Pare MTPEORAHYA dei presidenti 
gersì 


Scivola anche lui! 


< r 


m — Il Presidente Carter esce dalla Casa Bianca în 


Telefoto Ap 


su una lastra di ghiaccio, 
americani quella di non reg- 


ene in piedi. Già Ford era famoso per le sue cadute 


| INCURSIONE DI TRE BANDITI IN_UN UFFICIO POSTALE 
® a ; lo 
Rapina a vuoto a Milano 
Ferita grave una guardia 
RO RO ERA PARA 


Arriva la polizia e i malviventi riescono a far perdere le tracce 


Milano, 27 

"Tre malviventi armati han: 
no tentato di fare una rapina 
‘nell’ufficio postale di via Plez- 
zo, a Milano, ma ne sono sta- 
ti impediti dall'intervento di 
una guardia giurata in servi. 
zio davanti al portone princi- 
pale. I banditi hanno reagito 
sparando e ferendo l’uomo, Il 
tentativo è definitivamente fal- 
lito perché proprio in quei 
momenti è giunto davanti al- 
l’ufficio un furgone postale 
scortato da un’auto della po- 
lizia, Il ferito, Mario Fresi, di 
27 anni, è stato ricoverato nel- 
l’ospedale «Bassini», Le ricer- 
che dell’auto dei banditi han- 
no dato finora esito negativo. 

La rapina è stata tentata 
all«autocentro» postale, dove 
avvengono tutte le operazio- 
mi di carico delle merci e dei 
valori per lo smistamento. 
Obiettivo dei rapinatoti erano 
le buste-paga dei circa 600 di- 


‘pendenti, ma il furgone che | re dopo circa cento metri, ha 


le trasportava è giunto con 
pochissimi minuti di ritardo 
ed era scortato dalla polizia. 
Il tentativo di rapina ha avu- 
to sequenze drammatiche, I 
tre, che indossavano divise da. 
postini, dopo aver ferito la 
guardia giurata, hanno cerca- 
ito di fuggire con la «125» con 
cui erano. giunti davanti all’ 
‘ufficio postale, ma gli agenti 
di polizia che accompagnava- 
mo il furgone hanno sparato. 

Sull’automobile sono così 
riusciti: a salire soltanto due 
malviventi, Il terzo, armato di 
pistola, ha preso in ostaggio 
‘un passante e si è fatto scu- 
do del suo corpo, impedendo 
&gli agenti di sparare, finché 
non ha trovato un automobi- 
lista che, con la sua k127», sta- 
va manovrando per uscire da 
‘un parcheggio. L'uomo è stato 
costretto a cedere il posto di 
guida ‘al bandito. Il rapinato. 


normalmente, Secondo 
tov, si tratta di um pretesto per vano lato con i Tor 
impedire all'artista di andarsene | doli una lotta sull’orlo della pi- 
visto che non dispone della |scina, tenendolo poi sott'acqua 
“somma, 


\abbandonato la vettura e si 


è impossessato di una Re 
nautl», minacciando con la pi- 
stola il conducente, Il bandi- 
to, ha quindi fatto perdere le 
sue tracce, (Ansa) 


VISTO D'USCITA SALATO 


per un mimo sovietico 
Mosca, 27 


‘Boris iAmarantov, un mimo 
‘moltò popolare in URSS fino|alcuni testimoni faticosamente 


RR) 


| 


che una parte dei contenitori 
cominci a perdere il suo carico. 

Nella sua ordinanza il dott. 
Maritati ha però tenuto conto 
anche di quanto dichiarato dal 
‘presidente Andreotti una setti- 
mana fa a Montecitorio ad una 
delegazione salentina, allorché 
‘assicurò che il carico sarebbe 
stato recuperato e che I'll feb- 
braio il consiglio dei ministri 
avrebbe approvato un decreto 
legge per la realizzazione del. 
l'operazione. Il pretore stabi. 
lisce infatti nel suo provvedi- 
‘mento che il recupero deve 
iniziare non oltre il 27 febbraio 
e che l’ordinanza si intenderà 
revocata sen entro tale data 
ad esso provvederà l’autorità 
amministrativa. 

L'Eni, da parte sua, fa ri- 
levare che già da tempo aveva 
offerto la sua disponibilità al 
governo per accertare la fatti. 
bilità in termini tecnici e di si- 
ècurezza, per il recupero del. ca- 
Tico della «Cavtat». 

‘A quanto si apprende, l’ini. 
zio delle eventuali operazioni, 
però, potrebbe avvenire a. par- 


tire dalla fine di febbraio, quan. 


do sarà disponibile la motona- 
ve «Ragno» della «Saipem» 
(gruppo Eni), che è attrezzata 
con: uno dei più moderni e 
completi. impianti esistenti al 
mondo per il recupero a note. 
voli profondità. 

(Ansa) 


LIEVI FERITE AL, PILOTA 
Viterbo: aereo precipita 
sui binari della ferrovia 


Viterbo, 27 

Un piccolo aereo militare — 
sigla 9030 E.I. 11 — appartenen- 
te al centro addestramento dell’ 
esercito di Viterbo — è preci. 
pitato verso le 13 sulla linea 
ferroviaria Roma-Nord, fra il 
chilometro 72 e 73, nel territo- 


‘rio del comune di Fabbrica di 
Roma. Il pilota, sergente mag. . 


‘giore Roberto Scatolati, è rima- 
sto ferito ed è stato ricoverato 
nell'ospedale di Civita Castella- 


na. La ferrovia Roma-Viterbo 


sarà riattivata nella tarda sera- 
ta. Oltre a danneggiare i binari, 
l’aereo ha abbattuto un palo del- 
la linea elettrica. i 

Il pilota, Roberto Scatolati, di 
24 anni, ha riportato leggere fe: 
Tite alla fronte e alle gamb 
soccorso da alcuni automobili. 


| sti è stato portato all'ospedale 


civile dove è stato giudicàto gua- 
ribile in 20 giorni. 
{Ansa) 


PER TENTATA RAPINA‘ 
CONDANNE IN BELGIO 


a tre italiani 


Bruxelles, 27 

"Tre italiani sono stati condan- 
nati oggi in Belgio a pene va- 
rianti dai tre ai cinque enni di 
reclusione per un tentativo di 
rapina a mano armata contro 
HE DSUzicO di ‘Bruxelles, 
flitta a Giuseppe Antonio Cian- 
cia, di 81 anni, ritenuto dal tri- 
bunale di ‘Bruxelles. l’istigatore 
della rapina, tentata dal trio 
‘maldestro nella notte travil 2 
e il 25 ottobre scorso. Gli altri 
due ‘partecipanti al tentativo, 
che non ha fruttato bottino, so- 
no Angelo Ciera, di 19 anni, con- 
dannato a tre anni e Salvatore 
Cippo, di 24 anni, condannato a 
3 anni e 10 mesi. Entrambi si 
trovano in carcere. Ciancia, li- 
berato il 24 novembre scorso, 
è ora latitante e si. presume si 
sia rifugiato‘in Italia. (Ansa) 


L'IDROFOBIA INFURIA 


nella Tanzania centrale — 


Dar Es Salaam, 27 


Gli abintanti della ‘Tanzania | 


Centrale sono nella, morsa del 
terrore: nella zona infuria 1 
idrofobia, che ha già ucciso niù 
di cinquanta persone, e i medi- 
cinali necessari per combattere, 
le terribile malattia non sono 
ancora disponibili, Il giornale 
Bovernativo «Daily News», che 


.|dè la notizia, dice che decine di 


persone morsicate da cani idro- 
fobi non hanno ancora ricevuto 
lo cure indispensabili, perché i 
farmaci non:sono arrivati, a di- 
spetto delle dichiarazioni uffi 
pei o cui erano già sta- 

Tabora, nell’nterno del paese, 
è al centro della regione colpita, 
Nella zona sono morte di idro. 
fobia almeno 34 persone, e altre 
18 sono state uccise dalla rab- 
bia nelle vicinanze. Gli sforzi 
fer liquidare l’idrofobia incon- 
trano molti ostacoli. Le zone 
‘colpite sono in gran parte rura. 
li, e abitate anche da tribù no- 
madi, questo rende. difficile il 


‘compito di cura e prevenzione. 


(Ansa) 


IL DELITTO IN PISCINA 


IGNOTI A LONDRA —— 
gli affogatori di Sidoli 
À ‘ Londra, 27 . 

o D Mr: di omicidio 
colposo e TE 
maste iznote si è GRES or: 
gi la lunga e infruttuosa inchie. 
sta sulla morte di Enrico Sido- 
li, il minorato di 13 anni di ori- 
gine italiana tenuto sott'acqua 
da altri giovani in un'affollata 
piscina di Londra nel luglio 
scorso. Le circostanze dell’epi- 
sodio sono state “descritte da 


richiesta | identificare il giovane o i gio- 
‘Amaran. | vani che forse per scherzo ave- 


Enrico Si- 


fino a soffocarlo. 
7 {Ansa) 


pena più grave è stata in-. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 28 gennaio 1977. 


GRONAGHE SPORRIVOA 


ITALIA-BELGIO IL GIORNO DOPO VISTA SUI DUE FRONTI IN PROIEZIONE DEL «RITORNO» DI LONDRA 


GLI INGLESI ADESSO SONO CERTI 
A WEMBLEY CI BATTONO FACILE 


DON REVIE: 
«SQUADRA 
DELUDENTE» 


Londra, 27 

«Li batteremo a Wembley». 
Queste sono le parole pronun- 
‘ciate da Don Revie, direttore 
tecnico della nazionale di cal- 
cio inglese, e coloro che do- 
‘vranno essere battuti a Wem- 
bley sono gli azzurri, Il tecni- 
co inglese ha pronunciato 
questa frase ieri allo stadio 
Olimpico di Roma subito do- 
po la partita Italia-Belgio 
viLta con un gioco non entu- 
siasmante dagli azzurri per 
2-1. Le parole. di Revie sono 
riportate oggi da tutti i gior- 
nali londinesi nei resoconti 
dei loro inviati a Roma. 

| Frank Clough, inviato del 
«Sun», non ha mezzi termini 
o perifrasi nell'offrire ai pro- 
pri lettori questo nuovo qua- 
dro della situazione all’inter- 
no del girone eliminatorio 
per la Coppa del Mondo del 
1978, girone che vede i bian- 
chi inglesi inclusi insieme a- 
gli azzurri, al Lussemburgo e 
alla Finlandia: «Revie havim- 
mediatamente ravvivato le 
speranze di una nostra quali- 
‘ficazione per il torneo finale 
del 1978 in Argentina con que- 
sta frase lapidaria: li battere- 
mo a Wembley». 

«Revie — scrive il giornali 
sta del "Sun” — ha visto gli 
azzurri scarpinare davanti ad 
un pubblico di appena 16 mi- 
la spettatori che sono stati 
testimoni della prima rete in- 
cassata in sei anni in una par- 
ita Casalinga. L'ironia della 
sorte ha voluto che a segna- 
re il punto della bandiera bel- 
ga sia stato il portiere su cal- 
cio di rigore, a quattro minu- 
ti dal termine di una partita 
che, nella sua ripresa, aveva 
visto in azione una deludente 
squadra vtaliana». Secondo 


Clough, Don Revie ha isolato. 


due soli italiani per la loro 
pericolosità e per il loro gio- 
co: «Causio, un giocatore in 
possesso di una tecnica im- 
pressionante, eclettico fino al- 
l’inverosimile, e Graziani, un 
attaccante superbo, attentis- 
simo su ogni pallone, sempre 
in movimento, yeloce, diftici- 
le da contrastare quando è in 
possesso della palla, un vero 
jolly». ? 
Ed ecco il commento fina- 
Je di Revie così come viene 
riportàto da Clough: «La tat- 
tica italiana della marcatura 
toma-2-uomo rende quasi im- 
possibile agli avanti avversa- 
ri muoversi e liberarsi con 
scioltezza. Da adesso a no- 
vembre (data fissata per la 


‘ partita di ritorno con l'Italia 


.nel girone eliminatorio 


a Wembley) dovremo orga- 
nizzare ed elaborare una con- 
trotattica che annulli questo 
gioco italiano». 

John Penrose, inviato del 
«Daily Mirror», scrive: «La vi- 
sita di Don Revie in'Italia è 
durata soltanto cinque ore, 
ma il tecnico è ripartito sor- 
ridente, con una dichiarazio- 
ne piena di fiducia: «Ripeto 
che. possiamo agevolmente 
ibatterli a Wembley». La stam- 
pa italiana aveva detto nei 
giorni precedenti la partita 
che al visita di Revie era inu- 
tile, poiché all'Olimpico con- 
-tro il Belgio non sarebbe sce- 
sa la stessa squadra che in 
novembre verrà inviata in In- 
ghilterra. Ma ‘Penrose scrive 
che secondo ‘Revie «bisogna 
‘guardare anche quei giocato- 
ri che possono essere even- 
tualmente impiegati in sosti- 
tuzione di altri fermi per una 
qualsiasi ragione». Anche Pen- 
rose riferisce le parole di lo- 
‘de pronunciate da Revie per 
Graziani, il numero nove, au- 
tore della rete d'apertura nel 
primo tempo. «Si è trattato 
di un gol stile-inglese», avreb- 
be, detto il direttore tecnico 
‘britannico dell'azione portata 
a conclusione dal centravanti 
torinese. 

Il «Daily Express», per la 
firma di David Miller, scrive: 
«Don Revie... ha visto le due 
facce del calcio italiano: una 
grande maestria difensiva... e 
una profonda e cronica ca- 
renza di fiducia in se stessi. 
«L'Italia è apparsa abulica, 
ma inamovibile, come le tri- 
bune deserte di cemento ar- 
mato nelle curve dell'Olimpi- 
co. Gli avversari degli in; a 
lella 
Coppa del Mondo sono ‘stati 


«fischiati uscendo dal campo, 


‘ma essi hanno comunque of- 
ferto a Revie un’ulteriore pro- 
va di ciò che è forse il mi- 
glior. sistema: difensivo del 
mondo». 

Miller aggiunge citando Re- 
vie: «Penso ancora che riusci. 
remo a batterli a Wembley, 
ma ritengo che dobbiamo riu- 
scire a portare altri uomini 


Bearzot è pensieroso: anche se come sempre ha dichiarato 
di essere soddisfatto della prova degli azzurri contro il Bel. 
gio, certamente si dibatte ancora tra,î molti dubbi che que- 
sta nazionale eternamente sperimentale fa sorgere ad ogni usci. 
ta. Accanto a lui Antognoni, che avrebbe dovuto risolvere i pro-. 
blemi del centrocampo, si nasconde il 


dietro la loro difesa. I belgi 
si sono accorti, così come ce 
n’eravamo accorti noi nell’in- 
contro di andata, che non è 
facile liberarsi dalla guardia 
degli italiani. Le marcature 
italiane anche a metà campo 
hanno costretto i belgi a ri. 
manere nella propria metà 
campo, lasciando agli avver- 
sari il controllo completo del 
gioco», Secondo Miller, Revie 
ha visto un motivo di inco- 
raggiamento per le speranze 
inglesi. E questo motivo è 
rappresentato dall'imprevedì- 
bile temperamento italiano 


‘Telefoto Ansa 


viso tra le mani 


che tende a diluirsi negli ul 
timi venti minuti di gioco. 
«tanto che i belgi sono per: 
no riusciti a segnare la loro 
rete». ; 

«La dignità dell’Italia è im- 
provvisamente scivolata e gli 
azzurri hanno fornito la loro 
ben nota personificazione di 
un duca che perde i pantalo- 
ni». Miller scrive per i suoi 
lettori che Revie,è rimasto 
positivamente impressionato 
dai tre debuttanti italiani: il 
libero juventino Gaetano Sci- 
rea, il torinese Eraldo Pecci 


Bearzot è invece tranquillo (e naturalmente soddisfatto) 
Ha visto bene anche il centrocampo: «Antognoni perfetto» 


La formazione tipo? Venti disponibili e tutti sono titolari 


— Ma qual è la nazionale? 

«E costituita da tutta la ro- 
sa degli azzurri, tutti e 20 ele- 
menti intercambiabili in base 
alle esigenze tattiche di cia- 
scuna partita». Quanto alle so- 
Stituzioni di ieri, dopo avere 
detto di avere levato (Pulici 
«penché volevamo‘ vincere la 
partita», («Una sconfitta — ag- 
‘giunge — avrebbe lasciato il 
segno»), Bearzot spiega l’e- 
sclusione di Antognioni a favo- 
re di Benetti. «Avevamo biso- 
gno di frenare Cools che sta- 
va salendo quanto ad intra. 
prendenza — dice — .ho pen: 
sato quindi che Zaccarelli, ec- 
cellente interditone e già cal- 
do, fosse l’elemento adatto e 
l'ho spostato su Cools.men- 
tre per Verheyen era più in- 
dicato Benetti che ha un pie- 
de duro e contrasto violento. 
Antognoni comunque, contro 
Cools, ha giocato un primo 
tempo perfetto sul piano tat- 
tico e la mia fiducia nel viola 
rimane la stessa: è il giovane 
più interessante che c'è. 

— [Soddisfatto della presta- 
zione degli azzurri? 

«A me sono piaciute tutte e 
‘due le squadre azzurre: quel: 
la del primo tempo e quella 
deglî ultimi 30 minuti». 

— Zaccarelli e Pecci hanno 
risposto alle sue attese? 

«Posso dire che Zaccarelli 
può costituire una alternati: 
va, oltrech$ di Antognoni, an- 
che di Benetti. Chiaro che An. 
tognoni lo schiererò sempre 


e Renato Zaccarelli». 


sul centrocampo avversario 


Roma, 27 


La partita recituta a soggetto ieri contro il Belgio ha dato 
al calcio azzurro un canovaccio di gioco in più. Il tema è svi- 
luppato dal: CT Enzo Bearzot in una ristretta conferenza 
stampa tenuta stamani nell'albergo romano che ha ospitato 
la nazionale in questi giorni. «Nella ripresa — affenma il tec- 
nico — con Claudio Sula e Causio, due ali tornanti, abbiamo 
sperimentato, senza averlo programmato, un diverso modulo 
di gioco, una alternativa tattica rivelatasi interessantissima, 
una variante în più che può tornare utile al patrimonio della 
squadra, Con due punte si fa un tipo di gioco, con l’immis- 
sione di Claudio Sala un altro. E' chiaro, comunque, che'il 
nostro gioco tradizionale rimane quello a due punte. E’ stata 
l'esigenza tattica di infoltire il centrocampo ad indurmi di 
utilizzare Sala al posto di Pulici; da essa poi è scaturita que- 
sta nuova alternativa di gioco. Se Bettega non avesse marcato 
visita, probabilmente questa esigenza non cì sarebbe stata». 


‘più arretrato, a destra o a si. 
nistra. Quanto a Pecci sta cre- 
‘scendo di condizione: ha bi- 
sogno di fare chilometri», 

— Savoldi è destinato a sta- 
Te sempre in panchina? 

«Ho parlato con lui e sta 
ibene con noi. Sa di essere 
chiuso dalla forza di Grazia. 
mi, Ma è un centravanti da 
aerea dì rigore che può tor- 
mare sempre Utile». Bearzot 
aggiunge che in tutte le par- 
‘tite ci sono «esperienze posi- 
tive e negative di cui bisogna 
tenere conto» le che comun 
que nota con soddisfazione 
che «la personalità dei giova- 
ni cresce, diventa sempre me- 
no acerba». Dice ancora che 
Scirea e Mozzini hanno rispo- 
sto alle aspettative e del libe- 
To in particolare afferma che 
xse.è nella rosa vuol dire che 
abbiamo fiducia in lui». «Non 
è un episodio — continua — 
che può farci modificare la 
stima e la fiducia che abbia. 
mo in questi giovani. Se sono 
‘con noî, è chiaro che credia- 
mo in loro»: In seguito lascia 
intendere che Facchetti sarà 
preferito a Scirea qualora gli 
‘avversari, come ad esempio 
gli inglesi, schierassero torri 
in attacco per sfruttare i tra- 
versoni delle fasce laterali. 
*Se affrontiamo squadre che 
finalizzano di testa, dietro mi 
serve un elemento alto 1,90». 

— (Considerata la fragilità 
psicologica mostrata ieri da 
(Castellini, pensa che possa 


giocare magari a Wembley? 


Castellini ieri è stato sfor- 
tunato. Da qui a Wembley c'è 
parecchio tempo ancora». 

— La partità di ieri cosa 
ha tolto e cosa ha aggiunto 
sul piano tecnico agli orienta- 
menti che già aveva? 5 

«Certi ruoli che non davano 
piena garanzia, adesso mi 
danno più serenità. La squa- 
dra ha risposto bene contro 
il Belgio che rimane un com- 
plesso forte come si è visto 
all’inizio della ripresa. I no- 
stri si sono chiusi bene e, se 
la circostanza ha un aspetto 
tattico negativo, rimane il fat- 
‘o che gli azzurri hanno tenu- 
to riposandosi nella zona, giu- 
sta per poi riprendere l’inizia- 
tiva. Questo è un segno di ma- 
turità, accentuato dal fatto 
che la squadra italiana ha sa- 
puto reagire ai giusti fischi 
del pubblico». Va così sul 


tappeto l'argomento della fles- + 


sione degli azzurri nella ripre- 
sa. «E' un motivo ricorrente 
— dice Bearzot — il calo del 
le squadre italiane all’inizio 
del secondo tempo. Non me 
lo so spiegare: avviene sem- 
pre. Ritenevo che fosse una 
conseguenza dello sforzo so- 
stenuto nel primo tempo e il 
prof. Vecchiet mi ha fatto 
pensare che possa trattarsi di 
‘un motivo fisiologico. E” pro- 
‘babile che il problema si pos- 
sa risolvere facendo compiere 
agli azzurri un riposo attivo 
nell’intervallo. Sembra che 
nella ripresa gli azzunri siano 
in debito di ossigeno, Può 
essere interessante osservare 
più attentamente se i giocato 
ti che entrano nella ripresa 
vengono subito coinvolti in 
questa flessione». 

— Quali sono i punti da e- 
strarre dalle partite disputate 
negli ultimi giorni dalle tre 
nazionali italiane? À 

«Emergono giovani interes 
santi che si possono inserire 
come ‘ulteriore ricambio». 

Quanto alla prossima attivi. 
tà in vista della partità di giu- 
gno ad Helsinki con la Fin- 
landia, Bearzot ribadisce che 
è estremamente difficile repe- 
Tire avversari ma ‘aggiunge 
che «bisognerà. fare qualco- 
san 


ULTIME TRE GIORNATE DELLA PRIMA FASE 


È <basket-cabala» 


IL «TRIESTE» 
A TORINO 


Pirovano si può dire com- 
pletamente ricuperato: questo 
il dato più confortante sulla 
preparazione della Pallacane- 
stro Trieste che si sta allenan- 
do per affrontare dopodoma- 
ni l’ultima trasferta della pri- 
ma fase, I biancorossi, infatti, 
incontreranno domenica a To- 
rino la Chinamartini, quindi 
giocheranno in casa prima col 
Brindisi poi con la Brina. O 
meglio sarebbe a dire che la 
squadra di Lombardi continua 
nel lavoro che ha ormai come 
obiettivo la seconda fase. — 

«Dado» da un po’ di tempo 
ha modificato il lavoro nel sen- 
so che ha sottoposto i suoi ra. 
gazzi a due sedute di allena. 
mento. Di 


La Pall, Trieste va a Torino 
senza velleità ma anche senza 
rassegnazione: la compagine 
torinese, che nella partita d’ 
«andata sì impose piuttosto 
fortunosamente, sta attraver- 
sando un periodo critico (l'al. 
lenatore Giomo si è dimesso) 
e.i biancorossi potrebbero es. 
sere agevolati da questo stato 
di cose per quanto è ovvio che 
la squadra di casa cercherà 
una vittoria convincente e 
«scacciacrisi», «Per la nostra 
formazione — ha detto Lom- 
bardi — sarà un collaudo pro- 
iettato verso la seconda fase. 
Un’occasione, insomma, per 
far giocare di più qualche gio- 
catore». 

Queste tre ultime giornate 
di campionato stanno destan. 
do. un certo interesse soprat. 
tutto nella «cabala» (ma forse 
sarebbe più esatto dire nelle 
«strane» intenzioni di certe 
squadre a non dannarsi l’ani- 
ma per vincere) sulle posizio- 
ni che saranno occupate alla 
conclusione della prima parte 
del torneo. Guardando alle at 
tuali situazioni sia in serie A1 
sià in serie A? la Pall. Trie- 
ste, se manterrà il posto at- 
tualmente occupato (l’ottavo) 
sì dovrebbe trovare inserita 
nel girone comprendente Brin- 
disi, Scavolini, Brina, China- 
martini, Pagnossin, Jolly (0 
Snaidero), Pagnossin, Xerox 
d Canon. Dovesse invece oc- 
cupare la settima posizione ca- 


piterebbe in un girone senza . 


dubbio più impegnativo. Do- 


menica sera, comunque, sta- 


remo a vedere se ci saranno 
«sorprese» che potrebbero mu- 
tare .certe previsioni. 


SNAIDERO 
A GORIZIA 


Udine, 27 

Atmosfera, tutto sommato, 
distesa e quasi serena pur sen- 
za ottimismi in casa Snaidero, 
dopo la vittoria ottenuta mar- 
tedì al «Carnera» nei confron- 
ti della Dinamo di Mosca, nel 
secondo turno dei quarti di 
finale della «Coppa Korac». 
‘Una rondine non fa primave- 
Ta, questo è certo, per cui non 
si possono trarre da questa 
gara giudizi sulla ripresa o ad- 
dirittura su un nuovo corso 
della Snaidero; anche perché 
l'avversario è apparso di con- 
sistenza molto minore rispet- 
to alle previsioni della vigilia 
e ciò ha indubbiamente costi. 
tuito:un valido motivo psico- 
logico e di stimolo. 

E’ indubbiamente positivo 
comunque che la squadra a- 
rancione abbia saputo dimo- 
strare di poter ancora essere 
viva e vitale e di riuscire a 
esprimersi, se non a livelli tec- 
nici eccelsi, per.to meno con 
la determinazione, la grinta e 
la volontà che spesso riesco- 
no a supplire altre eventuali 


‘ manchevolezze. Ora devono ve- 


nire le conferme su questi sin- 
tomi di ripresa e'non ci vorrà 
molto tempo per assistere a 
queste eventuali verifiche: già 
domenica la Snaidero sarà im- 
‘pegnata nel derbissimo di Go- +. 
tizia contro la Pagnossin, un 
confronto che vivrà proprio 
di agonismo, di determinazio- 
ne e di volontà. £ 


Sarà la trasferta di dome-. 
nica il terzultimo atto di un 
campionato tutto da dimenti- 
care e che ha riservato certa- 
mente molte più amarezze che 
soddisfazioni. Dopo il turno 
casalingo con il Sapori le fa- 
tiche di questa prima parte: 
del torneo si concluderanno a 
Venezia contro la Canon. La 
fase di qualificazione, unico 
sistema per ritornare pronta- 
‘mente in A-2 bussa quindi ul- 
le porte, per cui manca il tem- 
po materiale ver ‘occupare no- 
sizioni attendiste. In quell’oc- 
casione non sarà possibile per- 
dere neppure un appuntamen- 
to perché potrebbe rivelarsi 
decisiva dal momento che al. 
cune avversarie tra le più ti- 
tolate si presenteranno molto 
agguerrite e decise a tutto pur 
di non perdere l'autobus del. 
la massima serie, - 

Giorgio Verbi 


IL RALLYE DI MONTECARLO VERSO L'EPILOGO: IL VERDETTO PARE ORMAI SCONTATO 


MUNARI AUMENTA IL VANTAGGIO 
ALEN ATTARDATO, BACCHELLI È TERZO 


Montecarlo, 27 


Per Sandro Munari a que- 
sto Rallye sta andando de- 
cisamente tutto per il verso 
giusto: il pilota veneziano è 
stato ancora una volta il più 
veloce nella seconda prova 
speciale della nottata, quella 
sul passo del Turini, in 21’29”, 
precedendo, nell’ordine, Bac- 
chelli (21’32”), Andreut di 
(21’44”) e la Seat di Zanini 
(22’15”) e Canellas (22’20”). 
Alen ha avuto un nuovo ritar- 
do, dovuto a problemi al cir- 
cuito elettrico. 1 

Di conseguenza la posizio- 
ne di Munari si è vieppiù 
consolidata, in seguito al ri 
tardo con cui si è presentato 
alla seconda prova speciale, 
Alen, Ja cui Fiat è stata attar- 
data per alcuni lavori al mo- 
tore. Alen è stato penalizzato 
di 11 minuti, cosa che lo ha 
fatto scendere alla settima 


posizione in classifica, 


Pinto, inoltre, sì è ritirato 
dalla corsa. La situazione ag- 
giornata vede pertanto, alle 
spalle di Munari, Andruet in 
seconda ‘posizione, con un ri- 
tardo di 3'17”. Bacchelli, at- 
tardato da auto di spettatori, 
è terzo con pochi secondi di 
vantaggio sulla Seat di Za- 
mini. 

e SRI 
PALLAMANO 
Jugoslavia - Italia 
23:15 (14-5) 

Napoli, 27 

Sconfitta onorevole dell’Italia 
contro una delle nazionali più 
forti del mondo. La Jugoslavia, 
già medaglia d’oro a Monaco 
IS Ri sito e. ho 

qui to) 
#4 pochi anni CE Sbrac- 
ciato. Ottima la prova del por- 
tiere Manzoni, valido estremo 


della Duina di Trieste, Da Dui 
(5 reti) ed il bolzanino Neuner 


II (1 reti) allo ju 
lavo 080 Tei da ima 
di SS realizzatore dell'in- 
contro. 


LA TRIS A ROMA (TV) 
Per Ammiraglio 


la rotta giusta? 


Ancora Tordivalle all’onore 
della cronaca in campo Tris 
con il Premio Morse Hanover 
che si corre questo pomeriggio 
e che sarà teletrasmesso in di- 
retta alle 16,35. 

Questa volta la qualità dei 
concorrenti è ‘quanto mai vali. 
da e si può prevedere una cor- 
sa di alto livello tecnico fra l’ 
altro molto incerta. Sedici i 
trottatori al via, nove allo start, 
sette al,secondo nastro, e. pro- 
nostico. in bilico fra Agora, Am- 
miraglio, Big e Gibione davanti, 
e Ovlas, Camaro e Cobalt che 
sono i. più rappresentativi fra i 
penalizzati. Se riuscirà a cor- 
rere coperto (se Prater tirerà 
Via vigorosamente) Ammiraglio 
potrebbe dire la sua all’epilogo. 


Il cavallo di Umberto Francisci 
(che con ogni probabilità ve- 
dremo presto a Montebello as- 
sieme ad altri portocolori della 
Scuderia Brunella) è quindi il 
nostro favorito, mentre subito 
dopo citeremo Gibione e .lo 
svelto Camaro, lasciando quindi 
Ul ruolo di sorprese a Ovlas, A- 
gora e al ben situato Prater. 


‘Premio Morse Hanover, lire 6 mi. 
Honi corsa Tris. 

A metrì 2000: 1) Prater (G:p. Mai. 
sto); 2) Quaranta (G. Terracino); 3) 


Framboise (E, Lizzi); 4) Agora (G.. 


Savarese); 5) Ercolana (Al. Cicogna. 
ni); 6) Ammiraglio (U. Francisci); 7) 
Big (E. Monti); 8) Giblone (E. Bor. 
doni); 9) Ras Sem (G. Pedrazzi), 

A metri 2020: 10) Chester (A. Me. 
rola); 11) Canuso (F. Albonetti); 12) 
Sidi Cobalt (M. Mazzarini);rn*mmm 
Sid Salem (G. Kruger); 13) Cacharel 
(M. Rivara); 14) Camaro (0. Baldi); 
15) Cobalt (M. Mazzarini); 16) Ov. 
las (A. Macchi), 

1 nostri favoriti, Pronostico base: 
6) Ammiraglio; 14) Camaro; 8) Gi. 
bione. Aggiunte sistemistiche: 16) 
Ovlas; 4) Agora; 1) Prater, 


A TAGLIAVINI PAREVA IMPOSSIBILE CHE TUTTO FILASSE LISCIO 


Politti e Peressin k.0. 
a Casale entrambi in forse 


Peressin e Politti k.o. I due 
alabardati is sono infortunati 
ieri pomeriggio nel corso del- 
la partitella di metà settima. 
na che i titolari della Triesti- 
na hanno disputato contro la 
formazione che partecipa al 
«Berretti». Peressin ad un cer- | 
to punto della gara si è fer- 
mato ed ha chiesto al: «mi. 
ster» di poter uscire in quan. 
to lamentava dei dolori agli 
adduttori di una gamba. Poco 
dopo è stato Politti a ricor- 
rere alle cure del massaggia- 
tore Evangelisti. N 

Il centrocampista ha avver- 
tito delle fitte alla coscia de- 
stra ed è rientrato negli spo- 
gliatoi. T due infortunati ver- 
ranno visitati stamane dal me- 
dico sociale dott. Pistan; sem- 
che Tagliavini possa disporre 
dei due giocatori. per la parti- 
ta di domenica a Casale. An- 
cora assente Goffi che è sem- 
bra comunque poco probabile 
pre influenzato e con Furlan 
che solo a fine settimana ver- 
tà liberato dal gesso che im- 
mobilizza la gamba destra la 
Situazione in casa alabardata 


RUGBY: I TORNEI DI SERIE «By E «Oy 


LA «VITE D’ORO» 
E ANCORA IN CORSA 


Sono ormai definitivamente 
svaniti tutti i bei sogni di gloria 
della Vite d’Oro di Udine nel 
campionato cadetto di rugby? La 
sconfitta di domenica in casa 
del Cus Genova nella seconda, 
giornata di ritorno e le affer- 
mazioni di tutte le compagini 
che in classifica precedevano i 
bianconeri hanno allontanato i 
friulani dal tetto della graduato- 
ria. Il distacco della Vite d'Oro 
nei confronti della battistrada 
Modena è ora di sei lunghezze, 
anche se il quindici di Pellegri. 
ni deve recuperare una partita. 
Domenica, prima della nuova so- 
sta per gli impegni internazio: 
nali, i friulani ritorneranno a 
giocare sul campo di casa ospi- 
tando il Form rt Verona. A 
tavolino la squadra udinese do- 
vrebbe riuscire a riscattare 
prontamente lo scivolone di Ge- 
nova anche se.gli scaligeri non 
sono certamente da sottovai- 
tare. Molto dipenderà dal mo- 
tale dei ragazzi di Pellegrini, 
dalle conseguenze cioè che avrà 
lasciato nel complesso bianco- 
nero la battuta d'arresto in ter- 
ra ligure. 


Questa la classifica: Modenu 


| ma 19; Cus Genova 18; 


PD. 22; Piacenza 21; Ducale Par- 


I 

Vite 
d'Oro 16; Form Sport 16; Reg- 
gio Emilia 8; Bisleri Milano 7; 
‘Rho, Alpignano e Bologna 6; 
Cus Venezia 3. La Vite d’Orove 
il Piacenza hanno disputato una 
‘partita in meno; Razgio Emilia, 
Rho e Cus Venezia devono re- 
cuperare due gare. 

La serie €, che si avvia a gran- 
di passi verso la conclusione 
della fase eliminatoria, ha nella 
pertita che si giocherà a San 
Luigi fra il Cus e il Dal Negro 
Mogliano Veneto l’incontro di 
maggior interesse. I gialloblù di 


‘Battig, sconfitti abbastanza net. |- 


tamente domenica a Villorba, 
saranno alle prese con una del: 
le due compagini che si con- 
tengono il diritto di accedere 
alla fase finale, Un incontro 
quinti ricco di motivi teccici 
interessanti, Delle altre regionali 
giocherà in casa il Maniago che 
ospiterà la Libertas Oderzo men- 
tre viaggeranno la Fiamma e il 
Ronchi, I granata di Teghini si 
trasferiranno sul difficile terreno 
dello Wigwam Paese mentre i 
ronchesi, che giocheranno a Me- 
stre, hanno la possibilità di in- 
{errompere 18 lunga serie ne- 
gativa. SUL 


= 


DOMANI POMERIGGIO 


COPPA MOSCA 
ALLA <BIANCHI> 


Domani pomeriggio ripren- 

de alla Bianchi la Coppa Mo- 
sca di nuoto. In programma, 
a partire dalle ore 17.45, la 
seconda prova della seconda 
parte di questa interessante 
manifestazione, Con partico- 
lare attenzione saranno da 
seguire un po' tutti i nostri 
nuotatori dopo le considere- 
voli prestazioni di sabato 
scorso, quando per la prima 
volta in questa stagione si è 
nuotato su tempi di una cer- 
ta levatura. 
Nella giornata di domani 
saranno in programma, ‘per 
le quattro specialità, le gare 
sui 200 metri. 


@® CALCIO. Proseguirà doma. 
ni il «Trofeo Giraldi» di cal- 
cio. riservato alle squadre 
del CSI, Sul campo di via 
San Cilino si incontreranno 
CGS- Esperia Pio XII B al 
le ore 15 e Cattai-Gretta 


B e alle 15.45 Opicina B - 
Montebello B. 


PALLAVOLO: VIAGGIANO NOVALINEA E OMA 


IMPEGNI CASALINGHI 
PER IL CUS E L'AURISINA 


Il terzo turno del «Torneo 
federale» di pallavolo trasfe- 
Tisce la Novalinea a Faenza 
sul campo della Spem e l 
OMA a Firenze nella palestra 
della Scandicci. Un turno piut- 
tosto agevole per la Novalinea 
che sarà priva di Sardi. Il se- 
stetto biancoverde s’affiderà a 
Veliak, Coretti, Jankovic, Sar- 
dos, Braida, Manzin, Ciacchi 
e Mengaziol. 

Aperta a tutte le soluzioni 
invece la partita che vedrà di 
fronte l’OMA (tuttora priva 
della Magnaldi e della Men- 
gaziol) e la Scandicci. Nella 
prima parte del campionato 
le toscane furono facilmente 
sopraffatte dalle triestine; ora 
però ‘il sestetto’ fiorentino è 
nettamente migliorato tanto 
che nelle prime due giornate 
ha collezionato due vittorie. 
L'OMA AMDISDReTE la Puzzer, 


Cociancich, Tenze, Cavalieri, 
Amadei, Goina ed Elena Ma- 
gnaldi. 


“ Assenti da Trieste le due 
maggiori formazioni tutte le 
attenzioni vengono così rivol- 
te all'incontro che si giocherà 
domani sera alle 18 neila pale- 
stra di Monte Cengio fra il 


Cus e il Ferroni Verona. L’'in- 
contro, incluso nel program- 
ma della seconda giornata del- 
la Serie B, dovrebbe permet- 
tere agli universitari di con- 
quistare il secondo successo. 
Data la buona forma che sor- 
Tegge attualmente lo strepito- 
so. polacco Tyborowski, cer- 
vello ineguagliabile della squa- 
dra, è quasi certo che la gara 
consentirà ai gialli universita- 
ri di conseguire altri 2 punti. 

Sempre per la B, nella pale- 
stra di Aurisina (ore 18), la. 
‘Bor incontrerà il Cus Venezia. 
Pur trattandosi di una valida 
compagine, gli allievi di Neu- 
bauer non dovrebbero avere 
difficoltà a chiudere l’incontro 
vittoriosamente. In trasferta 
sarà invece impegnato il se. 


| stetto del Volley Club. 


Rel cioe DOrea 
la Lega semipro 1 ua, 
lificato REA 


Pro 

Monticolo è stato ammonit 
con diffida e lo ‘stesso prov: 
vedimento è stato adottato 
nei confronti dell’allenatore 
del Pordenone Camozzi. 


non è certo delle più allegre. 


Per fortuna è guarito in: 


.fretta Zanini, che ieri si è re- 
golarmente allenato, ché altri- 
menti Tagliavini avrebbe avu- 
to i suoi grossi problemi per 
mettere assieme l’undici che 
Tenderà visita allo Juniorca- 
sale. E' chiaro che se come 
tutto lascia supporre Politti 
dovrà rimanere a riposo, il 
sostituto verrà... pescato nel- 


la formazione della Primave. 


ra. La soluzione più logica sa- 
rebbe costituita da Marcato, 
che ha già fatto alcune com- 
parse, anche se saltuarie, in 
‘prima squadra, ma il giocato- 
Te non ha nelle gambe il ritmo 
partita, ; 

E° da diverse settimane in- 
fatti che il giovane centrocam- 
pista è costretto a rimanere 
in panchina e buttarlo nella 

su un campo diffici. 
le come quello di Casale po- 
trebbe essere un grosso ri- 
schio. Ecco allora che Taglia: 
vini dovrà orientare la sua 
scelta su qualche altro ele- 
mento fra quelli a disposizio- 
ne di Fulvio Varglien, o Fran- 
ca 0 Lenarduzzi ad esempio 
che farebbero così il loro e- 
sordio. 

Ogni decisione comunque è 
rinviata. ad oggi, dopo cioè 
che Tagliavini avrà sentito il 
responso del medico e dopo 
che avrà meditato sulla scelta 
dell’eventuale sostituto. L’al. 
lenamento di ieri, che si è 
protratto per una novantina 
di minuti, è stato condotto a 
*buon ritmo dagli alabardati 
che nella parte finale si sono 


presentati con una prima-li. 
nea inedita (Rossi, Dri e An- 
dreis) nella quale si è messo 
in evidenza il giovane Rossi. 
Intanto pet la trasferta di 
Casale vi sarà un seguito ‘di 
tifosi, In particolare un pull- 
man partirà dal «Campanon» 
ù via San Giusto 2, da Clau- 
o. 1 


Sabato tre anticipi 
per i tomei dilettanti 


I primi incontri 


dei Giochi della gioventù 


Qualcosa. si muove anche a 
livello di Giochi della Gioventù. 
Il più... solerte in questa ma- 
Don ta iona © che Rapa SE 

Taggruppa 
scuole Lovisato, San Giusto e 
Petitti di Roreto. Dopodomani, 
infatti, sul campo del Don Bo- 
sco in via dell'Istria, avrà luogo 
il primo torneo calcistico fra 
queste scuole elementari. 


TOMMA(BINI 
ID PORT- 


SALDI. 


VIA MAZZINI 37-39 


I LETTORI 


(07 | 
SCRIVONO 


«Egregio Direttore, ‘ nell’arti- 
colo ‘Nuovi impianti sportivi: 
forse il CUS & Bersaglio” di 
martedì 25 gennaio vi è una 
notizia imprecisa, che La pre- 
go di rettificare: il 
dell'impianto del Centro Uni. 
versitario Sportivo, che è sta- 
to inviato a Roma a corredo 
della richiesta di finanziamento 
ai sensi della legge per l'edilizia 
universitaria, è stato redatto, 
gratuitamente, 
Architettura e Urbanistica che 
dirigo, e non da me personal: 
mente. E l’Istituto nel suo in- 
sieme che ha svolto questo la. 
voro, nel quadro delle attività 
a sostegno delle iniziative a ca- 
Tattere sociale, ed a vantaggio, 
in questo caso particolare, dei 
nostri studenti. La lo @ 
Le invio i migliori saluti. Prof. 
Roberto Costa». 


Piscina cara 
Caro *Piccolo”, sono una ra- 


gazza e sono appassionata del 
muoto; ogni domenica mi reco 


‘| in piscina assieme ad altre mie 


amiche. Purtroppo, però, il co- 
sto del biglietto d'ingresso è 
molto alto (600 lire), aggiun- 
to a quello dell'autobus {io ven- 
go da via della Mattonaia), por- 
ca il totale a 900 lire, Non tl 
pane che il Comune si approfit- 
ti un po’? Per una studente que- 
sta è una spesa spa forte: 

spezzare una 
lancia a nostro favore affinché 
per noi studenti e scolari il 
prezzo d’ingresso sia ridotto al- 
meno alla metà. Così la dome- 
me 19 potranno passare "i po: 
me me ‘e il po- 
riggio tacendo delle belle nuota- 
te in piscina. Sono certa che 
l! signor Sindaco vorrà prende- 
Te & cuore il rostro problema 
ea esaudire il nostro desiderio. 
Dita. Lantieri, Viviana Marussi 
ed altre». 


Il problema è vecchio, il ta- 
‘sto delicato e la soluzione diffi 
cile. Basterà. rivolgersi al DI 
daco che già nuota in un mare 
di' problemi cittadini, molto più 
grossi? 


ATLETICA 
Risultati delle campestri 


«svoltesi a Basovizza 

Si è svoltà nei giorni scorsi a 
Basovizza la seconda prova del 
DINO. provinciale: di cor- 
sa campestre organizzato 
Marathon \Club PARA OCT 


tore femminile. 
fa eccezione 


so 00 registrare sorprese. 
segnalare, nella. prova. 
seniores vinta da Noro 
prova positiva di Baruffo, alla 
prima gara ufficiale. 

La terza 


(SGT); ren 


1) Degli Innocenti (CSI); junto: 
res: 1) Schirinzi (CSI); sento- 


res: 1) Novacco (Marathon); 
amatori «enta»: 1). Vecchiet; 
canta»: 1) 


Udinese 
în ritiro 
Udine, 27 

Ultimato il girone di an. 
data, l'Udinese ha sentito il 
bisogno di un periodo di 
ossigenazione per affronta. 
rè nelle migliori condizioni 


possibili il delicato girone 
di ritorno e in particolare 


le prime quattro partite che: |' 


sembrano essere alla sua 
para e consentirle quindi 
eventuale sorpasso in clas- 
sifica della Cremonese. 

Per questo motivo la socie. 
tà ha deciso di far trascor- 


Sopra, che l’intera rosa dei 
En, Pao e il 
massag, re raggiungeran- 
no lunedì sera, TE 
all'hotel Posta.. Vi si ferme- 
ranno fino a sabato pome- 
riggio, quando faranno ri. 
torno a Udine per affronta. 
re la Pro Patria. Ritorne 
ranno quindi a Forni il 7 
febbraio per fermarsi anco. 
| ra una volta per l’intera set- 
timana, fino cioè a sabato 
12 febbraio, vigilia dell’incon. 
tro in trasferta con il Se- 
regno. 


BOUTIQUE 


Venerdì, 28 gennaio 1977 
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COMINCIA DOPODOMANI LA GRANDE AVVENTURA VERSO LA «A» DI BASKET PROMOZIONE — SUGOSO ANTICIPO DOMANI SUL TERRENO DEL SAN GIOVANNI* 


FORZA GINNASTICA! 


Le ragazze di Ghietti hanno i numeri per aggiudicarsi il girone nonostante i molti ostacoli 


Nemmeno il tempo di pren- 
der fiato e la serie cadetta 
di pallacanestro femminile ri- 
prende il cammino. ‘Parliamo 
della «poule» per la mpromo- 


‘zione in serie A. Ginnastica 


‘Triestina, Plastilegno Treviso, 
Sagrado, Rovigo, Annabella Pa- 
via, Villasanta Monza, Crema 
e Splugen Savona: queste le 
otto squadre che si daranno 
battaglia per accedere nell’èli- 
te del basket in gonnella. 
Quante possibilità ha la Gin- 
nastica Triestina di approdare 
nuovamente din serie A? 

Siamo realisti: si tratta di 
un girone di ferro, l’equilibrio, 
fatta qualche piccola eccezio- 
ne, dovrebbe regnare sovrano, 
sarà necessario mantenere ner- 
vi saldi, possedere una suffi- 
ciente maturità ed esperienza, 
avere dalla propria parte an- 
che quel pizzico di fortuna co- 
me niente tincidenti, giornate 
storte, eccetera. Una battuta 
imprevista può bastare per 
mandare all'aria tanti buoni 
propositi, perciò la squadra 
che terminerà vittoriosa dimo- 
strerà veramente di essere la 
«regina». La Ginnastica Trie- 
stina, potenzialmente, può far- 
cela. 

Ha vinto alla grande il suo 
girone i(una sola sconfitta, a 
Sagrado), ha dimostrato sicu- 
rezza ma anche qualche ‘incer- 
tezza, tuttavia possiede le qua- 
lità per. imporsi, anche se le 
avversarie più qualificate sem. 
brano essere Annabella, Rovi- 
go e il sorprendente Sagrado 
della Antonini, per quanto non 
‘deve essere dimenticato il ‘Tre 
viso di Nidda Pausich (il qua- 
ile, peraltro, è apparso un po’ 


«scaricato»). Certo che questa | 
‘riserverà dei duelli ; 


«poule» 
entusiasmanti. Le doti delle 
‘biancocelesti di Ghietti fanno 
‘ben sperare: il fatto di poter 
disporre della ‘Apostoli, gioca- 
trice di classe cristallina, di un 
xoacchetto» di lunghe come 
Monti (sperabilmente già a po- 
sto con la caviglia sinistra) e 
Frisolini, della ‘Bontempi, in 
splendida forma, della tre 
‘menda, piccoletta Ricci, della 
‘scattante Tomasi, della tena- 
cissima (Pavatich, della tran- 
quilla e utilissima Marini e dei 
validi «ricambi» costituiti da 
ILonzar, Guarini, Pegan, Ber- 
netti, sono tutti fattori che in. 
fondono fiducia. 

Il primo impegno della Gin. 


... nostri prezzi! 


mastica vedrà le biancocelesti 
in casa contro la Splugen, 
squadra non irresistibile, se si 
‘pensa che allinea nelle sue 
file una giocatrice ultraquaran- 
‘tenne! «Era meglio — sostiene 
Ghietti — giocare in trasferta 
2 ‘Savona dove non avremmo 
‘comunque avuto problemi, Pa- 
Zienza; certo che sarà interes- 
ji sante vedere questo primo pa- 
Tagone con le squadre prove- 
nienti dall’altro girone».. Il Sa- 
grado affronterà in casa il Pla- 
stilegno: per la squadra di 
[Bensa è molto importante par- 
‘tire col piede giusto. Le altre 
‘partite sono Rovigo-Annabella 
‘e (Villasanta-Crema (le «nensa- 
‘te della Federazione: Villasan- 
ita e Crema ripetono la gara di 
domenica scorsa; cose da non 
credere), Incomincia dunque 
la grande avventura per le no- 
j stre due regionali: speriamo di 
ritrovarne una, alla fine, in 
vetta alla classifica. Per ades- 
so auguri Ginnastica e Sa- 
grado! 7 


Il Ponziana non è rassegnato 
Promette battaglia al CM.M. 


I massimi tornei del calcio 
dilettanti imboccheranno dopo- 
domani (qualcuno già domani) 
la via del ritorno. Per tutte le 
squadre saranno incontri sen- 
za rivincita e quindi quanto 
guadagnato. 0 perduto potrà 
assumere già importanza de- 
terminante. Dalla prima giorna- 
ta di mitorno, quindi, trove- 
Temo senza dubbio delle squa- 
dre più convinte, più decise, 
più dure a morire: tutte cose 
che renderanno ancor più va- 
lidi questi incerti campionati. 
Intanto domani, sul campo di 
‘via Flavia (ore 1430) antici- 
peranno Ponziana e COMM San 
Michele, un confronto che po- 


trebbe riservare delle sorprese, 


anche se si tratta di un «testa- 


coda» che all'apparenza vede | 


strafavoriti gli atleti di Nardin. 

I biancocelesti, tuttavia, si 
rendono iconto di non aver nul- 
la da perdere e pertanto gio- 


‘cheranno alla garibaldina, con 
* l’intenzione di strappare un 


punto ai primi della classe, 
«Ti farò un dispiacere» — ha 
detto il ponzianino Fabio Gerin 
tivolto al fratello «marinaret- 
to» Giuliano, e' Zadel, più se 
rio che scherzoso ha aggiunto 
«che il Circolo avrà vita dura». 
La squadra di Molinari, insom- 
ma, a dispetto della classifi. 
ca, è \caricavissima, pur mon 
nascondendo il fatto che avrà 
mille difficoltà nel frenare i 
lanciatissimi battistrada. «In 
‘effetti — dichiara l'allenatore 
Molinari — i ragazzi sono su 


{di giri e pur avendo contro il 


pronostico si impegneranno al 
‘massimo. Saremo senza Catto- 
nar e questo è un handicap 
non indifferente; comunque po- 
tremo lcontare sul rientro di 
Cociancich... marinaio per po- 
‘chi giorni e forse su Bembo». 

Ill San Giovanni, che contro 
la sua volontà in un mese e 
mezzo è riuscito a disputare 
una sola gara, ritornerà dinan- 
zi al pubblico amico ospitan- 


ITALSIDER NEL «GRUPPONE»: CAUTO OTTIMISMO 


Nel campionato di serie C 
xi basket mancano sette gior- 
mate alla conclusione della pri- 
ma fase e per quanto riguar- 
ida i nomi delle quattro squa- 
dre che si guadagneranno la 
«poule» tutto è ancora in al- 
to mare, Sei le candidate con 
la sola Vicenzi Verona (a quo- 
ta. 26) che ha maggiori possi. 
bilità delle altre. L’Italsider è 
nel «gruppone» con Lido, Ni- 
‘colini e Prince (22 punti) 
‘mentre più indietro troviamo 
til Die N'Ai, con 18 punti. Il 
calendario che attende la for- 
‘mazione di Cavazzon non è 
dei più semplici in quanto 
Millo e soci dovranno affron- 
tare. ben cinque drasferte e 
due sole gare cas: $ nghe (que 
iste ultime proprio contro le 
gdlirette rivali), Gli impegni e- 
isterni, a cominciare da quello 
di dopodomani che vedrà i 


rossoneri a Ravenna, sem- 
brano a primavista «accessi. 
bili» ma si sa che le gare 


Tutto in alto mare 
nella <G> maschile 


facili sulla carta possono di- 
ventare difficili proprio per 
l’assillo di conquistare i due 
punti a tutti i costi. 

Ultimamente, comunque, i 
ragazzi del presidente Simon- 
celli hanno fatto faville, 
mostrando anche una suffi- 
ciente maturità e mentalità. 
E poi l’Italsider ha... scoper- 
to il «mostro», cioè Dalla Co- 
ista che sta dimostrandosi un 
‘eecchino favoloso. Insomma 
questo finale di campionato 
per l’Italsider si presenta dif- 
ficoltoso ma non ‘impossibile 
e siamo convinti che i «side- 
rurgici» hanno molte possibi- 
tità di farcela se continue 
ranno a «girare» come nelle 
Ultime giornate. Il Tigers sa- 
tà a Venezia contro il Die N° 
(Ai: per la squadira di Rosa si 
tratta di una gara che pre. 
senta molte insidie in quanto 
fi veneti hanno bisogno di una 
Vittoria per continuare a spe- 
rare nella «poule», 


| Calcio minore triestino 


CADETTI 

Il CGS. si è affiancato in vetta 
alla classifica al San Giovanni. La 
graduatoria però è bugiarda nel sen- 
so che i rossoneri devono recupera- 
Te due partite per cui teoricamente 
potrebbero avere un vantaggio di 
quattro punti. 

I risultati: San Sergio-Libertas 2-2; 
Zaule-San Giovanni r.i.c.; Rosandra- 
Rozzol 4-0; Fortitudo4San Marco 5-0; 
Op. Supercaffè-Stock 1-3; C.G.S.-Ve- 
sna 9-2; Aurisina-Zaria 11. 

Prossimo turno. Domani: Edera-Za- 
ria (Campanelle, 15); Aurisina-Vesna 
(Aurisina, 15); C.G.S.-Stock (San 
Sergio, 15); Zaule-Libertas (Aquilinia, 
15). Le partite di domenica: Op. Su: 
percaffè-San Marco (via Carsia, 9,45); 
Fortitudo.Rozzol (Muggia, 10.15); Ro- 
sandra-San Giovanni (San Dorligo, 
12.45). 


ALLIEVI 
GIRONE A. Le prime quattro del- 
la fila, fatta eccezione per il Portuale 
rimasto forzatamente a riposo, han- 
no tutte vinto. Il Rozzol ha ora due 
punti di vantaggio sulla coppia Chiar- 
bola e Giarizzole che ha scavalcato 
i portualini che devono però recupe- 
rare due partite. a 
I risultati: Opicina-Giarizzole 0-6; 
Kras-Rozzol 0-9; Chiarbola-San Ser- 
gio 6-2. Sono state rinviate le gare 
‘Blue Star-Primorec e Portuale-Pri. 
morie. 


GIRONE B. Cambio della guardia 
in vetta: il Costalunga ha scavalcato 
il Zaule che è in ritardo di un pun- 
to, e di una partita, rispetto ai 
primi. 

I risultati: Union-Ponziana 1-2; Co- 
stalunga-Muggesana 2-1; Zaule-Rosan- 
dra 1-1. Sono state rinviate le par- 
tire Breg-Inter San Sergio e Esperia 
San Luigi-Roianese, 


GIOVANISSIMI 


GIRONE A. Il Campanelle è sem- 
pre al comando con largo margine, 
inseguito dalla Stock che è stata 
raggiunta dal San Marco. 

I risultati: Primorie-San Marco 0-1; 
Inter San Sergio-Primorec 4-0. Rin. 
viate le gare Chiarbola-Blue Star e 
IStock-Campanelle. 

Le partite di domenica: Inter San 
ISergio-Primorie (San Sergio, 13.15); 
Stock. Op. Supercaffè (via Flavia, 
11.30);  Primorec - Valpadana Cave 
(Trebiciano, 11); San Marco-Chiarbo- 
la (Villaggio Pescatore, 10.30); Espe- 
Tia Pio XII-Blue Star (viale Sanzio, 
9,30);  Campanelle-Portuale (Campa- 
nelle, 13). 

GIRONE B. La Ponzianina continua 
@ mietere successi mentre ha perso 
Una battuta il Rozzol sconfitto dai 
biancocelesti, 

I risultati: San Sergio-Domio 1-2; 
‘Rozzol-Ponzianina 1-3. Sono state rin- 


d 


viate le partite Breg-Fortitudo; Liber- 
tas Zaule e Giarizzole-Costalunga. 

Le partite di domenica: Muggesa- 
na-Giarizzole (Muggia, 9); Rozzol-Do- 
mio (via Carsia, 14); Don Bosco-Li- 
bertas (via (Carsia, 15.15); Costalun- 
ga-Breg (San Sergio, 11.45); San 
Sergio-Fortitudo (San Sergio, 9.45); 
Ponzianina-Zaule (via Carsia, 11,30). 

ESORDIENTI 
I campionato aveva in program 


ma la prima giornata di ritorno del | 


girone B. Il Rozzol, grazie al pareg- 
gio imposto dalla Fulgor al Chiar- 
bola, ha portato a due i punti di 
vantaggio nei confronti degli azzurro- 
bianchi che però devono recuperare 
una partita, 

I risultati del girone B: Chiarbola- 
Fulgor 0-0; Kras:Campanelle 1-6; San 
Vito-Rozzol 0-1, Rinviate le partite 
Stella Azzurra-Giarizzole B e Soncini. 
Primorie. 

GIRONE A: Giarizzole A-Breg (Sen 
Luigi, 13); Fortitudo-Inter San Ser- 
gio (Muggia, 12); Zaule:C,G.S, (Aqui. 
linia, 12); Esperia Pio XII-Muggesa- 
na (viale Sanzio, 11); Costalunga-Do- 
mio (San Sergio, 11). 

GIRONE B: Ponzianina-San Vito 
(via Carsia, 12.45);  Rozzol-Soncini 
(San Luigi, 11); Primorie-Stella Az- 
zurra. (Prosecco, 13); Giarizzole B- 
Kras (San Luigi, 12); Campanelle- 


Chiarbola (Campanelle, 12). 


MAGAZZINI 


GERBINI 


do il Brugnera. L'impegno che 
attende i rossoneri di Vagaia 
è più difficile di quanto non 
dica l’avversario, che attual- 
‘mente occupa la zona bassa 
della graduatoria. «Le squali- 
fiche di Starc, Quaia e Craco- 
via — ha detto in proposito 
Vagaia — ci creano dei pro- 
blemi soprattutto nel reparto 
avanzato dove a fianco di Men- 
della forse si schiererà Ve- 
nier, oppure Rovatti, se questi 
avrà superato dl malanno in- 
fluenzale. Vedremo di lottare 
anche se incompleti e di otte- 
nere i due punti». 


‘'Una squadra che è attesa 
con molta curiosità è il Pal. 
manova, Gli amaranto, dopo 
la sonante vittoria di domenica 
scorsa, renderanno visita alla 
Cormonese, compagine di ca- 
ratbere, Per i grigiorossi di Za- 
nolla run compito ostico ma 
sulla scorta dell’ultima presta- 
zione la Cormonese non parte 
certo battuta, La Pro Gorizia 
‘affronterà in casa la Sacilese: 
l’undici di Valentinuzzi sem: 
‘bra intenzionato a disputare 
un gran girone di ritorno e c'è 
da giurare che lo farà. I gori- 
ziani dovrebbero offrire spetta- 
colo sebbene i sacilesi, com'è 
facile prevedere, faranno ie 
barricate, vista la precaria si- 
tuazione in classifica. 


Pro Cervignano -Turriaco è 
uno scontro infuocato ma i 
locali partono avvantaggiati: 
la compagine del presidente 
Tonca non sta attraversando 
‘un periodo felice ma se riu- 
scisse a superare indenne que- 
sto scoglio ritroverebbe fidu- 
icia (e morale, Il Fontanafred- 
da giocherà di nuovo fra le 
mura amiche e questa volta 
il Corno potrebbe davvero es- 
sere infilzato dalla voglia di 
vincere dei rossoneri, Da trop- 
po tempo i ragazzi di Sacilotto 
‘sono a digiuno in fatto di vit- 
torie e in questa occasione 
‘vorranno tifarsi magari icon gli 
interessi. 


La Gradese, in serie utile 
da moltissime giornate, corre 
‘qualche pericolo sul campo del- 
la (Cordenonese, squadra «ul- 
tradecisa». E per finire Tarcen- 


itina/Sangiorgina con gli ospiti 
più bisognosi di punti che non 
i padroni di casa. 


Muggesana-Stock 
derby in «prima» 


Muggesana - Stock è il der- 
by di richiamo nel girone B 
della Prima categoria. Si trat- 
ta di un confronto tra due 
squadre in forma, col morale 
alle stelle: da una parte i 
verdearancio di Stulle, che 
dopo essersi ripresi pian pia- 
no hanno ritrovato domeni. 
ca scorsa tutta la loro vitali. 
tà, il gioco spumeggiante; 
dall’altra una squadra più for- 
te che mai, convinta dei pro- 
pri mezzi, con un «collettivo» 
dove tutto funziona a meravi- 
glia. 

I muggesani sono in ritar- 
do quanto a classifica rispet. 
to ai «cugini» ma sono fer: 
mamente intenzionati a dimo. 
strare che tanta differenza è 
dovuta a circostanze poco 
fortunate, I «rossi» di de Polo, 
dal canto loro, non possono 
permettersi passi falsi per 
non perdere di vista la capo- 
lista Torviscosa. Un derby-bri- 
vido, quindi, che non dovreb- 
be deludere le attese non solo 
sul piano squisitamente agoni. 
stico, 

La Torviscosa invece ha un 
turno tranquilo dovendo ospi- 
tare la Pro Romans: per i 
friulani tutt'al più sarà l’ob- 
bligo di far meglio della 
Stock... Il Ronchi, che divi- 
de la prima poltrona con la 
squadra di Scala, renderà vi. 
sita, nell’anticipo di domani, 
al Portuale. 

La Fortitudo, dopo il Me- 
dea, dovrà incontrare in tra- 
sferta un’altra matricola: la 
Pro Fiumicello, Lo splendido 
stato di forma dei muggesa- 
ni e in particolare di Braico, 
laterale coi fiocchi, e di Fon. 
tanot, punta -rivelazione, fa 
ben sperare. «La squadra — 
assicura Frontali — è in sa- 
lute e tenteremo di spuntar- 
la anche a Fiumicello, per 
quanto s'2 difficile, poiché 
troveremo una formazione de- 
cisa a riscattarsi dopo la se- 
vera sconfitta col Ronchi». 

Giocherà fuori casa pure la 
Libertas. I biancoscudati di 
Cernivani se la vedranno con 
il San Canzian: una gara che 
vale il doppio, considerate le 
posizioni in classifica. L’Ede- 
ra riceverà l’Aquileia: i ros. 
soneri di Ghersetich dovran- 
no far miracoli per risalire 
ma una vittoria sarebbe una 
buona medicina, Il program- 
ma della giornata è comple 
tato da Medea . Pieris e Pa 
lazzolo . Mossa. 


LA TERZA 
CATEGORIA 


Il campionato, per quanto riguar- 
da i due gironi triestini, procede 
anche se a singhiozzo causa l'im- 
praticabilità di molti terreni di gio- 
co. Domenica: scorsa era in calenda- 
rio la quattordicesima giornata di 
andata. . 

GIRONE N 


Il Primorec, che ha avuto facilmen. 
te ragione dell’Esperia Pio XII, ha 
@pprofittato del rinvio della gara che 
vedevano impegnate il Gaia e il 
Sant'Andrea per aumentare ancora il 
suo vantaggio. Nelle altre cinque ga- 
te giocate si sono registrate quattro 
vittorie ottenute da Roianese, Inter 
San Sabba, Chiarbola e San Vito. 

I risultati: Valpadana Cave-Chiarbo- 
la 0-2; Roianese-Donatori Sangue 2-0; 
Union-Inter San Sabba 0-2; Primorec- 
Esperia Pio XII 3-1; San Vito-Kras 
2-1; Sant'Anna-Rozzol 0-0. L'incontro 
Gaia-Sant’Andrea è stato rinviato per 
impraticabilità del campo. 

La classifica: Primorec g. 12.p, 22; 
Gaia g. 10 p. 16; Sant'Andrea g. 9 
p. 15; Roianese g. ll p. 15; Rozzol . 
g. 11 p. 13; Duino e Sant'Anna g. 12 
p. 12; Chiarbola g. 10 p. 10; Esperia 
Pio XII g. 8 p. 9; San Vito g., 10 
p. 9; Inter San Sabba g. 10 p. 8; 
‘Union g. 10 p. 6; Donatori Sangue 
g. 11 p. 5; Valpadana Cave ‘g. 12 p. 5; 
Kras g. 12 p, 3. 

Le partite di domenica: ‘Rozzol-Dui. 
no (via Alpini, 14.30); Kras-Sant'An- 
na (Prosecco, 11); Esperia Pio XII. 
San Vito -(Padriciano, 11.45); Inter 
San Sabba-Primorec (via Flavia, 
9.45);  Sant’Andrea-Union (Aquilinia, 
8.30); Donatori Sangue-Gaia (via Al. 
pini, 8.45); Chiarbola-Roianese (Cam. 
panelle, 9). 

GIRONE O 

Ul Campanelle, bloccato sul pari 
dalla ‘Baxter, ha visto sensibilmente 
diminuire il suo vantaggio che ora 
è di tre lunghezze sulla Virtus che 
ha battuto gli Artigiani e ha sca- 
valcato il Domio fermato sul pareg- 
gio dal Giarizzole. 

I risultati: Virtus-Artigiani 2-0; Bar- 
colaCampi Elisi 2-4; Modiano-Ginna- 
stica 4-3; Giarizzole-Domio 1-1; Rabu- 
ieseDon Bosco 3-1; .C.G.SGrandi Mo- 
tori 2-2; Campanelle-Baxter 0-0. 

La classifica: Campanelle g. 11 D. 
19; Virtus g. 11 p, 16; Domio g. ll 
p. 15; Esperia San Luigi g. 9 p. 14; 
Campi Elisi g. 8 p. 14; Grandi Mo- 
tori g. 8 p. 12; Baxter g. 9 p. 13; 
Giarizzole g. 10 p. 10; CGS. g. 12 
p. 9; Modiano g. 11 p, 8; Rabulese 
g. 10 p. 7; Artigiani g. 11 p. 5; Bar- 
cola g. 10 p. 4; Ginnastica g. 9 p. 3; 
Don Bosco g. 9 p. 0. 

Le partite di domenica: Baxter 
Esperia San Luigi (San Sergio, 8); 
Grandi Motori-Campànelle (Aquilinia, 
10.15); Don Bosco-C.G.S, (Padriciano, 
14.30); . Ginnastica-Giarizzole (Campa- 
nelle, 14,30); Campi Elisi-Modiano 
(via. Flavia, 8); Artigiani-Barcola 
(Prosecco, 14.30); Domio - Rabuiese 
{San Dorligo, 10). 


@® CALCIO, Il torneo di calcio 
‘per allievi del Centro Spor. 
tivo Italiano di Trieste ha 
in programma domani l’ef- 
fettuazione del recupero Vil- 
laggio del Fanciullo -Gretta 
che verrà giocato sul campo 
di Villa Opicina alle ore 15. 


Si 


Trieste 


Via Rossetti 6 
fel. 795309 


Via Giotto 8 
Tel. 795313 


pagamento senza cambiali fino a 36 mesi 


TELEVISORI BIANCO E NERO 24” 


Grundig - Phonola - Autovox - Indesit 


TELEVISORI BIANCO E NERO 12” 
Grundig - Phonola - Sitmens - Indesit 


FRIGORIFERI 


Candy - Rex - ignis - Philco 


LAVASTOVIGLIE 


Candy - Zoppas - Rex - Philco 


LAVATRICI 


da L95000 


Candy - Zoppas - Indesit - Rex 


Philco - Castor - Ignis 


da L. 105.000 


CUCINE 


Candy - Rex - Ignis - Gasfire 
Indesit - Olmar 


STUFE A METANO 


Argo - Olmar - 


da L._80.000 
da L 140.000 


dla L. 117.000 


Tee drei dr 


CONGELATORI 
Rex - Candy - Siemens - IAR - Ignis 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


Rex 


da L. 


STUFE CATALITICHE 
2500, 3000, 4000 calorie 


da L. 


da L. 58.000 


da L. 
sconto del 30.6 


53.000 


50.000 


Lc’ _t(_rfr[{a{ [a an‘ 


-98.000 


RADIOLINE 

da L. 6.000 
AMPLIFICATORI 

da L 85.000 
SINTOAMPLIFICATORI 

da L. 140.000 
PIASTRE 


OROLOGI al quarzo 12 modelli 


PIASTRE AMPLIFICATE 


dla L. 30,000 


da L. 160.000 
da L. 125.000 


PIATTI 
REGISTRATORI CC.CA 
RADIOREGISTRATORI CC -CA 


GIRADISCHI COMPATTI HI-FI 


.. I nostri prezzi! 


da L. 110.000 
da L. 35.000 
da L 72.000 


GASSE ACUSTICHE - CARTUCCE 
NASTRI - CASSETTE - RADIO: 


da L. 130.000 


prezzi all'ingrosso 
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IU PICCOLO lE Venerdì, 28 gennaio 1977 


Elettronica della parola 


Ecco il sistema che semplifica e unisce elaborazione della parola 
(word processing) e consultazione automatica degli archivi (infor- 
mation retrieval). Registra e ricorda per voi testi e indirizzi; scrive 
da sé pagine perfette; sceglie secondo le vostre istruzioni a chi, 
quando e cosa scrivere. Si chiama Olivetti 


TES 501 


Text Editing System 


Elettronico 


1 Text Edriting| 36F 


Elettronico 


nell'archiviazione SEE: nella correzione 
e ricerca 61 Text Editing] 29R preventiva 
delle informazioni : e nella revisione 
su floppy disk dei testi su display 


Elettronico 
nella composizione 

e memorizzazione 
di tutti i documenti 
dell'ufficio 


Elettronico 
nella stampa 

con “margherita” 
portacaratteri 

i intercambiabile 


La presentazione del sistema Olivetti TES:501 avrà luogo, per l'area di Trieste e Udine, pres- 
so il Savoy Excelsior Palace Hotel di Trieste, Riva del Mandracchio 4, il giorno 31 gennaio 
dalle ore 15 alle 19 e nei giorni 1,2 e 3 febbraio, dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 


PeR II 


I e i 


CESARE 


ox 


Venerdì, 28 gennaio 1977 


IL PICCOLO 


FETI rara IERI in GA 
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| SERVIZI DALLIN 


LA VISITA DI WALTER MONDALE IN INGHILTERRA 


Impegno 


verso gli 


degli S.U. 


amici» 


Per la pace mondiale necessaria la cooperazione 


tra i paesi industrializzati - Il «nodo» africano 


Londra, 27 


Una. conferma dei rapporti 
«speciali» che uniscono Gran 
Bretagna e Stati Uniti, con- 
sultazioni sui problemi eco- 
nomici mondiali particolar- 
mente importanti per la ri- 
presa inglese, concertazione 
su probemli politici interna. 
zionali di scottante attualità 
cime quello rhodesiano: que- 
ftt i primerpali punti dei col. 
loqui che il nuovo vicepresi 
flente degli Stati Uniti, Wal 
ter Mondale, ha avviato oggi 
con; il premier britannico Ja- 
mes Callaghan. 

Mondale, dopo la visita a 
Roma e varie altre capitali 
europee, è giunto questo po- 


. meriggio a Londra quale pri- 


‘mo «emissario» del muovo 
Presidente, inviato in Europa 
a meno di una settimana dall’ 
insediamento alla Casa Bian: 
ca. per confermare la continui. 
tà degli impegni americani 
verso i paesi amici pur nello 
«spirito nuovo» annunciato da 
>Jimmy Carter. 

La pace mondiale può esse: 
Te stabilita soltanto dalla coo- 
‘perazione tra i paesì indu- 
strializzati, ha detto, Mondale, 
indicando che i colloqui con 
Callaghan e gli altri dirigenti 
‘britannici offrono l’opportu- 
nità di discutere importanti 
problemi quali le prospettive 
di una sostenuta e sana cre- 
scita economica, lo stato del: 
la difesa occidentali e gli sfor- 
‘zi per ridurre le tensioni Est. 
‘Ovest. ì 

Non può mancare di essere 
trattato nei colloqui anglo. 
‘americani il problema dell’ 
Africa australe; in cui già' si 
è esercitata, la collaborazione 
tra le diplomazie tra i due 
paesi anche se. l’intransigen- 
Za del governo rhodesiano ha 
fatto arenare l'iniziativa av 
viata da Kissinger e portata 
avanti da Ivor Richard. 

Oltre alla presa di contatto 
con la nuova amministrazione 
‘americana, per la Gran Bre. 
tagna la visita di Mondale ri. 
veste particolare interesse ap: 
punto per la serie di grossi 
problemi sul tappeto per i 
quali è importante avefe una 
conferma dell'atteggiamento 
cooperativo dell’ América. In 
prima linea ci sono i proble- 
«mi economici e finanziari, per 
i quali finora Londra ha tro- 
‘vato appoggio da parte statu. 
‘mitense specie ‘riguardo agli 
ingenti prestiti internazionali 
‘per sostenere la sterlina. 

Sì sa che la Gran Bretagna 


CASO' LOCKHEED 


IL «VIA» A TOKIO 
al processo Tanaka 


Tokio, 27 
E’ iniziato a. Tokio il pro- 
cesso contro l’ex primo mi- 
| | nistro Kakuei Tanaka, coin- 
volto nello scandalo delle 
bustarelle della società sta- 
tunitense Lockheed. Tanaka, 
che ha 58 anni, è accusato 
di aver ricevuto 1,7 milioni 
di dollari tramite l'agente | 
giapponese della Lockheed, 
e cioè la Marubeni Trading 
| Go., per agevolare la vendi- 
ta di aerei in questo paese. 
L’ex primo ministro è inoltre 
accusato di aver violato le 
disposizioni vigenti in mate- 
ria. di valuta estera. 
E’ probabile che passerà 
qualche anno prima di avere 
|.un verdetto finale da questo 
‘processo, considerato‘ il più 
grave scandalo politico del 
dopoguerra. 
| Sul banco degli accusati 
sono anche l’ex segretario di 
Tanaka, Toshio Enomoto e 
tre dirigenti della Marubeni. 
In tutto, le persone arresta» 
te al termine dell'indagine 
su questo scandalo sono di- 
ciotto. 
(Italia- Ap- Dow Jones) 


' sollecita che i paesi più forti 
— Stati Uniti, Germania fe- 
derale, Giappone — manten- 
gano e anzi intensifichino 1’ 
espansione delle loro econo: 
mie per fuggire da «forze trai. 
nanti» per gli altri paesi. So- 
no necessarie a questo scopo 
riunioni collegiali come il pro- 
gettato «vertice economicon 
della prossima: estate. 
Quanto al «nodo» rhodesia- 
no, ci sono da discutere con 
Mondale ‘gli ultimi preoccu- 
panti sviluppi dopo l’insuc- 
cesso iniziale della conferen- 
za di Ginevra presieduta dal- 
l'Inghilterra. Arenata l’inizia- 
tiva, viene avvertita negli am- 
bienti inglesi la necessità di 
un muovo intervento ameri- 
cano per rimettere in moto 
le cose: e si attende al riguar- 
do conoscere per la prima 
volta le idee della nuova am- 
ministrazione Carter. (Ansa) 


TERNO E DALL'ESTERO | 


Utile e amichevole 


Telefoto Ap 


Nicosia — Il Presidente cipriota Makarios e il leader turco Rauf Denktash (nella foto) si sono 


incontrati ieri nell’isola, in 
definito 


ri una zona controllata dall’Onu. Durato tre ore, il colloquio è stato 
«utile e amichevole» da un portavoce del rappresentante delle Nazioni Unite 


I SOLDATI DI DAMASCO SONO GIUNTI A POCHISSIMI CHILOMETRI DAL CONFINE 


Tensione Israele-Siria 
per le truppe nel Libano 


Gerusalemme ha chiesto il ritiro delle truppe da Nabatiyeh - La situazione definita 
«estremamente grave» - Riunione al vertice a Tel Aviv - La mediazione degli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Gerusalemme, 27 

Israele è gravemente preoc- 
cupata per gli spostamenti di 
truppe nel Libano meridiona- 
le, e ha preso contatto con la 
Siria per chiedere di ritirare 
le sue forze dalla città di Na- 
batiyeh, a undici chilometri sol- 
tanto dalla frontiera. î 

Un alto ufficiale ‘istraeliano 
ha detto che fino a questa 
mattina non era giunta replica 
alcuna da Damasco, con cut 
Gerusalemme ha parlato tra- 
mite gli Stati Uniti, e ha ag- 
giunto: «Poco male, Un segno 
concreto di buona volontà sul 
terreno sarebbe meglio di una 
risposta ufficiale a parole». 

Le truppe di pacificazione in- 
terarabe sono, nel Sud del Li 
bano soprattutto, prevalente- 
mente formate da militari del- 
la Siria. E Israele ha fatto pre- 
sente che, nonostante che la 
Siria sia apertamente în stato 
di guerra con lo stato ebraico, 
questo non si considera diret- 
tamente minacciato finché le 
truppe di Damasco non supe- 
rano la «linea rossa», sul fiu- 
i| me Litani. E Nabatiyeh, dove 
i militari siriani sono giunti 
domenica, è appena a Nord del 
corso d’acqua. 

Secondo gli osservatori il 
Presidente. siriano, Hajez Al- 
Assad, cerca di rafforzare il 
suo prestigio nel mondo arabo 
(aumentato in seguito al ca- 
lo di quello di Anwar Sadat, 
cause le sanguinose dimostra 
zioni avvenute nei giorni scor- 
si al Cairo e in altre città), av. 
vicinando le sue truppe al con- 
fine e surrìiscaldando la fron- 
tiera, tecnica che la Siria ha 
sperimentato a più riprese ne- 
gli ultimi ventinove anni. 

L'alto ufficiale israeliano ha 
detto che il governo di Gerusa: 
lemme considera «estremamen- 
te grave» îl movimento delle 
forze siriane în quella zona del 
Libano. Ha poì aggiunto: «Se 
l’azione siriana è più che loca- 
le o temporanea, ed è svolta 
solo per metterci alla prova, 
allora Istraele dovrà prendere 
în considerazione qualsiasi a- 
zione ritenuta necessaria». «Ma» 
ha sottolineato «non siamo an- 
cora giunti a tale fase». — 

Il capo dello stato maggiore 


approvato all'unanimità è 


delle forze armate israeliane, 
generale Mordechai Gur, ave- 
va dichiarato alcune ore pri 
ma che si era già parlato ab- 
bastanza della situazione nei 
Sud del Libano: «Ora restano 
{da prendersi le dicisioni». 

I libanesi, che numerosi con- 
tinuano a recarsi in Israele per 
farsi curare negli ospedali da 
campo, e per jar visita a pa- 
renti e amici, hanno detto che 
le forze siriane giunte a Na: 
batiyeh venivano consegnate al. 
l'interno della città, e che î sì- 
riani hanno eretto blocchi stra- 
dali intorno ad essa, control- 
lando il traffico che vi entra 
e che ne esce. Hanno poi ag- 
Igiunto che tutta la zona del 
Sud. era tranquilla. 

Gli-scambi commerciali agri- 
coli e sanitarì sono proseguiti 
nei varchi aperti al confine. Ri- 
volgendosi a un gruppo di e- 
brei americani, giunti in Israe- 
le per consegnare gli aiuti fi- 
nanziari raccolti dai correligio- 
narì negli Stati Uniti, Gur si è 
riferito in termini preoccupati 
ai vari sviluppîì nel Sud del Li- 
bano. Presso il confine israe- 
liano sono stati registrati vari 
scontri fra 1 cristiani libanesi 


‘ «censurato» rispetto alla versione originale 
a causa, delle energiche proteste dell’amba- 
sciatore francese a Washington. 

In questa versione mitigata e con le pa- 
role attentamente soppesate, 
chiara che «è opinione del senato che il 


rio accusato 


stato tuttavia Che gli 


la mozione di- 


e i guerriglieri palestinesi: 

«Stiamo seguerido con la massi 

ma serietà gli avvenimenti nel- 

le zona» ha sottolineato Gur. _ 

Per esaminare la situazione î 
massimi dirigenti israeliani si 
sono riuniti oggi a Tel Aviv 
nell'ufficio del primo ministro 
Yitzhak Rabin, Oltre allo stesso 
‘Rabiîn, alla riunione hanno par- 
tecipato il ministro degli este- 
ri Yigal Allon, quello della di- 
| fesa Shimon Peres e il capo di 
Ea maggiore generale Mord- 
chai Gur. 

I Secondo quanto ha riferito la 
semi-ufficiale radio di Gerusa- 
lemme, nel corso dell'incontro 
è stato in particolare discusso 
l'andamento dei contatti diplo- 
matici attualmente in corso tra, 
Israele e gli Stati Uniti da una 
parte e gli Stati Uniti, la Siria 
e îl Libano dall'altra, nel tenta- 
tivo di porre termine allo stato 
di tensione venutosi a creare 
nelle ultime ore. 

L'emittente ha aggiunto che 
questo processo di chiarimento 
delle reciproche intenzioni è 
«complesso» e potrebbe quindi 
richiedere «un certo tempo» 
per essere compiuto, Ternelo 
aveva în precedenza richiesto 


rilascio di Ab; 


AMPI POTERI ALLA POLIZIA PER LOTTARE CONTRO OGNI VIOLENZA POLITICA 


ORISM 


SPAGNA: ENTRANO IN VIGORE 
LE MISURE ANTI-TERR 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | per cinque giorni, senza capi d’ 
BocuSa. n 


Madrid, 27 


Stato», ha detto il governo,.non 
‘varranno a frenare il processo 
di democratizzazione della Spa. 


ia pet di primate 


‘zione della stampa. 


Le armi appartenenti & pri. 
vati potranno essere confiscate; 
la polizia inoltre può espellere 
dal paese ogni straniero, 


lat; 


Stato, le forze arma. 
te e instaurare il clima della 


«sinistra sono sta- 
ti uccisi nella capitale, Fra essi, 
| cinque avvocati comunisti, mas: 
sacrati con i mitra nel loro uf- 
Lola da due individuo masche- 


del governo alla 
«provocazione nei confronti del 
ile forze armate» suona coma 
aperta conferma della supposi: 
Ls dichia. - 


ì 


SIOE nie 


razione in merito coinvolge del 
tutto i militari nell'attuale tra- 
sformazione politica del paese, 
ed elogia le forze armate come 
«modelli di patriottismo», 

Teri, intanto, circa centomila 
persone si sono accalcate nel 
centro di' Madrid, per i funerali 


ogni parte del 
paese milioni di lavoratori han- 
no sospeso il lavoro per un mi. 
nuto. L'ufficio della procura, a 
Madrid, ha detto che la polizia 
anti-tumulti ha disperso circa 
cinquemila persone, che tenta. 
vano di organizzare dimostra- 
ZO in vari quartieri della ca- 


| Peter Uebersax 


RISTABILITI 1 RAPPORTI 


fra Jumoslavia e Spagna 
Belgrado, 27 

Un accordo per il ristabili. 
mento dei rapporti diplomatici 
fra la Jugoslavia e la Spagna è 
stato firmato a Parigi questa 
mattina. Lo ha annunciato il 
portavoce del ministero degli 
esteri jugoslavo. Le relazioni 
diplomatiche tra i due paesi e- 
Tano interrotte dalla fine della 


seconda guerra mondiale, da 
quando cioè in Jugoslavia sono 
andati al potere i comunisti. 

Il portavoce ha ‘precisato che 
i due governi hanno manifesta- 
to la loro decisione di stabilire 
normali rapporti diplomatici at- 
traverso uno scambio di note. 

L'accordo (che si concreterà 
quanto prima nell'apertura di 
un’ambasciata sì ola a Bel 
grado e di un’ambasciata jugo- 
slava a Madrid) è il risultato 
di un processo cdminciato già 
negli ultimi anni del regime 


Pranchista e accéglerato dalla 
morte di Franco. Gli ultimi ac- 
cordi sono stati durante 


{la visita ‘compiuta le settima. 


ina scorsa a Madrid Wal sottose- 
gretario agli esteri jugoslavo 
Dragan Bernardic. 

- In quell’occasione, ha detto il 
portavoce, il governò spagnolo 
he riconosciuto la legittimita 
delle richieste jugoslave relative 


all’attività svolta in da 
certi gruppi dell’emi; lone po- 
litica juogaslava e ha curato 


che adeguate misure saranno 
‘prese per impedire che sul suo 


(Ansa) 


TRATTI a Un pp ene 


CASO DAOUD: CENSURA 
DEL SENATO AMERICANO 


Washington, 27 
Tl senato americano ha approvato con 93 
voti favorevoli e nessuno contrario una ri- 
soluzione che deplora il recente rilascio di 
Abu Daoud, il palestinese ritenuto il «cer: 
vello» della strage di Monaco di Baviera, da 
‘parte delle autorità. francesi, Il documento 


gli atleti olimpici a Monaco di Baviera nel 
1972, sia nocivo per gli sforzi intrapresi 
dalla comunità delle nazioni per liquidare 
il terrorismo internazionale», La risoluzione 
afferma inoltre che «è opinione del senato 
Stati Uniti debbano consultarsi 
prontamente con la Francia e con altre 
nazioni amiche al fine di trovare il modo 
di impedire che si ripeta una situazione 
del genere, cioè che un capo terrorista ven- 
ga rilasciato dalla. detenzione senza essere 
tradotto in giudizio 
late a suo carico». 


Daoud, un terrorista noto- 
aver tramato l’assassinio de- 


per le accuse formu. 


| che la Siria ripristinasse al più 


presto lo «status quo», ritiran- 
do le truppe inviate nel Sud del 
Libano che lo stato ebraico 
considera una minaccia per la 
propria sicurezza. 

Al termine della riunione, 
fonti governative hanno affer- 
mato che se veramente luni 
co scopo dell'avanzata siriana 
fino a Nabatiyah è quello di 
proseguire la raccolta delle ar- 
mì in possesso delle fazioni che 
hanno partecipato alla guerra 
civile libanese, tale compito 
può essere svolto în pochi gior- 
ni, dopo di che le truppe di 
Damasco dovranno ritirarsi. 


Allen Alter 


'RHODESIA: SANZIONATO 
il piano Smith 
Salisbury, 27 


L'esecutivo del «fronte rhode- 
siano, il partito che è al potere 


dal 1962 nell’ex colonia britanni- f* 


ca, ha sanzionato oggi un piano 
del primo ministro Ian Smith 


‘che prevede l’accesso dei negri 
‘al potere nel giro di due anni. 


Ì 
I 
| 


In tre ore di riunione i circa 
cento membri dell’esecutivo han. 
no approvato la proposta del 
primo ministro che prevede un 
accordo costituzionale interno 
fra i 270,000 bianchi della Rho- 
gr È 4 8.400,000 negri, o me- 
glio i loro esponenti moderati. 
Smith ha già invitato a UA 
quio gli esponenti negri modera- 
ti, ma non intende trattare con 
gli esponenti «compromessi col 
terrorismo», ossia Joshua Nko- 
mo e Robert Mugabe, I loro due 
movimenti, che controllano il 
grosso dei guerriglieri operanti 
da basi oltrefrontiera con equi. 
paggiamento sovietico, hanno 
respinto il piano Kissinger fin 

dall’inizio, 
(Ap) 


BOMBA A VIENNA: 
un morto e un ferîtà 


Vienna, 27 
Una, bomba è esplosa in un’ 
automobile in una strada di 
Vienna uccidendo una perso- 
nz e ferendone gravemente 
un’altra. La polizia ha preci, 
sato che la bomba è esplosa 
MARIO tua: CHILE Si una 
è aperto portiera dell’au: 
tomobile. Il ferito è stato tra. 
‘sportato in ospedale ma la po- 
lizis non ha ancora potuto in- 
terrogarlo data la gravità del- 
le sue condizioni. 
(Ap) 


CHINO ALESSI 
‘Direttore responsabile 
Edito. dalla. Società Editrice 
Triestino p.A.-Via S, Pellico & 


«Il Piccolo». è iscritto 
alla FIEG » Federazione 
Italiana Editori Giornali 


irpereftnr Grace 


CONSCI AZINET (SIZE) PETRI FINE OE | 


T 


Il giorno 27 gennaio è manca: 
to all’affetto dei suoi cari 


Mario (Marietto). Fonda 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie LIVIA, il figlio GIORGIO 
con la moglie ORNELLA el’ 


: adorata nipotina RAFFAELLA, 


la sorella VALERIA, il fratello 
PINO, le cognate, i cognati, la 
suocera ed i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
medico curante dott, OREL. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 29 corrente alle ore 
11.30. partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


Non fiori ma opere di bene 


"l'rieste, 28 gennaio 1977 


Si associano al lutto gli amici : 
— ADRIANO e BRUNO GOMI. 
ZI: A 
— RUDI DOUGAN 
— (ELIO SERIANI 
— SILVANO SARTI 


Trieste, 28 gennaio 1977 


‘Partecipa al lutto la famiglia 
—-. NORRITO 


Trieste, 28 gennaio 1977 
e ere ren] 


Partecipano al lutto 


— MARIUCCIA, MARZIA, 
SERGIO -D’ODORICO 


Trieste, 28 gennaio 1977 


La S.S. San (Giovanni Calcio 
partecipa al lutto della famiglia 
FONDA per la perdita del caro 
amico e socio 

‘Mario 

Trieste, 28 gennaio 1977 
CONTESTI II 

‘Partecipano al lutto: 


— (OSCAR e (GIULIANO TOP. 
PAN e famiglie * 


‘Trieste, 28 gennaio 1977 
oe] 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie; 


—. SCABOZZI 
Trieste, 28 gennaio 1977 


Partecipano al lutto: 
— COLINO 


‘Trieste, 28 gennaio 1977 
[irene enni 
| ISi associano al luffto le fami 
glie BLOCCARI. \ 

‘Trieste, 28 gennalio 1977 
Lire ore nni 


ÎLE 


gennaio è spirato 


Giorgio Perfetti 


Ne danno l’annuncio la mo- 
giie MARIA, i figli, la nuora, 
î generi, i nipoti, la cognata e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato, alle ore 10.30, parten: 
do \dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 28 gennaio 1977 
(ere ie ricor] 


Nel terzo anniversario della 
morte della nostra cara 


Slava Stok 


i familiari La ricordano con 
immutato affetto ed infinito rim. 
pianto, 


Trieste, 28' gennaio 1977 
RIMETTE CET VR E 
E’ passato un anno dalla 


scomiparsa della nostra. cara 
nonna 


Valeria Tomasi 


I nipoti La ricordano sempre. 
con tanto affetto. 


Trieste, 28 gennaio 1977 


pol giorno 21 


frei ve “a y 


t 


Il giorno 26 gennaio si è spen- 
ta serenamente 


Iginia Chierego 
ved. Malutta 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ALBERTO con la mo- 
glie ADA, la nipote ELISA ed 
i parenti tutti, : 

I funerali. avranno luogo oggi 
28 corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 28 gennaio 1977 


L'Istituto Tecnico per Geo- 
metri sì associa profondamente 
al grave lutto del prof, ALBER- 
TO MALUTTA, Preside dell’ 
Istituto «CARLI». 


Trieste, 8 gennaio 1977 
be e eni 


‘L'Istituto Tecnico Commercia- 
le «IL. DA VINCI» partecipa pro- 
fondamente al dolore del prof. 
\ALBERTO MAILUTTA, Preside 
‘del «Carli», per il grave lutto 
‘che lo colpisce. 


Trieste, 28 gennaio 1977 
fragore ce 


cente dell’Istituto tecnico stata- 
le commerciale e per periti 
aziendali e corrispondenti in 
lingue estere «GR. Carli» 

cipa sentitamente al dolore del 
TRONO per la perdita della ma- 


Iginia Malutta 

nata Chierego 

Trieste, 28 gennaio 1977 
TE RISI PERSI RESET 


Il Consiglio e la Giunta ese- 
cutiva dell'Istituto Tecnico Sta- 
tale Commerciale e per periti 
aziendali e corrispondenti in lin- 
‘gue estere «G.R. Carli» si asso- 
ciano. al lutto del Preside AL 
BERTO MALUTINA per la scom. 
parsa della madre 


Iginia Malutta 

nata Chierego 

‘Trieste, 28 gennaio 1977 
ore rn] 


t 


11 giorno 2 è mancato improv: 
visamente il nostro caro 


‘ Antonio Grius 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio la moglie LI- 
NA, il figlio GIORGIO con la 
| moglie LINA, FERRUCCIO, la 
sorella DUSOLINA, la nipotina 
(GIULIANA, la nuora ETTA, i 
nipoti AVE e BRIUNO e paren: 
ti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
fe al medico curante dott, GA 
STONE LETTIS. 

Un grazie a quanti in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


"Trieste, 28 gennaio 1977 
nen] 

‘Partecipa al lutto la famiglia 
— STAMPALIA 160 

Trieste, 28 gennaio 1977 
EI ION 


| 


TM 27 gennaio è mancato il no- 
stro caro nonno e padre 


Antonio Paris 


di anni 83 
di Monsalice . Parenzo 


Ne danno il triste annuncio 


ringraziamiento iva- 
da tl prof. dott. VIGLIANI, ai 


Il 26 corrente è ‘mancata ai 
suoi cari 


Lucia ved. Visintini 


(Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli LUCIA, MARTA, 
'STELLA, FRANCESCO, la nuo- 
ra, i generi, nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
alle: ore 12 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, È i 


Trieste, 28 gennaio 1977 
ROSTER, FTSE NI NIE 
RINGRAZIAMENTO 


p Profondamente commossa per 
le dimostrazioni ili affetto e di 
Soi tributate alla mia diletta 
sorella 


PROF. 
Maria Scoda 


ringrazio di cuore parenti, amici 
o colleghi che in questo tristis- 
simo momento mi sono stati 
tanto affettuosamente vicini. 
Un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. GIU. 
SEPPE PARLATO, al professor 
EGIDIO ZUCCA ed al persona 
‘le della Casa di Cura «Pineta 
del Carso», che tanto amorevol. | 


i| mente hanno assistito la cara 
Estinta. 


SILVIA SCODA 
Trieste, ® ‘gennaio 1977 
Me reno] 


t 


Il 27 gennaio chiudeva serena. 
mente la Sua vita terrena per 
tornare alla Casa del Padre 


Lucia Ramani 


ved. Parovel 
da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIA, ANITIA ed AL- 
DO, la nuora RINIA, le nipoti 
ne ANNA e MARIA ELENA, la 
sorella RITA, il cognato, le co- 
gnate, i nipoti ed i parenti tutti. 

I più sentiti ringraziamenti al 
dottor ROMILDO DEGRASSI 
per l’amorevole assistenza pre- 
stata alla cara Estinta. | > 

I funerali si terranno sabato 
29 corrente alle ore 10.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore. 


Trieste, 28 gennaio 1977 
EIN TTZESZ EA 


La CASSA MARITTIMA 
\ADRIATICA partecipa al lutto 
del proprio funzionario RO- 
MUALDO PAROVEL, 


Trieste, 28 gennaio 1977 


‘Partecipano al lutto vw 
— Le famiglie DEPANGHER 


"Trieste, 28 gennaio 1977 


Si associano al lutto della. ad 
fessoressa ANITA. PAROVEL i 
genitori e gli alunni della prima 
media Sezione E della scuola 
«Brunner). 


Trieste, 28 gennaio 1977 
VIARIO TZ TETI 


‘Partecipa al lutto 
— Famiglia MECOZZI 


Trieste, 28 gennaio 1977 
fi cotone veste riavere] 


T 


Improvvisamente il 26 gennaio 
è mancata ai suoi cari 


Albina Rovatti 
nata Stopar 
Addolorati lo annunciano il 


Il giorno 26 gennaio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Mario Bastiani 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ALICE, i figli MI. 
'RELLA e GIULIANO, il genero 
LIVIO; la nuora CATERINA, ì 
nipoti DANIELA, ANNALISA @ 
PAOLO unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito grazie vada al dott. 
STINCO per le cure ‘prodigate. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 28 corr, alle ore 1130 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 28 gennaio 1977 
CRANE EE 
Partecipa. al lutto 
— La famiglia MASSERANO 


Trieste, 28 gennaio 1977 
TAI EIA E IRE ZINCITI 


t 


,. Il giorno 27 gennaio è man- 
cato ‘all’affetto dei suoi cari 
Livio Bartoli 

, Ne danno il triste annuncio Ja 
moglie PAOLA, i figli CLAU- 
DIO con la moglie VIVIANA, e 
MARIO, le sorelle ETTA con 
il marito DANILO e MIRE con 
il marito FRIANCO, le cognate, 
i cognati, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto ‘del Sanatorio 
Sartorio. 

‘Un particolare grazie alle suo- 


IE 
De espresso desiderio del de- 


marito GIORDANO, il figlio |‘funto la famiglia non prende il 
‘MARINO, la nuora LUISA, gli|lutte. 


adorati nipotini FABRIZIO, RO- 
BERTO e parenti. 3 
I funerali ‘seguiranno oggi 24 


‘Trieste, 28 genngio 1977 


corr, alle ore 12.45 dalla Cap- [reco tre nie rt 


pella dell'Ospedale Maggiore di. 
Tettamente al Cimitero di Sant' 
Anna, 


Trieste, 28 gennaio 1977 


Il Direttore e il personalé del. 
WIstituto di ‘Elettrotecnica ‘ed 
‘Elettronica dell’ Università di 
‘Trieste prendono viva ‘Pàrte ‘al 
dolore della famiglia ricordan- 


A | Go con affetto il collaboratore 


‘Partecipa al lutto 


— famiglia BEARZOT 
‘Trieste, 28 gennaio 1977 


‘prematuramente scomparso. 


Livio Bartoli 


ee è Trieste, 28 genriaio 1977. 
‘Partecipano al lutto gli amici'| tam 


— LAURA, e BRUNO NOVI 
— MARINA. e ROBERTO PA. 
‘ NARELLA 


Trieste, 28 gennaio 1977 
VOB E EIA 


CRE 


Il giorno 27 gennaio ha cessa- 
‘to di battere il cuore buono di 


Angela Krevatin 
«ved. Antonaz 


Ne danno l’annuncio la figlia 
MARIA ed i figli CAROLINA 
e BINO (assenti), i generi, l’at- 
fezionatissima cugina NINA ed 
di PAGO, ‘Unitamente ai parenti 

‘Un particolare ringraziamento 
vada a tutto il personale della 
«Mater Dei». 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, sabato 29 corrente alle 
ore 9.45 partendo dalla Cappel. 
la dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 28 gennain 1977 
fee pente anta] 


t î 


E° deceduto il giomno 25 cor 
rente 


Bruno Mangilli 


t 


ul giorno 26 gennaio è manca. 
ta improvvisamente all’ affetto 
dei suoi cari , 


‘Maria Castro. 
ved. Ulcigrai 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LAURA, e UCI, i gene 
ri, i nipoti unitamente ai paren-. 
ti tutti. — è 
, Un sentito ringraziamento ai 
medici dott. PERDOT e PERIA- 
TONER. 


| I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 28 corrente alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
| Ospedale Maggiore. 
‘Trieste, 28 gennaio 1977 
orse ae I 
E' mancata ai suoi cari 
Maria Turco 
nata Bassin 


. La piangono il marito MAR- 
CELLO, i figli DANIELA, FA- 
‘BIO in unione ai parenti tutti. 


«|, I funerali seguiranno oggi 28 


‘corrente alle ore 12.30 dalla Sr 


‘._ | pella dell’Ospedale Maggiore 


Marchese di S. Gallo e Moggio | rettamente al Cimitero di. Ser- 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste io le so- 
relle MARIA e BIANCA, il ni- 


pote MASSIMO MANGILLI 
CLIPSON e il cognato BILL. 
Sì ringraziano tutti coloro che 
in varia forma hanno partecipa- 
to al nostro dolore. 
Si dispensa dallle visite di con- 
doglianza. 


Turriaco, 28 gennaio 1977 
[ire rare per ice Sue a] 


F 


Il giorno 27 gennaio si è spen- 
ta la nostra cara i 


Francesca Valecich 


‘vola. 
Trieste, 28 geuna:o 1977 7 
fuer tenere svizzero tit 
E' mancato al nostro affetto 
Ermanno Molca 
(zio Nino) 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio le sorelle, il cognato, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 gennaio 1977 


Ne danno il doloroso annun- VELI IA II 


partendo” Gillo" Capperi dell 
lo; ella È 
Ospedale rio 3 
‘ Trieste, 28 gennaio 1977 
ZEANI TE 
‘281-196  — 2811977 
Nell’XI triste anniversario del: 


Bruno Bianchi 


per dla 
Mario Mariani 
Udine, 28 gennaio 1977 


IZ 
‘A tre anni dalla scomparsa di ‘ 


1° | Rosetta Grego Redivo 


La ricordiamo a quanti La sti- 


“| marono e amarono, 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato dolore agli amici e 8 
quanti Gli vollero bene. 


Trieste, 28 gennaio 1977 


| BREVA AN ITS 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia quanti. 


‘hanno ipato al dolore per 
la pei y 


Trieste, 28 gennaio 1977 


.I FIGLI 
Trieste, 28 gennaio 1977 


Il verde è tuo, 
Difendilo I 


Luigi Marcovigi [Date aiuto lane civile 


della LEGA NAZIONALE 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 28 gennaio 1977 


flicati di capacità e 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
«11, tel. 755255. Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30- 


Scrivere & 
n. 39/I Trieste. 


‘VOno. 


gue, condizione 


RICEVITORE capo d'albergo 
conoscenza lingue oralli certi- 


‘bilità per l’attività cerca la 
ji Publikom. 

pass 8000 
SIGNORA offresi dama di'com- 
pagnia, mattino, oppure po- 
meriggio. Telef. 62712 lunedì 
12-13. 1461 C 
TRENTASETTENNE tecnico 
abile venditore, conoscenza lin: 
‘personale, ! 
esperto settore edile offresi. 
‘Scrivere a Publikompass cas: 


19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090-- UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze. 
.glio 60, tel, 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560. 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 

iazza Londron 34, tel. 85000. 

ANO: corso Libertà 29, tel, 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere 2 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticinpatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
miando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B. Lire 150 per parola 
CERCANSI due domestiche 


fisse con dormire, pratiche 
cucina per coniugi soli in ca- 
sa signorile. Telef. 741594. 
1529 B 
CERCASI collaboratrice dome- 
istica ore 8-13.30, pranzo con 
4ributi 130.000 mensili, Telefo- 
| nare Ronchi 0481-77107. 80B 
DOMESTICA stabile con dormi. 
Te, sappia cucinare, cercasi, 
telefonare 727680. 1610 B 
REFERENZIATA bambinaia tut- 
tofare per bambina 16 mesi, 
con dormire cercasi, Telefono 
71325 ore 13-15. 1594 B 
STABILE senza dormire cerca- 
no coniugi, telefonare 36022 
mattinata. 1610 B| 


IMPIEGO E LAVORO |, 
Richieste 


Lire. 50 per parola 


FOTOGRAFO grafico, pubblici 
tario, creatività, perfetta co- 
noscenza francese offresi. Te- 
lefonare 734016 dalle 9-19. 

s 1613 C 

GORIZIA 18.enne e 21.enne già 
esperienza impiegatizia, offre: 
si per ufficio, negozio. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
29 I, 34100 Trieste. 55.0 

PENSIONATO, giovanile, dina- 
mico, patente macchina, of- 
fresi qualsiasi occupazione al 
cune ore giorno. Telef. 748956 
ore pasti.’ 1517 C 

PENSIONATO 55.enne ex-funzio- 
nario banca offresi per »con- 
sulenza e/o organizzazione con- 

i i Pubilikom- 


ste, 

PRATICA ufficio, segreteria, te- 
lex, stenodattilografia, Liosus! 
francese, diplomata arredatri- 


setta 37 I, 34100 Trieste. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


A.A. SGOMBERIAMO cantine 

soffitte appartamenti ritiria- 
elettrodomestici, 
eseguiamo traslochi, telefona- 


Tè 725597. 
ARTIGIANO parchettista 

scatura dei pavimenti verni- 

ciati e il tutto che RITA 


mo mobili 


Telefonare 754229. 


IDRAULICA riparazioni, sostitu- 
zioni rubinetteria, wc, scalda. 
‘bagni, bagni nuovi. Tel. 53312. 

# 1558 CC 


AGENZIA 
IMMOBILIARE ITALIA 


Via XXY Aprile n. 47 
Monfalcone — Tel, 0481-74404 


MONFALCONE via San Vito 
- complesso Garden Residen- 
ce vendonsi ultimi due ap- 
partamenti due camere, 
soggiorno, cucina, servizi, 
‘cantina, garage. 

MONFALCONE via I Maggio 
complesso «Siviglia Resi 
dence» vendonsi apparta- 
menti liberi pronto ingnes- 
so e affittati con ottimo 
meddito, due stanze, sog- 
giorno, cucina, doppi ser- 
vizi, cantina, garage. Altro 
affittato ammobiliato, ned- 
dito L. 170.000 mensili. 


ino, “ 
MONFALCONE via Garibal- 
di inio «Niagara» 
vendonsi due appartamenti 


‘ampie terrazze. 
MONFALCONE via Marziale 
‘vendesi appartamento tre 
camere, soggiorno, cucina, 
cucinino, doppi servizi, ga- 
rage. AFFARONE! 
MONFALCONE zona indu- 
striale Lisert vendiamo ca- 
ine 1.400 ma coperti 
2,100 mq scoperti, riscal- 
damento, uffici, mensa, 
spogliatoio operai libero. 
Solo attività industriale. 
GRADO viale Europa Unita 
condominio «Elite Residen- 
ce» vendesi monovano con 
servizi al 2.0 piano, 
2 vani e servizi al piano ter. 
Ta. Riscaldamento autono- 
mo, rifiniture accurate. 
MONFALCONE nuova co- 
istruzione via Duca d'Aosta 
engolo yia Panini vendonsi 
i diverse gran- 
dezze. Consegna luglio 77. 
‘Prenotatevi! Mutuo fino al 


70%. 
GRADISCA nel centralissimo 


nuovo complesso residen- 
ziale vendiamo negozi di 
varie grandezze da mq 37 
in poi, 

AGENZIA 
IMMOBILIARE ITALIA 
Via XXV Aprile n. 47 
Monfalcone — Tel, 0481-74404 


1573 € 


556 CC 
tinfne- 


PITTORE, decoratore, piastrel. 
lista, muratore, porte, fine 
«| stre. Prezzi popolari. Telefono 
62871; “1506 CC 
PITTURAZIONE, restauro, ap. 
partamento, camera 30.000, cu- 
cina 20.000. Telefono 824843, 
SGOMBERI traslochi, trasporti, 
pulizia completa, appartamen- 
ti, servizio accurato. Telefo- 
no 773528. 1455 CC 
SGOMBERIAMO in giornata an- 
che gratis appartamenti, gia- 
cenze, soffitte, eseguiamo tra. 
sporti e traslochi veramente 
economici. Tel. 422298, 410275. 
1438 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lira 150 per parola 


ACCONCIATURE maschili Ma- 
rio Luciano, cerca lavorante 
desideroso migliorare posizio- 
ne. Telefono 60956. 1591 D 

ANZIANO ricerca dattilografa, 
segretaria, referenziata, singo- 
le ore settimanali. Scrivere 
a cassetta Publikompass n. 
45 I, 34100 Trieste. 

T. A. 265 D 

AZIENDA sanificazione cerca 
giovane da istruire, qualifica. 
Te propri servizi, militesente 
celibe pratico guida vetture, 
disposto brevi trasferte, Pre- 
sentarsi Sidde, via Agro 3/1 
Ufficio. 1589 D 

CERCANSI fornaio e apprendi 
sta, vitto e alloggio, ottimo 
trattamento. Scrivere panificio 
Del Fabbro e Guerrini, Villa 
Santina (Ud) o telefonare n. 
0433 - 74117, ore mattino. 

CERCASI steno-dattilografa con 
conoscenza inglese. Telefonare 
64689 ore ufficio. 1584 D. 

CERCASI aiuto banconiere ap- 
prendista, Gran Bar, Carducci 
8. l 1589 D 

GERCASI aiuto commessa ed 
apprendista per panetteria, te- 
lefono ‘793407. «A. 262 D 

GERCASI donna robusta, pra- 
tica cucina, presentarsi casa 
di cura Salus, via Bonaparte 
4, dalle 10-12. 1595 D 

COMMESSO-A pratico articoli 
fotografici, conoscenza slavo, 
cercasi foto Pozzar, Torri 2. 

1592 D 

DATTILOGRAFA esperta cerca 
studio notarile, Scnivere pre- 
‘cisando referenze a Publikom- 
pass cassetta 36 I, 34100 Trie- 
sto. 1557 D 

IMPIEGATA capace per studio 
professionale cercasi, Scrivere 
a Publikompass cassetta 41 I, 
34100 Trieste. 1587 D 

TEGNICO TV color altamente 
specializzato cercasi. Radio 
‘Trevisan, Trieste, via S. Nico. 
lò 21. Tel. 61154, 1465 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


DUE studenti fratelli cercano 
stanza tutti comfort, Tel. 64668 
‘ore 10-12, 1562 E 


ISTRUZIONE 
Lire 150 per parola 


A.A, ENCIP iscrizioni aperte ai 
corsi della seconda sessione: 
stenodattilografia, paghe con- 
tributi, libri IVA, operatori 
IBM, programmatori, perfora- 
zione, taglio cucito, estetiste, 
massaggiatrici, manipedicure, 
ginnastica estetica. Oranio di 

ia: 9-1230 e 16-20. 
ENCIP, via Mazzini 32, tele 
fono 69846. 13/1G 

BENEDICT School iscrizioni ai 
nuovi corsi inglese, tedesco, 
francese, croato. Ponterosso 
2, tel, 30285. 6/1G 

DOPOSCUOLA per ;elementani 
e medie, Ripetizioni, assisten- 
za nello studio, Istituti scola- 
stici  CISS-ENCIP, via Maz- 
zini 32, telefono 68846. 18/1 G 

INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni inglese (Barcola) telefono 
410661. T. A. 263 G 

MATEMATICA, matematica fi- 


ce offresi prontamente. Telef, | nanziaria, chimica, fisica, to. 
224258, 1571 0. pografia, costruzioni imparti: 
sce, espertissimo. Tel. FIDI 

a 


società all'avanguardia nella concezione, diffusione e ven- 
dita della multiproprietà immobiliare 


cerca 


per il potenziamento della propria rete di vendita su tutto 
il territorio nazionale f 


‘. Venditori 


qualificati ed affermati con pluriennale esperienza di ven- 
dita preferibilmente maturata nel settore immobiliare e dei 
servizi. Si richiede: buona presenza, cultura media supe- 
riore, auto, telefono, referenze. Si offre:la possibilità di ope- 
rare in modo professionalmente autonomo, e quindi stimo- 
lante, con regolare assunzione, addestramentoteorico-pra- 
tico, ottimi guadagni, rapida carriera per i meritevoli. 


Inviare un dettagliato curriculum a: f, È 
Multiresidence S.p.A.- Casella Postale 584-16100 Genova 


PERFORAZIONE IBM. - Inizio 
corsi 3 febbraio, Istituto Enen- 
kel, Battisti, 22. Tel, 761989, 

1563 G 

APPARTAMENTI E LOCALI 

Offerte 
La Lire 130 per parola 


A. CAR affitta zona ROIANO, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
comfort 130.000. Telef. 31192. 

1608 


GARIBALDI, uso ufficio, 9 stan- 
ze, servizi, autoriscaldamento, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 1612 I 


AURARIAMENII E LOCALI 


ichleste 
L Lire 130 per parola 


CERCASI affitto stanza, cucina, 
servizi, coniugi mezza età, z0- 
na S. Giacomo - Baiamonti - 
Stadio, tel. 741004. 1451 L 

COPPIA sposi cerca apparta- 
mento camera cameretta sog- 
giorno cucinino e servizi mas- 

simo 100.000. Tel. LR 

. L 


Fa'i tuoi conti, 


Da domani al 4 febbraio 


alla Standa 
otto prezzi-sfida 


Questi 8 articoli sono posti in vendita 
fino ad esaurimento: potranno essere acquistati 
solo pochi pezzi per volta, perchè Standa 
vuole soddisfare il maggior numero di clienti. 


fai tuoi confronti. 


14 bastoncini pesce 
surgelati Findus 


1100 


grammi 400 


Piselli fini 


180 


GIOVANE coppia cerca apparta- 
‘mento centro, camera cucina 
servizi max 80.000. Tel. 33293 
15.30-17.30, 1574 L 

PERSONA sola cerca in affitto 
stanze, cucina servizi anche da 
restaurare zona Roiano Gret- 
ta Baiamonti v. Giulia. Tele- 
fono 415616 ore pomeridiane. 

Z 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti 
chi, mobili vari. Telefonare 
37872. 45 

ANTICAGLIE «bric - a - bracy 

vecchie bilance, grammofoni, 

organetti, carte gioco. anti. 
che, mobili marina, fanali, 

‘bussole, «orologi tabacchiera, 

soprammobili compero PAGO 

BENE! Telefonare 422327 ore 

1456 N 


CASSAFORTE viennese vendesi 
L. 25.000, via Coroneo 3, I pia- 
no a destra 9-12. 1572 M 

DOBERMANN cuccioli orecchie 
amputate, vaccinati, cuccioloni 
addestrati, vendonsi. Telefona. 
me ore ‘ufficio allo 0432-208805. 

800M 


I ACONTI FATTI 


Renault 5, meglio. Perché non è 


pi 


samma Renault,trazione anteriore. 


la solita automobile. Renault 5 è inconfondibile 


nel design: si nota fra tutte. E° unica nella persona- 


lità: conoscete un’altra cittadina del mondo? E? 
inimitabile nel confort: tanto spazio, sospensioni 
“ogni strada”, divano posteriore articolabile. E° en- 


tusiasmante nelle prestazioni: trazione anteriore, 
guida spensierata, consumi ridottissimi. E’ la più 
bella vettura della sua categoria. Ed è sempre la 


preferita. Insomma, nessun'altra automobile è co- 
me la Renault 5. 
Renault 5 in tre versioni: L 850, TL 950, TS 1300. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


Sempre più ompetitiva. 


scatola grammi 400 


14 a 47678 (0422) oppure seri- 
vere a Publikompass m. 43/1 - 
ITirieste. 800.N 


mo È 

(GIANFRUSAGLIE Og 
gettini antichi, intere giacenze 
ereditarie compero, Tel. ‘793972 
abitazione 767134. 21 N 
ONTRAB) 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ASSORTIMENTO camere cuci. 
ne soggiorni salotti ingressi 
singoli. Prezzi bassi. «Polli», 
via, Grimani 11. 1 NN 

BIBLIOTECA moderna ‘2 cri- 
stalli edante pergamena scrit- 
toio analogo vendesi L. 220,000. 
‘Via Coroneo 3, I° piano a de- 
stra 9-12. 1572 NN 

ORGANO elettronico Farfisa mo- 
dello 248 partner 14 vendesi. 
Tel. 767432. 188 NN 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AAAAAAAAA. DUPLICA 
Concessionaria Simca Sun- 
beam Chrvsler Matra viale Ip- 
podromo 2. Autoccasioni: Fiat 
42, 128, 125, 124, 850 coupé. 
Primula, Taunus XL 1300, Ful. 
vie, coupé. NSU (1000, Kadett. 
Simca 1000.GLS, IS, 1100 GLS, 
11301 special, (1500, Chrysler 160 
180 automatica, Matra Baghee- 
Ta. i Q@a 

A.A.A.A.A. AUTOVETTURE d’ 


i 


ITS 76, R16TL 74, RI6TL au- 
tomatico 71, alla Concessiona- 
rig, Renault Rotonda del Bo- 
schetto 3/1, tel. 55511 - 55512. 
A,A,A.A. ALLA 
CONCESSIONARIA FORD po- 
tete adquistare con sicurezza 
‘una vettura usata perché c'è 


sortimento di tutte le marche. 
. Condizioni speciali di paga. 
mento e permute usato per 
usato. Visitateci! Via Cal 
ta_24, Trieste. Telefono (040) 
820181. 10/1Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo- 
tire, tel, 812256. — 101Q 


i no 272621. 


INC_NUOVA| 


Riso originario Campodoro 


Olio semi soia Topazio 


720 


lattina 1 litro 


A.A.A. ALFASUD 73 vende NUO- 
VA (CONCESSIONARIA Ford 
vie Caboto 24 tel. 826181. 

«10/1.Q 

A.A.A. DIANE 6 74 vende NUO- 
VA CONCESSIONARIA Ford 
via Caboto 24 tel. 826181, 

, 10/1 Q 

AAA. MINI Matic 73 vende 
NUOVA CONCESSIONARIA 
Ford via Caboto 24 tel. 816181, 

di 10/1.Q 

A.A.A. 112 elegant 78 vende NUO- 
VA {ONCE IONARIA Ford 

wie, Caboto 24 tel. 816181. 

10/1 Q 


N[A.A.A, 126 73 76 vende NUOVA 


CONCESSIONARIA Ford via 
Caboto 24 tel. 826181. 10/1 Q 
AAA, 500 72 vende NUOVA 


CONCESSIONARIA Ford via 
Caboto 24 tel. 826181. 10/1Q 
A. MUGGIA vendesi 132 special 
72; 130 70, 125 special 70, 124 
iberlina familiare 69, 128 70 72, 
850 sport coupé 69, 850 68, 
126 74, 500 F 68, 500 L 71. Ford 
Escort 70 Renault 6 71, Wolks- 
wagen 1500 68, Giulia super 65, 
Opel Rekord 69, Mini Minor 
‘10, furgone 850 72, furgone 238 
#£ camioncino 616 69, Telefo- 
1600 Q 


CITROEN GS (1220 Ciub in otti. 


COMPERO Fiat ‘125 special solo 
ise colore testa di moro. Tele. 
ifonare in mattinata 33447 op- 
pure ore pasti 68066. 1593 Q 

D Super 5 occasione unica vetri 
azzurrati impianto a gas gan- 
(cio traino vendesi. Dino Conti 
F. Severo 124, tel. 775133 5/1Q 

VENDESI 500 giardinetta anno 
#68 unico proprietario, Telef. 
ITRB6A2. 


VENDESI Mini 1000 exp. 1974. 
Tel. 39676, 8-13, 20-22, 1568 Q 
VOLKSWAGEN Polo 895 de 3000 
km anche permutando vende- 
si. Dino Conti, F. Severo 124, 
tel. 7176133. 5/1 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ASSICURIAMO oltre 80.000 
mensili impegnando 3.200.000. 
Il capitale resta vostro riva- 
lutandosi. Assolute' garanzie 
contrattuali. Copertura assi 
curativa. Scrivere telefonare 


Pollo pronto per la cottura 


Formaggio fuso per toast 


1800 


al chilo 


me condizioni 11.500.000. vende- |: 


VENDESI o affittasi salone par- 
rucchiera tel. 765446. 258 R 
VENDO negozio frutta verdura 
‘occasione tel. 754803. 249 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


‘A. CAR vende zona signorile pa- 
moramico vista mare grazioso 
appartamentino 113.000,000 tel. 
Q119%, 1601°S 

A, DUINO l'impresa vende ap- 
partamenti varie grandezze, 
prontingresso, mutui agevola- 
ti già concessi. Telef. 208251. 

ACQUISTO contanti apparta- 
mentino 1 stanza, cucina, an- 
che modesta telefonare 61712. 

APPARTAMENTINO centrale ca 
mera cucina bagno ingresso 
servizi vendesi 13.000.000 inin- 
termediari. Telefonare 567239. 

1383 S 

APPARTAMENTO vuoto restau- 
rato, sei stanze, due cucine, 
doppi servizi, piano terzo. Bat- 
tisti 35.000.000 vendesi. Telefo- 
nare 64408 10-11. 1411 S 

CAMERA cameretta cucina libe- 
to vendesi 7.500.000 tel. 793090. 


CENTRALISSIMO. libero quat- 
tro stanze stanzetta cucina 
vendesi occasione. Tel. 793090. 
1569 S 

COMMERCIALE panoramicissi- 
mo; saloncino, stanza, cucina, 

, bagno, ripostiglio, poggiolo 
grande, centralnafta, ascenso- 
Te vende Li biliare CIVICA 
S. Lazzaro 10, 1612 S 
GIARDINO Pubblico III piano 
mansarda spaziosa, luminosa 
adatta studio pittore vende Ag. 
Casa Mia, via Giulia 13. 794286. 
‘Orario festivo 9-12. 1545 S 
GRADO Pineta e Città Giardino 
vendonsi appartamenti varie 
grandezze possibilità mutuo. 
‘Agenzia «Italia», Pineta, telefo- 
no (0431) 81889. 800 S 
GRADO centro; Città Giardino 
e Pineta, vendonsi apparta- 
menti con.io senza riscalda 
‘mento da 14,000,000 in poi. Oc- 
casione pa 2 came- 
Te soggiorno cucinino con po- 
‘macchina coperto. Inoltre 


«Tre Venezie» Grado 
Pineta, tel. (0431) 82003, 800 S 


Sogeco 049/657288, via Ario-| MONFALCONE AGENZIA AL 


sto 14, Padova. 


07075 R| FA vende a Staranzanò appar- 


PER motivi di trasferimento| tamenti nuovi e in costruzio- 


vendesi pulitura secco, buona 
posizione. Telef. 795592. 

PULISECCO lavanderia ben at- 
trezzata vendesi. Tel. 64217 
orario ufficio. ‘ 1433 R 

VENDESI occasione bar avvia- 


to posizione centrale. Telef. 
166676. x 1413 R 


ne, parco giochi, tutti confort. 
Tel. (0481) 41807. 758 


1587 R|MONFALCONE AGENZIA AL 
méravi. 


FA vende a Sistiana 

‘gresso 3 camere letto soggior- 
no cucina garage doppi servi- 
zi; altri due a Duîno, Telefo- 
mare (0481). 41807, {GIS 


LA 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende a Ronchi appartamenti 
primingresso, rifiniture signo- 
rili. Tel, 0481-4180. 75 S 

OCCASIONI nuove, pnezzi vec- 
chi. Monovani, bivani, tri 

ni, terreni, Pagameni 

tati. Agenzia Eureka - 

Vie Europa 0431- 71950. 

800S 


PAPARIANO vendesi terreno e- | 


‘menti. 21.000.000 AGENZIA 
ALFA Monfalcone (0481) 41807. 
s 


76 
PIANCAVALLO (Pordeno- 
ne) vendesi appartamento in 
palazzina tre stanze, servizi, 
:poggiolo, garage. Tel. 823919 
ore pasti. 4 1581 $ 
QUATTRO stanze cucina bagno 
poggiolo ultimo piano ottime 
condizioni vende Ag. Casa Mia, 
via Giulia 13. ‘794286. Orario 
festivo 9-12, 1545 S 
RUSTICO vendesi Fiumicello 
con 800 mq terreno, agevola 
zioni io, Telefonare 


‘pagamento. 
‘ore ufficio: (0431) 91139, 
SETTEFONTANE vendesi 
partamento soggiorno 2 stan- 
ze cucina servizi ù 


‘Telefonare one pasti 0432-24602. 
STAZIONE salone due stanze 
cucina bagno gabinetto sepa- 
rato ripostiglio condizioni buo- 
ne casa signorile vende Ag. 


Casa Mia, via Giulia 13, 794286. — 


Orario, festivo 9-12, 15465 


TRE camere cucina libero ven. - 


desi 14.000.000. Tel. 793090. 
285 S 


VENDESI casetta in via Giariz- 
zole mq 130 scrivere a Publi- 


kom) 
s 1420 S 
VENDESI i | 
a appartamenti pron: 


ze, alltro due camere cucina, 
Rivolgersi uffici impresa, Man- 
Zoni 19. Tel. ‘794602. 1597 S 
VILLA OPICINA nuova. 5 stan: 
ze, cucina, 2 bagni, mansardi» 


ABBATE! Il motoscafo da corsa À 


ideato per gli Sportivi che pia. 
co a tutti. Il più veloce, il più 
rifinito, il più moderno, il più 
DEDE alla Fiera di Geno- 
ve, ora in esposizione alla nuo- 
va mostra dell'Automotonauti- 
ce, Piero Ostuni via Machia- 


velli 28. Per le prime prenota, 
gioni concediamo. lo sconto 
del 10%. Aa 11/12 
VOS spira 
veni ‘vani Po 
fonare ore pomeridiane 
0432/478242 - 24092, 15Z 


pi 


ON RIE N n nni 


